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Il mondo è fatto a scale. 
«Come primo lavoro 
Silvio vendeva 
elettrodomestici. 



Una vigilia di Natale portò 
sulle spalle un frigorifero 
Ignis a una signora. Salito 
al quinto piano s’accorse 


d’aver sbagliato scala e 
dovette rifare il percorso. 
Tornò a casa stravolto» 


Rosa Berlusconi, madre del premier 
Adn Kronos, 25 gennaio 


La Procura cestina le sue denunce sui Ds 
Lui: volevano uccidermi, colpa delTUnità || 


IHste 

barzelletta 

Antonio Padellaro 

U n giorno, ha raccontato a 
Sky, l’Unità ha scritto 
che sono peggio di Saddam e 
la sera stessa qualcuno ha cer¬ 
cato di farmi fuori. Dopo 
averci propinato le più vec¬ 
chie e insipide battute di que¬ 
sto mondo Berlusconi ha in¬ 
ventato un nuovo genere: la 
barzelletta triste. La storiella 
consiste nel fatto che nessuno 
su questo giornale lo ha mai 
paragonato all’ex dittatore ira¬ 
cheno, personaggio infame e 
sanguinario ma non privo di 
una sua tragica dignità. Sotto 
questo aspetto verrebbe da di¬ 
re: via cavaliere, non si monti 
la testa. Ma se mai un raffron¬ 
to del genere ci fosse stato, 
pensate all’assurdo di un qual¬ 
cuno che legge l’Unità e subi¬ 
to organizza l’attentato al pre¬ 
mier come se dovesse pro¬ 
grammare il cinema. Triste, e 
anche umiliante essere co¬ 
stretti a replicare a questa nuo¬ 
va buffonata. Che l’uomo sia 
del tutto incapace di articola¬ 
re concetti seri, valutazioni ar¬ 
gomentate, rilievi fondati, lo 
hanno capito tutti. Così come 
è diventato un fastidioso ru¬ 
more di fondo quel suo stra¬ 
parlare televisivo, mai inter¬ 
rotto, in cui mescola i simpati¬ 
ci quadretti familiari ai cento 
milioni di morti nei gulag sta¬ 
liniani (dei quali ci ha indica¬ 
to come complici). Noi, però, 
non faremo l’errore di sotto¬ 
valutare l’uomo delle barzel¬ 
lette perché sappiamo che die¬ 
tro le ripetute provocazioni e 
le incredibili sparate c’è del 
metodo. Se ci ha preso di mira 
denunciandoci per gravi reati, 
accusandoci di oscure mano¬ 
vre (con il rischio che qualche 
sconsiderato gli dia retta) a 
qualcosa d’altro sta sicura¬ 
mente pensando. L’uomo è 
potentissimo, si sta giocando 
la partita decisiva ed è capace 
di tutto. Perciò, stiamo con gli 
occhi aperti. 


«NESSUNA RILEVANZA» I magistrati di Ro¬ 
ma archiviano le accuse di Berlusconi contro 
la Quercia sulla vicenda Unipol-Bnl. Fassino: 
«È stato montato un caso fasullo». Ma il pre¬ 
mier continua con la sua campagna di aggres¬ 
sione e di calunnie. E in tv, a Sky, arriva a dire: 
«Una volta l’Unità ha scritto che sono peggio 
di Saddam Hussein e la sera stessa qualcuno 
ha Cercato di farmi fuori» allepagine2e3 
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LA DESTRA BOCCIA IN VIGILANZA IL SUO RIENTRO 

Niente Tv, Santoro fa paura 

L’EDITTO BULGARO È ANCORA IN VIGORE Santoro non riavrà il suo microfono in Rai, 
non tornerà in video. Le tre serate a ridosso delle elezioni non andranno in onda. E 
per impedire al giornalista di andare in video è stata addirittura varata una disposi¬ 
zione «ad personam». Lo ha deciso la Commissione parlamentare di vigilanza, con i 
soli voti del centrodestra. Un provvedimento che ha favorito chi ai vertici Rai stava 
lavorando contro il rientro di Santoro. Lombardo a pagina 5 


Palestina: vince la speranza, resta la paura 

Exit poli: Fatah 46 per cento, Hamas 40. Olmert: i terroristi devono restare fuori dall’Anp 


Gas 


La crisi in Italia 

Tagli alle industrie 

E ALL’ENERGIA 

Aumentano le bollette 

Cavagnola e Matteucci a pagina 8 


di Umberto De Giovannangeli inviato a Ramallah 


E alla fine «Mahmud il modera¬ 
to» può tirare un sospiro di sol¬ 
lievo. Il temuto sorpasso è stato 
evitato. Di un soffio, però. Al 
Fatah resta la prima forza politi¬ 
ca nei Territori palestinesi, ma 
di strettissima misura. 

L'era del partito-Stato, l'era di 
Yasser Arafat, è finita: da oggi 
Israele, la comunità intemazio¬ 


nale, la leadership dell'Anp de¬ 
vono fare i conti con la forza 
elettorale di Hamas. Una forza 
incontestabile. Per la prima vol¬ 
ta nella storia palestinese la su¬ 
premazia di Al-Fatah è stata 
messa in discussione, pesante¬ 
mente intaccata, da un altro mo¬ 
vimento politico. 

segue a pagina 12 


Centrodestra 


Reati d’opinione 

Pene più lievi 

PER L’ODIO 
RAZZIALE 

Novella e Dalla Chiesa pag. 9 e 27 


Domenica 
diffondi 
il giornale 
che dà fastidio 
a Berlusconi 


Per prenotare le copie: 
tei. 06/58557471 
fax: 06/58557470 
e-mail: 

diffusione@unita.it 


Hanno finora dato 
la loro adesione 

Luciano Violante 
Gavino Angius 
Guglielmo Epifani 
Margherta Hack 
Sergio Cofferati 
Nicola Zingaretti 
Enzo Jannacci 
Citto Maselli 
Claudio Martini 
Carlo Freccero 
Moni Ovadia 
Leonardo Domenici 
Stefano Rulli 
Sandro Petraglia 
Vasco Errani 
Sergio Staino 
Silvano Agosti 
Leila Costa 
Giuliano Montaldo 
Paolo Fontanelli 
Ottavia Piccolo 
Francesco Rosi 
Ettore Scola 
Paolo Hendel 


Benedetto XVI 


La prima enciclica 

Il Papa 
l’Eros 

e la Politica 

Monteforte e Turco a pag. 11 e 26 


Apri un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 



GreenPoint forus 

specialisti in soluzioni finanziarie 


Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore, 
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile. 


C Numero Verde Gratuito- 

800-929291 




Rudolf, l’uomo che visse Morendo 


Bruno Gravagnuolo 

Q uesto è un romanzo della 
memoria. Un piccolo gran¬ 
de romanzo storico. Ma «picco¬ 
lo» solo per quel tanto che attiene 
a una vicenda circoscritta nel luo¬ 
go e nel tempo: la Funigiana e il 
Fevante ligure. E il tomo di mesi 
tra fine 1943 e fine 1944. Di rilie¬ 
vo però. Perché la storia si staglia 
a pieno titolo sull’intera tragedia 
di quegli anni. E racchiude un’in¬ 
tensa lezione civile. Degna di es¬ 
sere trasmessa, specie ai più gio¬ 
vani. Che del periodo 1943-45 ri¬ 
cevono echi confusi dalla «sme¬ 
moria» di una storia ridotta a ba¬ 
ruffe mediatiche o a recrimina¬ 
zioni strumentali. Per lo più diret¬ 
te contro la Resistenza e la sua 
eredità ideale. 

segue a pagina 23 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Pallottole cristiane 

PUNTATA DI BALLARÒ molto utile e pignola fino alla noia. Così 
ora sappiamo di più sulle banche, le assicurazioni e la complessa 
questione del gas. Abbiamo capito che in tutto (ma proprio tutto) è 
cointeressato Berlusconi. E abbiamo anche scoperto, con l'aiuto 
del ministro Scajola (un tipo tosto, al quale fanno girare le scatole 
anche i morti) che il governo, nel suo inglorioso declino, ci ha fatto 
un altro regalino. Infatti, da oggi avremo più freddo e, in compen¬ 
so, ci faranno pagare di più per il riscaldamento. Un affarone. E 
continua implacabile lo stillicidio di leggi appaltate ai partiti (che 
non partono, ma spartiscono) della fu maggioranza. La Lega ha 
avuto un'altra paghetta: licenza di uccidere dentro casa e parità di 
valore legale tra vita umana e proprietà privata. Hanno votato an¬ 
che i bravi cristiani come Giovanardi. E la Chiesa, non ha niente da 
dire? Come la Littizzetto a “Che tempo che fa”, ci rivolgiamo diret¬ 
tamente a Ruini: eminenza, ma il Principale non aveva parlato di 
rispetto della vita anche per gli embrioni da grandi? 
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giovedì 26 gennaio 2006 


L’ultima sparata 

del Presidente del Consiglio 

Di quale articolo parla? 

E di quale episodio? 



OGGI 


Il portavoce, troppo 
impegnato nell’Invasione 
mediatica, non ha tempo 
di darci risposte 


«L’Unità scrive, poi quakuno cerca di farmi fuori» 

Gravissima accusa di Berlusconi contro il nostro giornale in televisione a Sky tg 24 
A Palazzo Chigi non sanno a cosa si riferisca. Padellaro: è una triste barzelletta 


■ di Enrico Fierro / Roma 


IL MANDANTE? L’UNITÀ, ovviamente. Qual¬ 
cuno voleva «far fuori» il Presidente del Consi¬ 
glio e dove aveva trovato ispirazione? Ma nel 
giornale fondato da Antonio Gramsci, va senza 


dire. Nei suoi scritti. Ne¬ 
gli articoli. Dentro gli 
editoriali e i reportage. 
Dovunque. Colate di 

piombo spese per denigrare, offende¬ 
re, vilipendere il Cavaliere e, peggio 
ancora, concorrere ad attentare alla 
sua vita. 

L’ennesimo attacco al nostro giornale 
arriva nella mattinata di ieri. Berlu¬ 
sconi è appena agli inizi del suo quoti¬ 
diano tour mediatico. Ospite di Maria 
Latella a «Sky Tg 24» rivela: «L'Uni¬ 
tà una volta ha scritto che sono peggio 
di Saddam Hussein, che sono un ditta¬ 
tore e la sera stessa qualcuno ha cerca¬ 
to di farmi fuori». La voce del Cava¬ 
liere non tradisce emozione, ma gli 
mancano le parole per raccontare al¬ 
tro. A quale articolo si riferiva? Usci¬ 
to quando? Quale era il suo contenu¬ 
to? Così forte, così violento, così 
grondante sangue da riuscire ad arma¬ 
re la mano di «qualcuno» che voleva 
farlo fuori. E in poche ore. Un detto 


fatto criminale: la mattina esce l’arti¬ 
colo, l’attentatore lo legge, si ispira, 
si organizza e parte all’assalto. Berlu¬ 
sconi non chiarisce, né nella trasmis¬ 
sione ci sono domande che lo aiutino 
a ricordare. No il capo del governo 
lancia la pesante accusa e passa ad al¬ 
tro. Il solito altro: le presenze tv che 
ormai lo hanno stufato, Mamma Ro¬ 
sa, Apicella, i comunisti, l’euro, 
l’Unipol e Consorte, champagne e 
belle donne...La sfiancante marmel¬ 
lata tv di questo lunghissimo reality 
elettorale. 

Questa volta il premier ci ha rispar¬ 
miato la minaccia di ricorrere alla 
Avvocatura dello Stato, e noi abbia¬ 
mo cercato di approfondire. Chia¬ 
mando i diretti interessati: la Presi¬ 
denza del Consiglio. Più precisamen¬ 
te il sottosegretario Paolo Bonaiuti. 
Una impresa ardua. Perché per tutto 
il giorno Bonaiuti è risultato non rin¬ 
tracciabile dai suoi più stretti collabo- 
ratoti. «Il sottosegretario è dal presi¬ 
dente». Ore di attesa interminabili. 
«Ci lasci il numero, richiameremo», 
la cortese risposta. E non richiamava¬ 
no mai. E allora altre telefonate. Per¬ 



Lettura dell'Unità davanti palazzo Chigi Foto di Andrea Sabbadini 


ché questo vuole la correttezza: il 
Presidente del Consiglio ha citato 
(malamente) un episodio grave, noi 
chiediamo dettagli più precisi prima 
di replicare. Zero. Nessuna risposta. 
«Il sottosegretario - è la litania che ci 
viene propinata da Palazzo Chigi - è 
a colloquio col Presidente». E allora 
noi immaginiamo summit, affannate 
riunioni per tranquillizzare gli italia¬ 
ni che stanno tremando dal freddo, 
oppure per spiegargli che la prossima 


stangata sulle bollette del gas è solo 
una invenzione del Kgb. No, il lungo 
vertice serve ad altro: a preparare una 
comparsata del premier ad una radio 
privata. Per fare il dj e lanciare un di¬ 
sco del menestrello Apicella, e per 
parlare del suo desiderio più grande: 
«Mi piacerebbe essere più bello, non 
so magari come Cary Grant o Gary 
Cooper». Una barzelletta che «come 
al solito non fa ridere». Così giudica 
l'ennesimo attacco all’Unità il diret¬ 


tore Antonio Padellaro. «Se Berlu¬ 
sconi continua a raccontare le barzel¬ 
lette tristi su l'Unità, qualcuno che 
non ha il senso dello spirito potrebbe 
prendere sul serio le cose che dice e 
magari pensare di vendicarlo.... Biso¬ 
gnerebbe stare attenti a dire queste 
cose. Anche se sono barzellette, ci so¬ 
no persone che non hanno il senso 
dell'ironia come Berlusconi. Ho vi¬ 
sto che sorrideva mentre lo diceva e 
mi sono subito rassicurato...». 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Brava, grazie 

Brava, davvero brava. Non era facile evitare la trappola 
in cui Berlusconi la stava attirando. Ma lei ha fatto finta 
di nulla, non ha battuto ciglio. In certe situazioni è meglio 
non approfondire, non chiarire, non fare domande, non 
fare da spalla al potente di turno. 

Grazie, davvero grazie a Maria Latella. Perché noi de 
l'Unità - lo confessiamo - ieri ci siamo allarmati. 
Seguendo su Sky il lungofaccia afaccia tra il premier e la 
giornalista abbiamo avvertito un brivido lungo la 
schiena quando Berlusconi ha esclamato a freddo: «Mi 
danno del dittatore. Una volta l'Unità ha scritto che sono 
come Saddam Hussein e la sera stessa qualcuno ha 
cercato di farmi fuori». 

Qualcuno in redazione è stato colto dal panico: 

«figurarsi se una professionista seria e scrupolosa non 
chiederà subito: chi, dove, come, quando, perché». 
Sarebbe stata la nostra rovina. Immaginatevi l'effetto che 
avrebbe avuto sui telespettatori vedere e sentire 
Berlusconi che racconta nei dettagli il mancato 
attentato, indicare magari con nome e cognomi anche i 
mandanti... E invece la scattante intervistatrice è rimasta 
impassibile, facendoci tirare un sospiro di sollievo. 
Brava, davvero brava Maria Latella. Ha preferito 
lasciare i telespettatori nel dubbio (sarà vero? quando è 
successo?). Ha abdicato al suo ruolo pur di tutelare noi 
de l'Unità. Lo hafatto per militanza politica (perché 
come dice il premier quasi tutti i giornalisti sono di 
sinistra) 

oper difesa della categoria? Poco importa. 

Grazie, davvero grazie. 

Nuccio Ciconte 


Cara Unità / 3: andremo aranti, insieme 

Ancora tantissimi i messaggi e le mail di solidarietà dei nostri lettori 


Viva l’Unità 
e la libertà 
(poesia per Silvio) 

Viva l'Unità, viva la libertà democratica. 
Ricordo al Padrone del centro destra, 
che è straniero alla democrazia e al movimento 
ideale liberale, 

che stia tranquillo, che l ’Unità il giornale 
«comunista » 

non cadrà mai sotto i suoi colpi 
antidemocratici. 

Non cadrà mai, 
perché semplicemente 
è il portatore di quelle idee di Libertà 
e Giustizia (lègalitè) Fraternità, 
partite con la Rivoluzione Francese. 

Nessuno riuscirà a fermarle. 

Nessuna altra idea al mondo 
sarà capace di distruggere 
le idee espresse dall ’Unità 
e di altri democratici. 

Viva l ’Unità e la libertà 

Guido Perazzi 

L’opposizione sia ferma 
è in pericolo 
la democrazia 

Cara Unità, non si tratta solo di esprimervi una 
preoccupata solidarietà, ma di riaffermare che 
la democrazia è veramente in pericolo e, dopo 
l'ultima uscita di Berlusconi sul rinvio delle ele¬ 
zioni, manifestare l'opposizione più ferma e al¬ 
larmata contro questa eversione strisciante ed 
urlata attraverso un sistema mediatico che se ne 


rende megafono. 

Andrea Millotti, Firenze 

Con questo premier 
l’Italia è meno libera 

Cara Unità, una nazione dove il Presidente del 
Consiglio attacca un giornale è un paese meno 
libero per tutti, per la redazione per i lettori di 
quel giornale, per i lettori degli altri giornali, per 
tutti i cittadini. Per ridare ali alla libertà occorre 
che giornali come l'Unità con i suoi giornalisti e 
tutti quelli che ci lavorano per farlo arrivare nel¬ 
le edicole tutte le mattine tengano duro, a tutti 
voi la mia solidarietà. 

Franco Ceccarini Collecchio (Parma) 

Ho18anniedico: 
isuoi attacchi 
vi fanno onore 

Cara Unità, questo duro attacco indirizzato dall' 
ominide con i capelli trapiantati vi fa onore, si¬ 
gnifica che date fastidio, e se un giornale dà fa¬ 
stidio significa che fa il suo dovere, di sentinella 
della democrazia. Io ho 18 anni,e vi leggo da 
quando ne avevo 14, non cambiate mai, tanto 
come diceva De Filippo: adda passa a' nuttata, 


ed in effetti la notte sta passando, l'ominide fra 
qualche mese sara soltanto un cattivo ricordo. 

Antonio Ciliberti 

Leggo l’Unità 
ogni giorno dal 1975 

Caro direttore, sono un ex iscritto al Pei, al Pds 
ed ai Ds. Ma l'Unità continuo a comprarla ed a 
leggerla ogni giorno, dal 1975. Avanti così. 

Aldo Starace 

Che il 9 aprile 
sia il giorno 

della Rinascita italiana 

Cara Unità, da parte mia la completa, assoluta e 
totale solidarietà' a Padellaro, Colombo e a tutti 
coloro che scivono e collaborano per questo 
giornale, vera aria pura in questo periodo buio 
di berlusconismo e compagnia cantante (per dir¬ 
la alla Bersani). Ho 18 anni e vi leggo a circa 2 
anni quotidianamente. Ritengo l'Unità un gior¬ 
nale libero e inoltre impreziosito da firme di 
spicco come Travaglio, Caselli, Dalla Chiesa, 
Flores d'Arcais e tanti altri che danno un contri¬ 
buto ad aprire gli occhi di fomte a questo regi¬ 
me. Continuate così e speriamo che davvero il 9 


aprile sia finalmente il giono della rinascita del¬ 
la Repubblica italiana. 

Luca Bussandri 

Diffusione straordinaria? 

Diteci quando 
e partiremo in tanti 

Carissimo Padellaro, voglio esprimere a Lei ed 
al mio giornale l'Unità la mia solidarietà. Conti¬ 
nuate ad essere la voce libera ed onesta, conti¬ 
nuate a spronarci ogni giorno a proseguire la 
battaglia contro l'indifferenza ed il sopruso! E 
sono d'accordo con tanti lettori che chiedono 
una diffusione straordinaria: diteci quando e 
partiremo in tanti ! 

Costantino Guglielmo Limena, Padova 

Voi che fate il giornale 
noi che lo leggiamo: 
insieme, un baluardo 

Caro Padellaro, per uno che va a caccia di gente 
che sa ancora indignarsi, i suoi articoli rappre¬ 
sentano una bombola di ossigeno e un filo di spe¬ 
ranza in questo paese ormai al collasso, soprat¬ 
tutto morale e culturale. Leggendo l'Unità ogni 
giorno, dal '77 (da quando avevo 14 anni), ho il 


polso della tensione che il nostro giornale man¬ 
tiene di fronte a questo governo. Guai se non esi¬ 
stesse l'Unità, bene anche la presenza illuminan¬ 
te del Presidente Ciampi e di Biagi, ma a noi - 
gente che sa ancora indignarsi e, quindi, munita 
di un filo di speranza - chi ci guiderà verso la rea¬ 
lizzazione di un vivere normale e civile? È evi¬ 
dente, a questo punto, che il cosiddetto presiden¬ 
te del consiglio vorrebbe la chiusura del nostro 
giornale: forse, in un quadro così desolante, rap¬ 
presentiamo, voi che lo fate e noi (mi perdoni 
l'immodestia) che lo leggiamo, l'unico baluardo 
di fronte a gente che dà colpi allo stato, non po¬ 
tendo fare un colpo di stato. Almeno per oggi. 

Ciro Costabile, Napoli 

Questo vorrebbe 
mandare l’esercito 
contro chi sciopera... 

Caro direttore, prima di tutto vorrei unirmi al co¬ 
ro di solidarietà con tutti i cittadini onesti che in 
questi giorni l'hanno espressa al nostro giornale, 
fino a ieri ho considerato che è bello veder e leg¬ 
gere tante lettere insieme, come in tante altre oc¬ 
casioni, che fanno la distinzione fra chi crede an¬ 
cora a dei valori, rispetto a chi invece crea mo¬ 
menti di confusione per garantirsi l'incolumità. 
Ora credo che oramai siamo al limite: fermatelo 
per favore, non si possono armare i cittadini e 
non si può mandare l'esercito a fermare chi scio¬ 
pera. Fermatelo, per favore. Mio padre non c'è 
più, ma mi ha raccontato della guerra... si scrivo¬ 
no fiumi di parole, si organizzano treni della me¬ 
moria, «per non dimenticare», perché ciò che è 
accaduto sessant'anni fa non accada più. 

Angelo Melacca, Brindisi 


« l’Unità, un giornale 
che è un sacrilegio 
e una bestemmia » 

Silvio Berlusconi 


21 gennaio 2006 

intervento agli azzurri di Forza Italia al palazzo dei Congressi di Firenze 


è il momento 
di abbonarsi. 
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Servizio clienti Sered 

via Carolina Romani, 56 20091 Bresso (MI) 

Tel. 02/66505065 

fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
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Fassino: la vicenda è chiusa 
è stato montato un caso 
fasullo sulle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 


Il procuratore generale: 
le rivelazioni 
«non hanno alcuna 
rilevanza penale» 


I magistrati si sono 
riservati ulteriori 
approfondimenti 
sul ruolo di Fazio 


Caso Bill, archiviata la «bufala» di Berlusconi 

La Procura chiude il caso delle presunte pressioni dei ds sulle Generali affinché vendessero 
le azioni a Unipol. Non ci sono gli estremi per procedere contro il premier per calunnia 


BUFALA Nessuna rilevanza penale, il caso è 
stato archiviato. Ai magistrati sono bastate 
meno di due settimane per accertare quello 
che era già evidente fin dal principio. E cioè 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 
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■ di Roberto Rossi / Roma 


che gli incontri tra gli 
esponenti del centro- 
sinistra e il presidente 
delle Generali Antoi- 

ne Bemheim, segnalati con tanto 
di annuncio in televisione alla ma¬ 
gistratura dal presidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi, nulla 
avevano a che fare con la scalata 
Unipol-Bnl. Nessuna pressione. 
Non c’è mai stata. Si è parlato di 
altro. E sulla base di questi pre¬ 
supposti la procura di Roma ha 
chiesto l’archiviazione del fasci¬ 
colo aperto a piazzale Clodio sul¬ 
la deposizione fatta dal premier il 
12 gennaio scorso. 

Le cene, i pranzi e gli incontri 
conviviali di Bemheim con Mas¬ 
simo D’Alema, Romano Prodi, 
Walter Veltroni e Francesco Ru¬ 
telli, i quattro politici citati da Ber¬ 
lusconi, sono carta straccia. Così 
come le accuse di Berlusconi che 
meno di una settimana fa durante 
la trasmissione Ballarò, confon¬ 
dendo le date, aveva sentenziato: 
«Avere rapporti da parte di espo¬ 
nenti politici della sinistra con Ge¬ 
nerali, mentre è in corso un’opa 
non è solo disdicevole. È proibito 
dalla legge». 

Accuse che tra l’altro erano state 
rigettate sia dal suo primo testi¬ 
mone, lo stesso presidente Ber- 
nheim con un comunicato stampa 
il 13 gennaio, sia dal secondo ac¬ 
cusatore il finanziere franco tuni¬ 


sino Tarak Ben Ammar che ave¬ 
va dovuto testimoniare davanti ai 
magistrati di Roma e poi indire 
una conferenza stampa per pren¬ 
dere le distanze da Berlusconi (il 
quale, come gli capita spesso, 
aveva a sua volta ritrattato par¬ 
zialmente). 

Secondo i magistrati romani, poi, 
alla luce delle risultanze dell’atti¬ 
vità svolta non sussistono neppu¬ 
re i presupposti per ravviamen¬ 
to, così come paventato in alcuni 
ambienti politici, di un procedi¬ 
mento d’ufficio per calunnia a ca¬ 
rico del presidente del Consiglio. 
L’unico elemento che il procura¬ 
tore Giovanni Ferrara e i sostituti 
Giuseppe Cascini, Perla Lori e 
Rodolfo Sabelli vaglieranno an¬ 
cora è 1’incontro tra l’ex Gover¬ 
natore della Banca d’Italia Anto¬ 
nio Fazio e il numero uno del 
gruppo assicurativo più grande 
d’Italia avvenuto nel mese di 
aprile del 2005. In quel collo¬ 
quio, secondo la ricostruzione di 
Bemheim, Fazio avrebbe pro¬ 
spettato una sorta di «moral sua¬ 
sion», ossia l’auspicata «italiani¬ 
tà» a proposito delle scalate ban¬ 
carie. 

La decisione presa dei pm roma¬ 
ni, è stata la reazione di Piero Fas¬ 
sino segretario dei Ds, dimostra 
«quanto Berlusconi abbia cerca¬ 
to di montare un caso fasullo. È 
un fatto che dimostra come Ber¬ 
lusconi non avesse proprio niente 
da dire al punto che anche i magi¬ 
strati hanno archiviato le sue di¬ 
chiarazioni. È la dimostrazione 


Berlusconi 1 

Ids mentono su 
Unipol perchè 
non si sono 
fermati al 
tifo da stadio 

che Berlusconi, facendo credere 
a Porta a porta con espressioni al¬ 
lusive di avere chissà cosa da di¬ 
re, ha montato un caso fasullo. 
Dopodiché non ha potuto non an¬ 
dare dai magistrati. Adesso an¬ 
che i magistrati hanno conferma¬ 
to che quelle dichiarazioni erano 


Berlusconi 2 

Ids hanno avuto 
incontri con i 
proprietari di azioni 
Bnlperchè le 
vendessero a Unipol 

prive di ogni senso. Forse sareb¬ 
be opportuno che Berlusconi 
cambiasse registro, che cambias¬ 
se passo». 

Ma così non sarà. Ieri il premier è 
tornato alla carica sostenendo 
che l’agitazione dei sindacati su 
Alitalia risponde «all’ordine ge- 


Berlusconi 3 

Loro mentono, io no 
sono scesi in campo 
assieme ai giocatori 

10 voglio la verità, 
solo la verità 

nerale» dato dalla sinistra per 
«esaltare ogni situazione per to¬ 
gliere lo scandalo Unipol dai 
giornali». E Fabrizio Cicchitto vi¬ 
ce coordinatore di Forza Italia ha 
rincarato: «Fassino ha detto che 

11 caso Unipol è chiuso ma il caso 
Unipol è appena all’inizio». 


Legacoop: 
basta con 
l’aggressione 
alle cooperative 

■ Basta aggredire le cooperative. 
Legacoop considera «particolar¬ 
mente grave ed irresponsabile l’at¬ 
tacco stmmentale che, per finalità 
politiche, viene rivolto contro le 
cooperative da essa rappresentate, 
che costituiscono un pezzo impor¬ 
tante dell’economia italiana» e 
che anche nel 2005 hanno dato 
«un contributo significativo allo 
sviluppo del Paese, registrando 
una crescita di oltre il 2% dell’oc¬ 
cupazione e di oltre il 4% nel fattu¬ 
rato». È quanto si legge in una nota 
diffusa al termine dei lavori della 
direzione nazionale di Legacoop. 
Di fronte ad «un ulteriore tentativo 
di screditare agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica il valore economico e 
sociale dell’esperienza cooperati¬ 
va, confondendola in un unico pol¬ 
verone mediatico-politico con 
comportamenti ascrivibili esclusi¬ 
vamente alla responsabilità di sin¬ 
goli individui, Legacoop ribadisce 
- viene sottolineato - la validità dei 
principi e dei valori che da sempre 
ispirano l’impresa cooperativa, al¬ 
la base del Codice etico adottato 
da anni dall’ organizzazione». 
Legacoop ribadisce anche il valo¬ 
re del lavoro svolto in questi anni 
con le altre centrali cooperative, e 
si augura «che si sviluppi», con 
l’obiettivo di «un efficace presidio 
dell’impianto normativo attuale 
che, se venisse messo in discussio¬ 
ne, rischierebbe di riaprire una pe¬ 
ricolosa fase di incertezza che la ri¬ 
forma del diritto societario ha ap¬ 
pena concluso». 

la.ma. 


Gnutti ha 
fatto ricorso 
al condono 
di Tremonti 

■ Emilio Gnutti ha fatto domanda 
di condono per i periodi di imposta 
dal 1997 al 2002 sulla base delle 
norme previste dalla Finanziaria 
2003. Lo precisa il ministero dell' 
Economia, su dati dell'Agenzia del¬ 
le entrata, rispondendo a un'interro¬ 
gazione di Mario Lettieri (margheri¬ 
ta). Nella stessa risposta si precisa 
che la Bell, che controllava Olivet- 
ti-Telecom, appare essere una socie¬ 
tà estera a tutti gli effetti. 

Per quanto riguarda Gnutti, il mini¬ 
stero precisa che «dei nove soggetti 
societari di cui, ad oggi, il predetto 
soggetto risulta essere rappresentan¬ 
te, sette si sono avvalsi del condono 
automatico» previsto dall'articolo 9 
della finanziaria 2003. Dei due sog¬ 
getti che non si sono avvalsi di tali 
disposizioni uno è una onlus. Nella 
interrogazione si risponde anche 
sulla questione della presunta 
“estero vestizione” della Bell, rife¬ 
rendo che gli «organi verificatori 
hanno affermato che non si ravvisa 
un quadro probatorio tale da far rite¬ 
nere che Bell srl debba ragionevol¬ 
mente essere residente in Italia sotto 
il profilo fiscale»; tale conclusione 
è stata inviata alla procura di Mila¬ 
no «con l'invito a fornire, nel corso 
dell'indagine giudiziaria, eventuali 
elementi utili, tali da consentire di 
giungere a diverse conclusioni». 
L'emergere di «ogni utile elemento 
potrà comunque essere proficua¬ 
mente utilizzato, atteso che per i pe¬ 
riodi di imposta interessati dalla plu¬ 
svalenza» Telecom «non sono anco¬ 
ra intervenuti i termini di decadenza 
per l'azione di accertamento». 



«I furbetti volevano prendersi Fiat e Telecom» 

Montezemolo e Tronchetti Proverà danno una nuova spiegazione delle manovre estive 


/Roma 


NERVOSISMO Marco 
Tronchetti Proverà lo ha de¬ 
nunciato. Luca di Monteze¬ 
molo ha «sottoscritto e con¬ 
diviso in maniera assoluta». 
La scorsa estate i “furbetti 

del quartierino” hanno tentato la 
scalata alla Telecom e alla Fiat. E 
cioè alle aziende che Tronchetti 
Proverà e Montezemolo presie¬ 
dono. 

Le parole di Tronchetti Proverà 
in realtà rieccheggiano toni e tra¬ 
me estive. È da giugno che Diego 
Della Valle, imprenditore e azio¬ 
nista di Rcs e di Bnl, lo va ripe¬ 
tendo a tutte le redazioni dei gior¬ 
nali che contano. Tant’è che an¬ 
che Emilio Gnutti, uno dei furbet¬ 
ti, in una telefonata intercettata 
con l’immobiliarista romano Ste¬ 
fano Ricucci, detentore di azioni 
Rcs, aveva svelato che Tronchet¬ 
ti sarebbe presto «sceso a più miti 
consigli». Ma perchè la trama 
dell’attacco ai cieli del capitali¬ 
smo italiano toma proprio oggi? 
L’uscita di Tronchetti Proverà e 
di Montezemolo denota un certo 
nervosismo. Il presidente di Tele¬ 
com è impegnato in una dura trat¬ 
tativa con i soci di Hopa per ridi¬ 
segnare la mappa degli azionisti 
in Olimpia, la scatola che control¬ 
la con il 18% Telecom Italia. 

Ma anche Montezemolo ha le 
sue grane e i suoi pensieri. La rot¬ 
tura del fronte con la banca San 


Paolo di Torino, che qualche 
giorno fa ha riversato inaspettata¬ 
mente sul mercato le azioni di 
Fiat ottenute in seguito alla con¬ 
versione del debito del Lingotto 
nel settembre scorso, le indagini 
della Consob e le elezioni politi¬ 
che imminenti sono al centro del¬ 
l’agenda del presidente della Fer¬ 
rari. 

Di sicuro la questione Olimpia è 
la più stringente. Anche perché 
entro l’8 febbraio si può comuni¬ 
care la disdetta dal patto di sinda¬ 
cato che lega Pirelli, Benetton, 
Intesa, Unicredit e proprio Hopa, 
la finanziaria di Gnutti. Alzare la 
voce su Telecom minacciando lo 
stesso Gnutti e l’ex presidente 
dell’Unipol Giovanni Consorte 
di una denuncia per truffa - i due 
avrebbero tenuto artificiosamen¬ 
te alto il prezzo delle azioni Oli¬ 
vetti prima che Tronchetti le 
comprasse e con loro la Telecom 
- può essere letto anche come un 
modo per portare avanti la tratta¬ 
tiva. Che è dura. Tronchetti vor¬ 
rebbe escludere Hopa dal patto, 
mentre le banche socie di Hopa, 
Monte dei Paschi, Antonveneta e 
Interbanca, vorrebbero rimanere 
evitando pericolose minusvalen¬ 
ze. Il braccio di ferro è totale. 
Anche per Fiat e per il suo presi¬ 
dente sono giorni intensi. Parlare 
di scalata alla Fiat può servire a 
molti scopi. Può giustificare, ad 
esempio, la vera scalata che c’è 
stata su Lingotto la scorsa estate: 
quella fatta proprio dalla fami¬ 
glia Agnelli con la controversa 


operazione Exor - Merril Lynch. 
Un’operazione con la quale Ifil 
(controllante di Fiat), con l’aiuto 
della banca d’affari americana, 
riuscì a rastrellare in Borsa l’8% 
delle azioni del Lingotto tenendo 
all’oscuro banche creditrici e 
Consob. Un vero e proprio colpo 
che permise alla famiglia Agnelli 
di mantenere il controllo sulla so¬ 
cietà (con il 30% circa) nonostan¬ 
te la conversione del debito da tre 
miliardi di euro che avrebbe dilu¬ 
ito il controllo al 22%. Un colpo 
sul quale adesso stanno indagan¬ 
do magistratura e Commissione 


di vigilanza e che ha causato la 
rottura con lo storico alleato San 
Paolo Imi. 

Ma Montezemolo è impegnato 
anche in un altro fronte. Quello 
politico. Il presidente di Confin- 
dustria e di Fiat si sta preparando 
al dopo elezioni. Che con la nuo¬ 
va legge elettorale rimangono un 
punto interrogativo. «Il Paese - 
ha detto ieri il numero uno degli 
industriali - sta perdendo clamo¬ 
rosamente capacità di attrazione 
per gli investimenti stranieri, turi¬ 
sti, studenti, professori, ricercato¬ 
ri». Per questo «l’Italia deve 


prendere scelte inderogabili, co¬ 
raggiose, forse impopolari. Co¬ 
me nella politica energetica e in 
quella industriale: il consenso 
viene dopo le scelte». In partico¬ 
lare, ha concluso Montezemolo, 
«bisogna fare di più per conqui¬ 
stare i mercati intemazionali». 
Insomma c’è la possibilità che 
Montezemolo, colui che ha salva¬ 
to Fiat dalle grinfie dei furbetti, 
in caso di stallo e se cambia la ge¬ 
ografia politica del paese, potreb¬ 
be essere pronto a fare la propria 
parte. 

ro.ro. 



Luca Di Montezemolo 


Marco Tronchetti Proverà 


SCALATE IN PARLAMENTO Visco: nell’estate 2001 al governo c’era Berlusconi. Grandi: non conosceva il valore delle azioni? 


«Gnutti e Consorte hanno consegnato Telecom alla Pirelli» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


Un senatore (dei Ds) alza la ma¬ 
no davanti agli occhi e la dondo¬ 
la. Come dire: è fuori di testa. 
Un altro (di FI) commenta senza 
mezzi termini: «Vuol dire che è 
proprio nella m...». L'uscita di 
Marco Tronchetti Proverà non 
raccoglie molta solidarietà nei 
Palazzi romani. Anzi. «Mi sem¬ 
bra che sia la solita tattica - ag¬ 
giunge un altro esponente del- 
l 'opposizione a Palazzo Mada¬ 
ma - Se ti vuoi difendere, attac¬ 
ca». Nei corridoi ovattati del Se¬ 
nato nessuno vuol essere citato, 
ma tutti alla fine parlano, ecco¬ 
me se parlano. «Ifurbetti? Alla 
fine, magari tra cinque anni, 


usciranno tutti puliti vedrà - con¬ 
tinua il senatore dell ’opposizio¬ 
ne - Tutti escluso Fioroni. Ricuc¬ 
ci? Che ha fatto? Ha comprato 
azioni e non le ha nemmeno ri¬ 
vendute. Se uno non rivende, che 
reato commette?». 

Più «loquaci » a Montecitorio, 
ma la musica non cambia per il 
numero uno di Telecom. «Tron¬ 
chetti ha fatto bene a denunciare 
se sospetta irregolarità - dichia¬ 
ra Vincenzo Visco - Ora indaghi 
la magistratura. Da ricordare 
però che l'operazione fu fatta 
durante il governo Berlusconi. I 
Ds non c 'entrano proprio nien¬ 
te. Quanto al ruolo di Consorte, 


all'inizio era alleato di Colanin- 
no e poi lo abbandonò alleando¬ 
si con Gnutti, da cui fu delegato 
a rappresentare Hopa in Tele¬ 
com. Su questa vicenda non vo¬ 
glio fare polemica politica, quin¬ 
di è giusto che se ne occupi la 
magistratura ». Sta di fatto che 
dopo cinque anni è davvero diffì¬ 
cile ricostruire l 'andamento del 
mercato azionario. 

E la scalata alla Fiat? Ma non si 
è detto finora che i furbetti vole¬ 
vano due banche e la Rcs? «Io 
non l'ho capito, davvero non 
l'ho capito - commenta Guido 
Crosetto (FI) - Non me l 'imma¬ 
gino proprio Ricucci che gesti¬ 
sce due realtà industriali come 
Fiat e Telecom, due aziende che 


richiedono molte capacità di ge¬ 
stione». 

«La Fiat? Che ci fosse un dos¬ 
sier Fiat in giro lo si sapeva da 
tempo - aggiunge Alfìero Gran¬ 
di (Ds) - Ma non c 'entra nulla 
con le operazioni estive, né con i 
“furbetti”. Quando l'azienda si 
trovò indebolita, con la famiglia 
che voleva uscire, ci fu qualcuno 
che pensò di scalarla: ma questa 
è storia vecchia ». 

Molto più tranchant le esterna¬ 
zioni di Grandi sulla vendita di 
Telecom del 2001. «La reazione 
di Tronchetti è comprensibile 
ma curiosa - dichiara l'esponen¬ 
te diessino - Evidentemente ritie¬ 
ne che qualcuno lo ha fregato. 
Ma non se n'era accorto che 


questi avevano alzato il prezzo? 
Ha comprato Telecom senza sa¬ 
pere quanto valeva?». Certo, 
detta così sembra proprio una 
presa in giro: si decide di sbor¬ 
sare un sacco di soldi e non si 
conosce il valore di quanto si sta 
acquistando. «Oppure dobbia¬ 
mo pensare - continua Grandi - 
che il valore teorico gli serviva 
per ottenere i prestiti dalle ban¬ 
che, che poi ha avuto? Dice che 
Telecom era piena di debiti, ma 
lui ne ha fatti». 

La storia raccontata dal numero 
uno di Pirelli ai giornali non 
convince proprio. Resta una do¬ 
manda: perché l'ha fatto. «For¬ 
se per difendersi?», è la risposta 
di Grandi. 
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Berlusconi: «Si vota 
il 9 aprile. Pacta 
servanda sunt» 


Dalle telecamere di Sky dice «Odio la tv». Esorta i Ds 
«furbetti del botteghino» a diventare bibliotecari 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«SI VOTERÀ il 9 aprile, come annunciato, 
ma avendo alle spalle un lavoro di due setti¬ 
mane in più». Il premier utilizza ancora una 
volta la televisione, mezzo che usa in modo 


ossessivo ma a sor¬ 
presa rivela di «odia¬ 
re», per i suoi rapporti 
istituzionali. Durante 

un’intervista a “SkyTg24” Berlu¬ 
sconi ha così sottoscritto a modo 
suo l’impegno con il presidente del¬ 
la Repubblica per mantenere la data 
del voto alla seconda domenica di 
aprile «avendo giocato la partita fi¬ 
no alfottantacinquesimo». Dopo il 
“Contratto con gli italiani” c’è an¬ 
che il “Contratto con Ciampi”. 
Sempre in tv. «C’è la parola del pre¬ 
sidente del Consiglio. Non credo 
che il Capo dello Stato non si fidi. 
Pacta sunt servanda. E noi li abbia¬ 
mo sempre rispettati». L’esterna¬ 
zione mediatica come un atto for¬ 


male. Quello che il Quirinale si sa¬ 
rebbe aspettato in altro modo. E che 
ha incassato per amor di Patria an¬ 
che se sembra che ancora non sia 
stata risolta del tutto la data reale 
dello scioglimento delle Camere 
«che è prerogativa del presidente 
della Repubblica». Potrebbe essere 
anticipata al 9 febbraio rispetto alle 
aspettative di Berlusconi che ha det- 
todipuntareall’ll. 

In un giorno incursione in una tv, 
Sky, e una radio, Rtl, ospitata a Pa¬ 
lazzo Grazioli. Bel modo di dimo¬ 
strare l’imprevedibile «odio». Ber¬ 
lusconi approfitta dei microfoni a 
disposizione per attaccare la sini¬ 
stra e per raccontare il suo privato. 
Punta al cuore e alla mente. L’anti¬ 
comunismo assieme al suo amore 
dichiarato per mamma Rosa che 
compie 95 anni. La sfida a Prodi: 
«Vorrei che il mio avversario faces¬ 


se le sue battute me presente davanti 
ad una telecamera» evocando quel 
confronto finora sempre evitato pro¬ 
prio da lui. Il fastidio per il suo lavo¬ 
ro degli ultimi dodici anni, dopo la 
discesa in campo: «Non mi piace 
nulla della politica e dell’ambiente 
politico. Lo faccio solo per senso di 
responsabilità». La vita che «ap¬ 
prezzo di più da quando ho avuto il 
cancro». Tutto nel tentativo di rac¬ 
cattare un po’ di voti in giro. Se non 
quelli per battere il centrosinistra al¬ 
meno quelli necessari per tenere a 
distanza gli alleati. 

Dopo aver raccontato che la sinistra 
paga i pensionati e li manda sugli 
autobus a parlare male di lui, il pre¬ 
mier si è lanciato in un’altra ardita 
ipotesi, questa volta sui lavoratori 
dell’ Alitalia in sciopero. La sinistra, 
anzi i Ds, «i furbetti del Botteghi¬ 
no» racconta il premier «si è trovata 
di fronte al problema dello scandalo 
Unipol e quindi è venuto fuori l’or¬ 
dine generale di dimenticare lo 
scandalo e di esaltare, invece, ogni 
situazione per toglierlo dai giornali. 
I sindacati sono assolutamente orga¬ 
nici alla sinistra. Gli scioperi non na¬ 
scono da soli, sono coordinati e or¬ 
ganizzati quindi se «i lavoratori 
stanno a bivaccare in aeroporto la 
colpa è dei sindacati e della sini¬ 



Silvio Berlusconi in attesa del presidente greco ieri a Palazzo Chigi Foto Ansa 


stra». Affermazioni fatte senza tene¬ 
re in alcun conto quanto invece co¬ 
sta ad ogni lavoratore una giornata 
di protesta, quindi senza salario. 
Non cambia il premier la sua versio¬ 
ne sulla questione Unipol, quella 
con cui ha intrattenuto i magistrati 
della Procura di Roma che hanno ar¬ 
chiviato la sua inutile deposizione. 
Continua il suo affondo contro quei 
dirigenti Ds che, secondo lui, «do¬ 
vrebbero andare a fare i bibliotecari 
o i commercianti» ed invece vanno 
raccontando di essere andati «da un 


signore di 81 anni che, guarda caso, 
ha 1’8,7 per cento delle azioni Bnl 
per parlare di sport o di altro...Ma 
veramente credono che gli italiani 
abbiano l’anello al naso». 

Canzoni francesi, Apicella, le don¬ 
ne, la confessione che della sua vita 
cambierebbe qusi tutto, i compagni 
di scuola, il rimpianto di non essere 
«bello come Cary Grant e Gary Co¬ 
oper», gli anni che passano. La voce 
roca («ce l’ho così dal comizio di Fi- 
renze»)serve per parlare un’ora inte¬ 
ra di quanto sia «stressato» per il 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Patti? Il Colle nega 

La traduzione italiana pressappoco sarebbe: «le promesse vanno 
mantenute». E detto da lui, da Berlusconi, in effetti, fa un poco di 
impressione. Il latinorum del presidente del Consiglio che, dopo gli 
strappi e le provocazioni sulla data delle elezioni, allafine assicura che 
«pacta servanda sunt » con Carlo Azeglio Ciampi, viene messa agli atti 
del Quirinale con gelida sobrietà e un pizzico di irritazione. Per i palati 
piùfini quella del premier è anche un 'ennesima gaffe rivelatrice. Il 
motto di Hobbes citato da Berlusconi contrappone, infatti, la nascita 
della società e dello stato moderni, fondati su «patti da rispettare», allo 
stato di natura in cui gli uomini sono lupi in aspra lotta tra loro. Come 
una confessione degli strattonamenti belluini cui il premier non ha 
esitato a sottoporre in questi giorni la prima carica dello Stato. 
Scivolone cultural-freudiano a parte, la dichiarazione di ravvedimento 
del presidente del Consiglio ha l'effetto difar calare in qualche misura 
una tensione istituzionale giunta alle stelle negli ultimi giorni pervia 
della sparata di Berlusconi sul voto a maggio. Ciampi ha tenuto duro, e 
sifa sapere anche che nessun patto, nessun negoziato c'è stato 
(sottinteso e tradotto: l'unica retromarcia è quella di Berlusconi che 
voleva spostare la data delle elezioni da quel 9 aprile che egli stesso 
aveva annunciato alla conferenza stampa di fine anno). Non è una 
sottigliezza polemica: in quella stessa occasione il capo del governo 
s'era spinto ad annunciare, con uno sgarbo grossolano nei confronti 
delpresidente della Repubblica, persino lo scioglimento delle Camere 
per il 29gennaio, che sarebbe competenza del Quirinale. Data 
quest'ultima che Ciampi non aveva mai annunciato. Particolare che 
può sembrare capzioso, ma sul Colle circola un certofastidio per le 
ricostruzioni giornalistiche che hanno controbilanciato le piroette di 
Berlusconi con una «marcia indietro » del presidente. Volendo 
tradurre il silenzio irritato del presidente in parole povere: «nessuna 
promessa, nessun ''patto "da mantenere per quel che riguarda il 
Quirinale», è la risposta pizzuta alla nuova edizione conciliante della 
berlusconeide difine legislatura. 

Facendo la tara a questo balletto istituzionale, resta ilfatto che Ciampi 
- pur incassando l'offerta di tregua - continui a rivendicare a sé la 
titolarità delle sue prerogative, e attenda lo sviluppo della situazione. 
Non ha ancora deciso, è il messaggio. Anche se si può notare che la 
situazione è di molto cambiata da quella infernale riunione di sabato 
con Berlusconi e Giovanardi, quando quest'ultimo - particolare 
inedito - aveva minacciato uno scenario estremo: se il Quirinale 
scioglie le Camere il 29 gennaio, il governo indirà i comizi elettorali il 
22 febbraio. Non è un errore di stampa: 22. Cioè quasi un altro mese di 
Far West con il pistolero di Arcor e a cavallo di una telecamera e tanti 
microfoni nella cartucciera. Nel ricordo di quella intimidazione, non 
c 'è da stupirsi se lassù al Quirinale si guardi con diffidenza e cautela ai 
"patti " di cui parla il presidente del Consiglio. Vincenzo Vasile 


troppo lavoro «che non mi ha con¬ 
sentito di godermi Roma e di andare 
una sola sera al ristorante». Il pre¬ 
mier che si sente un po’ «super¬ 


man» annuncia anche di avere una 
soglia alta di sopportazione del do¬ 
lore. Dopo il 9 aprile può tornargli 
utile. 


LO SCENARIO Chiede più tempo per le sue leggi, ma in Senato la destra diserta i lavori. Ma sono giorni utili per occupare il video 

Quindici giorni di impunità e tv 

■ di Bruno Miserendino / Roma 


Il Senato blocca 
la tomba di Arcore 

Sarebbe l’ennesima legge 
ad personam di Berlusconi, 
ed è nel «pacchetto priorita¬ 
rio». Ma in Senato s’è ferma¬ 
ta. Colpa dell’Udc, che ha 
chiesto un approfondimento: 
la norma che consente di sep¬ 
pellire i parenti nele proprietà 
private, purché a 25 metri dai 
confini avrebbe sanato e reso 
utilizzabile il mausoleo che 
Berlusconi si è costruito a Ar¬ 
core, e di cui ha menato van¬ 
to anche ieri durante l’intervi¬ 
sta con Maria Latella. Ha 24 
posti, ha detto, perché «la fa¬ 
miglia è grande. Non c'è sta¬ 
to consentito di usarla, mia 
madre voleva che il mio papà 
fosse portato lì. È lontano dal¬ 
la casa, in mezzo al bosco, 
non dà fastidio a nessuno, 
ma ci sono norme del passa¬ 
to che indicano addirittura in 
trecento metri la distanza da 
qualunque strada, che non 
sono state superate». Se ne 
riparlerà la prossima settima¬ 
na. Lui però, già sa quale sarà 
il suo epitaffio: «Vorrei che 
sulla mia lapide fosse scritto 
era una persona buona e giu¬ 
sta». 


Contratto non rispettato 
per il 60 % degli italiani 

Il 60 % degli italiani pensa che 
Berlusconi non abbia rispetta¬ 
to il famoso «Contratto con gli 
italiani» sottoscritto dal pre¬ 
mier nella campagna elettora¬ 
le del 2001. Lo rileva un son¬ 
daggio Apcom/lpsos. Il 24% 
degli insoddisfatti votano Cdl. 
Tra le cause dello scacco,la 
scarsa capacità del Governo 
(20%) e la priorità data alle vi¬ 
cende riguardanti il presiden¬ 
te del consiglio (15%). «Erano 
promesse al vento - sottolinea 
Chiti, coordinatore Ds - È sot¬ 
to gli occhi di tutti, al di là della 
propaganda, che non è stato 
per la gran parte realizzato, e il 
60% degli italiani ne sono con¬ 
sapevoli. Per una promessa 
non mantenuta sulla riduzione 
delle tasse il Presidente Bush 
senior fu mandato a casa. Ber¬ 
lusconi stesso aveva sfidato 
gli italiani a licenziarlo alle ele¬ 
zioni qualora fosse stato ina¬ 
dempiente. Qui, oltre alle tas¬ 
se c'è una voragine di impegni 
non mantenuti». Ecco perché 
ora si cerca «di forzare i toni 
della campagna elettorale e di 
inventare ogni giorno un diver¬ 
sivo o una occasione di rissa». 


Primo, far capire a tutti che «il ca¬ 
so Unipol non è chiuso». Secondo, 
comparire ovunque sia possibile. 
Terzo, far riapprovare a tutti i co¬ 
sti dalla sua maggioranza la nor¬ 
ma sull’inappellabilità, Vultima 
che manca nella pur vasta collezio¬ 
ne delle sue leggi ad personam. 
Quarto: far approvare, in cambio, 
qualche leggina-contentino per gli 
alleati. Eccolo il programma dei 
“quindici giorni in più ’’ messo a 
punto e imposto da Berlusconi. 
Vinto il braccio di ferro con Ciam¬ 
pi, che nelVinteresse superiore, os¬ 
sia la sicurezza del voto il 9 aprile, 
ha dovuto prendere atto dei voleri 
della maggioranza, il premier ha 
avuto buon gioco nel convincere 
partner sempre più preoccupati 
che questo rinvio serve a tutti e che 
anche loro ne avranno benefici. 
Ognuno, per intenderci, avrà la 
sua piccola legge-bandiera del ti¬ 
po di quella approvata Valtro gior¬ 
no, il Far West all’amatriciana, 
che ha fatto esultare la Lega. Può 
apparire bizzarra la promessa, dal 


momento che la maggioranza non 
è più in grado di assicurare da 
giorni il numero legale, (ieri in Se¬ 
nato è macato sette volte) ma Ber¬ 
lusconi è convinto che magari a 
colpi di fiducia, le leggi che inte¬ 
ressano passeranno. 

Che questa fosse la strategia, era 
chiaro da giorni. Colpisce Vavven¬ 
turistica pervicacia con cui Berlu¬ 
sconi la persegue, ma colpisce an¬ 
che la docilità con cui gli alleati lo 
hanno assecondato. È vero, hanno 
respinto la provocazione più spu¬ 
dorata del premier, ossia Videa di 
rinviare addirittura la data del vo¬ 
to, ma con il sì unanime al rinvio 
dello scioglimento delle Camere si 
trovano ora intrappolati nella rete 
dei reciprocifavori, mentre avreb¬ 
bero bisogno di visibilità e di 
smarcamento. 

Indicativo quel che è accaduto ieri 
in Senato di fronte a una sbigottita 
opposizione. In mattinata è arriva¬ 
to il sì definitivo al provvedimento 
che modifica il codice penale in 
materia di reati d’opinione, ossia 


una legge che interessava molto la 
Lega. In pratica, tanto per fare un 
esempio, d’ora in poi insultare la 
bandiera italiana, esperienza che 
eccita i leghisti, costa poche deci¬ 
ne di euro. Ci si sarebbe aspettato 
un sussulto d’orgoglio daAn, inve¬ 
ce niente. E si capisce perchè: bi¬ 
sogna votare quel provvedimento 
sulla droga (punire tutto e tutti) 
che interessa tanto An. L ’aspetto 
surreale della vicenda è che il go¬ 
verno, per far passare questa nor¬ 
ma ha posto la fiducia, mischian¬ 
dola con un decreto che riguarda 
le imminenti Olimpiadi della neve. 
Un episodio penoso, denunciano i 
senatori dell ’opposizione. 

Nel pomeriggio, in compenso, c ’è 
stato il curioso siparietto della leg¬ 
ge sul «caro estinto», che interes¬ 
sa anche Berlusconi, per via di 
quel mausoleo presente nella sua 
villa di Arcore. La Cdl era divisa, 
qualcuno ha avuto paura di «stru¬ 
mentalizzazioni», se ne riparlerà 
la settimana prossima. Ma è facile 
prevedere la conclusione. «La ve¬ 
rità - affermano in serata gli ar¬ 
rabbiatissimi capigruppo dell’op¬ 


posizione - è che Berlusconi vuole 
tenere aperto il Parlamento per 
poter fare una legge sulle tossico- 
dipendenze per decreto, per poter 
scorrazzare ancora un po ’ in tv e 
per radio, per riapprovare la leg¬ 
ge sull'inappellabilità. Ma in que¬ 
ste ore l'unica cosa che si è proro¬ 
gata è l'assenza della maggioran¬ 
za e un inutile chiacchiericcio in 
attesa di poter votare provvedi¬ 
menti che fanno comodo ad An, a 
Giovanardi e al Presidente del 
Consiglio. Il resto - concludono - 
sono barzellette che fanno ridere 
solo quelli che considerano il Par¬ 
lamento un luogo ormai privo di 
dignità». Lo spettacolo è penoso, 
ma non è finito. Ci sono, appunto, i 
tempi supplementari. Ci sono da 
riesaminare le «quote rosa», gran¬ 
de tormentone del centrodestra, la 
legge sull’insprimento delle pene 
per i responsabili di incidenti stra¬ 
dali, la riforma del condominio e 
altre cose. Non c ’è, guarda caso, 
nel programma dei 15 giorni, il 
provvedimento sui diritti televisivi 
delle squadre di calcio di serie A, 
bloccato da FI. Tutta l’attenzione, 


invece, se ne andrà per la legge 
che conta davvero, quella sul¬ 
l’inappellabilità. Si sarebbe potu¬ 
ta riapprovare anche a Camere 
sciolte, solo che sarebbe stato mol¬ 
to più difficile, perchè quando si 
conosceranno le liste, sarà diffici¬ 
le portare i deputati esclusi a vota¬ 
re per il capo. 

Nel frattempo Berlusconi si occu¬ 
perà degli altri due punti del pro¬ 
gramma: impazzare in tv, tenere 
aperto il caso Unipol. Potrà appa¬ 
rire bizzarro, ma nel giorno in cui 
la Procura certifica l ’assoluta inu¬ 
tilità delle denunce del premier, 
una serie infinita di esponenti di 
Forza Italia si sforzano di spiega¬ 
re che ne vedremo ancora delle 
belle: «Il caso Unipol non è chiu¬ 
so ». Gli alleati guardano con so¬ 
spetto l’altro punto del program¬ 
ma, il Cavaliere che occupa ogni 
centimentro e ogni minuto dello 
spazio televisivo, ma sono all’an¬ 
golo. Gli ha promesso briciole, ma 
se protestano, gli può andare peg¬ 
gio. Li fa proprio cancellare. Me¬ 
no male che, forse, si vota. 
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Ascoltare Tltalia. 

Ridare speranza agli italiani. 

Piero Fassino venerdì 27 gennaio 
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Santoro, niente tv 
«C’è la campagna 
elettorale...» 

In Vigilanza la destra annulla il rientro 
Il giornalista: vige ancora l’editto bulgaro 


M di Natalia Lombardo / Roma 

LA NORMA BULGARA II centrodestra ha in¬ 
ventato la par condicio «contra Santorum»: 
chi è stato parlamentare quest’anno non può 
condurre programmi in Rai in campagna elet¬ 


torale. Il nuovo editto 
berlusconiano bandi¬ 
to dalla Vigilanza e su¬ 
bito imposto nel Oda 

della Rai ieri pomeriggio. Niente 
video per Santoro prima del voto; 
tornerà, chissà, «entro la primave¬ 
ra 2006» su RaiDue: questo il man¬ 
dato che ieri sera il Cda ha affidato 
al direttore generale Meocci, al- 
l’unanimità, dopo un acceso dibat¬ 
tito e la «presa d’atto» dell’emen¬ 
damento votato in commissione di 
Vigilanza dalla sola Cdl. Non pren¬ 
derne atto è stato ritenuto «non op¬ 
portuno» anche dal presidente Pe¬ 
truccioli. 

Il nuovo stop è stato condannato 
da tutta l’Unione, dalla Fnsi («di¬ 


scriminazione ad personam», dice 
Serventi Longhi), dall’Usigrai e 
dai consiglieri Rai di opposizione, 
che hanno imposto la primavera 
come impegno: «L’editto bulgaro 
è diventato una norma, Santoro fa 
paura, per non disturbare Berlusco¬ 
ni si danneggia l’immagine della 
Rai», denuncia Rognoni; «un at¬ 
tentato all’autonomia dell’azien¬ 
da», attacca Curzi, che nota: «la 
norma è solo per la Rai e non per 
Mediaset; per Rizzo Nervo sono 
state «cancellate ancora le parole 
del presidente della Repubblica in 
difesa del pluralismo». 

«L’editto bulgaro è ancora in vigo¬ 
re», denuncia Michele Santoro e fa 
notare come «con le più diverse 
motivazioni sono state spostate 
progressivamente» le date del rien¬ 
tro in video. Unj’accuse: «Dal 18 
aprile 2002 è stata una persecuzio¬ 


ne che lede i miei diritti di cittadino 
e giornalista, calpesta l’autonomia 
del servizio pubblico e ignora le 
sentenze». Santoro racconta i pas¬ 
saggi da settembre a oggi: la dispo¬ 
nibilità data al presidente Petruc¬ 
cioli; le dimissioni dall’europarla¬ 
mento per tornare a lavorare in Rai 
(dato che quella norma non esiste¬ 
va), fino alla proposta fatta in au¬ 
tunno al Dg Meocci,approvata dal 
Cda il 13 dicembre. Molti gli intop¬ 
pi: il no di RaiDue, il passaggio a 
RaiTre per i tre speciali tra fine 
gennaio e metà febbraio. Poi lo slit¬ 
tamento a ridosso del voto. 

Tutto studiato, forse, se si pensa a 
vari bastoni logistici messi dai ber- 
luscones delle strutture di Viale 
Mazzini. «Santoro in video in pie¬ 
na campagna elettorale non lo vo¬ 
gliamo», è la voce comune nel cen¬ 
trodestra che ha organizzato il bli- 

Serventi Longhi (Fnsi) 
«Nell’Italia delle leggi 
ad personam, si varano 
norme di discriminazione 
ad personam» 



Foto di Claudio Onorati/Ansa 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


I Basta la parola 


Ragazzi, c’è «la parola del presidente del Consiglio» che 
«tronca le polemiche» e così il «premier chiude il cerchio» e ci 
concederà sulla parola le elezioni del 9 aprile. Di queste 
clamorose notizie Ida Peritore offre tutte le garanzie, ma 
chi ci garantisce la Peritore? Facciamo a fidarci. 

E se non bastasse, ecco Pionati e il suo pastone 
controcorrente: in sintesi, la sinistra è divisa, mentre 
il centrodestra non è mai stato più unito di così e Casini 
è felice come un bimbo. Ma né la Peritore né Pionati se la 
sentono di aggiungere che il «premier» ha dichiarato di «odiare 
la tv» e che avrebbe voluto «somigliare a Cary Grant o Gary 
Cooper». Anche per gli aedi, quando è troppo è troppo. 


Tg2 


Meno gas, ma con la raccomandazione del premier 


La scelta del Tg2 di dare subito una sintesi della «politica» e 
poi «far parlare i protagonisti» nella seconda parte, non è male: 
il Tg2 arriva per ultimo e propinare di nuovo Berlusconi è 
veramente troppo. Meglio il gas, così si capiscono tre cose: 
che il governo non sa cosa fare; che rischiamo il 
razionamento; che pagheremo bollette elettriche e metanifere 
stratosferiche. Berlusconi dice che l’amico Putin «ci tratterà 
bene». Patetico. 


Tg3 


Il mistero dei quindici giorni 


Il mistero buffo, che nemmeno il Tg3 cerca di risolvere, è 
quello delle «importanti leggi e provvedimenti» che debbono 
«essere portati atermine» in questi fantomatici 15 giorni in più 
di legislatura. Berlusconi ha rischiato di spezzarsi le ossa 
cozzando contro il Quirinale, ha giurato, mentito e smentito, 
inventato di tutto per questi fatali 15 giorni: ripresenterà, così 
com’è, la legge Pecorella per farla firmare a Ciampi e salvare 
sé e Previti? L’importante - tutti dicono - è che si voti il 9 aprile. 
Ma che fatica. 


tz. Lo scacco matto è stato dato ieri 
alle quattro in Vigilanza dalla sola 
maggioranza: 20 a 1. Unico voto 
contrario del presidente Paolo Gen¬ 
tiioni, dato che l’Unione ha abban¬ 
donato la seduta per protesta. Così 
la Cdl ha approvato l’emendamen¬ 
to «ad personam mirato contro San¬ 
toro», come denuncia il Ds Giuliet- 
ti, al regolamento sulla par condi¬ 
cio in Rai: vietata in campagna elet¬ 
torale la presenza in video delle 
«persone chiaramente riconducibi¬ 
li ai partiti e alle liste concorrenti 


per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle situazioni nell’ulti¬ 
mo anno». Uno a caso, europarla¬ 
mentare fino a ottobre. La mossa 
era stata studiata martedì in una riu¬ 
nione di cinque ore fra i membri 
della Cdl in Vigilanza di cui dà con¬ 
to Ignazio La Russa, che difende la 
norma: «Non è contro l’uomo, ma 
contro le situazioni. Le valuterà il 
Cda» afferma; martedì sera l’emen¬ 
damento era depositato, ha la bene¬ 
dizione del ministro Landolfi, di 
An. «Si conferma che per la Cdl 


Santoro è un’ossessione», denun¬ 
cia Gentiioni, «solo questo giustifi¬ 
ca che una maggioranza parlamen¬ 
tare imponga una scelta che riguar¬ 
da l’utilizzo dei giornalisti in Rai, 
sostituendosi all’autotomia del 
Cda Rai. Una scelta su misura», 
Così il diktat di Sofia del 2002 è 
stato rinnovato a Palazzo San Ma- 
cuto nel 2006. In tempismo perfet¬ 
to con il Cda Rai: il flash di agenzia 
è arrivato al settimo piano di Viale 
Mazzini quando il Dg Meocci sta¬ 
va illustrando le tre serate di Santo¬ 


ro su RaiTre, pur volendone sottoli¬ 
neare, sembra, «T inopportunità» 
in campagna elettorale; il consiglie¬ 
re di FI Petroni aveva pronto un 
odg per bloccare il tutto; Urbani 
sembrava aspettare la mossa della 
Vigilanza. E anche An, il cui porta¬ 
voce Ronchi aveva dato un via libe¬ 
ra al giornalista, non avendo rice¬ 
vuto dalla Rai (leggi: Meocci) «un 
riequilibrio», non si voleva trovare 
«solo Santoro e la corazzata Balla¬ 
re) in campagna elettorale». E Ve¬ 
spa? «Ormai è istituzionale». 



** L’uomo che 

nacque morendo 99 


Luigi Monardo Faccini 


Ispirato liberamente alle vicende di Rudolf 
Jacobs - il capitano della Kriegsmarine 
tedesca che passò alla Resistenza italiana, 
Edilio Lupi e degli uomini che 
approntarono la tipografia clandestina di 
Lerici... 
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Il duello? Per Prodi 
si farà, ma a ridosso 
delle elezioni 

«Sarò riformista e radicale». Il leader dell’llnione 
a Berlusconi: chiede tempo come gli studenti somari 


COME UN ALLIEVO impreparato. Così il 
Berlusconi Silvio che «vuole altri 15 giorni per 
far lavorare il Parlamento» e che al professor 
Prodi ricorda gli studenti che «volevano un 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


giorno in più per pre- 
parare l’esame». Gli 
stessi che «di solito 
venivano bocciati». Il 

premier, in sostanza, perderà in 
ogni caso le elezioni. 

Dopo il tg di ieri: Clemente Mimun 
domanda il leader dell’Unione ri¬ 
sponde. Tema obbligato l’intesa 
tra Palazzo Chigi e il Quirinale. 
«La saggezza di Ciampi e la sua te¬ 
nacia hanno ottenuto la data del 9 
aprile - commenta Prodi - Questa è 
la cosa più importante». Il non sag¬ 
gio, ovviamente, è il solito Cavalie¬ 
re che ha minacciato di stracciare i 
patti, che ha ottenuto alla fine lo 
slittamento dello scioglimento del¬ 
le Camera, ma si è visto stoppato il 
sogno confessato a metà di chiama¬ 
re a maggio gli italiani al voto 
IL FACCIA A FACCIA 
Un duello Prodi-Berlusconi nelle 
prossime settimane? «Le diploma¬ 
zie non sono ancora al lavoro - ri¬ 
sponde Prodi a Mimun - In tutto il 
mondo i duelli o i dibattiti si fanno 
nelfultima parte della campagna 
elettorale. Ed è giusto così». In- 


somma, il Professore non ha nessu¬ 
na fretta di ritrovarsi in tv con il Ca¬ 
valiere che, tra l’altro, di sgarberie 
ne ha fatte tante al centrosinistra e 
allo stesso Prodi (basti pensare al 
caso Unipol e alla querelle Iri-Dc). 
Quando verrà il momento, sempre 
che il premier sia capace di contri¬ 
buire ad una campagna elettorale 
non avvelenata, Prodi - così ha di¬ 
chiarato più volte - farà «uno, dieci, 
cento confronti con Berlusconi». 
LAPSUS: DOLLARI PER EURO 
Il Professore, intanto, coglie l’occa¬ 
sione per parlare del suo program¬ 
ma e si dichiara certo di fare «me¬ 
glio e più» di Berlusconi. Inizia dal¬ 
le pensioni e polemizza con il Ca¬ 
valiere. «Inutile fare promesse del 
tipo: “porteremo le pensioni a mil¬ 
le euro”. Noi abbiamo come pro¬ 
getto preciso, l'aumento di tutte le 
pensioni minime e il loro aggancio 
al costo della vita». Le promesse 
bis del premier di portare le pensio¬ 
ni a 800 euro? «a tutti 800 euro non 
ce la farà mai», risponde Prodi. A 
questo punto il Professore ha con¬ 
fido «800 euro» con «800 dollari». 
Un lapsus e la trasmissione è stata 
registrata di nuovo. La ricetta di 
Prodi prevede anche la diminuzio¬ 
ne del «costo dell'ora di lavoro a 


tempo indeterminato» e 1’«aumen¬ 
to del costo dell'ora di lavoro preca¬ 
rio». Serve uno «sforzo fortissi¬ 
mo» per agganciare la ripresa eco¬ 
nomica, visto che adesso «siamo 
gli ultimi in Europa», sottolinea il 
Professore. L’Unione troverà 
un’intesa sul programma? «Ci sia¬ 
mo riusciti. Abbiamo lavorato in¬ 
sieme e fatto un programma comu¬ 
ne». 

IL “QUASI” DEL PREMIER 

Fin qui a Raiuno. Da Saxa Rubra, 
poi, Prodi raggiunge la sede del¬ 
l’associazione “Il Campo”, presie¬ 
duta da Pino Soriero. Berlusconi 
ha appena rivelato i suoi sondaggi 
misteriosi secondo i quali il centro- 
destra ha «quasi raggiunto» l’Unio¬ 
ne. «Un quasi di una dimensione 
enorme....», ironizza Prodi. Sorie¬ 
ro chiede «liste aperte al plurali¬ 
smo culturale e non antipartito». 
«Noi non abbiamo mai svolto una 
politica antipartitica - replica Prodi 

- E guai a pensare a una democra¬ 
zia in cui non ci sono i partiti». 
RIFORMISTA E RADICALE 

E in serata, ricevendo l’Oscar della 
politica de II Riformista, Prodi ripe¬ 
terà che il successo delle primarie 
non sarebbe stato possibile «senza 
la mobilitazione dei partiti». Con le 
primarie, spiega, «gli elettori mi 
hanno esortato ad essere “il federa- 
tore”». Per «aiutare il Paese a usci¬ 
re dal più lungo periodo di crisi del 
dopoguerra» è necessario «un go¬ 
verno duratuto e forte» senza il 
quale «la radicalità delle misure da 
assumere non sarà possibile». «Al 
mio impegno riformista - conclude 

- debbo perciò aggiungere l’agget¬ 
tivo radicale». 



Romano Prodi leader dell'Unione Foto di Claudio Peri/Ansa 


Un «Campo» arato perché l’Unione si apra 

L’associazione “il Campo” alla cui assemblea annuale ha partecipato 
ieri Romano Prodi - è stata costituita nel 2003 con l’obiettivo di «esprime¬ 
re un salto di qualità nel rapporto tra cittadini e partiti». L’associazione, il 
cui comitato scientifico è presieduto da Pino Soriero, conta 8000 tra 
aderenti e simpatizzanti ed è presente in 9 regioni italiane. Tra le iniziative 
un progetto di solidarietà con l’università di Nassiriya sviluppato in colle¬ 
gamento le università di Napoli, Calabria e Roma Tre, nella persuasione 
che l’Italia «sia cerniera del dialogo tra culture di popoli diversi per origi¬ 
ne, storia, religione». E la partecipazione al comitato «Salviamo la Costi¬ 
tuzione», che sabato organizzerà una mobilitazione meridionalista in Ca¬ 
labria, con un’iniziativa a Catanzaro a cui parteciperà Oscar Luigi Scalfa- 
ro. 

La caratteristica più interessante del Campo - dice Soriero - «è quella di 
lavorare in rete con altre esperienze autorevoli: da “Città amica” a 
“Communitas 2002”. Abbiamo provato a costruire quel “Grappolo” tra 
associazioni che è uno dei punti più dinamici e frequentati del nostro si¬ 
to». Tra le iniziative in campo, la collaborazione con il «Laboratorio de¬ 
mocratico europeo» per organizzare una conferenza sui traporti che for¬ 
nisca un contributo al programma dell’Unione. Tra le proposte, quella di 
valorizzare quel che dai partiti viene, ma anche quella di aprire il «circuito 
della formazione delle decisioni e della selezione della classe dirigente». 


Prodi 14 volte capolista 
Sei Ds e cinque DI 

Prime scelte dell’Ulivo. In campo Fassino 
D’Alema, Pollastrini, Chiti, Mussi e Violante 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


È ufficiale la squadra che guiderà 
le liste dell’Ulivo alle elezioni: 
Prodi in 14 circoscrizioni, Giulia¬ 
no Amato in Veneto, sei capilista 
della Quercia e cinque della Mar¬ 
gherita. «Una squadra forte e uni¬ 
ta pronta ad affrontare e vincere 
la sfida» ha detto Romano Prodi 
ieri sera, dopo che l’ultimo verti¬ 
ce aveva limato l’intesa. 

Prodi tronca così le voci secondo 
cui intendeva cedere alcune sue 
quote a big “indipendenti”: il Pro¬ 
fessore guiderà il listone in Pie¬ 
monte 2, Lombardia 1, Veneto 1, 
Trentino, Emilia Romagna, Um¬ 
bria, Marche, Lazio 2, Abruzzo, 
Molise, Campania 1, Calabria, 
Basilicata e Sicilia 1. 

I Ds schierano Piero Fassino (Pie¬ 
monte 1), Barbara Pollastrini 
(Lombardia 3), Fabio Mussi (Li- 
guaria), Vannino Chiti (Toscana) 
Massimo D’Alema (Puglia), Lu¬ 
ciano Violante in Sicilia 2. La 
Margherita sceglie Francesco Ru¬ 
telli nel Lazio 1, il coordinatore 
Dario Franceschini in Lombar¬ 
dia, Rosy Bindi in Friuli, Anto¬ 
nio De Mita in Campania 2, Artu¬ 
ro Parisi in Sardegna. 

Franco Marini corre per Palazzo 
Madama - capolista in Abruzzo - 
con la speranza di divenirne il 
presidente. Al Senato probabili 
capolisti il leader della Cisl Savi¬ 
no Pezzotta (che ha sempre smen¬ 
tito irritato i cronisti che ventila¬ 
vano il suo ingresso in politica) 
in Lombardia, Pierluigi Casta- 
gnetti in Emilia, Lamberto Dini 
in Toscana. E si dichiara felice 
che Prodi capeggi la sua circo- 
scrizione il DI calabrese Gigi Me- 
duri: «È un segnale di forte rile¬ 
vanzapolitica». 

Nei prossimi giorni, forse già og¬ 
gi, Ds e DI chiuderanno la partita 
delle teste di lista. Numeri due 
certi Gentiioni, Fioroni ed Enrico 
Letta. Le liste sono state divise in 
prima, seconda e terza fascia (co¬ 
me i vecchi collegi) e la battaglia 


per un posto al sole si annuncia 
aspra. Nei DI si avvia a soluzione 
il caso Loiero. Ieri mattina il «go¬ 
vernatore» della Calabria, che si 
era autosospeso dal partito, ha in¬ 
contrato a Roma Rutelli e Marini 
e si è trovata una bozza di accor¬ 
do su liste e indirizzi di governo. 
Da Largo del Nazareno una nota 
ottimista: Rutelli si dice «certo 
che le ultime difficoltà saranno 
presto riassorbite e Loiero darà il 
suo contributo in campagna elet¬ 
torale». 

Più spinosa la situazione di Leo¬ 
luca Orlando: sulla candidatura 
nel listone dell’ex sindaco di Pa¬ 
lermo è piovuto il veto dei DI sici¬ 
liani. Gliulivisti accusano D’An¬ 
toni, Piscitello e Cocilovo e giu¬ 
dicano la vicenda una ritorsione 
contro il sostegno dato da Orlan¬ 
do a Rita Borsellino contro le in¬ 
dicazioni del partito pro-Latteri. 
Mille cittadini hanno firmato una 
lettera in suo sostegno, ma finora 
non è bastata. L’ipotesi di candi¬ 
darlo altrove è stata respinta al 
mittente dall’interessato: «Inac¬ 
cettabile non candidarmi in Sici¬ 
lia e non poterla rappresentare». 
Ancora in stallo la trattativa ulivi- 
sta con Clemente Mastella, che 
deciderà il da farsi al congresso 
di partito. L’Udeur chiede 6 de¬ 
putati in quota lista unica come 
paracadute. L’Ulivo ne ha offerti 
3 (uno sarebbe Acquarone): non 
abbastanza per Mastella, che 
sbotta: «Meglio fidanzarsi con la 
Lega o con i Radicali? A volte 
meglio restare zitelle». 

Per l’Unione una brutta notizia 
sulla querelle Nuovo Psi: il tribu¬ 
nale civile accogliendo il recla¬ 
mo di De Michelis ha attribuito 
alla sua componente nome e sim¬ 
bolo del garofano, togliendolo a 
Bobo Craxi che lo deteneva dopo 
la burrascosa scissione. Per que¬ 
st’ultimo «non cambia nulla: pre¬ 
senteremo una lista socialista nel 
centrosinistra». 


L’INTERVISTA 


VANNINO CHITI 


coordinatore Ds a Mastella, insoddisfatto per le candidature: molte nostre scelte sono imposte dalla legge elettorale, varata con la regia di Casini 


Liste civiche al Senato, ma senza improvvisare un nuovo partito 


■ di Simone Collini / Roma 


«La destra vuole sposta¬ 
re il confronto sul terre¬ 
no della rissa. Anche per 
questo noi non possiamo 
ridiscutere una formazio¬ 
ne e uno schema di gioco 
già decisi». Vannino 
Chiti lancia un appello 
agli alleati. «Ora è il momento di affronta¬ 
re come si deve la campagna elettorale, è 
il momento di parlare ai cittadini dei temi 
che interessano ai cittadini». Un appello 
che il coordinatore della segreteria Ds ri¬ 
volge in particolar modo a Mastella e a 
quanti sostengono la necessità di presen¬ 
tare liste civiche in tutte le circoscrizioni. 
Soddisfatti di come si sia chiuso il 
capitolo capilista dell’Ulivo? 

«Mi pare che siano stati bene messi in evi¬ 


denza sia il ruolo di leader dell’Ulivo di 
Prodi che la presenza di una classe diri¬ 
gente che lo affianca». 

I partiti che rischiano di non 
raggiungere la soglia del 2% non sono 
contenti del trattamento che gli avete 
prospettato. 

«Da parte nostra c’è lo sforzo per assicu¬ 
rar loro una presenza in Parlamento». 

Mastella definisce i tre posti offerti 
una “elemosina”. 

«Nessuno deve dimenticare che stiamo 
lavorando su una legge elettorale voluta 
dalla destra per attenuare la sua sconfitta. 
I Ds, pur vincendo il centrosinistra le ele¬ 
zioni, avranno meno parlamentari di 
quanti ne abbiano oggi all’opposizione. 
Allora, è chiaro che vogliamo assicurare 
il diritto di tribuna a tutte le forze della co¬ 


alizione, ma ognuno deve farsi carico di 
difficoltà che sono volute da altri». 

A proposito di altri: Casini dice a 
Mastella che il suo posto è nella Cdl. 

«Mastella sa che il disagio che esprime è 
provocato da una legge per la quale il pre¬ 
sidente della Camera Casini ha giocato il 
ruolo del regista, non certo del notaio, co¬ 
me si definisce negli ultimi giorni. E Ma¬ 
stella sa che l’Udeur, che esprime princi¬ 
palmente le ragioni del Mezzogiorno, 
può risolvere i problemi senza caricarli di 
ambiguità rispetto alla sua collocazione». 
Lei è favorevole alla presenza di liste 
civiche coalizzate con l’Unione? 

«Le liste civiche, come dice il nome, sono 
una ricchezza sperimentata nella vita del¬ 
le amministrazioni locali. Nascono, cioè, 
come forme nuove di partecipazione dei 
cittadini e che si concentrano attorno a te¬ 
mi che si ritengono essenziali per la vita 


di quella città. Da questo punto di vista fi¬ 
no ad oggi c’è stata non solo un’esperien¬ 
za positiva, ma una collaborazione profi¬ 
cua tra centrosinistra e liste civiche». 

Quindi? 

«Quindi, penso che questa eventualità sia 
da prendere in considerazione al Senato, 
dove c’è il premio di maggioranza su ba¬ 
se regionale, e laddove queste liste abbia¬ 
no un radicamento reale. Per esempio, 
non c’è dubbio che la lista regionale Illy 
sarebbe un contributo per il successo del 
centrosinistra in Friuli. Così come stiamo 
cercando contatti con liste autonomiste in 
Lombardia, Veneto, e anche con il partito 
sardo d’azione, che è già un’esperienza 
più strutturata». 

E nelle altre regioni, o per le elezioni 
della Camera? Non conviene 
comunque presentarsi con più liste? 

«Questa legge ci pone di fronte a due ele¬ 


menti che se non teniamo in equilibrio 
possono contrastarsi l’un l’altro. Dobbia¬ 
mo prendere tanti voti per vincere e avere 
pluralità di presenze. Ma dobbiamo an¬ 
che mantenere una coesione politica che 
assicuri la governabilità. Liste civiche 
che, sommandosi tra loro, diventino un 
altro partito nazionale non vanno bene». 
Neanche se portano più voti 
all’Unione? 

«Non so quanti voti in più potrebbero por¬ 
tare o se semplicemente determinerebbe¬ 
ro una diversa redistribuzione dei consen¬ 
si che il centrosinistra ha. Ma certamente 
improvvisare un nuovo partito non porte¬ 
rebbe a un maggiore equilibrio nell’azio¬ 
ne di governo». 

E se i promotori della lista “Cittadini 
per il Presidente” vanno avanti? 

«Bisogna intendersi: sono liste civiche o 
una sorta di liste “per Prodi”? Perché in 


tal caso, questo sarebbe un argomento già 
affrontato e risolto in modo diverso. Le li¬ 
ste per Prodi sono tutte quelle del centro- 
sinistra, perché Prodi è il candidato alla 
presidenza del Consiglio dell’Unione. E 
poi Prodi è il leader che guida la lista del¬ 
l’Ulivo, che porterà alla formazione di 
gruppi unici alla Camera e al Senato. Or¬ 
mai siamo in campagna elettorale, non si 
può ridiscutere formazione e schema di 
gioco a partita cominciata. Dobbiamo 
parlare con i cittadini delle nostre propo¬ 
ste e del bilancio fallimentare del gover¬ 
no. Sapendo che la destra farà di tutto per 
occultare, per far parlare d’altro». 
Preoccupati per il rinvio dello 
scioglimento delle Camere? 
«Valuteranno gli italiani che cosa questa 
maggioranza farà, dopo cinque anni di 
fallimenti, nei dieci giorni in più di attivi¬ 
tà del Parlamento». 



Marco Travaglio hi 

Neurovisione 


U n tizio aggredisce un vecchiet¬ 
to che ha appena ritirato la 
pensione all'ufficio postale e 
gli intima: «O la borsa o la vi¬ 
ta». Il vecchietto gli consegna la borsa e il 
tizio si dilegua tra la folla. A quel punto il 
vecchietto chiama la polizia, che difficil¬ 
mente si complimenterà con lui perché è 
ancora vivo e dunque ha vinto lui. Ha vin¬ 
to il tizio, che puntava alla borsa, non alla 
vita, e l'ha avuta. Ipotizziamo ora -per as¬ 
surdo, si capisce- che il tizio sia presiden¬ 
te del Consiglio e il vecchietto presidente 
della Repubblica. Il primo intima al se¬ 
condo: «O mi prolunghi la legislatura di 
due settimane, o sposto di due mesi le ele¬ 
zioni». Il secondo prolunga la legislatura 
di due settimane. Chi ha vinto? Ovvia¬ 
mente il primo, il cui scopo era la proro¬ 


ga, non lo spostamento del voto. Eppure 
tutti, alleati riottosi e cosiddetti opposito¬ 
ri, si felicitano perché le elezioni restano 
ferme dov'erano. Come se avessero vinto 
loro. Intanto il premier se la ride, avendo 
ottenuto esattamente quel che voleva: far¬ 
si i fatti suoi per altri 15 giorni. E comin¬ 
cia subito trasformando le pene carcera¬ 
rie in comode multe per il vilipendio alla 
bandiera, così l'amico Bossi condannato 
per aver detto «Io col Tricolore mi puli¬ 
sco il culo » non finirà in galera: casomai 
si sentisse ancora minacciato dall'orren¬ 
do vessillo, potrà sparargli direttamente 
col mitra, grazie alla legge sulla legittima 
difesa che - osserva Bellachioma - «fa 
molta paura ai ladri». Lui infatti è terro¬ 
rizzato. 

La protesi di legislatura servirà pure ad 


approvare un 'altra legge di indubbio inte¬ 
ressegenerale: quella che autorizza le se¬ 
polture a domicilio, sbaragliando l'editto 
di Saint Cloud imposto due secoli fa da 
quel comunista di Napoleone per impedi¬ 
re a Berlusconi di infilare nel mausoleo di 
Ancore le salme dei suoi cari. Alla legge 
ad cadaver seguirà l'ennesima adperso- 
nam: quella incostituzionale che il suo 
onorevole avvocato s'appresta a reiterare 
per abolire il processo d'appello Sme. Già 
fatta invece quella contra personam, che 
proroga l'editto bulgaro per sbarrare la 
strada della Rai a Santoro anche in cam¬ 
pagna elettorale: Santoro ha «fatto politi¬ 
ca», come può fare televisione? Mica si 
chiama Claudio Martelli, Irene Rivetti, 
Fabrizio Del Noce, Giuliano Ferrara, 
Massimo Ferrano, Antonio Marano... 


Ma, mentre Lui lavora per noi, c'è sempre 
qualcuno che rema contro. Come l'Alita- 
lia, che decide di fallire proprio adesso. O 
come l'amico (?) Putin, che decide di ta¬ 
gliarci il gas proprio ora. Due casi - so¬ 
stiene restando serio Bellachioma- stu¬ 
diati ad arte «per oscurare lo scandalo 
Unipol». Anche lo tsunami, il buco nell' 
ozono, lo scioglimento dei ghiacci e la de¬ 
riva dei continenti, a ben guardare, po¬ 
trebbero avere lo stesso movente: rovi¬ 
nargli la campagna elettorale. E ci si met¬ 
te persino Thaksin Shinawatra, il suo ge¬ 
mello thailandese separato alla nascita: 
fino all'altroieri era l'unico altro premier 
al mondo a possedere televisioni. Ma ieri 
le ha vendute per risolvere il conflitto d'in¬ 
teressi. Così almeno dice lui. In realtà l'ha 
fatto apposta per mettere in cattiva luce 


Bellachioma,lasciandolo solo al mondo 
alla vigilia del voto. 

Ma Lui non si dà per vinto, e continua a 
battersi come un leone saltellando da uno 
studio tv all'altro, con le piaghe da decu¬ 
bito che possiamo immaginare. Lui è abi¬ 
tuato a ben altre battaglie, come quella 
eroica del «Mundialito» giustamente ri¬ 
vendicata l'altra sera al «Senso della vi¬ 
ta». Lì ha pure raccontato di mamma Ro¬ 
sa che tutta sola, con le nude mani, piegò 
il nazifascismo (anzi, il nazismo: il fasci¬ 
smo non è mai esistito) e di papà Luigi 
«che sotto la guerra si dovette riparare in 
Svizzera » (manco la guerra fosse un ac¬ 
quazzone e la Svizzera una tettoia). Il suo 
dipendente Paolo Bonolis, disolito logor¬ 
roico, assisteva al monologo senz'aprire 
bocca né muovere sopracciglio, con la 


stessa vitalità di un vegetale, anzi di un 
copridivano: al confronto, financo la buo¬ 
nanima di Riccardo Berti pareva vivo. 

Poi ci sono gli attentatori, che una ne fan¬ 
no e cento ne pensano ma per fortuna, vi¬ 
sto il formato tascabile del bersaglio, lo 
mancano sempre. Dopo il kamikaze che 
voleva polverizzarlo allo stadio, forse tra¬ 
vestito da Gattuso, salta fuori un lettore 
dell'Unità. L'ha smascherato ieri Bella- 
chioma nella 64esima intervista tv in tre 
giorni, quella in cui annunciava che dete¬ 
sta andare in tv: «Un mattino l'Unità mi 
paragonò a Saddam, e la sera tentarono 
di uccidermi». Vedete un po'la prontezza 
di riflessi di questo nostro lettore: il matti¬ 
no legge, il pomeriggio confeziona l'ordi¬ 
gno e la sera colpisce. Un attentatore po¬ 
stmoderno, pret à porter. 
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Domenica le primarie per il sindaco di Milano 
«Il ministro ha già fallito in cinque anni di governo» 


M di Luigina Venturelli / Milano 

INCONTRI L’appuntamento era al mercato 
di Lorenteggio, vivace zona della Milano sud 
che quindici anni di amministrazione del 
centrodestra hanno relegato a periferia. Pie¬ 


ro Fassino, in compa¬ 
gnia del candidato al¬ 
le primarie cittadine 
deirUnione Bruno 

Ferrante, ha camminato tra la folla 
e i banchetti aggiornando la con¬ 
versazione ai temi proposti da pas¬ 
santi e commercianti: gli appelli 
«mi raccomando, le elezioni dob¬ 
biamo vincerle» si alternavano 
agli inviti «segretario, guarda che 
belli i miei pomodori» e le segnala¬ 
zioni sui problemi del quartiere se¬ 
guivano ad accorati «forza, che sta¬ 
volta ce la facciamo a rispedire a 
casa Berlusconi e pure la Moratti». 
Ma le strette di mano e i saluti af¬ 
fettuosi «sei più alto di quanto 
sembra in televisione» hanno pre¬ 
sto lasciato spazio alla politica: la 
merce più richiesta sono le rassicu¬ 
razioni sul futuro della città. «Ci 
sono tutte le condizioni perchè il 
centrosinistra vinca a Milano - ha 
assicurato il segretario dei Ds - e le 


primarie sono una grande occasio¬ 
ne per la città di dimostrare la pro¬ 
pria voglia di partecipazione e di 
cambiamento, per far uscire Mila¬ 
no dal grigiore e dalla opacità a cui 
l’hanno portata questi anni di am¬ 
ministrazione del centrodestra. 
Tanto più Ferrante sarà confortato 
da un grande consenso, tanto più 
partirà nel modo migliore la cam¬ 
pagna elettorale del centrosinistra 
per tornare a governare questa cit¬ 
tà». 

A partire da una profonda cono¬ 
scenza delle sue criticità e dei suoi 
bisogni, come quella che il candi¬ 
dato ha maturato prima come pre¬ 
fetto ed poi in una fittissima serie 
di incontri sul territorio: «Il prossi¬ 
mo sindaco dovrà aprire Palazzo 
Marino per incontrare i cittadini. E 
questa è una cosa che io vorrò fare 
- ha annunciato Ferrante - incontra¬ 
re personalmente un’ora alla setti¬ 
mana i cittadini che vogliono parla¬ 
re con il loro sindaco». 

Ben diversa la posizione di Letizia 
Moratti, trincerata per la campa¬ 
gna elettorale dietro al paravento 


di un call-center. La sua distanza 
siderale dai problemi dei cittadini, 
nonché il malcontento diffùso che 
ha già accumulato al dicastero del¬ 
l’istruzione, sono motivo d’ottimi¬ 
smo per il centrosinistra: «La Mo¬ 
ratti è stata ministro di un governo 
che ha fallito - ha aggiunto Fassino 
- e non si capisce per quale ragione 
un ministro che non è stato all’al¬ 
tezza del suo compito debba essere 
all’altezza di guidare una grande 
città». Tanto più che il governo 
Berlusconi si è contraddistinto nei 
confronti del capoluogo lombardo 
per la sua fredda indifferenza, «un 
governo disattento, tanto che nel¬ 
l’elenco su carta delle grandi opere 
previste non ce n’è una che riguar¬ 
di Milano e la sua area metropolita¬ 
na». 

Inevitabili i commenti sulle dichia¬ 
razioni di giornata fatte da Berlu¬ 
sconi sulla data delle elezioni na¬ 
zionali: le primarie milanesi, del 
resto, daranno l’avvio alla fase più 
calda della campagna elettorale 
per il governo del Paese. «Ho sem¬ 
pre sostenuto che la data del 9 apri- 

In giro tra i mercati 
della periferia della 
città, dove la gente 
attende finalmente 
una svolta politica 


E «La Padania» va alla scoperta della sinistra 

Bersani chiede ai leghisti: cosa ci fate accanto a un partito di plastica? Gli regalano una bandiera 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


«Mi volete dire che c’entrate voi con un par¬ 
tito di plastica?», la platea è colta di sorpresa 
e la domanda aleggia nel silenzio senza ri¬ 
sposta per qualche secondo. Poi scatta l’ap¬ 
plauso convinto e sincero di un paio di centi¬ 
naia di leghisti. Il fatto è che a rivolgere loro 
la domanda era Pierluigi Bersani, responsa¬ 
bile economico dei Ds, intervenuto l’altra se¬ 
ra a Busto Arsizio alla festa del Carroccio 
per un dibattito col ministro Roberto Maro- 
ni. Quel silenzio e l’applauso che ne è segui¬ 
to rappresentano bene lo stato d’animo attua¬ 
le del movimento, di base e vertice. Bersani 
che ieri ha rilasciato anche una lunga intervi¬ 
sta alla Padania, mettendo in risalto il carat¬ 
tere popolare della Lega, ha colto nel segno: 
il tempo dei cani da guardia di Berlusconi 
appare ai più scaduto e l’omologazione al 
«partito di plastica» non entusiasma. 
Insomma Bersani ha colto talmente nel se¬ 


gno che un militante lumbard a fine serata si 
è sentito in obbligo di regalargli una bandie¬ 
ra del Carroccio. Episodio che il dirigente ds 
ha commentato così: «È stata una scena di¬ 
vertente. A un certo punto un signore mi ha 
voluto regalare una bandiera. Questo testi¬ 
monia la forza del popolo. Di chi sa distin¬ 
guere, rispettandole, le diverse idee politi¬ 
che». Già, vi ricordate Bossi: «La Lega è un 
partito popolano...». 

Ecco quella Lega è scomparsa dalla circola¬ 
zione da cinque anni e ora i più avveduti fra i 
dirigenti sanno che dovranno pagare dazio, 
magari al prossimo confronto elettorale. E 
non basterà «aver portato a casa qualcosa», 
«avere avuto un peso importante nell’Esecu¬ 
tivo», come ha sottolineato Bersani nell’in¬ 
tervista, per convincere un elettorato ruspan¬ 
te ma deluso che «tutto va bene Madama la 
marchesa», anche perchè, parole ancora di 
Bersani, «ad aver portato a casa molto è stato 
soprattutto Berlusconi per via del suo con¬ 


flitto d’interessi». 

Ora la Lega è chiamata a fare i conti con una 
legge elettorale che forse un Bossi in piena 
efficienza fisica non avrebbe mai sottoscrit¬ 
to, ma soprattutto è chiamata a far fronte a un 
meccanismo che potrebbe stritolarla: le «tre 
punte» potrebbero trasformarsi in un Berlu¬ 
sconi pigliatutto. L’immagine autonomista, 
da terza forza politica, è sbiadita e la minac¬ 
cia di perdere consensi anche nelle roccafor¬ 
ti storiche (vedi Varese) è più che concreta. 
La strada della sopravvivenza indurrebbe ad 
accelerare nelle manovre di smarcamento 
dalla coalizione berlusconiana. Ma come? E 
proprio nel giorno dell’intervista a Bersani, 
la Padania pubblica in prima pagina il sugge¬ 
rimento firmato dal politologo Massimo Fi¬ 
ni: «Il vero, autentico, nemico della Lega in 
questi anni non è stata la sinistra, ma proprio 
Silvio Berlusconi...». Conclusione: «I Berlu¬ 
sconi passano ma la Lega resta, a patto che 
ritrovi se stessa». A buon intenditore... 


le doveva essere mantenuta - ha ri¬ 
badito il segretario Ds - Berlusconi 
ha cercato una forzatura assurda, 
se adesso toma sui suoi passi ne 
prendo atto. Non c’è problema se il 
parlamento resterà aperto per altre 
due settimane, trovo infantile che 
il governo cerchi di fare in due set¬ 
timane ciò che non ha fatto in cin¬ 
que anni». 


Piero Fassino incontra i cittadini ieri a Milano Foto di Francesco Corradini/Tamtam 
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OGGI 


Crisi del gas 
tagli alle imprese 
e all’energia 

Il presidente dell’Eni Scaroni: potremmo 
interrompere le forniture alle utenze industriali 


di Bruno Cavagnola / Milano 


CHIACCHIERE Non solo case e uffici più 
freddi e bollette energetiche più salate. Ades¬ 
so il rischio è che vengano tagliate anche le 
forniture di gas alle utenze industriali e a quel¬ 
le elettriche. La mor¬ 


sa del freddo, avver¬ 
tono intanto i meteo¬ 
rologi - non ci lascerà 

tanto presto. L’emergenza gas 
dunque è destinata a prolungarsi. 
Le misure prese l’altro giorno dal 
governo (termosifoni più bassi 
per tutto febbraio e riattivazione 
di centrali elettriche ad olio com¬ 
bustibile) si sono rivelate per 
quello che sono: «chiacchiere 
energetiche», come le ha definite 
Pierluigi Bersani. 

E infatti ieri il «fronte del freddo» 
ha fatto un ulteriore passo in 
avanti. «C’è la possibilità - ha an¬ 
nunciato l’amministratore dele¬ 
gato dell’Eni, Paolo Scaroni - di 
sospendere le forniture alle uten¬ 
ze industriali e, ove possibile, 
agli elettrici». E il presidente dell' 
Enel, Piero Gnudi, parlando dell' 
emergenza gas ha aggiunto che 
«il problema e' è, è reale, in quan¬ 
to c' è un calo di importazioni ed 
un aumento di consumi per il 
freddo. Certezze in questo setto¬ 
re non ce ne sono, dipende da co¬ 
me vanno le importazioni con la 
Russia». 

L’allarme dei numero uno di Eni 
e Enel è stato subito accolto da 
Confindustria che ha chiesto un 
incontro urgente con il ministro 
delle Attività produttive, Claudio 
Scajola: la necessità è quella di 
«definire in tempi brevissimi, po¬ 
chi interventi chiave di medio ter¬ 
mine». 

Dalla Russia infatti il gas conti¬ 
nua ad arrivare in misura ridotta. 
Anche ieri, a fronte di una richie¬ 
sta costante di 74 milioni di metri 
cubi l’Eni ha previsto una ridu¬ 
zione delle consegne per 6 milio¬ 
ni di metri cubi, pari a un calo dei- 
fi 8,1% con un impatto sui consu¬ 
mi nazionali dell’ 1,4%. 

Ma il governo si mostra ottimi¬ 
sta. Berlusconi parla di una «Rus¬ 
sia che ci tratta bene da veri ami¬ 
ci», mentre per Tremonti la colpa 
dei prezzi alti dell’energia e della 
scarsezza di gas e petrolio è della 
mondializzazione voluta dalla si¬ 
nistra. «La verità - spiega Bersani 
- è che siamo finiti in un bel guaio 


HANNO DETTO 

BERSANI 



Dovremo pagare 
i costi dell’incuria 
di un governo 
che ha fatto sinora 
solo chiacchiere 


FORMIGONI 



Il decreto appare 
scritto 

da incompetenti 
Faremo 
ricorso al Tar 


e speriamo che non peggiori. Se 
da febbraio-marzo ci dovesse es¬ 
sere una nuova ondata di freddo, 
dovremo staccare relettricità da 
qualche parte». In questi anni, ac¬ 
cusa il responsabile Programma 
dei dsdiessino, il governo si è pre¬ 
occupato solo di mettere a punto 
«provvedimenti pleonastici», si è 
solo preoccupato di fare «chiac¬ 
chiere energetiche», senza porre 
la dovuta attenzione a «stoccag¬ 
gi, approvvigionamenti e rigassi- 
ficatori». 

Forti critiche sono venute, soprat¬ 
to dagli assesori regionali al¬ 
l’Ambiente («un’assurdità per la 


salute della gente»), a quella part- 
te del decreto del governo che au¬ 
torizza il ritorno all’uso degli oli 
combustibili per produrre ener¬ 
gia elettrica. Il presidente della 
Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni, ha annunciato ricor¬ 
so al Tar per opporsi al decreto 
del governo. 

«Non so - ha dichiarato il gover¬ 
natore lombardo - se il decreto 
che ho potuto leggere e che circo¬ 
la a Roma, visto che non hanno 
avuto neanche la cortesia di in¬ 
viarlo alle Regioni, sarà quello 
che verrà pubblicato senza gli 
emendamenti chiesti dalla Lom¬ 
bardia. Devo dire che questo te¬ 
sto appare scritto da incompeten¬ 
ti e firmato da persone quantome¬ 
no distratte». 

«Il governo - denuncia la Cgil - 
porta una responsabilità pesante 
per non aver predisposto misure 
atte a fronteggiare le emergenze, 
sia quelle imprevedibili di tipo 
climatico (scorte), sia quelle, as¬ 
sai più prevedibili, di tipo politi¬ 
co. Questa carenza strutturale li¬ 
mita a parere della Cgil la possi¬ 
bilità di diversificazione delle 
fonti e mette a rischio la sicurez¬ 
za degli approvvigionamenti 
energetici del paese». 



Una caldaia per il riscaldamento domestico Foto di Mario De Renzis/Ansa 


PROPOSTA 


«Fusione fra Tema e Snam Rete Gas» 

«Sul tema delle reti abbiamo una posizione netta: un controllo 
pubblico delle reti compreso lo stoccaggio per avere terzietà e sicu¬ 
rezza». Questa la posizione del responsabile Ds per il programma, 
Pier Luigi Bersani che risponde alla proposta di Enrico Letta di co¬ 
stituire un'unica società pubblica con capitali privati accorpando 
Tema e Snam rete gas, le due società di gestione della rete elettrica e 
del gas. Per Bersani non esiste «preclusione ma bisogna valutare dal 
punto di vista industriale la convenienza della fusione». Una propo¬ 
sta che fa discutere. 

«Perché no? E un'idea che ha le gambe», dice famministratore dele¬ 
gato di Eni Paolo Scaroni. «Ha funzionato in Inghilterra tra Lactice 
e National Grid. Aveva generato sinergie importanti». Umberto 
Quadrino, amministratore delegato di Edison, si dichiara invece 
«agnostico» rispetto alla proposta. «Non vedo tante sinergie in una 
fusione tra Snam rete gas e Tema. L'importante è la terzietà delle 
reti». «Il sistema di liberalizzazione è stato concepito separando la 
rete dai produttori. L'importante è che le reti siano indipendenti. Che 
ci siano uno o più soggetti fa poi parte di una strategia più ampia». 


CORTE PEI CONTI 


Dipendiamo troppo dalle fonti estere 

Il quadro del settore elettrico italiano è di «notevole critici¬ 
tà»: il Paese dipende «troppo» dall' estero per le fonti di genera¬ 
zione, è «subalterno ai mercati petroliferi», risente di scelte «con¬ 
traddittorie» ed è caratterizzato da privatizzazioni che «hanno pri¬ 
vilegiato l'obiettivo» di fare cassa per «esigenze di finanza pubbli¬ 
ca» piuttosto che quelli della «sicurezza ed economicità del siste¬ 
ma». La Corte dei Conti è molto critica nell' esaminare la situazio¬ 
ne del sistema elettrico della penisola e - nella sua Relazione sulla 
gestione 2003 del Grtn - sottolinea un quadro che ha accumulato 
«nel tempo aspetti evidenti di crescente problematicità per quella 
competitività del sistema Paese che rimane l'unica via percorribi¬ 
le per il mantenimento dell'attuale livello di sviluppo economi¬ 
co». Quanto alle privatizzazioni, «che si proponevano di perse¬ 
guire la salvaguarda della sicurezza e dell'economicità del siste¬ 
ma», in realtà «hanno visto privilegiare fi obiettivo di drenare li¬ 
quidità dal mercato azionario, rispondendo alle diverse esigenze 
di finanza pubblica più che alla sicurezza ed all'economicità del 
sistema di generazione elettrica». 


L’INTERVISTA 


ENRICO LETTA 


«Gli interventi del governo sono palesemente tardivi, ci saranno ripercussioni sull’intero sistema» 


Quegli inutili colloqui con Pamico Putin 


di Laura Matteucci / Milano 



«Qui il problema è se¬ 
rio. Attenzione, perchè 
questa emergenza ce la 
ritroveremo anche l’in¬ 
verno prossimo. E, 
quindi, il centrosinistra 
che si candida a gover¬ 
nare il paese già nei pri¬ 
mi cento giorni dovrà mettere in piedi una 
serie di provvedimenti per affrontare la 
questione». 

E i provvedimenti del governo che 
abbiamo ora, come li giudica? 

«Palesemente tardivi. Il che è gravissimo, 
per le ripercussioni che questo ritardo 
avrà sui consumatori e sull’intero siste¬ 
ma, industrie comprese. Il centrosinistra 
al governo pone tre domande. Perchè in¬ 
terviene solo adesso è la prima». Parla 
Enrico Letta, responsabile economico 
della Margherita, appena uscito da un 
convegno dedicato proprio alle politiche 
energetiche. 

La seconda? 

«Di che cosa ha parlato Berlusconi con 
l’amico Putin a proposito di Gazprom, 
l’unico momento in cui Berlusconi si è in¬ 


teressato alle politiche energetiche. Si è 
consumato un miscuglio di interessi pri¬ 
vati e pubblici che io trovo inquietante». 

Che intende dire? 

«Berlusconi ha trattato con Putin perchè 
Gazprom cedesse forniture di gas ad un 
suo amico. Una vicenda dai contorni tan¬ 
to più inquietanti alla luce di quanto sta 
accadendo adesso». 

La terza domanda al governo? 

«Perchè negli anni scorsi non ha seguito 
questo tema degli sbottigliamenti dei tu¬ 
bi, e ha invece coperto la posizione miope 
dell’Eni che ha preferito mantenere una 
posizione dominante. Perchè, insomma, 
non ha chiesto all’Eni di potenziare le 
porte di ingresso dal nord, cioè dalla Rus¬ 
sia, e dal sud, cioè dall’Algeria». 

Come minimo, siamo ad una 
sottovalutazione colpevole del 
problema da parte del governo. 

«Ecco, come minimo. I sacrifìci che il go¬ 
verno impone oggi alle famiglie e pure al¬ 
le imprese si sarebbero potuti spalmare su 
più mesi. Perchè l’allarme sui consumi 
energetici era evidente già dal 22 dicem¬ 
bre. Già allora il governo sapeva che il 


consumo di gas era raddoppiato rispetto 
all’anno precedente, quando peraltro ave¬ 
vamo già sfiorato l’uso delle riserve. A di¬ 
cembre insomma si sarebbe potuto preve¬ 
dere quanto sta succedendo ora, e invece 
il mese di gennaio è passato come non esi¬ 
stesse alcuna crisi. Fino a qualche giorno 
fa, chiaro. Al convegno cui ho partecipato 
oggi l’Authority per l’energia e il gas ha 
ricordato non so più quante volte ha mes¬ 
so in allarme il governo sul ritmo accele¬ 
rato che stavano prendendo i consumi. 
Nessuna reazione ». 

Il rischio adesso è che i prezzi salgano 
vertiginosamente. 

«È uno dei rischi, certo. Anche perchè tra 
fine febbraio e i primi di marzo arrivere¬ 
mo alla fine delle riserve strategiche. Ce 


«Questa emergenza ce 
la ritroveremo anche il 
prossimo inverno, 
il centrosinistra dovrà 
varare misure urgenti» 


le saremo mangiate». 

Vanno aumentati gli stoccaggi? Quali 
sono i primi provvedimenti da 
adottare per evitare nuove 
emergenze? 

«Un impegno che dovremo prendere una 
volta al governo è sicuramente quello sui 
rigassificatori. In cinque anni bisognerà 
costruire almeno cinque rigassificatori. E 
in questo regioni ed enti locali, che giusta¬ 
mente verranno coinvolti, bisogna che ci 
diano una mano. Poi, è necessario anche 
che gli stoccaggi aumentino, chiaro. An¬ 
che perchè, come ho già detto, la stessa 
emergenza la vivremo anche il prossimo 
anno». 

E del nucleare, vecchio dibattito 
riaperto da Tremonti, che ne pensa? 

«Non è la soluzione al problema energeti¬ 
co. Credo sia giusto che la ricerca riparta, 
ma puntare sul nucleare oggi significa 
spendere un sacco di soldi per avere dei 
risultati tra dieci anni. Impraticabile. Per¬ 
sonalmente, io sono favorevole al nuclea¬ 
re. Ma sono anche realista: è difficile riu¬ 
scire a piazzare i rigassificatori, figuria¬ 
moci le centrali nucleari. Ci vogliono so¬ 
luzioni praticabili, perchè il problema è 
concreto e urgente». 


Allarme inflazione: usando olio combustibile trenta euro in più su ogni bolletta 

Tanto si ipotizza l’aumento della spesa annua. Proteste delle associazioni dei consumatori. Legambiente paventa il rischio di multe Ue per inquinamento 


M /Milano 

BOLLETTE Un po’ di fred¬ 
do in più, un maglione d’ag¬ 
giungere, ma non basta: 
basse temperature e scarsi¬ 
tà di gas peseranno sui bi¬ 
lanci familiari. Quanto? 30 

euro in un anno, secondo i calcoli di 
Erminio Quartiani (Ds), presentati 
nel corso della conferenza stampa 
di Pierluigi Bersani e Edio Ronchi. 
Cioè le misure previste dal decreto 
voluto dal governo per fronteggiare 
l'emergenza energetica potranno 
comportare un costo di 500-600 mi¬ 


lioni di euro, cioè un costo medio di 
circa trenta euro in bolletta. Questo 
sarebbe l’effetto della decisione di 
produrre quattromila Mgw di ener¬ 
gia elettrica riattivando centrali a 
olio combustibile. E la situazione 
potrebbe farsi più nera, nel caso dio 
una nuova ondata di freddo. 

Anche le varie associazioni dei con¬ 
sumatori hanno preso in esame la si¬ 
tuazione, che suscita allarme. 
«Adoc e Codacons - sta scritto in un 
comunicato - si opporranno a qualsi¬ 
asi ricaduta della crisi energetica sui 
bilanci delle famiglie» e sono pron¬ 
te «fin d'ora ad un ricorso al Tar con¬ 
tro gli aumenti delle tariffe del gas». 
«Se si vogliono ritoccare le bollette 


- sottolineano Adoc e Codacons - si 
dovrà prima necessariamente appro¬ 
vare la legge (ferma da un anno e 
mezzo al Senato) per l'unificazione 
dell'Iva sul gas al 10 per cento per i 
consumi privati, e stabilire forme di 
deducibilità fiscale per le spese per 
benzina, luce e gas. Solo a queste 
condizioni, indispensabili a sostene- 

Lo conferma 
anche il commissario 
per l’energia Fanelli: 
ma la stima reale 
si farà a marzo 


re le famiglie oramai stremate dalle 
spese energetiche, i consumatori ac¬ 
cetteranno aumenti minimi delle 
bollette del gas, in relazione all' 
emergenza di questi giorni». Pole¬ 
mica anche l’Adiconsum, che re¬ 
spinge «eventuali aumenti sulla bol¬ 
letta del gas»: «Gli errori dell' Eni 
non possono essere addebitati ai 
consumatori». Più che sulle fami¬ 
glie i costi dell'emergenza, secondo 
l’Adiconsum, andrebbero addossati 
al monopolista. Il freddo ecceziona¬ 
le, continua l'Adiconsum, «non può 
significare un aggravio sulla bollet¬ 
ta, soprattutto quando alla base ci 
sono state scelte industriali e com¬ 
merciali che hanno portato ampi 
profitti all' Eni». Il gruppo petrolife¬ 
ro infatti «fino a poco tempo fa ha 


scelto di mantenere bassa l'offerta 
sostenendo che c'era il rischio di 
una bolla, non ha effettuato i neces¬ 
sari investimenti per aumentare lo 
stoccaggio e non ha provveduto per 
tempo al potenziamento della rete 
nelle strozzature già note in Tunisia 
e Austria». 

Gli aumenti delle bollette non li 

Bruxelles potrebbe 
chiederci il conto 
se non verrà 
rispettato 

il protocollo di Kyoto 


esclude neppure Tullio Maria Fanel¬ 
li, componente dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. L’emer¬ 
genza gas e il ricorso al costoso olio 
combustibile avrà una ripercussio¬ 
ne sulle bollette, anche se è presto 
per fare una stima, ha anticipato Fa¬ 
nelli, alla conclusione della confe¬ 
renza sull'energia della Margherita. 
Ma i costi economici rischiano di es¬ 
sere ancora più alti. Lo ha spiegato 
Francesco Ferrante, direttore gene¬ 
rale Legambiente: «Il decreto cen¬ 
trali peserà due volte sulle bollette 
degli italiani. La prima perchè, il co¬ 
sto dell’olio combustibile è superio¬ 
re rispetto a quello del gas. La se¬ 
conda perchè la Ue prima o poi ci 
presenterà il conto del surplus di 
tonnellate di gas serra emesse in at¬ 


mosfera, che quotidianamente vale 
500mila euro. A Bruxelles circola 
già la voce di una prossima procedu¬ 
ra di infrazione nei confronti del¬ 
l’Italia per la scelta di far viaggiare 
le centrali a olio combustibile, au¬ 
mentando la quantità di gas serra e 
venendo meno agli impegni del Pro¬ 
tocollo di Kyoto». La produzione di 
4.000 megawatt giornalieri da olio 
combustibile provocherà, secondo 
Legambiente,- un aumento di alme¬ 
no 20 tonnellate di anidride carboni¬ 
ca per un risparmio di gas dai 25 ai 
35 milioni di metri cubi. 

Ovvie le conseguenze di tutto que¬ 
sto sui prezzi al consumo: tra au¬ 
menti reali e aumenti speculativi ci 
si può immaginare una salatissima 
stagione di fine inverno. 
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Era stato previsto lo 
stanziamento di 98.080.248 
euro, invece sono stati 
assegnati solo 56.420.572 


IN ITALIA 


Il Guardasigilli: queste 
polemiche nascono sempre 
alla vigilia dell'inaugurazione 
dell'Anno Giudiziario 


Giustìzia a pezzi: tagliano anche sui computer 


Allarme del Csm: «In Finanziaria ridotti del 42% i fondi per l’informatica, ricadute gravissime» 
Salta anche la banca dati per la lotta al terrorismo: Castelli non mette un soldo 


PC FUORI USO Nell’era della «digitalizzazio¬ 
ne della pubblica amministrazione» tanto ca¬ 
ra al premier Berlusconi, c’è un pezzo di Stato 
costretto a chiedere aiuto e fondi per poter la- 



Foto di Luca Bruno/Ap 


LEGITTIMA DIFESA FAI-DA-TE 

Casini: nessun Far West 
Fassino: non fare John Wayne 


■ di Massimo Solarli / Roma 


vorare con strumenti 
idonei e combattere 
adeguatamente il ter¬ 
rorismo globale e la 

criminalità. Così succede anche che 
la magistratura sia costretta a un 
doppio grido d’allarme contro i ta¬ 
gli della Finanziaria che stanno met¬ 
tendo in crisi la strumentazione tec¬ 
nologica a disposizione dei giudici. 
Il primo atto si consuma in mattina¬ 
ta mentre negli uffici della procura 
di Roma sono riuniti alcuni dei ma¬ 
gistrati più impegnati nella lotta al 
terrorismo. Sul tavolo una comuni¬ 
cazione ufficiale del Ministero della 
Giustizia in cui è spiegato che al 
momento non è possibile la creazio¬ 
ne della banca dati dove far conver¬ 
gere tutte le informazioni dello stato 
delle indagini. Uno strumento chie¬ 
sto a gran voce, dopo gli attentati 
del 7 luglio a Londra, anche che dal 
ministro dell’Interno Pisanu. Il mo¬ 
tivo? Mancano i soldi. 


Qualche ora dopo, nella sede del 
Consiglio Superiore della Magistra¬ 
tura sono riuniti per un corso di for¬ 
mazione i responsabili distrettuali 
per F informatica che a larghissima 
maggioranza approvano una risolu¬ 
zione (che sarà discussa dal plenum 
di Palazzo dei Marescialli oggi sol¬ 
lecitando un confronto con lo stesso 
Castelli) nella quale si denunciano 
le «ricadute gravissime» che i tagli 
predisposti in Finanziaria avranno 
sulle già obsolete strumentazioni 
tecnologiche dei tribunali italiani. 
«Dati e cifre particolarmente allar¬ 
manti», spiegano. Per le spese cor¬ 
renti, infatti, nella Finanziaria 2006 
«sono stati stanziati 56.420.572 eu¬ 
ro, rispetto ai 98.080.248 euro previ¬ 
sti nel 2005, con una riduzione del 
42%». In particolare, per l’assisten¬ 
za sistemistica e della rete «si preve¬ 
dono 44.285.199 euro rispetto a 
81.977.740 euro del 2005, con una 
riduzione del 46%», mentre per gli 
investimenti sono stati «stanziati 
26.942.928 euro, rispetto a 
38.747.369 euro del 2005, con una 
riduzione del 30%». Somme, spie¬ 


gano, «perfino insufficienti a far 
fronte agli impegni già assunti». Di 
investimenti, invece, nemmeno a 
parlarne. Neanche se gli ultimi pc 
assegnati risalgono al 2002. E pen¬ 
sare che solo pochi giorni fa Castelli 
aveva lodato i risultati del governo 
nell’informatizzazione del servizio 


giustizia. Ma la risposta del mini¬ 
stro non si è fatta certo attendere. 
Prevedibile come la frecciata vele¬ 
nosa in essa contenuta. «Stranamen¬ 
te - ha commentato Castelli in serata 
- queste polemiche nascono sempre 
alla vigilia dell’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario». 


■ Una cosa è certa, la legge del 
Far West potrebbe avere vita 
breve. Non è solo per l’opposi¬ 
zione che ha promesso: «Se an¬ 
diamo al governo la cancellere¬ 
mo». Quanto per i malumori e le 
iniziative che potrebbero non es¬ 
sere isolate. Come quella dell’as¬ 
sessore della Regione Campania 
Corrado Gabriele che ieri ha an¬ 
nunciato: «Proporrò che la giun¬ 
ta regionale discuta nella prossi¬ 
ma seduta di venerdì della richie¬ 
sta urgente di un referendum 
abrogativo utilizzando lo stru¬ 
mento della richiesta presentata 
da cinque regioni». Il decreto - 
spiega l’assessore - rischia di 
spegnere con un soffio le tante 
fiaccole per la legalità che hanno 
acceso la speranza in questi gior¬ 
ni a Napoli. 

Le polemiche tra i Poli, intanto, 
continuano. Parla Berlusconi: 
«Oggi i ladri sanno che se entra¬ 
no in casa corrono un rischio in 
più e questo farà diminuire i fur¬ 
ti». Parlano Albertini e Formigo¬ 
ni. Parla il Vaticano: «Cosa ne 
penso della legge - afferma il 
Cardinal Martino, presidente del 


Pontificio Consiglio di Giustizia 
e Pace - . È un principio sacro¬ 
santo difendersi dall’aggressore 
così come lo Stato è chiamato a 
difendersi anche i cittadini devo¬ 
no poterlo fare. Bisogna però te¬ 
nere in considerazione il princi¬ 
pio di proporzionalità». Ma il 
giorno dopo l’ok alle norme che 
armano gli italiani è scontro tra 
Fassino e Casini. Un botta e ri¬ 
sposta che ha acceso la giornata. 
«Una brutta legge che trasforma 
l’Italia in una sorta di Far West e 
che per questo è un altro falli¬ 
mento della politica del centro- 
destra» dice il primo. «Non è ve¬ 
ro, non sarà il far west, è una leg¬ 
ge di garanzia per i cittadini che 
spesso si trovano soli» risponde 
il secondo. Il cattolico presiden¬ 
te della Camera è sceso in cam¬ 
po di prima mattina per difende¬ 
re la legge della vergogna. «Que¬ 
sta legge - ha detto dai microfoni 
di Radio anch ’io - cerca di evita¬ 
re di mettere sullo stesso piano 
vittima e aggressore: il principio 
non è quello della giustizia fai da 
te ma quello di rafforzare e tute¬ 
lare i poveracci che sono vittima 


dei delinquenti». E Fassino è co¬ 
stretto ancora a replicare: 
«Sciocchezze. Non è imitando 
John Wayne che gli italiani sa¬ 
ranno più sicuri, anzi. Temo al 
contrario che anche i delinquenti 
saranno di conseguenza più peri¬ 
colosi. La verità è che in cinque 
anni la politica del governo di 
centrodestra non è stata in grado 
di garantire più sicurezza al Pae¬ 
se, tanto è vero che i furti e le ra¬ 
pine sono aumentate». Come 
Fassino la pensa anche Bertinot¬ 
ti: «Il governo ha scelto la via 
peggiore che rischia di portare 
ad un Far West e di incentivare 
perfino il reato più grave, quello 
di farsi giustizia da se e di armar¬ 
si anche per atti che, altrimenti, 
non avrebbero portato all’uso 
delle armi». 

Le critiche arrivano da ogni par¬ 
te. Ma forse meglio dei politici 
risponde Natalina Aprile la ve¬ 
dova di Attilio Romano, il 29en- 
ne ucciso in un negozio dove la¬ 
vorava nel quartiere di Miano a 
Napoli, vittima innocente della 
camorra. «Non si può risponde¬ 
re alla violenza e alla intimida¬ 
zione con la violenza - dice . Se 
così fosse, se fosse legittimo ri¬ 
spondere alla violenza con la 
violenza che esempio daremmo 
ai giovani? Avremmo il Far 
West, la legge del taglione. Non 
credo che saremmo assoluta- 
mente giusta una cosa del gene¬ 
re». 


Dopo il grilletto focile 
pene più lievi per l’odio razziale 

La destra vota il nuovo reato d’opinione: più lieve anche il vilipendio al tricolore 
«Salvati» Bossi e la Fallaci. L’Unione: un’altra legge ad personam 


■ di Edoardo Novella / Roma 


Punto numero tre: salvare Bossi e 
pure la Fallaci. Dopo le diverse 
«salvapremier» e la «salvaPreviti», 
ecco la modifica del reato d’opinio¬ 
ne tagliata su misura per il senatur e 
per la scrittrice anti-islam. F’ha vo¬ 
tata ieri il Senato, con il no del¬ 
l’Unione. In sostanza il provvedi¬ 
mento abroga o rivede una ventina 
di articoli del Codice penale, preve¬ 
dendo una sostanziale depenalizza¬ 
zione della materia, con il passag¬ 
gio dal carcere a multe più o meno 
salate per i reati d’opinione e per le 
offese rivolte alle istituzioni repub¬ 
blicane, ai simboli dello Stato, alle 
confessioni religiose e alleviando 
anche le pene per chi istiga all’odio 
razziale. «Questa di modificare la 


normativa sui reati di opinione è 
per noi della Fega un risultato sim¬ 
bolico di enorme valore. Bossi ave¬ 
va fatto espressamente la richiesta 
di cambiare la legge sul prato di 
Pontida nel 2001. Sono davvero en¬ 
tusiasta del risultato» dice il mini¬ 
stro della Giustizia Roberto Castel¬ 
li. Ovvio: il suo capo adesso sarà 
molto più libero di «pulirsi il culo» 
- per citarne una celebre intenzione 
del ‘97 - con il tricolore (ora multe 
fino a mille euro, invece che la pri¬ 
gione fino a tre anni, per l’offesa ar¬ 
recata alla bandiera). «Ora cadran¬ 
no anche le accuse verso Oriana 
Fallaci» aggiunge Castelli. 

Ma per il Carroccio - i cui adepti 
hanno mostrato sempre confidenza 


OGGI IL VA UBERA 

Il governo mette la fiducia al decreto sulla droga 

ROMA II governo ha chiesto ieri sera al Senato la fiducia sul 
disegno di legge che contiene nuove disposizioni per il recupero 
dei tossicodipendenti e stanzia finanziamenti per le imminenti 
Olimpiadi invernali. A sollecitare l’approvazione in fretta e fu¬ 
ria è stato il ministro Carlo Giovanardi (rapporti con il Parla¬ 
mento). La normativa sulla droga (stralcio ddl Fini-Giovanardi) 
modifica il testo unico sugli stupefacenti, abolisce la distinzione 
tra droghe leggere e pesanti, parifica le strutture pubbliche (i 
Seri) e private (comunità terapeutiche) e potenzia le misure al¬ 
ternative al carcere. «Questa legislatura è stata segnata soltanto 
da strappi istituzionali, ma pensare di concluderla con un voto 
di fiducia che inserisce in un decreto sulle Olimpiadi di Torino 
una nuova legge sulle droghe è davvero troppo», dice il senato¬ 
re guido calvi, capogruppo Ds in commissione giustizia. 

Che aggiunge: «È un blitz inaccettabile, la Casa delle libertà 
vuole fare di questa legge un argomento di campagna elettora¬ 
le, per questo preme l’acceleratore. Nel merito, - conclude Cal¬ 
vi - la legge è pessima. Non servirà a risolvere i seri problemi 
legati alla tossicodipendenza, ma punendo il consumo delle 
droghe leggere avrà solo l’effetto di aumentare il numero dei 
detenuti». 


con l’insulto all’unità nazionale e 
agli extracomunitari - il giubilo 
continua con Calderoli, che ha par¬ 
lato di «grande giorno per la demo¬ 
crazia». Poi spiega: «In due giorni 
due grandi obiettivi sostenuti dalla 
Lega a difesa dell’incolumità del 
cittadino e della sua libertà di pen¬ 
siero». Pistola libera e insulto libe¬ 
ro. 

La legge prevede inoltre che la pe¬ 
na massima per chi commette atti 
violenti per impedire al presidente 
della Repubblica, al governo, alle 
assemblee legislative, alla Corte co¬ 
stituzionale e alle assemblee regio¬ 
nali l’esercizio delle proprie funzio¬ 
ni e prerogative scenda da scende 
da 10 a 5 anni. «Rivista» - al ribasso 
- anche la legge Mancino sulle 
espressioni di razzismo: rischia la 
multa o la reclusione fino ad un an¬ 
no e mezzo chi propaganda idee 
fondate sulla superiorità o sull’odio 
razziale ed etnico oppure chi istiga 
a commettere o commette atti di di¬ 
scriminazione per motivi razziali, 
etnici, nazionali o religiosi. Carcere 
da sei mesi a quattro anni per chi 
istiga (e non «incita», come dice 
l’attuale normativa) a commettere 
o commette violenze o atti di provo¬ 
cazione alla violenza per motivi 
razziali, etnici, nazionali o religio¬ 
si. 

«Poteva essere un’occasione di 
buona riforma. È semplicemente 
l'occasione per saldare una qualche 
cambiale politica», ha commentato 
il Ds Fassone. «È un provvedimen¬ 
to pensato per risolvere, ancora una 
volta, pendenze giudiziarie di parla¬ 
mentari ed esponenti politici, il che 
ne vizia l’impianto», ha ribadito il 
DI Dalla Chiesa. E i verdi suggella¬ 
no: «Il vilipendio alla bandiera è 
sanzionato con un’ammenda da 
100 a 1000 euro, poco più di un di¬ 
vieto di sosta». 



Non è l’odio il nostro peggior nemico. 
E’l’indifferenza. ELIE WIESEL 


La Sinistra giovanile e gli Studenti di Sinistra promuovono proiezioni, mostre, 
assemblee studentesche, incontri pubblici con ex-deportati e storici a 

MILANO / BRESCIA / CREMA / BIELLA / PORDENONE 
PRATO / FIRENZE / PIOMBINO / MODENA 
FANO / MACERATA / MONDOLFO / FALCONARA 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO / CHIETI / LANCIANO 
ROMA / LATINA / FOSSATO DI VICO / BARI / BERNALDA 
MESSINA / ENNA / SIRACUSA / RAGUSA / MILAZZO 
PALERMO / ORISTANO / CARBONIA / CAGLIARI 


MILANO Manifestazione studentesca. 
Corteo con partenza da Largo Cairoli, ore 9:30 
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L’affido dei figli 
ora è condiviso 

Stessi diritti a entrambi i genitori 
Astenuti Ds e verdi: si può migliorare 



CON VOTO UNANIME, in sede deliberante 
(senza necessità del «passaggio» in aula), le 
commissioni riunite Giustizia e Infanzia del 
Senato hanno approvato il ddl - già votato alla 


Impunità per i naafasctti: 
danno la colpa a Togliatti 

La maggioranza: «Niente occultamento 
Si trattò di amnistia». L’Unione protesta 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Camera - sull'affido 
condiviso. A favore 
maggioranza e Mar¬ 
gherita, astenuti Ds e 

verdi. Un provvedimento molto atte¬ 
so, che, per giungere al traguardo, ha 
praticamente percorso tutta la legi¬ 
slatura. Stabilisce quella che è stata 
chiamata la «bigeneralità», il diritto, 
cioè, dei figli a continuare ad avere 
rapporti con entrambi i genitori se¬ 
parati. Si prevede che, di norma, in 
caso di separazione dei genitori, i fi¬ 
gli vengano affidati ad entrambi e 
non, come avviene attualmente, 
esclusivamente ad uno solo, in gene¬ 
re la madre. Resta, comunque, la 
possibilità, per ciascuno dei genito¬ 
ri, di chiedere, in qualsiasi momen¬ 
to, l'affido esclusivo. Il testo di quel¬ 
la che è ora diventata legge, contiene 
altre norme. Entrambi i genitori, in 
proporzione al loro reddito, debbo¬ 
no contribuire al mantenimento dei 
figli; il giudice tutelare può, però, 


decidere la concessione di un asse¬ 
gno integrativo. Per la relatrice Ema¬ 
nuela Baio Dossi, della Margherita, 
si tratta «della riforma più importan¬ 
te del diritto di famiglia dopo quella 
del 75: il principio di bigenitorialità 
viene prima della legge; è un diritto 
naturale dell'antropologia». «Man¬ 
ca - precisa - l'istituto della media¬ 
zione familiare. La legge apre, co¬ 
munque, una strada che il centrosini¬ 
stra, nella prossima legislatura, per¬ 
correrà con maggiore impegno, per 
risultati più concreti». «Ci siamo 
astenuti - spiega Vittoria Franco, Ds 
- perché, pur valutando positivamen¬ 
te il principio generale, non condivi¬ 
diamo alcuni punti principali del te¬ 
sto. Uno riguarda la casa (rilevato 
anche da Buccero e Baio Dossi ndr): 
la legge stabilisce, infatti, che il co¬ 
niuge presso cui vive il figlio, perde 
la casa di famiglia, in caso di convi¬ 
venza more uxorio, ledendo così un 
diritto individuale di libertà, senza 
peraltro tutelare il minore. Non ci 
convince poi che al compimento del 
18 anno del minore, il coniuge non 
affidatario possa dare l'assegno di- 


Lascheda 


-• 

I principali punti 
della nuova legge 

Affidamento a entrambi i 
genitori D'ora in poi sarà la 
regola. Il giudice può 
intervenire per disporre 
diversamente solo se ritiene 
chetale decisionesia 
nell'interesse del minore e se la 
collaborazione è difficile, 

Mantenimento dei figli Vi 
provvedano entrambi i genitori 
in misura proporzionale al 
reddito. Anche i compiti di cura 
saranno responsabilità di 
entrambi. 

Con chi stanno i figli La 

nuova legge prevede che 
stiano con genitori nei tempi e 
nei modi concordati dagli ex 
coniugi entrambi affidatari. Il 
giudice sarà chiamato in causa 
solo in caso di disaccordo. Non 
ci saranno più «limiti di visita». 


rettamente al figlio, con pericolo di 
aumento della conflittualità. Infine 
siamo contrari alla possibilità del ge¬ 
nitore non affidatario, di aprire casi 
già chiusi». Non entusiastica la rea¬ 
zione dell’«armata dei padri»: «Pur 
turandoci il naso - dice il presidente 
dell'associazione Figli negati Gior¬ 
gio Ceccarelli - la legge è un passo 
avanti». 


SESSANTANNI e quelle 15mila 
vittime ancora non hanno pace, ol¬ 
tre che giustizia. Si doveva stabilire 
una volta per tutte chi, come e per¬ 
ché fu deciso di occultare quasi mil¬ 
le fascicoli relativi a crimini nazifa¬ 
scisti perpetrati in Italia tra il 1943 e 
il 1945 e si è finiti, invece, col divi¬ 
dersi nuovamente sul tema che da 
troppo tempo sta al centro del dibat¬ 
tito politico italiano: quale il grado 
di continuità fra il regime fascista e i 
successivi governi democratici? 
Colpa di An, che continua a non 
avere dubbi: l'Amnistia Togliatti 
avrebbe perdonato «buona parte dei 
reati compiuti dai fascisti», per 50 
anni nascosti in uno stanzino chiuso 
a chiave di Palazzo Cesi, attuale se¬ 
de del Consiglio della Magistratura 
militare, «in quanto le milizie della 
Rsi non venivano riconosciute for¬ 
ze militari». Per inciso, non lo sono 
ancora oggi, dopo il tentativo fallito 
appena 10 giorni fa di equiparare i 
repubblichini ai partigiani sullo sta¬ 
tus di combattenti. Quello che più 
lascia perplessi, però, è che in sinte¬ 
si, per la destra, non ci fu occulta¬ 
mento. Di fronte a una simile falsi¬ 
tà, storica oltre che politica, la Com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
sui crimini nazifascisti, che martedì 
ha concluso i propri lavori dopo ol¬ 
tre tre anni di audizioni, si è presen¬ 
tata spaccata, con l'Udc del presi¬ 
dente Tanzilli a sostegno della rela¬ 
zione di minoranza del centrosini¬ 
stra. «Negando l'occultamento -ha 
spiegato Tanzilli, minacciato di 


■ di Claudio Lenzi 


morte durante i lavori della Com¬ 
missione - si nega tutta una serie di 
cose. Più grave mi sembra il passag¬ 
gio in cui i reati commessi dagli ita¬ 
liani vengono ritenuti di natura poli¬ 
tica e quindi amnistiabili nel 1959». 
Se la tendenza, ora, dovesse essere 
confermata in sede di voto, previsto 
per la settimana prossima, esistono 
buone possibilità di un inconsueto 
«ribaltone» finale. Una relazione 
che, forte del lavoro della maggior 
parte dei consulenti (7 contro 4) in¬ 
caricati dalla Commissione, è anda¬ 
ta ben oltre le indagini successive al 
rinvenimento del cosiddetto «Arma¬ 
dio della vergogna», condotte dal 
Consiglio della Magistratura Milita¬ 
re nel 1999 e dalla Camera dei De¬ 
putati nel 2001. 

Occultamento ci fu e c'è stato anche 
dopo il 1994, per almeno 5 motivi: il 
rifiuto del governo italiano di dare 


corso alla richiesta di estradizione 
da parte di altri Paesi (Jugoslavia e 
Grecia, ma non solo) di militari ita¬ 
liani, quali presunti criminali di 
guerra, per celebrare i processi a ca¬ 
rico di costoro; la discussione a li¬ 
vello intemazionale, circa la ricerca 
di uno stmmento di tutela giuridica 
rispetto al problema della prescri¬ 
zione dei reati; la contiguità tra la 
magistratura militare, che avrebbe 
dovuto giudicare quei crimini, e i 
militari della Rsi che li avevano 
commessi; il progressivo accentuar¬ 
si della Guerra Fredda, contesto en¬ 
tro il quale non era ben vista la cele¬ 
brazione dei processi a carico di mi¬ 
litari tedeschi. Non v'è dubbio, infi¬ 
ne, che i governi italiani dell'imme- 
diato dopoguerra erano fortemente 
impegnati nella ricostruzione del 
Paese devastato dal conflitto, e quin¬ 
di protesi alla ricerca di sostegni 


economici, in particolare dagli Usa. 
Sulle responsabilità politiche, oltre 
alle già note missive del 1956 tra 
Taviani, ministro della Difesa, e 
Martino, ministro degli Esteri, esi¬ 
ste un ulteriore carteggio entro il 
quale si può annoverare la corri¬ 
spondenza di Andreotti, degli anni 
1962-1963, relativa alla vicenda 
Liebbrand e quella del 1965 con 
Santacroce, relativa ai casi di crimi¬ 
ni rimasti impuniti. Andreotti ha ri¬ 
badito di non sapere niente. «Non è 
possibile negare l'occultamento e at¬ 
tribuire a un comune sentire di vol¬ 
tare pagina rispetto a un passato do¬ 
loroso il fatto che non si celebraro¬ 
no i processi su crimini consumati 
dai nazifascisti in Italia tra il 1943 e 
il 1945 -ha detto Carlo Carli, capo¬ 
gruppo Ds e relatore di minoranza 
in Commissione-. È inaudito, poi, 
sostenere che i crimini di guerra so¬ 
no reati di natura politica -ha ag¬ 
giunto il senatore Ds Walter Vitali- 
come confermato peraltro con una 
sentenza della Corte di Cassazione 
sulla vicenda Priebke del 2003». 
Vero, come vero è il fatto che la vi¬ 
cenda non si conclude qui. Al pros¬ 
simo governo il compito di creare 
un archivio della Memoria, di ren¬ 
dere pubblici tutti gli incartamenti 
custoditi nei vari ministeri e di rida¬ 
re vigore ai disegni di legge che già 
10 anni fa ipotizzavano la soppres¬ 
sione della magistratura militare a 
favore di una più composita orga¬ 
nizzazione della magistratura ordi¬ 
naria. 


REFERENDUM COSTITUZIONALE 


La destra in Parlamento ha stravolto la nostra Carta Costituzionale nata dalla Resistenza. 


La destra introduce un falso federalismo, mette in pericolo Punità nazionale, 
colpisce elementari diritti dei cittadini, toglie poteri 
a importanti organi costituzionali e per primo al Presidente della Repubblica. 


Questa pessima "riforma" non entrerà in vigore fino al pronunciamento del popolo italiano. 


per chiedere il referendum costituzionale 

ai tavoli, nelle piazze 

e fino al 30 gennaio anche nel tuo Comune. 




Possiamo fermare questo scempio istituzionale 
votando NO al referendum che si terrà a giugno. 


www.dsonline.it 
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Il Papa: «La Chiesa 
non faccia politica 
No afl’eros-merce» 

Nella prima Enciclica Benedetto XVI ribadisce 
l’autonomia tra Stato e gerarchia ecclesiastica 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

SI PUÒ DEFINIRE «PROGRAMMATICA» 

la «Deus caritas est» (Dio è amore), la prima 
Enciclica di Benedetto XVI che ieri è stata pre¬ 
sentata ufficialmente in Vaticano. Un docu¬ 


mento denso di impli¬ 
cazioni teologiche, 
ma anche politiche e 
sociali. Già nella scel- 

ta del tema - quello dell’amore e del¬ 
la carità - il successore di Giovanni 
Paolo II indica, infatti, quale debba 
essere la vera urgenza per la Chiesa 
nella società. Indicando, così, quale 
sarà il timbro del suo pontificato. Il 
Papa «teologo» lancia la sua sfida: 
proporre «valori positivi», come il 
«vero» amore e la carità. Con tutte le 
implicazioni che ne conseguono. 
Con un punto fermo: la Chiesa non 
fa politica e non pretende di interferi¬ 
re nei compiti dello Stato. «L’attività 
caritativa cristiana deve essere indi- 
pendente da partiti e ideologie» af¬ 
ferma. Ma «non può e non deve ne¬ 
anche restare ai margini nella lotta 
per la giustizia». Vi è un problema di 
ruoli. Ma non vi può essere indiffe¬ 
renza da parte della Chiesa. «Il giu¬ 
sto ordine della società e dello Stato 
è compito centrale della politica» 
spiega il pontefice, cui fa seguire una 
significativa citazione di sant’Ago¬ 
stino: «Uno Stato che non fosse retto 
secondo giustizia si ridurrebbe ad 
una grande banda di ladri». 

Il Papa che pare voler tenere a freno 
le tendenze interventiste di settori au¬ 
torevoli della gerarchia, ribadisce la 
distinzione tra Stato e Chiesa o, co¬ 
me dice il Concilio Vaticano II, 
«l’autonomia delle realtà tempora¬ 
li». «Lo Stato non può imporre la re¬ 
ligione, ma deve garantire la sua li¬ 
bertà e la pace tra gli aderenti alle di¬ 
verse religioni; la Chiesa (...) ha la 
sua indipendenza e vive sulla base 
della fede la sua forma comunitaria, 
che lo Stato deve rispettare». Quindi 
le «due sfere sono distinte, ma sem¬ 
pre in relazione reciproca». È il te¬ 
ma, quello dell’impegno concreto 
della Chiesa per la «carità», cui dedi¬ 
ca la seconda parte della sua Encicli¬ 
ca, quella più «politica». 

Più teologica è invece la prima, dove 
propone una rivalutazione della cor¬ 
poreità e dell’eros. Ratzinger indica 
la necessaria complementarietà tra 
corpo e anima e si spinge a confutare 
l’accusa di Nietzsche, quella di «un 
cristianesimo che ha finito per ucci¬ 
dere l’eros». Sviluppa quei concetti - 
amore cristiano, «agape» (piena do¬ 
nazione all’altro) e «carità» - già an¬ 
ticipati nei giorni scorsi, che fanno 
da sfondo teorico e teologico alla se¬ 
conda parte dell’Enciclica, quella 
sulla carità. Una pratica discussa e 
storicamente contestata, in particola¬ 
re dal pensiero marxista. Come co¬ 
niugare la domanda di giustizia so¬ 
ciale e la carità? Benedetto XVI ha 
ricordato come la «carità» venisse 
bollata come «un mantenimento del¬ 
le condizioni esistenti» e alla fine co¬ 
me «una frode per i diritti dei pove¬ 
ri». «C’era del vero in queste obie¬ 
zioni» riconosce il pontefice che pe¬ 
rò aggiunge: «Ma anche non poco di 


Richiamo all’impegno 
sociale della chiesa 
Il marxismo? «Un sogno 
spento». Sulla sessualità 
critica Nietzsche 


errato». «È vero - osserva - che nor¬ 
ma fondamentale dello Stato deve es¬ 
sere il perseguimento della giustizia 
e che lo scopo di un giusto ordine so¬ 
ciale è di garantire a ciascuno, nel ri¬ 
spetto del principio di sussidiarietà, 
la sua parte dei beni comuni». La ri¬ 
sposta, per Ratzinger, non è il marxi¬ 
smo e la sua rivoluzione mondiale, 
«un sogno svanito». Il problema con 
cui occorre misurarsi oggi è quello 
della globalizzazione dell’economia 


Il teologo progressista 
Kung: un buon segnale 
ora una seconda 
Enciclica sulle strutture 
di giustizia nella Chiesa 


a cui la dottrina sociale della Chiesa 
può fornire risposte. Quello che con¬ 
ta è però l’attenzione all’uomo e ai 
suoi bisogni. Il Papa, così, toma a po¬ 
lemizzare con il marxismo. Critica la 
«teoria dell’impoverimento» che 
bollava la carità come funzionale al¬ 
la «conservazione dello status quo». 
«Questa è una filosofia disumana - 
commenta -. L’uomo che vive nel 
presente viene sacrificato al Moloch 
del futuro — un futuro la cui effetti¬ 
va realizzazione rimane almeno dub¬ 
bia». La via da seguire, invece, è 
quella di promuovere «l’umanizza- 
zione del mondo» senza rinunciare 
«a comportarsi in modo umano» e 
«indipendentemente da strategie e 
programmi di partito». Quella del¬ 
l’autonomia dai partiti e dalle ideolo¬ 
gie di chi è impegnato nell’opere di 
carità promosse dalla Chiesa è l’altro 
tema posto dal pontefice. Un ritorno 
al controllo diretto dei vescovi sulle 
organizzazioni del laicato cattolico 
impegnate nel sociale. E tra i diversi 
commenti all’Enciclica particolar¬ 
mente significativo il plauso del teo¬ 
logo progressista Hans Kung: «Non 
è un manifesto del pessimismo cultu¬ 
rale o della morale sessuale restritti¬ 
va verso l’amore, ma al contrario af¬ 
fronta temi centrali sotto il profilo te¬ 
ologico e antropologico». 



Benedetto XVI firma 1’enciclica alla presenza dell’arcivescovo Leonardo Sandri Foto Reuters/Osservatore Romano 


Le citazioni 


Nietzsche II 

Cristianesimo, come ha 
sostenuto Friedrich 
Nietzsche, «ha davvero 
distrutto l'eros»? È una delle 
domande di Ratzingerlica. La 
risposta: «L'eros ebbro ed 
indisciplinato non è ascesa, 
estasi verso il Divino, ma 
caduta, degradazione 
dell'uomo. Così diventa 
evidente che l'eros ha 
bisogno di disciplina, di 
purificazione per donare 
all'uomo non il piaceredi un 
istante, ma un certo 
pregustamento del vertice 
dell'esistenza, di quella 
beatitudine a cui tutto il nostro 
essere tende». 

Il marxismo «Il marxismo - 
èspiegato nell'Enciclica - 
aveva indicato nella 
rivoluzione mondiale e nella 
sua preparazione la panacea 
per la problematica sociale», 
«ma questo sogno è svanito». 
E nella «situazione difficile» 
che il mondo sta 
attraversando «anche a causa 
della globalizzazione», la 
dottrina sociale della Chiesa 
«propone orientamenti validi 
ben al di là dei confini di essa» 
da affrontare «nel dialogo». 


PUBBLICAZIONE PEL TESTO 


Lo sgambetto di «Avvenire» a «Famiglia Cristiana» 

Tutti felici per la presentazione della prima Enciclica di Bene¬ 
detto XVI «Deus caritas est». Tutti, tranne l’editore di «Famiglia 
Cristiana», la Congregazione dei Paolini. La ragione è semplice. 
La «Deus caritas est» sarebbe dovuta essere allegata al numero 
del settimanale in edicola ieri. Così come era stato «ufficialmen¬ 
te» annunziato. Ma non è stato possibile. Problemi tecnici, il ritar¬ 
do nella revisione delle traduzioni avrebbero impedito che i di¬ 
schetti con le 72 pagine di testo arrivassero in tempo in tipografia. 
Così, malgrado la piena disponibilità espressa direttamente da pa¬ 
pa Ratzinger e da altre autorevoli figure della curia romana, ma 
non dalla Segreteria di Stato in questo caso «scavalcata», non è 
stato il lettore del settimanale cattolico ad avere per primo la ver¬ 
sione integrale dell’Enciclica che, invece oggi sarà «veicolata» da 
l’Avvenire, il quotidiano della Cei e per l’intera settimana dal¬ 
l’Osservatore Romano. Ora la domanda: è stato un problema tec¬ 
nico, o si è deciso di colpire E «intraprendenza» dei Paolini? 
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Il docente di Filosofia: Enciclica colta ma senza novità 

«Insiste sulla monogamia 
per dire ancora una volta 
no ai gay e ai Pacs» 


di Michele Sartori 


«Molto colto». «Raffinato nel¬ 
le citazioni». «Professorale». 
D’accordo, si sa, così è Ratzin¬ 
ger. Ma poi? Vincenzo Vitiel¬ 
lo, docente di Filosofia teoreti¬ 
ca a Salerno, è educatamente 
ma fermamente critico: «Poi, 
quasi nulla. Quasi nulla di 
nuovo, intendo. È una forte 
riaffermazione della dottrina 
della Chiesa nella forma più 
tradizionale. Ad una prima let¬ 
tura, intendiamoci». Si capi¬ 
sce. Proprio niente che l’abbia 
fatta sobbalzare? «Ah, beh. La 
mia attenzione si è accesa al 
tema dell’eros, del corpo, della 
non contrapposizione fra eros 
e agape. Ma la cosa è rimasta 
là, alla fine erano le solite co¬ 
se». 

Professore, quali sono gli 
aspetti, se non nuovi, più 
importanti dell'Enciclica? 

«Parlare di amore come agape 
è buon segno, soprattutto in 
un momento in cui il rapporto 
interreligioso è conflittuale: 
questo significa tornare alle ra¬ 
dici del cristianesimo, ad una 
forte espansione verso gli al¬ 
tri. E poi, appunto, trattare di 
eros, del corpo: qui c’è qualco¬ 
sa che individua l’uomo in 
quanto tale, non come creden¬ 
te». 

Però, lei dice, non si arriva a 
conclusioni diverse dalle 
solite. 

«Già, poi la cosa sta lì. Reste¬ 
rebbe molto da dire, sulla sa¬ 
cralità del corpo e sulla corpo¬ 
reità del sacro. Nella Trinità 
non c’è solo il concetto della 
discesa del divino dal cielo all’ 
uomo: c’è anche il rapporto 
ascendente, dalla terra al cie¬ 
lo, la carne che si fa spirito. 
Una esperienza religiosa, e 
tanto più una che si fonda sul¬ 
la centralità del Figlio, sull’ab¬ 
bassamento del divino, do¬ 
vrebbe riconoscere il corpo 
nella sua sacralità». 
Immaginiamo un caso 
concreto: l'eros solo nel 
matrimonio. Il Papa insiste 
su questo concetto: il 
rapporto monogamico 
uomo-donna è speculare al 
Dio monoteistico. 

«Ma no! Perché mai? Qui co¬ 
sa c’è, se non una affermazio¬ 
ne di verità assoluta dell'”ec- 
clesia”? Una questione così è 
addirittura sbagliato porla, 
non c’entra niente... Si sa be¬ 
nissimo poi, nella pratica, co¬ 
sa se ne ricava. Dalla mono¬ 
gamia al no all’omosessualità 
ed ai Pacs». 


Invece? 

«Dal senso religioso si dovreb¬ 
be ricavare questo: quale che 
sia il rapporto, la prima cosa 
da fare è rispettare il nostro 
corpo. Noi non siamo i padro¬ 
ni del nostro corpo, noi appar¬ 
teniamo al corpo: e allora pos¬ 
so essere rispettoso di me stes¬ 
so e dell’altro anche con una 
vita, come dire, di ampio ven¬ 
taglio sessuale». 

Professore, ci sono altri 
aspetti nell'Enciclica. La 
carità, il volontariato... 
«Certo, e su questo, sulla sus¬ 
sidiarietà, è opportuno insiste¬ 
re. Poche cose sarebbero, in 
Italia, senza il volontariato del¬ 
la Chiesa». 

...e la distinzione dalla 
«politica». 

«Di questo non sarei così entu¬ 
siasta. Non solo è molto tradi¬ 
zionale, ma prevale il rappor¬ 
to orizzontale su quello verti¬ 
cale». 

Cioè? 

«Qui stiamo in un cristianesi¬ 
mo tutto paolino, dove l’ele¬ 
mento centrale sono l’ecclesia 
e le sue verità. Se invece riva¬ 
lutassimo il rapporto vertica¬ 
le, uomo-Dio, forse potrem¬ 
mo individuare uno stare ac¬ 
canto che non sia lo stare as¬ 
sieme sotto una legge, sotto 
una dottrina». 

Perché il Pontefice ha scelto 
proprio questi temi, fra i 
tanti? 

«Credo voglia caratterizzare il 
suo pontificato nel senso di 
un’apertura della Chiesa alla 
funzione sociale, caritativa. 
Poi, sa, tutto questo insistere 
sull’amore mi suscita perfino 
sospetto: il religioso, il sacro, 
sono qualcosa di più ampio. In 
questo Pontefice predomina il 
senso della verità, ed è perico¬ 
loso. “Noi” abbiamo la verità, 
sottintende. Una verità di amo¬ 
re, certo. Ma il religioso deve 
essere caratterizzato anche dal 
mistero: la sua verità dev’esse¬ 
re relativa, aperta». 

Ratzinger assegna un 
compito alla Chiesa in 
politica: risvegliare le forze 
morali. In questa società, ce 
la può fare? 

«Che lo riaffermi, è molto im¬ 
portante. È anche una risposta 
adeguata al nostro tempo? Se¬ 
condo me no. Gli ottativi mo¬ 
rali oggi dicono poco. Occor¬ 
rerebbe proprio un mutamen¬ 
to di sguardo teorico. La Chie¬ 
sa è una forza storica che può 
fare molto di più». 
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Secondo una stima Fatah 
guadagnerebbe 63 seggi 
su 132, la lista di Hamas 
ne prenderebbe ben 58 



PIANETA 


In questo scenario 
i partiti minori con la loro 
manciata di seggi 
sono l’ago della bilancia 


Palestina, testa a testa tra Fatah e Hamas 

Il partito del presidente Abu Mazen è di pochi punti percentuali davanti alla lista degli integralisti 
Il movimento islamico ribatte: noi primi. Israele: i fondamentalisti restino fuori dal governo 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Ramallah / Segue dalla prima 


È IL RESPONSO del giorno del Giudizio. Il 
giorno della sfida delle urne che segna una 
svolta nella tormentata storia del popolo pale¬ 
stinese. Un investimento sul futuro: è quello 


compiuto dai palesti¬ 
nesi dei Territori che 
hanno partecipato in 
massa alle elezioni 

politiche. Un dato importante, 
niente affatto scontato: alle urne si 
è recato il 77,6% degli aventi dirit¬ 
to di voto. A Gaza, comunica uffi¬ 
cialmente la Commissione eletto¬ 
rale centrale, hanno votato 
l'81,6%. In Cisgiordania il 77,3%. 
Quello che prende corpo nella not¬ 
te è un testa a testa tra il partito di 
Abu Mazen e il più radicato movi¬ 
mento islamico palestinese. Alla 
Muqata, il quartier generale di Abu 
Mazen a Ramallah, è un continuo 
alternarsi di euforia e inquietudine. 
Un primo exit poh dell'università 
di Bir Zeit accredita il 46,4% ad 
Al-Fatah e il 39,5% ad Hamas. Sul¬ 
la base di queste proiezioni, Fatah 
guadagnerebbe 63 seggi su un tota¬ 
le dei 132 che compongono il nuo¬ 
vo Parlamento, mentre «Cambia- 

La partecipazione 
al voto al 77,6% 

A Gaza ha 
raggiunto l’81,6 
per cento 


mento e Riforma», la lista di Ha¬ 
mas, ne occuperebbe ben 58; altri 3 
seggi andrebbero al Fronte popola¬ 
re per la liberazione della Palesti¬ 
na. Ancora più stretta è la forbice 
tra le due liste neh'exit poh diffùso 
in nottata dall'Università Al Najah 
diNablus che assegna a Al-Fatah il 
46% dei voti e il 40% a Hamas. In¬ 
dicazioni contestate dai capi di Ha¬ 
mas: «I dati di cui disponiamo indi¬ 
cano un nostro largo vantaggio e 
smentiscono gli exit polis», dichia¬ 
ra da Gaza il portavoce del movi¬ 
mento islamico, Samir Abu Zuhri. 
E aggiunge: «Quando Isreale si ri¬ 
tirerà dai nostri territori, allora sa¬ 
remo disposti a riconoscerne il di¬ 
ritto all’esistenza». Quanto agli at¬ 
tacchi suicidi, «continueremo fin¬ 
ché Israele non cesserà l'occupa¬ 
zione». 

«Il popolo palestinese ha scom¬ 
messo su Hamas e ha premiato la 
nostra linea di resistenza all'occu¬ 
pazione sionista. Il nostro vantag¬ 
gio è considerevole e senza equivo¬ 


ci», dice a l'Unità Ismail Haniyeh, 
capolista del movimento islamico. 
Forte del consenso popolare, Ha¬ 
mas lancia un avvertimento a Usa 
ed Europa: «Americani ed europei 
- afferma ancora Haniyeh - ci dico¬ 
no, o possedete le armi o entrate 
nel Consiglio legislativo. Noi ri¬ 
spondiamo, armi e Consiglio legi¬ 
slativo, non c'è nessuna contraddi¬ 
zione tra le due cose». 

Dello stesso avviso non è Israele. 
Gerusalemme non potrà accettare 
una situazione in cui Hamas nella 
sua attuale struttura di organizza¬ 
zione terroristica che vuole la di¬ 
struzione dello Stato ebraico, di¬ 
venti parte dell'Autorità nazionale 
palestinese e non sia disarmato. Ad 
affermarlo è il premier a interim 
israeliano Ehud Olmert. Nel comu¬ 
nicato emesso dah'ufficio del pri¬ 
mo ministro, Olmert sottolinea che 
«Israele non condurrà negoziati 
con un governo (palestinese) che 
non onori il suo obbligo fondamen¬ 
tale di combattere contro il terrori¬ 
smo». «Noi siamo pronti - conti¬ 
nua la nota - a fare moltissimo per 
aiutare i palestinesi e (il presiden¬ 
te) Abu Mazen , essi però devono 
rispettare i loro impegni». Impegni 
fortemente condizionati da un voto 
che premia la radicalità di Hamas. 
Col passare delle ore il testa a testa 
si fa più incalzante. Lo stesso pri¬ 
mato, per quanto risicato, di Fatah 
sembra rimesso in discussione. «In 
teoria Hamas potrebbe formare il 
nuovo governo», spiega a l'Unità il 
professor Khalil Shikaki, direttore 
del Palestinian Center for Policy 
and Survey Research di Ramallah. 
«In base ai nostri rilevamenti - pun¬ 
tualizza Shikaki - Hamas otterreb¬ 
be 53 seggi contro i 58 di Fatah. 
Questo darebbe ai piccoli gruppi e 
agli indipendenti un peso decisivo 
nel determinare la nuova maggio¬ 
ranza di governo». Le quattro pic¬ 
cole formazioni che otterrebbero 
fra il 3% e il 5% potrebbero dun¬ 
que rivelarsi l'ago della bilancia 
per la formazione dell'esecutivo 
post voto. L'atteso discorso di Abu 
Mazen, previsto nella notte, slitta. 
Segno che l'incertezza regna sovra¬ 
na ai vertici deh'Anp. Il primato di 
Fatah sembra resistere ma appare 
sempre più risicato. «Siamo in te¬ 
sta ma aspettiamo ancora un po' 
per cantar vittoria», si lascia anda¬ 
re il vice premier e ministro dell'In- 
formazione deh'Anp Nabil Shaath. 
L'ottimismo della prima ora è un 
pallido ricordo. Lo “spettro” di Ha¬ 
mas incombe sulla Muqata. L'era 
Arafat è davvero finita. 


— 



Donne in un seggio di Ramallah 


L’INTERVISTA 


JANET MICHAEL 


La sindaca di Ramallah, cristiana: negli anni ho costruito buoni rapporti con Hamas 


«So che con gli integralisti si può governare» 


■ dall’inviato a Ramallah 


«In questi anni ho avuto modo di cono¬ 
scere e lavorare con tante donne e uomi¬ 
ni di Hamas. Ho imparato a conoscerli e 
a farmi rispettare da loro. Per questo io, 
donna e cristiana, mi sento di dire al 
mondo che guarda con inquietudine all' 
affermazione di Hamas: sbagliate a de¬ 
monizzarli, la scelta delle urne è un pas¬ 
saggio cruciale di una evoluzione politi¬ 
ca che non va sottovalutata». Parola di 
Janet Michael, prima donna sindaco di 
Ramallah, la capitale della Cisgiordania. 
«I migliori propagandisti di Hamas - sot¬ 
tolinea la signora Michael - sono stati 
Israele con l'occupazione militare e gli 
Stati Uniti che hanno ripetuto che mai ri¬ 
conosceranno un governo con dentro Ha¬ 
mas, provocando la reazione opposta 
nella gente...». 

Donna. Cristiana. Eletta sindaco di 
Ramallah con il voto di Hamas. Come 
interpretare questa inedita 
alleanza? 

«Vede, Ramallah è una città aperta, un 
punto di riferimento culturale per tutti gli 
intellettuali della Cisgiordania. Qui non 
esistono barriere religiose, Ramallah è 


una città di dialogo. Per oltre vent'anni 
ho prima insegnato e poi diretto una 
scuola professionale femminile: in que¬ 
sta attività ho avuto modo di conoscere 
tante famiglie legate a Hamas. Nel corso 
del tempo si è consolidato un rapporto 
fatto di stima reciproca. Non ho mai avu¬ 
to a che fare con dei "mostri", ma con 
donne e uomini con le proprie convinzio¬ 
ni che non hanno però mai inteso assolu- 
tizzare». 

La comunità internazionale teme 
l'affermazione di Hamas. Dal suo 
osservatorio privilegiato, quale idea 
si è fatta della scelta di Hamas? 

«La crescita di Hamas è legata soprattut¬ 
to all'occupazione israeliana. La popola¬ 
zione palestinese vive in un regime di op¬ 
pressione, del quale il Muro dell'apar¬ 
theid è l'espressione più evidente e odio¬ 
sa. La reazione della gente è stata di ri¬ 
cercare nellTslam radicale la risposta a 
questa oppressione, ma ciò non vuol dire 
che la scelta di Hamas sia di per sé nega¬ 
tiva, perché comunque Hamas è radicato 
in settori importanti della società palesti¬ 
nese; portare le loro istanze nelle istitu¬ 


zioni rappresentative è una politica inclu¬ 
siva che può far solo che bene alla nostra 
crescita democratica. La demonizzazio¬ 
ne ha prodotto solo guasti. Chi fa propa¬ 
ganda per Hamas sono Israele e gli Stati 
Uniti: più ripetono che non accetteranno 
mai un governo con dentro Hamas, mi¬ 
nacciando il taglio di finanziamenti o co¬ 
se del genere, più la gente palestinese, or¬ 
gogliosa della propria autonomia, reagi¬ 
sce premiando Hamas.. .Mi creda: è pos¬ 
sibile convivere con Hamas». 

Lei è stata eletta sindaco della 
capitale della Cisgiordania perché 
onesta, capace, non legata a vecchie 
e screditate nomenklature. Non 
crede che il voto a Hamas sia anche 
la condanna popolare di una classe 

La crescita 
del fondamentalismo 
è frutto dell’occupazione 
israeliana, del Muro 
e della corruzione nell’Anp 


dirigente, quella dell'Anp, che ha 
fallito il proprio compito? 

«Indubbiamente il voto a Hamas è anche 
un voto di protesta di tanta gente che non 
è certo integralista ma che non sopporta 
più l'inefficienza e la corruzione che han¬ 
no caratterizzato il governo e le istituzio¬ 
ni centrali dell'Autorità palestinese. La 
vecchia classe dirigente ha tradito tante 
aspettative. Finché era in vita Arafat, era 
lui, con il suo carisma, a coprire tante si¬ 
tuazioni negative, ma con la scomparsa 
di Arafat tutti i guasti sono venuti allo 
scoperto. In molti hanno inteso il voto a 
Hamas come l'unico strumento, demo¬ 
cratico e non violento, in loro possesso 
per liberarsi di governanti o burocrati in¬ 
capaci e dispotici che hanno agito non 
per il bene comune ma per i propri inte¬ 
ressi personali». 

Qual è dal suo punto di vista il 
messaggio più forte lanciato oggi 
(ieri, ndr.) dal popolo palestinese? 

«È un messaggio di fierezza e di speran¬ 
za. Nonostante le sofferenze dell'occupa¬ 
zione, vogliamo credere in un futuro di 
libertà. Una libertà costruita anche con il 
voto». 

u.d.g. 


I famigliari annunciano la scom¬ 
parsa di 


ITALO DELLA VEDOVA 

(CARLO) 

Comandante militare distacca¬ 
mento della 107 Brigata Garibaldi 
Cinisello B., 25 gennaio 2006 

SPI-CGIL Rozzano e CGIL zo¬ 
na Giambellino-Romana parte¬ 
cipano al dolore per la scom¬ 
parsa del compagno 


ENRICO SALA 

Uomo politico e indimenticato 
sindaco di Rozzano dal 1985 al 
1994 


I Ds dell’Unione del XVII Munici¬ 
pio, insieme al gruppo consilia¬ 
re, partecipano al lutto di Fran¬ 
cesco Alario per la scomparsa 
della cara mamma 


DOMENICA CLAUSI 
ALARIO 


I Ds dell’Unione del XVII Munici¬ 
pio, insieme al gruppo consilia¬ 
re, partecipano al lutto di Lucia¬ 
na Giurgola per la scomparsa 
della cara mamma 
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Teheran a Israele: se ci attaccate 
finirete in coma come Sharon 


■ Se Israele attaccasse i siti nu¬ 
cleari iraniani, la risposta di Tehe¬ 
ran sarebbe così violenta da far 
sprofondare lo Stato ebraico in 
«coma eterno», come l’ex-primo 
ministro Ariel Sharon. Lo ha di¬ 
chiarato il ministro della Difesa, 
generale Mostafa Mohammad 
Najjar. Il suo collega degli esteri 
Manuchehr Mottaki ha da parte 
sua affermato che l'Iran accoglie 
favorevolmente il suggerimento 
del premier britannico Tony Blair 
per una visita dei luoghi dell'Olo¬ 
causto in Europa. Blair aveva ri¬ 
volto T invito ai leader iraniani di 
recarsi a vedere di persona cosa si¬ 
ano stati i lager nazisti, dopo avere 


definito «scioccante, ridicolo e stu¬ 
pido» l'annuncio che Teheran vuo¬ 
le ospitare un seminario sull'Olo¬ 
causto. Quell’Olocasuto che il pre¬ 
sidente Mahmud Ahmadinejad ha 
definito «una leggenda». 

«Noi siamo pronti a inviare in Eu¬ 
ropa delle commissioni d'inchiesta 
indipendenti, che non hanno nè 
simpatia per coloro che hanno 
commesso questi crimini nè per il 
regime sionista, a visitare i i luoghi 
di cui ha parlato Blair», ha detto ie¬ 
ri Mottaki. 

Nel contenzioso nucleare fra gli 
ayatollah e la comunità intemazio¬ 
nale, arriva una schiarita con le di¬ 
chiarazioni del consigliere per la 


Sicurezza Nazionale dell’Iran, Ah 
Larijani, che si è detto favorevole a 
trasferire in Russia le attività per 
rarricchimento dell'uranio, nel¬ 
l’ambito del programma atomico 
nazionale. Se così fosse, verrebbe¬ 
ro meno i timori diffusi nel mondo 
che l’Iran voglia sviluppare quel ti¬ 
po di tecnologia per fame un uso 
militare. Mosca infatti si farebbe 
garante che l’uranio venga arric¬ 
chito per produrre energia ad usi 
civili. Il sì di Larijani è tuttavia an¬ 
cora generico e non definitivo: «Il 
progetto deve essere perfeziona¬ 
to», ha messo le mani avanti il diri¬ 
gente della Repubblica islamica. 

ga.b. 
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l’Unità 13 

giovedì 26 gennaio 2006 


«Un voto importante 
per Israele 

Vince la democrazia» 

Lo storico israeliano Zeev Sternhell: 
«Ora cadano gli ostacoli alla pace» 



Sostenitrici di Hamas nel villaggio di Betunia vicino a Ramallah 


M di Umberto De Giovannageli inviato a Gerusalemme 

«NOI ISRAELIANI dobbiamo guardare con 
rispetto e speranza alla prova di democrazia 
offerta dai nostri vicini palestinesi. Si è trattato 
di elezioni vere, combattute, ben diverse dalle 


REPORTAGE Si tingono di rosa i seggi, tante donne fra le votanti ma anche fra le scrutatrici 


La giornata particolare dei Territori 


pseudo elezioni in vo¬ 
ga in tanti Paesi del 
Medio Oriente, in cui 
l'unico dubbio è se il 

rais in carica ha ottenuto il 95 o il 
98% dei consensi». Il voto palesti¬ 
nese visto da Israele attraverso 
l'analisi di Zeev Sternhell, docente 
di Scienze Politiche aH'Università 
Ebraica di Gerusalemme, tra i più 
autorevoli storici israeliani. «Nel 
momento in cui abbandona la stra¬ 
da del terrorismo - rileva Sternhell 
- Hamas diventa partner legittimo 
nella ricerca di una soluzione poli¬ 
tica al conflitto israelo-palestine- 
se». 

«Il governo israeliano 
non deve 
fare errori 
anche Hamas 
è partner legittimo» 


«La votazione per il Parlamento 
palestinese è un dato di fatto 
importante e una prova di 
democrazia. Come la 
percepisce l'opinione pubblica 
israeliana? 

«Per quanto riguarda le elezioni in 
se stesse, non c'è dubbio che gli 
israeliani le vedono come positive, 
come un ulteriore passo dei palesti¬ 
nesi verso la democrazia. Dopo tut¬ 
to, possono vantare di essere l'uni¬ 
ca società araba, insieme al Liba¬ 
no, che conduce elezioni basate su 
principi democratici. Non ci sono 
altre società nel mondo arabo in 
cui si possono vedere confronti te¬ 
levisivi fra i leader e una stampa li¬ 
bera di dire quasi tutto ciò che vuo¬ 
le. In questo senso, ritengo che i 
palestinesi stiano dando un grande 
contributo al progresso di tutto il 
mondo arabo. Il Medio Oriente è 
pieno di Paesi in cui il dubbio sul 
risultato di pseudo elezioni riguar¬ 
da se la percentuale sarà del 95 o 
del 98 % a favore del rais in carica. 
Credo che la maggior parte degli 
israeliani preferisca, nonostante 
tutto, avere vicino uno Stato demo¬ 
cratico, in cui la gente aspira ad es¬ 
sere libera e economicamente indi- 
pendente, piuttosto che una dittatu¬ 
ra con un popolo manipolabile te¬ 
nuto in perenne stato di povertà e 
ignoranza». 

In attesa dei risultati definitivi, 
una cosa è fuori discussione: il 
peso di assoluto rilievo che 
Hamas avrà nel nuovo 
Parlamento palestinese. Ciò 
avviene in un momento in cui 
anche il mondo politico 
israeliano è alla ricerca di suoi 
nuovi equilibri. Che cosa potrà 
scaturire da queste due 
votazioni? 

«C'è da sperare - e incoraggianti 
segnali in questo senso non manca¬ 
no - che cadano le barriere che han¬ 
no impedito finora di arrivare ad 
un accordo di pace. Da parte israe¬ 
liana, si deve capire che non ci so¬ 
no rappresentanti legittimi e rap¬ 
presentanti illegittimi. Hamas, nel 
momento che abbandona la strada 
del terrorismo, diventa partner le¬ 


gittimo, supportato peraltro da un 
forte consenso sociale ed elettora¬ 
le, nella ricerca di una soluzione al 
conflitto con i palestinesi. È chiaro 
che anche io preferirei trovarmi di 
fronte Fatah,(di cui sembra profi¬ 
larsi la vittoria) soprattutto per la 
sua natura laica, a paragone dell' 
impronta fondamentalista islami¬ 
ca di Hamas. Fra l'altro, la forza di 
questo movimento oggi, è in buo¬ 
na parte il risultato di un altro degli 
errori strategici commessi dai vari 
governi israeliani, siano essi a gui¬ 
da laburista o Likud, che hanno 
scelto per lungo tempo di reprime¬ 
re e indebolire i movimenti nazio¬ 
nalisti, comunisti e laici nei Terri¬ 
tori, dando quindi più spazio allo 
sviluppo dei movimenti islamici 
loro avversari. Qualcosa di simile 
Israele ha fatto a suo tempo in Li¬ 
bano, quando pensò di poter deci¬ 
dere al posto dei libanesi, favoren¬ 
do l'ascesa al potere dei Cristiani, 
rigettati dopo breve tempo dalla 
popolazione proprio perché impo¬ 
sti da Israele. Ma questo è latte già 
versato e spero che il nostro gover¬ 
no sappia imparare dagli errori del 
passato. In ogni modo, i due Parla¬ 
menti dovranno finalmente arriva¬ 


re alla comprensione che l'indi¬ 
spensabile compromesso passa 
per la caduta delle pregiudiziali da 
ambedue le parti. La parte israelia¬ 
na ha già fatto un buon tratto di 
questo cammino: oggi, i partiti che 
rappresentano oltre i due terzi del¬ 
la Knesset sottolineano nei loro 
programmi elettorali l'accettazio¬ 
ne di uno Stato palestinese libero e 
indipendente sui territori a maggio¬ 
ranza araba. Questa idea - che 20 
anni fa era "bollata" come di estre¬ 
ma sinistra - fa ormai parte del con¬ 
senso popolare, è un fondamentale 
punto di non ritorno. Se i palestine¬ 
si sapranno da parte loro far pene¬ 
trare e radicare nell'opinione pub¬ 
blica, l'idea dei "due Stati per due 
popoli", accettando in modo defi¬ 
nitivo 1'esistenza di Israele in suoi 
confini sicuri e definitivi, il conten¬ 
zioso fra i due popoli diventerà 
"normale" e non più storico, reli¬ 
gioso, esistenziale, del tipo "o loro 
o noi". Certo, rimarranno da risol¬ 
vere questioni scottanti e difficili, 
ma la loro soluzione sarà abborda¬ 
bile, perché la base di partenza sa¬ 
rà in ogni caso l'accettazione della 
legittimità dell'esistenza dell'al¬ 
tro». 

«I due Parlamenti 
dovranno 
comprendere 
che occorre arrivare 
a un compromesso» 


■ inviato a Ramallah 


L'orgoglio diFerial. La determina¬ 
zione di Jasmina. L'impegno di Ha- 
nan, Rula, Zahira. Il giorno del 
Giudizio elettorale nei Territori si 
tinge di rosa. Perché sono soprat¬ 
tutto loro, le donne e le ragazze di 
Ramallah, di Nablus, di Gaza, le 
protagoniste di una straordinaria 
giornata di democrazia. Incontria¬ 
mo Jasmina, 22 anni, a un seggio 
di Abu Dis, alla periferia di Geru¬ 
salemme Est, in territorio cisgior- 
dano. «Ogni voto conta», ci spiega 
mentre sorregge per le scale del 
«Seggio Uno» un'anziana signora 
che ha difficoltà a camminare. Ja¬ 
smina Ramai è un'attivista di 
Al-Fatah ma oggi, prima di ogni 
altra cosa, si sente orgogliosa di 
essere palestinese: «Stiamo dando 
al mondo una prova di maturità 
senza eguali. E questo è ciò che più 
conta». Rula Sallem, chador e 
jeans attillati, la incontriamo all' 
ingresso del seggio centrale di Ra¬ 
mallah. Distribuisce materiale di 
propaganda di «Cambiamento e 
Riforme», la lista di Hamas: «Que¬ 
sta - dice - è una grande giornata 
di libertà. Siamo liberi di scegliere 
chi dovrà rappresentarci, ed io ho 
scelto Hamas...». 

E innanzitutto l'orgoglio di un po¬ 
polo quello che prendeforma nelle 


file ordinate ai seggi. Ferial Kamis 
ha appena votato. In braccio ha 
Mohammad, un bimbo di 4 anni. 
«Siamo fieri di questa giornata - 
esordisce - Per venire a votare tan¬ 
te gente ha dovuto mettersi in cam¬ 
mino all'alba e superare i posti di 
blocco israeliani. Ma ne valeva la 
pena...». Ferial ha scelto Hamas: 
«Perché - spiega - sono l'anima 
dell'Intifada e perché non hanno 
tolto il pane alla povera gente... ». 
Pullman, taxi collettivi e macchine 
private affittati dai vari partiti in 
lizza sono in continuo movimento 
per portare la gente, donne e anzia¬ 
ni in maggioranza, ai seggi. L'as¬ 
salto alle urne è un assalto pacifi¬ 
co, colorato, composto. La gente di 
Gaza, come quella di Ramallah, 
Nablus, dell'intera Cisgiordania, 
ha stentato a riconoscere, nel gior¬ 
no del Giudizio, le strade delle loro 
città perché per la prima volta da 
tempo immemorabile non era pos¬ 
sibile imbattersi in alcun miliziano 
armato. A sintetizzare al meglio lo 
spirito di un popolo che ha scelto 
l'«arma» del voto per investire sul 
proprio futuro, è un cartello che 
spicca in tutti gli uffici elettorali 
dei Territori: rappresenta un cer¬ 
chio, all'interno del quale spunta 
una pistola, sbarrata da una stri¬ 


scia rossa. Nel giorno del Giudizio 
pistola e kalasnikov sono banditi. I 
mitra tacciono. E già questo è fon¬ 
te di speranza. «Nessuno ha cerca¬ 
to di entrare armato», conferma 
Ahmed, 21 anni, uno dei 15mila 
agenti delle forze di sicurezza dell' 
Anp schierati a protezione dei 
1008 seggi dislocati nella Striscia 
di Gaza e in Cisgiordania. 

In quasi tutte le sezioni, presidenti 
e scrutatori sono donne, in maggio¬ 
ranza con il volto circondato dal 
velo. Sorriso e fare professionale, 
Intizar, 21 anni, apostrofa un gio¬ 
vane che è entrato nel seggio con 
materiale di propaganda: «Cesti¬ 
nalo», gli dice. Cosa che avviene 
all'istante. Con tanto di scuse da 
parte del reprobo. Un applauso 
scatta dallafolla in fila al seggio: è 
indirizzato ad un'anziana signora 
che, stretta al braccio di un ragaz¬ 
zo, si appresta a votare: la signora 
Zuhriya Barghuti, 76 anni, la ma¬ 
dre di Marrwan Barghuti, il capoli¬ 
sta di Al-Fatah, Vuomo-simbolo 
della seconda Intifada, da tre anni 
detenuto in un carcere israeliano 
dove sconta cinque ergastoli. L'av¬ 
viciniamo: «Certo che voto per 
Marwan - ci dice decisa - sono or¬ 
gogliosa di mio figlio e spero che 
possa ritornare presto a casa». 

Da Ramallah ci spostiamo a Geru¬ 
salemme. Ci sono i colori di Al-Fa- 


WASHINGTON È durata poco la 
fuga di Lucia Pinochet, figlia dell' 
ex dittatore del Cile, colpita da un 
ordine di cattura intemazionale per 
avere evaso il fisco del suo paese. 
La polizia americana era in attesa a 
Washington, dove il generale Au¬ 
gusto Pinochet aveva depositato 
milioni di dollari su un conto segre¬ 
to quando era al potere. La pista dei 
soldi era quella giusta. Lucia Pino¬ 
chet è stata arrestata appena è scesa 
dall'aereo a Dulles, uno dei tre aero¬ 
porti della capitale americana. La 
donna, secondo quanto riferito dal 
ministro degli Interni cileno Franci¬ 
sco Vidal, ha chiesto asilo politico 
agli Usa. Una decisione che ha su¬ 
scitato vivo disappunto nel governo 
cileno: «Normalmente si chiede asi¬ 
lo quando nel proprio paese non esi¬ 
ste stato di diritto», ha detto il mini¬ 
stro Vidal. «Ma in Cile questo esi¬ 
ste e ogni cittadino è nelle condizio¬ 
ni di affrontare il dovuto processo». 
L'inchiesta sui conti all'estero della 
famiglia Pinochet è cominciata nel 
2004, quando una commissione di 
indagine del Senato americano ha 
scoperto i depositi dell'ex dittatore 
presso la Riggs Bank, una antica 
banca di Washington. Gli investiga¬ 
tori hanno accertato che il generale 
cileno aveva imboscato più di 26 
milioni di dollari. 

Oggi Augusto Pinochet ha 90 anni. 
Ha governato il Cile per 17 anni, 
dopo aver deposto con un colpo di 
stato Salvador Allende nel 1973. 
Deve rispondere dell'omicidio di 
tremila cileni e di decine di migliaia 
di casi di tortura. Le accuse più gra¬ 
vi sono le più difficili da persegui¬ 
re. L'ex dittatore è stato accusato 
anche di appropriazione indebita di 
denaro pubblico e di evasione fisca- 


tah, il bianco e il nero a scacchi, 
davanti al seggio elettorale forse 
più osservato dalle Tv di tutto il 
mondo alle politiche palestinesi: 
quello della posta centrale di Geru¬ 
salemme Est nella Salah Edin Stre¬ 
et, davanti alla Porta di Erode nel¬ 
le mura della città vecchia. Il ver¬ 
de, colore dell'Islam, dei militanti 
di Hamas, qui è rigorosamente as¬ 
sente, per volere di Israele. Alcune 
decine di giovani militanti di 
Al-Fatah ne approfittano per pren¬ 
dere il controllo della scalinata 
dell'ufficio postale, intonando gli 
inni rivoluzionari del partito e in¬ 
neggiando allo scomparso rais: 
«Siamo fedayn, Arafat, Arafat», 
gridano in coro. La polizia israe¬ 
liana, presente in forze ad alcune 
decine di metri di distanza dal seg¬ 
gio con l'ordine di impedire qualsi¬ 
asi incidente, guarda ma non inter¬ 
viene. L'anziano Nabil ha appena 
votato (per «Fatah e Marwan Bar¬ 
ghuti» dice orgoglioso) e ha fretta 
di rientrare a casa per sintonizzar¬ 
si con Al-Jaziza eAl-Arabya, le re¬ 
ti televisive arabe che per l'intera 
giornata hanno coperto ininterrot¬ 
tamente l'evento. Nabil attente con 
ansia i primi exit poli. E con lui un 
intero popolo. Fiero di sé perché 
protagonista di una giornata indi¬ 
menticabile. 

u.d.g 


le per 2,5 milioni di dollari. Questa 
ultima accusa potrebbe avere per 
lui conseguenze simili a quelle che 
segnarono la fine di Al Capone, 
condannato per frode fiscale ma 
non per la strage di San Valentino. 
Alla fine della scorsa settimana un 
giudice cileno ha mandato un ordi¬ 
ne di comparizione per lunedì scor¬ 
so ad Augusto Pinochet, a sua mo¬ 
glie Lucia Hiriarte, al primogenito 
che si chiama Augusto come il pa¬ 
dre, al figlio più giovane Marco An¬ 
tonio, e alle figlie Jacqueline, Vero¬ 
nica e Lucia. La famiglia, tranne 
Lucia, si è presentata al magistrato 
ed è stata lasciata libera su cauzio¬ 
ne. 

Lucia, 64 anni, è scappata. Secondo 
la ricostruzione della stampa cilena 
ha raggiunto in auto Buenos Aires, 
passando la frontiera con un passa¬ 
porto falso. Dall'Argentina ha pro¬ 
seguito in aereo per Los Angeles e 
poi è giunta a Washington. La fami¬ 
glia Pinochet ha ancora amici in al¬ 
to loco: gli stessi che organizzarono 
feste e brindisi per la fine del gover¬ 
no di Salvador Allende nel 1973, 
quando il presidente americano era 
Richard Nixon e il segretario di sta¬ 
to Henry Kissinger. Si può sospetta¬ 
re che la figlia dell'ex dittatore vo¬ 
lesse provvedere a qualche opera¬ 
zione bancaria riservata prima di 
consegnarsi alla giustizia come i ge¬ 
nitori e i fratelli. Qualunque fosse il 
piano, non ha funzionato. Le autori¬ 
tà americane devono decidere se 
contestare il reato di uso di falsi do¬ 
cumenti. In questo caso Lucia Pino¬ 
chet potrebbe essere processata in 
America prima del rimpatrio. In Ci¬ 
le è accusata di avere frodato il fi¬ 
sco per 860mila dollari. 

b.m. 
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L’8 settembre del 1943 
nel ricordo degli adolescenti 


Alla Fondazione Memoria 
della Deportazione 



Abbiamo chiesto 
a quattro ragazzi 
e a due giovinette 
di allora di ricordare 
quella giornata 

Natalia Aspesi 
giornalista-scrittrice 
Sergio Banali 

giornalista 

Gerardo D’Ambrosio 

magistrato 

Bruno Enriotti 

direttore Fondazione 
Memoria 

della Deportazione 
Miuccia Gigante 
segretaria generale 
dell’Aned 
Corrado Stajano 
giornalista-scrittore 

(da pagina 12) 


Una scultura 
ricorda la vita 
e l’impegno civile 
di Aldo Ravelli 


Associazione Nazionale 
Ex Deportati politici 
nei campi nazisti 

Fondazione Memoria 
della Deportazione 


Hanno collaborato a questo numero 




Nei locali della Fondazione Memoria della 
Deportazione è stata posta una scultura che- 
ricorda la vita e l’impegno civile di Aldo 
Ravelli, il finanziere che con la sua genero¬ 
sità ha consentito il sorgere di questa istitu¬ 
zione che vuole perpetrare nel tempo il ricordo 
del sacrificio dei deportati politici nei cam¬ 
pi di stermino nazisti. 

(a pagina 6) 


Verso il Consiglio nazionale delPAned 

Tramandare la memoria 

è un dovere Gianfranco Maris a pagina 3 

per i sopravvissuti ai lager 
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ricorda « ue i giovani tedeschi 
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ELLEKAPPA 


_l|_._[Y. £ AiA 




e i :ì- L-J--KA 

■; LA ? 

f. I L ■iLl-r» ■ 


x: 

' X. j N-. 



Natalia Aspesi 

Sergio Banali 

Giancarlo 

Bastanzetti 

Alessandra 

Chiappano 

Gerardo 

D’Ambrosio 

Bmno E nriotti 

Angelo Ferranti 

Franco 

Giannantoni 

Miuccia Gigante 


allegato 


volume 




FASCISMO 

FOIBE 

ESODO 


Bmno Maida 
Franco Malaguti 
Cristiano 
Marcellino 
Gianfranco Maris 
Ibio Paolucci 
Pietro Ramella 
Adolfo Scalpelli 
Corrado Stajano 
Romolo Vitelli 
e i ragazzi del 
Liceo classico 
Cairoli di Varese 


www.deportati.it 
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FUGA DAL CILE 

Arrestata negli Usa 
la figlia di Pinochet 
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LINEAR* 


Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 




Ferme al palo le vendite al dettaglio 
nel mese di novembre che hanno segnato 
una variazione nulla rispetto ad ottobre 
Su base annua sono invece cresciute 
dell’1,7%. L’aumento maggiore si è 
avuto nella grande distribuzione (+3%) 
con le piccole imprese ferme a un +0,8% 


onsumi 



OGGI IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DI BANKITALIA 

La nomina di Antonio Fazio a «governatore 
onorario» della Banca d'Italia non è all'ordine 
del giorno della riunione del Consiglio 
superiore dell'istituto, in programma per 
oggi.Secondo quanto si apprende, i vertici di 
Palazzo Koch non hanno iscritto la proposta 
di concedere all'ex governatore 
l'onorificenza nel programma dei lavori, 
ipotesi che nei giorni scorsi aveva provocato 
una levata di scudi da parte dei sindacati e 
delle associazioni dei consumatori. 


ACCIAIO, L’ITALIA SI CONFERMA 
SECONDO PRODUTTORE EUROPEO 

L’Italia si conferma anche nel 2005 il 
secondo paese produttore di acciaio 
dell'Unione europea, dietro alla Germania. 
L’anno scorso si è chiuso infatti con un 
incremento della della produzione superiore 
del 2,2% rispetto al 2004. La bilancia 
commerciale nel periodo gennaio-novembre 
2005, ha registrato un calo delle importazioni 
(-2,4%) e un aumento significativo delle 
esportazioni di prodotti siderurgici da e verso 
paesi extra Ue (11,9%). 


Alìtalia verso la tregua. Ma il caso è irrisolto 

Il garante: agitazioni illegittime. Oggi assemblea a Fiumicino. Nuovo incontro il primo febbraio 


■ di Felicia Masocco / Roma 


UN PASSO AVANTI nella vertenza Alitalia, 
ma la soluzione è lontana. Con un paio di mesi 
di ritardo e sette giorni di blocco dei voli, il go¬ 
verno ha incontrato i sindacati e li ha riconvo- 


zioni degli accordi. La strada è an¬ 
cora lunga per ristabilire certezza. 
Nel frattempo i sindacati incassano 
«l’impegno del governo ad assicura¬ 
re ad Alitalia prospettive di rilancio 
e di sviluppo» - no dunque al falli¬ 
mento - e la moral suasion verso 
l’azienda a ripristinare «corrette re¬ 
lazioni industriali». 

Duemila lavoratori in meno, costi 


abbattuti per 300 milioni di euro, 
produttività aumentata: il lavoro la 
sua parte per evitare il fallimento 
della compagnia l’ha fatta. A ricor¬ 
darlo è Guglielmo Epifani il quale 
ha sottolineato come oggi il costo 
del lavoro procapite in Alitalia sia 
«il più basso tra le compagnie equi¬ 
valenti europee». Di quelle compa¬ 
gnie però i sindacati vogliono il 


«modello gestionale». Tradotto: 
Alitalia abbia al suo interno non so¬ 
lo le attività di volo ma anche quelle 
di terra. La compagnia anche per og¬ 
gi ha previsto la cancellazione di 
170 voli. «Ora che abbiamo un in¬ 
terlocutore, possiamo togliere le for¬ 
me estreme di lotta» è l’invito di del 
segretario della Uil Luigi Angeletti. 
La parola passa ai lavoratori. 


LE COLPE DEL GOVERNO 

Il lento abbandono 
della compagnia 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


cati per il primo feb¬ 
braio con l’azienda. 
Oggi potrebbe scatta¬ 
re una tregua. Una 

tregua armata e vigile, ma l’aver ot¬ 
tenuto una sede per far chiarezza e 
chiedere il rispetto degli accordi va¬ 
le per il sindacato porre uno stop al¬ 
le «forme di proteste estreme» co¬ 
me hanno spiegato al termine del¬ 
l’incontro i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Ugl e il presidente 
dell’Up. Deposte le armi, sempre se 
i lavoratori saranno d’accordo, i sin¬ 
dacati sono però pronti a riprenderle 
qualora la trattativa non vada per il 
verso giusto. Una decisione su se e 
come tornare alla normalità verrà 
presa oggi dalle assemblee convoca¬ 
te negli scali aeroportuali. La Com¬ 
missione di garanzia ha intanto 
aperto una procedura contro le sigle 
«ribelli» per aver scioperato il 19 
gennaio e perché con le assemblee 
permanenti avrebbero dato vita a 
«scioperi nascosti». 

La riapertura del tavolo decisa ieri è 
un «passaggio importante» per i sin¬ 
dacati e non va sminuito. Ma è mol¬ 


to il lavoro da fare e molte sono le 
incognite. Innanzitutto il ruolo del 
governo che si è ritagliato il ruolo di 
«garante». Di che cosa? Nel comu¬ 
nicato stilato dal sottosegretario 
Gianni Letta si riconferma «la vali¬ 
dità degli accordi siglati a Palazzo 
Chigi» ed era quanto chiesto dai sin¬ 
dacati. Si parla di una verifica del 
piano industriale e di una sua even- 


Riconfermata la validità 
degli accordi siglati 
nell’ottobre 2004 
Ci sarà una verifica 
del piano industriale 


tuale «implementazione» che, se 
fatta a palazzo Chigi, equivale a 
«mettere sotto tutela il vertice Alita¬ 
lia», come ha notato il segretario 
della Filt-Cgil Fabrizio Solari. Poi 
si parla di verifica di tutti gli impe¬ 
gni assunti in sedi Ue, di Consob, e 
di mercato. Il che significa porre le 
mani sugli atti messi in campo dal¬ 
l’azienda nei quali si annidano quel¬ 
le che per i sindacati sono le viola- 


Pezzotta capoliste? 
«Non ne so niente» 

In vista della successione indicati 
i candidati alla guida della Cisl 

M di Angelo Faccinetto /Milano 


«Certo, se qualcuno chiamasse 
anche me...». Le agenzie di stam¬ 
pa parlano di un Savino Pezzotta 
«al 99 per cento» capolista del¬ 
l’Ulivo - con ogni probabilità in 
Lombardia. E lui, dal suo ufficio 
romano di via Po - un po’ seccato 
e un po’ divertito - non conferma 
né smenitisce. Semplicemente 
dice di non saperne nulla. La co¬ 
sa gli è stata accennata una venti¬ 
na di giorni fa da Franco Marini. 
Poi più nulla. Fino alle notizie di 
stampa di queste ore. 

Così, anche se il ministro Maro- 
ni, a Palazzo Chigi per l’incontro 
Alitalia, gli si è rivolto salutando¬ 
lo con un «senator Pezzotta» (ri¬ 
cevendo di rimando un «scusi, io 
la devo chiamare presidente del 
Consiglio?»), Savino Pezzotta è 
ancora un sindacalista a pieno ti¬ 
tolo. 

E a tempo indeterminato. 

Di certo, però, in casa Cisl tutto è 
stato ormai predisposto perchè 
un’eventuale addio del segreta¬ 
rio generale possa avvenire sen¬ 
za traumi. Anche se l’addio ve¬ 
nisse consumato domani. Lune¬ 


dì scorso si è svolta una lunga 
riunione di segreteria nel corso 
della quale lo stesso Pezzotta ha 
illustrato la propria proposta di 
successione. 

La decisione è di competenza del 
Consiglio generale, la cui convo¬ 
cazione - anche se la data non è 
ancora stata fissata - non dovreb¬ 
be tardare molto. Ma nel futuro 
della confederazione di via Po 
c’è una segreteria collegiale: 
Raffaele Bonanni, 55 anni, ex 
d’antoniano, segretario genera¬ 
le; Pierpaolo Baretta, sinistra cri¬ 
stiano-sociale, ex numero uno 
dei metalmeccanici della Firn, 
segretario generale aggiunto. Un 
tandem come non avveniva dal 
’98, quando Raffaele Morese la¬ 
sciò tutta la scena a Sergio D’An¬ 
toni per andare a fare il sottose¬ 
gretario nel governo dell’Ulivo. 
Ufficialità a parte, insomma, il 
dopo-Pezzotta sembra ora più vi¬ 
cino. Non è un caso che lo stesso 
Pezzotta tenga a sottolineare: 
«Quando me ne andrò lascerò la 
Cisl unita, penso di aver fatto il 
mio dovere». 



sHIuTTriP Sospeso lo sciopero, treni regolari 


I SINDACATI dei ferrovieri hanno sospeso lo 
sciopero di 24 ore in programma a partire dalle 
21 di questa sera, rinviandolo al 4 marzo. Lo han¬ 


no reso noto le stesse organizzazioni sindacali 
spiegando che «sono state raggiunte intese sulle 
prime emergenze» che riguardano le Ferrovie. 


MARONI SCATENATO Al¬ 
za la voce, Roberto Maroni, 
davanti ai deputati che af¬ 
fondano sulla questione Ali¬ 
talia. Agita lo spettro del falli¬ 
mento, non per colpa di Ci- 

moli ma del sindacato. E ancora: il 
governo non può più fare nulla es¬ 
sendo sceso sotto il 51%. Come di¬ 
re che nessuno decide nulla né in 
Alitalia, né in Eni, né in Enel. Stra¬ 
no modo di concepire il controllo di 
una società. Sforna le «sue» cifre 
sul piano industriale: i primi 9 mesi 
del 2005 hanno una perdita di 39 
milioni di euro rispetto ai 620 min 
dello stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente, con un risultato operativo 
migliorato di oltre 580 milioni di 
euro. «Questo sono i numeri veri», 
dichiara in aula replicando al que- 
stiontime. 

In Transatlantico il ministro è anco¬ 
ra più «vivace». Scherza con i suoi 
sulla musica e il clarimnetto. Saluta 
il sindaco di Porretta Terme che lo 
invita al Porretta soul festival: «Il 
primo luglio sarò sicuramente più 
libero di ora. Ci vengo». E Volare, 



M di Giampiero Rossi inviato a Mantova 


E con la Cisl di nuovo unita an¬ 
che l’ipotesi di una candidatura 
del leader diventa più realistica. 
A fine congresso, lo scorso lu¬ 
glio, Pezzotta venne rieletto otte¬ 
nendo il terzo mandato con la 
precisazione che sarebbe comun¬ 
que decaduto - come da statuto - 
nel dicembre del 2008, al compi¬ 
mento del sessantacinquesimo 
anno, l’età del pensionamento. 
Con insistenza, però, veniva ac¬ 
creditata, come data per l’avvi¬ 
cendamento, la conferenza pro¬ 
grammatica del 2007. Una sca¬ 
denza più ravvicinata. A settem¬ 
bre, alla prima riunione del nuo¬ 
vo consiglio generale per reie¬ 
zione della segreteria, si manife¬ 
stò però aria di fronda. Raffaele 
Bonanni risultò il più votato, 
Pierpaolo Baretta giunse molto 
indietro. In pratica, la crisi del 
patto congressuale che aveva 
portato alla rielezione di Pezzot¬ 
ta. E che ora, con la nuova propo¬ 
sta giunta al termine di una lunga 
consultazione con le strutture ter¬ 
ritoriali e di categoria della con¬ 
federazione, appare ricomposta. 
L’addio insomma è possibile, 
senza drammi. 


«Riprogettare il paese». È l’ambi¬ 
zioso obiettivo sul quale la Cgil si 
sta misurando nell’ambito dell’in¬ 
tensa stagione congressuale che 
culminerà a Rimini, all’inizio di 
marzo. In queste ultime settimane, 
categorie, Camere del lavoro e 
strutture territoriali hanno già av¬ 
viato la più grande «macchina de¬ 
mocratica» esistente in Italia, dal 
momento che alla discussione par¬ 
tecipano complessivamente cinque 
milioni e mezzo di persone. 

Ieri, a Mantova, è iniziato il con¬ 
gresso della Lombardia, prima re¬ 
gione a riunirsi, ma anche punto di 
riferimento rappresentativo con i 
suoi oltre 903.054 iscritti (5.168 in 
più rispetto al 2004) che consento¬ 
no alla segretaria generale Susanna 
Camusso di affermare che «ormai 
in Lombardia la Cgil rappresenta 
un cittadino su dieci, che diventano 
due su dieci se si sommano anche 
gli iscritti di Cisl e Uil». Anche per 
questo il dibattito dei 642 delegati 
lombardi è un’interessante antepri¬ 
ma di quello nazionale. Infatti 
un’ampia parte della relazione di 
apertura è stata dedicata allo scena¬ 


rio italiano. E da questo punto di vi¬ 
sta, secondo Susanna Camusso, ri¬ 
progettare significa «partire dal giu¬ 
dizio di profonda crisi dell’assetto 
industriale, dalla necessità di recu¬ 
perare risorse per lo sviluppo, cono¬ 
scendo il profondo degrado morale 
e istituzionale del paese, l’irrespon¬ 
sabilità trasformata in governo». 
Una bocciatura pesante che prelu¬ 
de, però, all’indicazione di un per¬ 
corso possibile per la riprogettazio¬ 
ne del paese. Proposte che il sinda¬ 
cato avanza al governo che verrà. 
«Il patto fiscale è la chiave fonda- 
mentale del nostro progetto - è il 
primo punto toccato - è una risposta 
che non guarda solo ai conti e al ri¬ 
sanamento ma al ripristino delle ra¬ 
dici etiche e di uguaglianza». Sareb¬ 
be, cioè, il fondamento di un nuovo 
patto di cittadinanza, abbinato a un 
welfare inteso come motore poten¬ 
te di sviluppo e di riequilibrio dei 
poteri che un governo «devoluzio- 
nista» a parole ha invece straordina¬ 
riamente accentrato. L’altro passag¬ 
gio fondamentale riguarda la politi¬ 
ca contrattuale. «Per la Cgil - scan¬ 
disce Susanna Camusso - il contrat¬ 


to collettivo di lavoro è lo strumen¬ 
to universale e indispensabile per la 
difesa e l’incremento del potere 
d’acquisto delle retribuzioni e per 
riaffermare il principio di pari dirit¬ 
ti su tutto il territorio nazionale». Il 
che non esclude «la giusta difesa 
della contrattazione di secondo li¬ 
vello» e neanche un ragionamento 
sulla «contrattazione territoriale 
confederale». 

Per riprogettare l’Italia, però, biso¬ 
gna «ripensare anche la Lombar¬ 
dia», una regione un tempo locomo¬ 
tiva economica e oggi alle prese 
con una crisi pesante che mette a ri¬ 
schio oltre 60mila posti di lavoro. Il 
governatore Roberto Formigoni si 
è finora dimostrato sordo a qualsia¬ 
si proposta o richiesta di confronto 
avanzata dai sindacati. Per questo, 
adesso, Susanna Camusso propone 
a Cisl e Uil uno sciopero generale 
regionale. E anche nel capoluogo 
lombardo il sindacato sfida il cen¬ 
trodestra. Il candidato sindaco Leti¬ 
zia Moratti lancia l’ipotesi di un 
nuovo Patto per Milano, ma come 
spiega il segretario della Camera 
del lavoro, Onorio Rosati, «la Cgil, 
ma anche Cisl e Uil, ha detto no gra¬ 
zie». 


perché non si firma? «Volare, 
hoho, cantare, hohohoho», replica 
imitando Domenico Modugno. 
«Vede, io sono eletto a Varese - ri¬ 
sponde - e penso ai 700 lavoratori 
che potrebbero perdere il lavoro 
con Alitalia in queste condizioni. 
Comunque non si firma il decreto 
fin quando le Authority di compe¬ 
tenza non avranno valutato tutte le 
osservazioni avanzate dagli altri 
vettori. Non vorremmo accorgerci 
dopo che Alitalia non aveva le carte 
per un’acquisizione così». Ancora 
giù, a testa bassa contro i lavoratori, 
«manovrati» a suo dire dalla sini¬ 
stra. «Registro che oggi al tavolo 
c’era Savino Pezzotta - spiega - che 
si presenterà per la Margherita». 
Gag, minacce e battute a parte, sta 
di fatto che il ministro non replica a 
nessuna delle domande avanzate 
dai banchi del centro-sinistra. «Co¬ 
me mai il governo si è deciso a con¬ 
vocare un tavolo solo di fronte al 
blocco dei voli? - chiede Eugenio 
Duca (Ds) - E come mai i requisiti 
di sistema concedono solo 7 milio¬ 
ni ad Alitalia contro gli 11 destinati 
ai concorrenti, 30 all’Enav e 38 al- 
l’Enac?». A denunciare un’«ulte- 
riore erosione della quota di merca¬ 
to della compagnia, che è scesa sot¬ 
to il 50% del mercato nazionale», 
sono i deputati Giorgio Pasetto e 
Lorenzo Lusetti (Margherita). In- 
somma, in definitiva, quale politica 
del trasporto aereo ha adottato il 
centro-destra? Non si sa: non si va 
oltre gli slogan di Varese contro Ro¬ 
ma, Malpensa contro Fiumicino (e 
viceversa). Ancora: a che punto è 
l’accordo intemazionale che sem¬ 
brava a portata di mano un anno e 
mezzo fa? Nulla è dato sapere di 
tutto questo. «Se si fosse scelto il 
modello degli accordi di program¬ 
ma tra gestori aeroportuali e vettori, 
l’Alitalia avrebbe ricevuto circa 45 
milioni di euro - spiega Duca - Inve¬ 
ce oggi deve accontentarsi di 7. Si è 
davvero lavorato per la compagnia 
di bandiera?» 


COMUNE DI BOLOGNA 
QUARTIERE NAVILE 

Via di Saliceto n. 5 
Tel. 4151336- Fax 4151339 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Bologna - Quartiere 
Navile - ha indetto una gara median¬ 
te pubblico incanto per la concessio¬ 
ne della gestione a budget degli 
impianti sportivi del Quartiere Navile 
per il triennio luglio 2006-giugno 
2009. L’importo presunto, per il trien¬ 
nio è di Euro 1.182.000,00 oneri 
fiscali esclusi. Le offerte devono per¬ 
venire entro le ore 12.30 del 
13.3.2006 presso Comune di 
Bologna - Protocollo Generale via 
Ugo Bassi 2. 

Il testo integrale del bando ed i docu¬ 
menti di gara sono disponibili all’indi- 
rizzo www.comune.bologna.it 
Il bando è stato inviato per la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta delle 
Comunità Europee il 9 gennaio 2006 
ed è in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

La Direttrice del Quartiere Navile 
Dott.ssa Marina Cesari 
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Il padrone estero 
fa calare i profitti 

Risultati negativi per le imprese 
acquistate da società straniere 


Bill Gates cede 
svelerà i segreti 
dì Microsoft 

Evitata la multa di due milioni di euro 
al giorno minacciata da Bruxelles 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

GUERRE INFORMATICHE Una multa per 
due milioni di euro al giorno. Sarebbe stato 
eccessivo persino per Bill Gates. E, infatti, il 
magnate della Microsoft eviterà, forse, l'impo¬ 


nente multa minaccia¬ 
ta sin dal 2004 dalla 
Commissione euro¬ 
pea per abuso del 

proprio potere di mercato, perchè 
ha deciso di render noti, conce¬ 
dendo licenze, i «codici sorgen¬ 
te» di Windows, il sistema opera¬ 
tivo di Microsoft. «Il Dna del no¬ 
stro sistema», come ha detto il di¬ 
rettore degli affari giuridici del 
gruppo americano. La Commis¬ 
sione europea era andata sino in 
fondo nella sua azione (durava da 
cinque anni) che aveva preso di 
mira la posizione dominante di 
Microsoft e, nel marzo del 2004, 
quando era commissario alla 
Concorrenza l'italiano Mario 


Monti aveva concluso che Micro¬ 
soft aveva violato le norme Ue. 
La ragione: Microsoft Corpora¬ 
tion «abusava del proprio potere 
di mercato limitando deliberata- 
mente l'interoperabilità tra i per¬ 
sonal computer che operano in 
Windows e server per gruppi di 
lavoro non Windows, abbinando 
il proprio programma Windows 
Media Player». In buona sostan¬ 
za: fantitrust dell'Ue aveva indi- 

Saranno resi noti 
i codici sorgente 
di Windows 
«È il Dna del 
nostro sistema» 


viduato nel comportamento com¬ 
merciale di Microsoft un aspetto 
illegale che gli aveva consentito 
di «acquisire una posizione domi¬ 
nante sul mercato dei sistemi ope¬ 
rativi». A danno della concorren¬ 
za e degli stessi consumatori. 

Il gruppo Microsoft pensa, con la 
mossa di ieri, d'aver risolto il pro¬ 
blema. La decisione di mettere a 
disposizione, su base volontaria, 
il codice sorgente di Windows, è 
stata assunta nella convinzione 
d'aver «rispettato gli obblighi im¬ 
posti dalla Commissione». Il di¬ 
rettore Smith ha aggiunto: «Ab¬ 
biamo già fornito 12 mila pagine 
di dati tecnici e abbiamo offerto 
500 ore di supporto tecnico gra¬ 
tuito, eppure la Commissione ci 
ha chiesto ulteriore documenta¬ 
zione». A dire di Smith l'offerta 
del «codice sorgente è il massi¬ 
mo che potevamo offrire, ed è 
fuori di dubbio che abbiamo ri¬ 
spettato le richieste». Il codice sa¬ 
rà offerto sotto foma di licenza 
senza costi aggiuntivi a tutti colo¬ 
ro che aderiscono al programma 
della Microsoft. 

La Commissione europea ha rea¬ 
gito con un comunicato pruden¬ 
te. Infatti, il contenzioso guarda 
anche ad un appuntamento ravvi¬ 


cinato, quello del prossimo 24 
aprile presso la Corte di giustizia 
Ue, a Lussemburgo, dove si svol¬ 
gerà l'appello proposto da Micro¬ 
soft. La Commissione ha promes¬ 
so che «studierà attentamente» la 
decisione del gruppo che fa capo 

L’azione era stata 
awiata dall'Antitrust 
guidata 

dal commissario 
Mario Monti 


Bill Gates capo della Microsoft 


a Gates non appena riceverà tutte 
le informazioni. Gli uffici della 
commissaria Neelie Kroes sono 
in attesa di ricevere le controde¬ 
duzioni della società alle osserva¬ 
zioni dell'Antitrust elaborate lo 
scorso 21 dicembre. La Commis¬ 
sione, alla vigilia di Natale, ave¬ 
va lamentato che Microsoft non 
era stato in grado di fornire un'ac¬ 
curata documentazione sull'inte- 
roperabilità dell'interfaccia e, di 
conseguenza, di ottemperare alla 
decisione del 2004. Adesso biso¬ 
gnerà valutare se il rilascio del 
«Dna» di Windows sarà suffi¬ 
ciente a chiudere la partita. La 
multa è sempre li in agguato. 


■ /Milano 


Impatto negativo per le imprese 
italiane acquistate da società este¬ 
re. Nei due terzi dei casi la reddi¬ 
tività dell'impresa target italiana 
diminuisce nei due anni successi¬ 
vi. Il dibattito sull'acquisizione di 
imprese italiane da parte di socie¬ 
tà straniere si concentra spesso su 
questioni di patriottismo ma se¬ 
condo uno studio della Bocconi 
andrebbe sottolineato anche l'im¬ 
patto sulla redditività. Nel 64% 
dei casi, infatti, dopo due anni 
l'acquisizione si è tradotta in un 
peggioramento della redditività 
per la società italiana target, per¬ 
centuale che sale all'85% quando 
essa aveva una performance ini¬ 
ziale superiore alla media setto¬ 
riale. 

La ricerca riguarda un campione 
di 92 imprese italiane oggetto nel 
periodo 1996-99 di un'acquisizio¬ 
ne cross-border, che ha compor¬ 
tato il trasferimento del control¬ 
lo, e l'impatto sulla performance 
tramite l'analisi del Roi (return 
on investment), rilevato negli 
esercizi successivi all'acquisizio¬ 
ne. 

Secondo i risultati, mediamente 
nell'arco di due anni la fase di ge¬ 
stione post-acquisizione non ha 
apportato dei benefici netti all'im¬ 
presa target. «Su questo orizzon¬ 
te temporale le difficoltà legate 
all'integrazione e rilocalizzazio¬ 
ne delle risorse, al coordinamen¬ 
to delle attività e alla combinazio¬ 
ne delle culture aziendali e nazio¬ 
nali - spiega Barbara Del Bosco, 
docente di Economia e gestione 
delle imprese presso l'Università 


Bocconi e autrice della ricerca - 
sembrano prevalere sui vantaggi 
connessi a eventuali apporti di ri¬ 
sorse e competenze da parte dell' 
acquirente.» Nel caso di acquisi¬ 
zioni cross-border, oltre alle pro¬ 
blematiche di integrazione e ge¬ 
stione post-acquisizione tipiche 
di tutte le operazioni di crescita 
esterna, si hanno le maggiori dif¬ 
ficoltà derivanti dall'appartenen¬ 
za delle imprese a contesti cultu¬ 
rali e socio-economici differenti. 
L'analisi, contenuta nel volume 
della Del Bosco Lo sviluppo in¬ 
temazionale delle imprese attra¬ 
verso la crescita esterna edito da 
Egea, ha anche testato l'ipotesi 
che l'impatto sia condizionato dal 
posizionamento iniziale delle im¬ 
prese target. I risultati illustrano 
che per l'85% delle imprese con 
Roi iniziale superiore alla media 
settoriale l'impatto è stato negati¬ 
vo nei primi due anni dopo l'ac¬ 
quisizione mentre per il 59% di 
quelle con Roi iniziale inferiore 
l'impatto è stato positivo. 

«Il livello di redditività pre-ac- 
quisizione risulta fattore rilevan¬ 
te,» spiega Del Bosco, «e ciò può 
trovare spiegazione nel fatto che 
nel caso di acquisizioni di impre¬ 
se con performance elevate, da 
un lato, è più facile che prevalga¬ 
no obiettivi di cattura delle risor¬ 
se dell'impresa acquisita e, dall' 
altro, la fase post-acquisizione ri¬ 
sulta particolarmente critica in 
quanto può determinare il depau¬ 
peramento di risorse alle quali è 
legato il vantaggio competitivo 
della target.» 





Cnh 

Nel 2005 in crescita 
ricavi e risultato netto 

La CNH Case New Holland, il settore macchine 
per l'agricoltura e le costruzioni del Gruppo 
Fiat, ha registrato nel 2005, ricavi dalle attività 
industriali pari a 11,8 miliardi di dollaririspetto a 
11,5 miliardi nel 2004 e un risultato netto di 163 
milioni di dollari con un incremento di circa il 
30% rispetto all'anno precedente. 

Amianto 

Protesta all’lnail dei lavoratori 
dell’ex Breda Fucine 

Ieri mattina più di un centinaio di lavoratori della 
ex Breda Fucine di Sesto San Giovanni hanno 
protestato contro l’Inail di Milano Sabaudia, 
bloccando la via e occupando l’atrio dell’istitu¬ 
to. Nonostante i lavoratori morti e quelli amma¬ 
latisi, l’Inail si è sempre rifiutata di riconoscere 
non solo i benefici pensionistici dovuti ai lavora¬ 
tori della Breda Fucine esposti, ma neppure le 
malattie professionali causate dall’amianto. 

Tessile 

Accordo alla Filitalia 
per assorbire gli esuberi 

Èstato siglato ieri mattina un importante accor¬ 
do fra la ditta Filitalia srl di Caltrano e le organiz¬ 
zazioni sindacali per il ricollocamento di perso¬ 


nale in esubero nell'Alto Vicentino. ~ «La vicen¬ 
da prende le mosse dalla chiusura della Pasu- 
bio Industrie Spa di Chiuppano determinata 
non tanto e non solo dalla grave situazione del 
comparto tessile in quell'area, quanto dalla de¬ 
cisione della proprietà lombarda di concludere 
la sua esperienza industriale nel Vicentino . Di 
qui la decisione dei quadri locali di fondare una 
nuova azienda. Dei 50 lavoratori della Pasubio 
Industrie, dopo alcuni pensionamenti e ricollo¬ 
camenti professionali, ne sono rimasti circa 30, 
che sono stati tutti impegnati in Filitalia srl, la cui 
attività è costituita dalla produzione e dalla 
commercializzazione di filati. 

Polti Sud 

Occupata l’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria 

Icirca 200 lavoratori della Polti Sud, l'azienda 
con sede a Piano Lago, a sud di Cosenza, spe¬ 
cializzata nella produzione della «Vaporella», 
hanno occupato nella tarda mattinata di ieri 
l'autostrada A/3 Salerno-Reggio Calabria all'al¬ 
tezza dello svincolo di Rogliano per protestare 
contro il ricorso alla mobilità annunciato nelle 
scorse settimane dall'azienda. In tutto il com¬ 
prensorio del Savuto Cgil, Cisl e Uil hanno pro¬ 
clamato lo sciopero generale. La manifestazio¬ 
ne è stata sospesa dopo che da Roma, dove 
era in corso una riunione dei parlamentari della 
provincia promossa dal senatore Antonio Gen¬ 
tile, segretario della Commissione Finanze e 
Tesoro, è giunta notizia della convocazione, 
per il 30 gennaio prossimo, di un incontro alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 


Anche i «piccoli» hanno il contratto 

L’intesa tra i sindacati dei metalmeccanici e Unionmeccanica-Confapi 


M di Luigina Venturelli /Milano 


UNIFORMITÀ Partiti dalla 
stessa piattaforma, i 400mi- 
la lavoratori metalmeccani¬ 
ci delle piccole e medie im¬ 
prese sono giunti agli stessi 
risultati dei colleghi della 

grande industria. Fiom, Firn e Uilm 
hanno raggiunto un accordo con 
Unionmeccanica-Confapi che ri¬ 
calca Tintesa con Federmeccanica: 
100 euro di aumento, slittamento 
della durata del contratto di sei me¬ 
si, una tantum di 320 euro, eroga¬ 
zione di 130 euro per i lavoratori 
privi di contrattazione aziendale e 
fermi ai minimi salariali. 

Simile nella sostanza è anche la 
parte normativa: la flessibilità del¬ 
l’orario settimanale deve essere 
concordata con le Rsu, tra un mas¬ 
simo di 45 ed un minimo di 35 ore 
settimanali, ma la somma delle ore 


svolte in più o in meno rispetto al- 
T orario standard non può andare 
oltre di 64 ore all’anno. Lievi diffe¬ 
renze si trovano, invece, nella parte 
riguardante la regolamentazione 
dell’apprendistato, che nelle picco¬ 
le e medie imprese riguarda nove li¬ 
velli d’inquadramento e non sette. 
Ora nel settore metalmeccanico re¬ 
stano aperti due contratti: quello re¬ 
lativo agli addetti delle aziende ora¬ 
fe ed argentiere (che si discuterà a 
Firenze lunedì 30 gennaio) e quello 
relativo agli addetti delle cooperati¬ 
ve (l’incontro è fissato per martedì 
31 gennaio). 

«Sull’intesa il nostro giudizio è si¬ 
curamente positivo - ha commenta¬ 
to Maurizio Landini, segretario na¬ 
zionale della Fiom-Cgil e responsa¬ 
bile per la trattativa con Unionmec- 
canica Confapi - adesso anche i me¬ 
talmeccanici della piccola indu¬ 
stria hanno il loro contratto. Un ri¬ 
sultato che consolida quello già si¬ 
glato con Federmeccanica». 


Accordo per i cartotecnici, aumento di 85 euro 

MILANO È stata siglata l'ipotesi di accordo perii rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori cartai e cartotecnici. L'intesa, sottoscritta dai 
sindacati di categoria Slc-Cgil, Fistel-Cisl, Uilcom-Uil e Assocar- 
ta e Assografici, prevede un aumento economico di 85 euro. 
L'incremento - si afferma in una nota del sindacato dei lavoratori 
della comunicazione della Cgil - va oltre i limiti dell'inflazione pro¬ 
grammata, mentre non è prevista alcuna modifica delle decor¬ 
renze contrattuali, come invece concordato per i metalmeccani¬ 
ci. 

La parte normativa dell’accordo fornisce invece risposte alle esi¬ 
genze produttive del settore, che i sindacati considerano positi¬ 
ve, senza compromettere i diritti acquisiti dei lavoratori e valoriz¬ 
zando il ruolo delle rappresentanze sindacali unitarie. Anche i te¬ 
mi del mercato del lavoro - sempre secondo la nota sindacale - 
hanno trovato una composizione ragionevole, utile per le impre¬ 
se e rispettosa dei diritti dei giovani che entreranno nel settore. 
L'inquadramento professionale, inoltre, risponde adeguatamen¬ 
te alle professionalità già esistenti e apre nuovi spazi di gestione. 
Le parti hanno poi convenuto sulla necessità di porre all'attenzio¬ 
ne delle forze politiche e del prossimo governo, la pesantezza dei 
costi energetici, tema sul quale l'attuale governo non ha dato al¬ 
cuna risposta e che rappresenta il punto critico principale relati¬ 
vamente alla competitività internazionale delle nostre imprese». 

Il contratto, che interessa circa 80mila lavoratori, era scaduto a 
giugno del 2005. 
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Abbonati all’Unità, 
tutti i giorni dalla parte dei buoni. 

l’Unità 



7 gg/Italia 

296 euro 

6gg/Italia 

254 euro 

7 gg/estero 

1.150 euro 

Internet 

132 euro 

7 gg/Italia 

153 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

7 gg/estero 

581 euro 

Internet 

66 euro 


12mesi 


6mesi ◄ 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-Corso 
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR) 
Carta di credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento 
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet. 



{ Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


DatamateElsag 


Cambi in euro 


1,2294 dollari +0,002 

141,1200 yen +0,670 

0,6867 sterline -0,001 

1,5479 fra. svi. -0,001 

7,4625 cor. danese +0,002 

28,4080 cor. ceca -0,172 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0310 cor. norvegese -0,015 

9,2687 cor. svedese -0,001 

1,6273 dol. australiano -0,009 

1,4150 dol. canadese +0,003 

1,7887 dol. neozelandese -0,021 
248,7500 fior, ungherese -1,230 

0,5739 liracipriota +0,000 

239,4600 tallero sloveno -0,030 

3,8080 zloty poi. -0,033 


Bot 


Bota3mesi 99,69 2,14 

Bot a 6 mesi 98,84 2,29 

Bota 12 mesi 97,40 2,41 

Bota 12 mesi 97,68 2,35 


Borsa 

AllStars record 

Buon progresso per piazza Affari 
in una seduta positiva per tutti i 
listini azionari: l'indice Mibtel ha 
chiuso la giornata a quota 
27.357, in rialzo dello 0,61%. 
Record storico per l'indice 
AllStars: in rialzo dello 0,70%, 
ha chiuso la seduta a 14.548 
punti, il massimo dalla sua 
introduzione nel gennaio 2005. 
Attività intensa e prezzi in rialzo 
peri titoli bancari: richiesti 
soprattutto quelli delle popolari 
(Bpm+2,78%, popolare Verona 
e Novara +3%). Rialzi anche nel 
comparto assicurativo: Ras 


+2,15%, Generali +0,79%, 
Alleanza+1,48%, Fondiaria 
+0,67%. Fiat (+2,45%) è stata 
favorita dai positivi risultati della 
controllata Usa Cnh che produce 
macchine per l'agricoltura. In n 
rialzo i titoli della galassia 
Tronchetti Proverà: Pirelli 
(+1,42%) e Telecom (+1,39%). 
In rialzo, dopo le indiscrezioni 
sulla cessione della quota di 
Scaglia, anche i titoli Fastweb 
(+0,94%). Nel comparto 
energetico, Eni ha cveduto lo 
0,58%. Saipem ha ceduto 
l'l,14%. Stabile Enel (-0,03%), 
in rialzo Tema (+1,33 %) e Snam 
Rete Gas (+0,45%). 


Verso la fusione 

Il consiglio di amministrazione di 
Finmeccanica deciderà oggi sul 
futuro di Datamat e Elsag. Ed 
anche se il presidente e 
amministratore delegato, 
Pierfrancesco Guarguaglini, si e 
chiuso dietro un «no-comment» è 
assai probabile che si giunga ad 
una fhsione. Di certo c’è che oggi 
si arriverà - come annunciato - 
alla decisione. Il presidente della 
Regione Liguria, Claudio 
Burlando, si è invece sbilanciato 
dicendosi sereno sul futuro di 
Elsag: «Credo che Elsag resterà 
con ogni probabilità a Genova e 


avrà un management genovese». 
Preoccupata invece la Fiom di 
Genova: «Se come crediamo - ha 
detto Antonio Caminato - Elsag 
non riuscirà ad acquisire 
Datamat, c' è il rischio che 1' 
azienda genovese resti in mezzo 
alla strada». Una delle ipotesi sul 
tavolo è che le azioni di Elsag 
finiscano in Datamat e che venga 
creata una nuova società che 
potrebbe mantenere il nome 
Elsag e avere un management 
nella sede di Genova. Il sindacato 
evidenzia come l'Opa su Datamat 
si sia conclusa senza che 
Finmeccanica abbia raggiunto le 
percentuali necessarie per 
decidere il futuro della società. 


Fonsai 

Acquistata Liguria 

Fondiaria-Sai ha sottoscritto con 
Gaula Consultadoria e 
Investimentos LdA un contratto 
per l'acquisto del 99,97% del 
capitale di Liguria Assicurazioni 
al prezzo provvisorio di 144,5 
milioni di euro al closing 
dell'operazione, previsto entro il 
primo semestre del corrente 
anno. Liguria Assicurazioni 
stima di chiudere l'esercizio 2005 
con una raccolta premi di 175 
milioni di euro circa ed un utile 
netto di 11 milioni circa, grazie 
ad un combined ratio atteso al 
92%. Con questa acquisizione il 


gruppo Fondiaria-Sai rafforza la 
propria posizione nel settore 
danni, ampliando la propria 
presenza sul territorio nazionale 
attraverso la rete agenziale di 
Liguria Assicurazioni che 
nell'ultimo triennio ha registrato 
una crescita media della raccolta 
del 16% all'anno. Il closing 
dell'operazione, soggetto 
aH'ottenimento della 
autorizzazione dalle competenti 
autorità, dovrebbe avvenire entro 
la fine del primo semestre 2006. 
Fondiaria-Sai ed il venditore 
sono stati assistiti 
rispettivamente da Merril Lynch 
e Mediobanca - Banca di Credito 
Finanziario. 


In sintesi 


L'azienda 

d'abbigliamento Hugo 
Boss nel 2005 ha 
registrato un attivo di 108 
milioni di euro, ovvero del 
23% superiore all'anno 
precedente. Il fatturato, 

1,31 miliardi di euro, è 
aumentato del 12%. Il 
comparto 
dell'abbigliamento 
femminile, introdotto 
solamente nel 2004, ha 
registrato un aumento del 
fatturato del 38%. 

Balzo degli utili del 
26% nel quarto trimestre 
per Colgate-Palmolive. Il 
gruppo ha totalizzato un 
utile netto di 361,2 milioni 
di dollari, ovvero 65 cents 
per azione, da285,7 
milioni di dollari, ovvero 
50 cents, del pari periodo 
dello scorso anno. Le 
vendite sono aumentate 
del 3,6%, a2,9 miliardi di 
dollari. Il gruppo ha 
spiegato che il risultato 
positivo è stato trainato 
dal programma di 
riduzione dei costi 
intrapreso a partire da 
dicembre 2004 e che 
porterà nell'arco di 
quattro anni ad una 
riduzione del 12% della 
forza lavoro. 

Xerox ha annunciato 
utili in rialzo del 18% nel 
quarto trimestre ma 
vendite in calo. L'utile 
netto è salito a 282 milioni 
di dollari, ovvero 27 cents 
per azione, da 240 
milioni, ovvero 24 cents 
per azione, del pari 
periodo dello scorso 
anno. I ricavi sono scesi 
dell'1,8%, a4,25 miliardi 
di dollari. Il gruppo ha 
anche detto di attendersi 
utili per l'anno prossimo 
al livello più alto della 
forchetta di previsioni. 

La Sap, gigante 
tedesco del software per 
ufficio, chiude il 2005 con 
un utile pari a 1,5 miliardi 
di euro, in crescita del 
14% rispetto all'anno 
precedente e ricavi dalle 
vendite di software in 
progresso del 18% a 2,78 
miliardi: i ricavi totali sono 
invece ammontati a 8,51 
miliardi (+13%). Lo 
comunica il gruppo in una 
nota, aggiungendo che 
per il 2006 si aspetta un 
aumento massimo delle 
vendite di licenze di 
software del 17%, dato 
superiore alle stime. Nel 
quarto trimestre, l'utile ha 
registrato un incremento 
del 14% a 619 milioni di 
euro. 

La Bmw lo scorso 
hanno ha registrato un 
aumento del fatturato 
complessivo del 5,2%, 
arrivando a 46,66 miliardi 
di euro. Nel settore 
automobilistico la 
crescita è stata perfino 
del 7,8% (45,86 miliardi). 
Gli investimenti, 
complessivamente 3,993 
miliardi di euro, sono stati 
ridotti dell' 8,1 %, rispetto 
all 1 anno precedente. 
Nonostante un aumento 
dellevenditedicircail 
9,9%, ladinamicadi 
crescitadel5,2%èstata 
più debole rispetto a 
quella registrata nel 2004 
(+6,8%). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

17543 

9,06 

9,11 

1,86 

8,13 

294 

8,38 

9,06 

0,3780 

1929,46 

Acegas-Aps 

14971 

7,73 

7,75 

- 0,08 

- 0,26 

10 

7,58 

7,80 

0,2900 

424,04 

Acotel 

26192 

13,53 

13,50 

- 0,72 

- 0,40 

2 

13,48 

14,46 

0,4000 

56,41 

Acq. De Ferr. r nc 

7753 

4,00 

4,00 

- 2,44 

- 9,00 

2 

3,99 

4,48 

0,1110 

60,31 

Acq. De Ferrari 

11618 

6,00 

6,00 

- 3,15 

- 2,52 

0 

6,00 

6,46 

0,1060 

134,26 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

33265 

17,18 

17,18 


1,12 

0 

16,96 

17,19 

0,1000 

86,77 

Acsm 

4659 

2,41 

2,42 

1,81 

8,72 

126 

2,21 

2,41 

0,0700 

90,22 

Actelios 

18091 

9,34 

9,35 

0,51 

9,80 

731 

8,51 

10,51 

- 

210,78 

Aedes 

11180 

5,77 

5,76 

0,16 

6,00 

145 

5,45 

5,89 

0,1500 

578,38 

Aem 

3427 

1,77 

1,78 

1,36 

9,46 

5335 

1,62 

1,79 

0,0530 

3186,08 

AemTo 

4055 

2,09 

2,10 


2,35 

0 

2,04 

2,12 

0,0410 

986,90 

Aem To w08 

1060 

0,55 

0,54 


1,96 

0 

0,53 

0,56 

- 

- 

Aerop. Firenze 

25311 

13,07 

13,15 

1,69 

- 5,19 

33 

12,74 

13,87 

0,0600 

118,10 

Aisoftw@re 

2227 

1,15 

1,14 

- 0,17 

3,88 

122 

1,11 

1,21 

- 

39,02 

Alerion 

873 

0,45 

0,45 

0,09 

1,74 

153 

0,44 

0,46 

0,0050 

180,33 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2089 

1,08 

1,06 

- 0,84 

11,20 

22767 

0,97 

1,15 

0,0413 

1496,24 

Alleanza 

19570 

10,11 

10,14 

1,48 

- 3,81 

3405 

9,98 

10,55 

0,3600 

8553,98 

Amga 

3346 

1,73 

1,71 


4,66 

0 

1,65 

1,73 

0,0200 

601,39 

Amplifon 

118403 

61,15 

60,98 

- 2,07 

7,62 

24 

55,89 

62,52 

0,2400 

1209,23 

Anima 

6374 

3,29 

3,31 

2,74 

6,81 

576 

3,08 

3,33 

- 

345,66 

Art'é 

20925 

10,81 

10,80 

0,28 

1,81 

2 

10,44 

11,08 

0,4000 

38,69 

Asm 

5052 

2,61 

2,60 

- 0,35 

1,95 

620 

2,53 

2,63 

0,1000 

2020,16 

Astaldi 

9236 

4,77 

4,86 

5,18 

- 0,93 

2769 

4,64 

5,01 

0,0750 

469,49 

Auto To-Mi 

31224 

16,13 

16,11 

- 0,24 

1,61 

74 

15,75 

16,52 

0,3000 

1419,09 

Autogrill 

23622 

12,20 

12,20 

0,38 

5,47 

2272 

11,44 

12,20 

0,2000 

3103,68 

Autostrade 

40604 

20,97 

20,98 

- 0,57 

2,19 

2227 

20,11 

21,30 

0,2500 

11988,79 

Azimut H. 

14785 

7,64 

7,60 

- 0,18 

15,54 

328 

6,61 

7,69 

0,0500 

1102,48 

B 

B. Antonveneta 

51156 

26,42 

26,45 

0,19 

0,27 

865 

26,35 

26,42 

0,4500 

8157,32 

B. Bilbao Viz. 

29741 

15,36 

15,21 

0,84 

0,83 

9 

15,11 

15,44 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4839 

2,50 

2,51 

0,72 

- 0,04 

236 

2,49 

2,58 

0,0520 

2841,48 

B. Carige 

6730 

3,48 

3,46 

- 1,20 

5,05 

1369 

3,31 

3,50 

0,0723 

3336,60 

B. Carige risp 

9383 

4,85 

4,88 

1,75 

3,37 

14 

4,69 

4,92 

0,0923 

743,52 

B. Desio 

11749 

6,07 

6,01 

1,03 

- 2,76 

117 

5,97 

6,25 

0,0830 

709,96 

B. Desio r nc 

11672 

6,03 

6,00 

- 0,07 

0,23 

22 

5,95 

6,04 

0,1000 

79,58 

B. Fideuram 

9693 

5,01 

5,00 

2,19 

8,17 

8416 

4,63 

5,07 

0,1600 

4907,33 

B. Finnat 

2258 

1,17 

1,17 

2,54 

1,30 

1539 

1,13 

1,19 

0,0100 

423,12 

B. Ifis 

21760 

11,24 

11,18 

- 1,07 

12,71 

126 

9,88 

11,40 

0,1400 

322,37 

B. Intermobiliare 

14828 

7,66 

7,65 

0,34 

1,62 

22 

7,51 

7,66 

0,1750 

1176,37 

B.Intesa 

8676 

4,48 

4,49 

1,81 

- 0,75 

17518 

4,41 

4,55 

0,1050 

26811,50 

B. Intesa r nc 

8041 

4,15 

4,16 

1,71 

- 1,61 

1835 

4,08 

4,28 

0,1160 

3872,63 

B. Italease 

54525 

28,16 

28,60 

0,78 

29,77 

1080 

21,70 

28,21 

- 

2146,99 

B. Lombarda 

23636 

12,21 

12,21 

- 0,31 

1,19 

163 

12,06 

12,26 

0,3500 

3934,22 

B. Profilo 

4041 

2,09 

2,09 

0,63 

- 2,79 

144 

2,07 

2,17 

0,1100 

259,61 

B. Santander 

21615 

11,16 

11,19 

1,36 

- 0,03 

6 

10,97 

11,44 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

34136 

17,63 

17,62 

0,29 

2,01 

15 

17,25 

17,77 

0,5100 

116,36 

B.P. Etruria e L. 

28543 

14,74 

14,76 

2,54 

4,56 

620 

14,10 

14,74 

0,3300 

795,06 

B.P.Intra 

24825 

12,82 

12,91 

1,58 

7,05 

138 

11,98 

12,97 

0,2000 

621,36 

B.P. Italiana 

15965 

8,24 

8,28 

0,79 

10,78 

2936 

7,44 

8,24 

0,2750 

4002,94 

B.P. Milano 

19020 

9,82 

9,93 

2,78 

5,39 

8200 

9,31 

9,82 

0,1300 

4076,88 

B.P. Spoleto 

21161 

10,93 

10,87 

- 0,21 

0,51 

5 

10,70 

11,27 

0,3400 

239,12 

B.P. Verona No 

35519 

18,34 

18,29 

3,00 

6,10 

4319 

17,29 

18,34 

0,5000 

6841,13 

B.P.U. Banca 

36665 

18,94 

19,00 

1,28 

1,57 

1853 

18,64 

19,17 

0,6700 

6514,92 

BasicNet 

1067 

0,55 

0,55 

0,02 

6,50 

61 

0,52 

0,56 

0,0930 

33,60 

Bastogi 

529 

0,27 

0,27 

- 0,66 

1,41 

313 

0,27 

0,28 

- 

184,66 

BB Biotech 

97685 

50,45 

50,47 

0,24 

- 1,75 

18 

50,37 

52,27 

2,4000 


Bea Ifis w08 

10026 

5,18 

5,17 

- 2,95 

19,25 

75 

4,25 

5,34 

- 


Beghe!!] 

1191 

0,62 

0,61 

- 0,15 

1,94 

103 

0,60 

0,63 

0,0258 

123,00 

Benetton 

19552 

10,10 

10,19 

- 0,33 

5,21 

530 

9,60 

10,19 

0,3400 

1833,38 

Beni Stabili 

1666 

0,86 

0,86 

- 0,31 

6,09 

1893 

0,81 

0,87 

0,0200 

1464,60 

Biesse 

13476 

6,96 

6,99 

1,85 

2,70 

8 

6,78 

7,08 

0,1200 

190,66 

Bipielle Inv. 

12111 

6,25 

6,25 

0,24 

4,60 

1 

5,98 

6,31 

0,3500 

1718,17 

Bnl 

5544 

2,86 

2,87 

1,45 

2,25 

5046 

2,80 

2,90 

0,0801 

8747,17 

Bnl r nc 

5212 

2,69 

2,68 

0,22 

8,68 

63 

2,48 

2,74 

0,0415 

62,45 

Boero 

35240 

18,20 

18,20 


13,75 

0 

15,25 

18,20 

0,4000 

78,99 

Bon. Ferraresi 

65349 

33,75 

33,68 

0,39 

2,68 

5 

32,87 

34,37 

0,1200 

189,84 

Brembo 

12022 

6,21 

6,25 

2,08 

- 3,20 

117 

6,14 

6,51 

0,1800 

414,66 

Brioschi 

835 

0,43 

0,43 

0,51 

3,33 

105 

0,40 

0,45 

0,0038 

212,76 

Brioschi w 

140 

0,07 

0,07 

- 0,28 

9,91 

4950 

0,06 

0,08 

- 


Bulgari 

18567 

9,59 

9,74 

6,18 

0,85 

15685 

8,94 

9,66 

0,2200 

2858,62 

Buongiorno Vit. 

7220 

3,73 

3,70 

1,51 

14,49 

1268 

3,26 

3,73 

- 

319,80 

Buzzi Unicem 

29280 

15,12 

14,99 

- 0,54 

14,15 

967 

13,25 

15,12 

0,2900 

2370,44 

Buzzi Unicem r nc 

19794 

10,22 

10,17 

0,62 

10,96 

82 

9,21 

10,22 

0,3140 

414,78 


C 


C. Artigiano 

6548 

3,38 

3,38 

0,51 

0,96 

86 

3,35 

3,44 

0,1126 

481,58 

C. Bergam. 

53228 

27,49 

27,40 

- 0,83 

7,55 

5 

25,56 

27,86 

0,8200 

1696,87 

C. Valtellinese 

22618 

11,68 

11,76 

1,56 

2,31 

130 

11,42 

11,89 

0,4000 

916,59 

Cad It 

19363 

10,00 

10,00 

0,81 

- 0,93 

5 

9,94 

10,37 

0,3300 

89,80 

Cairo Comm. 

98459 

50,85 

50,93 

1,15 

3,63 

12 

48,78 

50,85 

1,6000 

398,38 

Caltagir. r nc 

14125 

7,29 

7,29 


4,17 

0 

7,00 

7,29 

0,0800 

6,64 

Caltagirone 

14119 

7,29 

7,30 

0,16 

0,65 

21 

7,12 

7,32 

0,0600 

789,65 

Caltagirone Ed. 

13800 

7,13 

7,13 

0,13 

1,28 

60 

7,01 

7,25 

0,2000 

890,88 

Cam-Fin w06 

437 

0,23 

0,23 

4,88 

- 2,80 

33 

0,22 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3586 

1,85 

1,85 

1,09 

1,76 

1460 

1,81 

1,92 

0,0300 

640,71 

Campari 

12473 

6,44 

6,46 

0,83 

1,82 

152 

6,23 

6,51 

0,1000 

1870,76 

Capitana 

9987 

5,16 

5,17 

1,45 

5,14 

15276 

4,91 

5,21 

0,0800 

13341,12 

Carraro 

7042 

3,64 

3,61 

0,59 

5,91 

60 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,75 

Cattolica Ass. 

85699 

44,26 

44,31 

1,28 

1,33 

80 

43,57 

45,23 

1,3500 

2097,54 

Cdb Web Tech 

6326 

3,27 

3,25 

0,06 

4,91 

185 

3,11 

3,38 

- 

330,29 

Cdc 

17994 

9,29 

9,28 

1,27 

- 0,20 

32 

9,14 

9,35 

0,5600 

113,97 

Celi Therapeutics 

3342 

1,73 

1,70 

0,65 

- 9,35 

1481 

1,71 

1,93 

- 


Cembre 

9184 

4,74 

4,75 

- 0,21 

0,25 

6 

4,72 

4,83 

0,1000 

80,63 

Cementir 

9983 

5,16 

5,22 

1,66 

3,37 

184 

4,99 

5,39 

0,0700 

820,42 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8576 

4,43 

4,41 

- 0,09 

- 1,05 

10 

4,43 

4,62 

0,0300 

44,29 

Chi 

1065 

0,55 

0,55 

- 0,04 

1,36 

1142 

0,54 

0,56 

- 

68,86 

Cir 

4529 

2,34 

2,33 

- 1,10 

4,56 

1386 

2,24 

2,39 

0,0500 

1822,65 

Class 

3232 

1,67 

1,68 

2,13 

1,27 

497 

1,63 

1,71 

0,0100 

154,58 

Cofide 

1977 

1,02 

1,02 

- 0,59 

0,29 

398 

1,00 

1,07 

0,0130 

734,31 

Coin 

5975 

3,09 

3,08 

- 0,10 

9,55 

80 

2,82 

3,10 

. 

409,42 

Credem 

18921 

9,77 

9,75 

1,10 

4,01 

438 

9,38 

9,84 

0,2500 

2722,53 

Cremonini 

3925 

2,03 

2,02 

- 0,39 

- 0,25 

159 

2,02 

2,06 

0,0610 

287,47 

Crespi 

1650 

0,85 

0,85 

- 1,14 

0,26 

10 

0,85 

0,88 

0,0350 

51,12 

Csp 

2054 

1,06 

1,06 

0,28 

- 0,84 

53 

1,05 

1,10 

0,0500 

25,99 

Cucirini 

2537 

1,31 

1,31 

0,77 

13,81 

3 

1,13 

1,31 

0,0516 

15,72 

D 











Dada 

30103 

15,55 

15,53 

0,95 

11,98 

74 

13,67 

15,65 

- 

243,64 

Danieli 

13391 

6,92 

7,03 

4,10 

9,38 

330 

6,32 

6,92 

0,0600 

282,72 

Danieli r nc 

9282 

4,79 

4,77 

1,02 

2,57 

1667 

4,48 

4,84 

0,0807 

193,80 

Data Service 

13327 

6,88 

6,91 

0,80 

34,22 

39 

5,13 

7,40 

0,5200 

34,54 

Datalogic 

55610 

28,72 

28,63 

- 1,07 

15,25 

39 

24,92 

28,79 

0,2200 

355,50 

Datamat 

18429 

9,52 

9,51 

0,18 

- 2,20 

21 

9,43 

9,73 

0,2400 

269,91 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

De 1 Longhi 

4899 

2,53 

2,54 

0,83 

9,90 

82 

2,30 

2,59 

0,0600 

378,24 

Digital Bros 

8219 

4,25 

4,29 

1,01 

- 2,44 

29 

4,23 

4,51 


59,90 

Digital M. Techn. 

60741 

31,37 

31,45 

0,93 

- 1,41 

14 

30,55 

33,04 

- 

352,34 

Dmail Gr. 

18230 

9,41 

9,41 

1,16 

4,55 

73 

8,91 

9,41 

0,1000 

72,02 

Ducati 

1801 

0,93 

0,93 

0,78 

1,17 

165 

0,92 

0,94 


148,25 

E 

Edison 

3369 

1,74 

1,74 

- 0,68 

1,93 

1096 

1,70 

1,76 


7242,78 

Edison r 

3720 

1,92 

1,93 

- 0,67 

2,51 

74 

1,87 

1,96 


212,45 

Edison w07 

1661 

0,86 

0,86 

- 1,76 

2,10 

13 

0,82 

0,88 



EI.En 

57720 

29,81 

29,99 

0,84 

- 2,23 

8 

29,30 

30,49 

0,3500 

139,70 

Emak 

9350 

4,83 

4,87 

1,50 

0,65 

23 

4,73 

4,84 

0,1450 

133,54 

Enel 

13312 

6,88 

6,91 

- 0,03 

2,78 

33303 

6,68 

7,00 

0,1900 42329,87 

Enertad 

5807 

3,00 

3,00 

0,67 

3,49 

70 

2,90 

3,10 

0,0207 

284,50 

Engineering l.l. 

64284 

33,20 

33,20 

1,53 

3,43 

8 

31,90 

33,77 

0,3609 

415,00 

Eni 

46567 

24,05 

23,94 

- 0,58 

1,69 

18534 

23,65 

24,74 

0,4500 96328,88 

Erg 

42520 

21,96 

21,97 

0,41 

6,76 

603 

20,57 

21,96 

0,3000 

3301,03 

Ergo Previdenza 

9999 

5,16 

5,15 

0,76 

- 0,23 

31 

5,12 

5,28 

0,1740 

464,76 

Espresso 

8481 

4,38 

4,38 

1,18 

- 1,44 

2833 

4,32 

4,68 

0,1300 

1900,09 

Esprinet 

20978 

10,83 

10,83 

0,22 

17,17 

385 

9,25 

11,03 

1,0000 

535,25 

Euphon 

17084 

8,82 

8,83 

- 0,07 

- 4,40 

11 

8,82 

9,36 

0,6000 

63,00 

Eurofly 

11852 

6,12 

6,13 

- 0,55 

- 2,53 

26 

6,12 

6,34 


79,36 

Eurotech 

13821 

7,14 

7,10 

- 2,23 

- 16,71 

728 

7,14 

8,57 

- 

132,95 

Eutelia 

14259 

7,36 

7,35 

0,60 

0,53 

45 

7,23 

7,74 


481,74 

F 

Fastweb 

79213 

40,91 

40,60 

0,94 

5,28 

1243 

38,86 

41,61 


3252,68 

Fiat 

15877 

8,20 

8,27 

2,45 

10,11 

27394 

7,45 

8,43 

0,3100 

8956,42 

Fiat priv 

12907 

6,67 

6,70 

1,58 

11,40 

112 

5,98 

6,85 

0,3100 

688,55 

Fiat r nc 

14057 

7,26 

7,28 

1,14 

9,16 

284 

6,64 

7,43 

0,4650 

580,17 

Fiat w07 

356 

0,18 

0,19 

- 0,22 

1,60 

72 

0,18 

0,19 



Fidia 

8820 

4,55 

4,57 

0,37 

- 2,40 

7 

4,52 

4,81 

0,1400 

21,41 

Fiera Milano 

17622 

9,10 

9,12 

0,47 

2,53 

32 

8,87 

9,27 

0,3000 

306,15 

Fil. Pollone 

2101 

1,08 

1,07 

- 0,46 

0,74 

40 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,56 

Finarte-Sem. 

1529 

0,79 

0,79 

- 0,15 


25 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,54 

Finmeccanica 

33761 

17,44 

17,49 

- 0,14 

6,47 

1253 

16,38 

17,66 

0,0130 

7379,59 

Fondiaria-Sai 

58940 

30,44 

30,26 

0,67 

8,10 

612 

27,68 

30,44 

0,7500 

4006,21 

Fondiaria-Sai r nc 

44786 

23,13 

22,88 

1,02 

8,39 

379 

21,34 

23,13 

0,8020 

977,72 

Fondiaria-Sai r w 

3636 

1,88 

1,84 

2,05 

15,00 

334 

1,63 

1,88 



Fondiaria-Sai w08 

13660 

7,05 

7,05 

1,25 

7,96 

46 

6,39 

7,05 



FullSix 

18633 

9,62 

9,73 

1,41 

27,97 

106 

7,52 

9,91 


97,33 

G 

Gabetti Hold. 

7619 

3,94 

3,90 

- 2,62 

13,70 

13 

3,46 

4,01 

0,0600 

125,92 

Gaiana 

7309 

3,77 

3,77 

0,83 

8,63 

2 

3,46 

4,14 

0,0600 

67,79 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9633 

4,97 

4,98 

- 0,30 

7,36 

4 

4,63 

5,24 

0,2200 

71,64 

Gemina 

4328 

2,23 

2,25 

1,26 

11,69 

1215 

2,00 

2,26 

0,0200 

814,61 

Gemina r nc 

3756 

1,94 

1,94 

- 

12,14 

1 

1,73 

1,94 

0,0500 

7,30 

Generali 

54448 

28,12 

28,09 

0,79 

- 4,71 

6548 

27,53 

29,60 

0,4300 

35882,22 

Geox 

18267 

9,43 

9,45 

0,30 

0,36 

397 

8,91 

9,68 

0,0600 

2441,93 

Gewiss 

10071 

5,20 

5,18 

- 0,38 

2,87 

29 

4,98 

5,32 

0,0800 

624,12 

Gim 

1523 

0,79 

0,79 

0,04 

4,69 

165 

0,74 

0,83 

0,0200 

166,67 

Gim r nc 

1563 

0,81 

0,80 

0,06 

5,50 

2 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,03 

Gim w08 

547 

0,28 

0,28 

0,67 

1,73 

61 

0,28 

0,30 



Grandi Viaggi 

2653 

1,37 

1,37 

1,64 

0,66 

95 

1,34 

1,40 

0,0200 

61,65 

Granitifiandre 

13939 

7,20 

7,20 

- 

- 1,10 

11 

7,14 

7,37 

0,1200 

265,37 

Guala Closures 

9383 

4,85 

4,82 

- 1,43 

7,47 

86 

4,51 

4,97 


327,71 

H 

Hera 

4376 

2,26 

2,26 

- 1,14 

0,44 

590 

2,18 

2,30 

0,0600 

2297,86 


I 


1. Lombarda 

426 

0,22 

0,22 

- 0,09 

17,25 

8258 

0,19 

0,22 


864,83 

I.Net 

77238 

39,89 

39,99 

0,05 

- 0,23 

1 

39,89 

40,82 

1,0000 

163,55 

Ifi priv 

28175 

14,55 

14,66 

1,75 

4,19 

189 

13,97 

14,84 

0,6300 

1117,54 

Ifil 

7590 

3,92 

3,93 

1,58 

8,05 

2423 

3,63 

3,92 

0,0683 

4071,36 

Ifil r nc 

8028 

4,15 

4,17 

1,88 

7,97 

79 

3,84 

4,15 

0,0890 

154,99 

Ima 

18563 

9,59 

9,52 

- 0,57 

4,66 

35 

9,16 

9,82 

0,4000 

346,09 

Imm. Grande Dis. 

4101 

2,12 

2,12 

0,47 

5,32 

225 

2,00 

2,15 

0,0200 

597,80 

Immsi 

4626 

2,39 

2,36 

0,47 

4,60 

772 

2,25 

2,47 

0,0300 

683,25 

Impregno 

6237 

3,22 

3,23 

0,50 

15,95 

5654 

2,78 

3,22 

0,0300 

1279,36 

Impregno r nc 

7218 

3,73 

3,75 

- 0,21 

14,39 

18 

3,26 

3,76 

0,0404 

6,02 

Indesit Comp. 

17719 

9,15 

9,09 

- 1,62 

4,26 

123 

8,78 

9,23 

0,3610 

1034,03 

Indesit r nc 

17969 

9,28 

9,25 

- 1,39 

2,81 

0 

9,00 

9,54 

0,3790 

4,74 

Intek 

1346 

0,70 

0,70 

- 0,09 

- 0,49 

8 

0,69 

0,72 

0,0075 

128,01 

Interpump 

10684 

5,52 

5,52 

0,05 

0,75 

97 

5,42 

5,56 

0,1300 

441,00 

Ipi Spa 

13748 

7,10 

7,10 

- 0,42 

- 3,69 

5 

7,10 

7,37 

0,1890 

289,57 

Irce 

5803 

3,00 

3,00 

0,03 

1,56 

3 

2,91 

3,06 

0,0600 

84,30 

Isagro 

23158 

11,96 

11,84 

5,22 

29,86 

1598 

9,02 

11,96 

0,2400 

191,36 

It Holding 

3104 

1,60 

1,60 

0,50 

- 0,31 

328 

1,57 

1,62 

0,0258 

394,14 

ItWay 

13734 

7,09 

7,08 

- 1,02 

1,97 

22 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,33 

Italcementi 

30798 

15,91 

16,05 

2,45 

1,15 

987 

15,34 

15,91 

0,3000 

2817,23 

Italcementi r nc 

20749 

10,72 

10,80 

2,19 

0,82 

234 

10,38 

10,75 

0,3300 

1129,80 

Italmobiliare 

114375 

59,07 

59,47 

1,04 

1,39 

36 

58,26 

60,25 

1,1000 

1310,33 

Italmobiliare r nc 

87461 

45,17 

45,38 

0,98 

2,94 

39 

43,88 

45,75 

1,1780 

738,22 

J 

Jolly H. 

16797 

8,68 

8,72 

2,04 

0,72 

41 

8,31 

8,91 

0,0500 

172,91 

Juventus FC 

2587 

1,34 

1,33 

0,23 

- 1,69 

49 

1,33 

1,37 

0,0120 

161,57 

K 

Kaitech 

969 

0,50 

0,50 

0,42 

5,93 

419 

0,47 

0,53 


26,85 

L 

La Doria 

4705 

2,43 

2,43 

- 0,53 

- 2,49 

10 

2,42 

2,53 

0,0333 

75,33 

Lavorwash 

5511 

2,85 

2,84 

0,07 

- 4,59 

3 

2,84 

2,98 

0,0200 

37,95 

Lazio 

591 

0,31 

0,31 

- 1,29 

- 0,33 

44 

0,31 

0,31 


20,66 

Linificio 

6264 

3,23 

3,20 

4,33 

5,79 

567 

2,96 

3,23 

0,2500 

89,44 

Lottomatica 

64091 

33,10 

33,07 

0,03 

9,35 

231 

29,05 

34,35 

1,7000 

2949,84 

Luxottica 

40158 

20,74 

20,75 

1,87 

- 3,26 

638 

20,45 

21,69 

0,2300 

9498,42 

M 

Maffei 

3824 

1,98 

1,99 

- 0,15 

0,20 

9 

1,95 

2,04 

0,0470 

59,25 

Marcolin 

5582 

2,88 

2,89 

0,84 

- 0,69 

10 

2,86 

3,01 

0,0290 

130,82 

Mariella Burani 

26482 

13,68 

13,60 

- 0,87 

- 0,73 

97 

13,68 

14,12 

0,2500 

409,05 

Marr 

12158 

6,28 

6,28 

0,19 

0,05 

36 

6,11 

6,50 


414,86 

Marzotto 

7247 

3,74 

3,78 

9,65 

- 7,79 

1788 

3,45 

4,06 

0,3600 

264,70 

Marzotto r 

7542 

3,90 

3,90 

6,71 

- 9,42 

3 

3,52 

4,30 

0,3800 

3,02 

Marzotto r nc 

7168 

3,70 

3,74 

9,61 

- 6,63 

269 

3,40 

3,96 

0,4200 

9,23 

Mediaset 

18116 

9,36 

9,36 

0,53 

4,02 

4657 

8,99 

9,42 

0,3800 

11051,57 

Mediobanca 

30330 

15,66 

15,60 

0,10 

- 3,34 

1733 

15,57 

16,35 

0,4800 

12479,37 

Mediolanum 

12367 

6,39 

6,36 

- 0,03 

14,71 

2766 

5,57 

6,40 

0,1400 

4645,78 

Meliorbanca 

6353 

3,28 

3,27 

0,18 

2,53 

102 

3,19 

3,34 

0,1000 

414,21 

Milano Ass 

11618 

6,00 

5,98 

0,89 

4,08 

1637 

5,72 

6,16 

0,2600 

2568,54 

Milano Ass r nc 

11709 

6,05 

6,10 

1,46 

4,82 

145 

5,75 

6,05 

0,2800 

185,88 

Milano Ass w07 

1160 

0,60 

0,60 

2,90 

15,66 

768 

0,52 

0,60 



Mirato 

15966 

8,25 

8,35 

3,25 

- 0,43 

105 

8,02 

8,44 

0,2400 

141,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mittel 

8872 

4,58 

4,57 

1,33 

9,17 

125 

4,20 

4,58 

0,1000 

302,41 

Mondadori 

15204 

7,85 

7,87 

1,00 

0,14 

461 

7,75 

7,96 

0,3500 

2037,04 

Mondo TV 

59656 

30,81 

31,00 

0,71 

2,50 

11 

29,80 

30,81 

0,3500 

135,69 

Monrif 

2500 

1,29 

1,29 

2,38 

- 1,00 

157 

1,25 

1,30 

0,0320 

193,65 

Monte Paschi Si 

7598 

3,92 

3,92 

0,59 

- 0,03 

11472 

3,75 

3,96 

0,0860 

9607,88 

Montefibre 

629 

0,32 

0,32 

0,28 

6,21 

159 

0,31 

0,34 

0,0300 

42,24 

Montefibre r nc 

682 

0,35 

0,35 

- 0,25 

- 5,55 

9 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,15 

N 

Nav. Montanari 

6233 

3,22 

3,17 

- 1,09 

9,08 

412 

2,95 

3,22 

0,0800 

395,48 

Negri Bossi 

3284 

1,70 

1,68 

0,84 

5,41 

55 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,31 

Nicolay 

7759 

4,01 

4,02 

- 0,69 

- 0,96 

10 

4,01 

4,30 

0,0880 

53,77 

o 

Olidata 

1927 

1,00 

0,99 

- 0,45 

- 0,70 

67 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,83 


P 


Pagnossin 

1712 

0,88 

0,89 

0,84 

- 0,82 

38 

0,88 

0,94 

0,0250 

17,68 

Panariagroup 1. C. 

11575 

5,98 

6,00 

- 0,30 

7,65 

158 

5,53 

5,99 

0,1800 

271,13 

Parmalat 

4080 

2,11 

2,12 

0,57 

1,94 

3068 

2,07 

2,28 


3420,24 

Parmalat w15 

2593 

1,34 

1,35 

0,67 

1,13 

98 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

1063 

0,55 

0,56 

0,09 

11,22 

712 

0,49 

0,57 

0,0050 

26,60 

Permasteelisa 

25082 

12,95 

12,95 

- 0,25 

1,68 

16 

12,74 

13,05 

0,3000 

357,53 

Pininfarina 

57875 

29,89 

29,70 

- 1,53 

8,69 

4 

27,50 

31,32 

0,3400 

278,49 

Pirei &C w06 

163 

0,08 

0,08 

0,48 

2,69 

839 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1616 

0,83 

0,84 

1,20 

- 0,67 

180 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,49 

Pirelli &CR.E. 

90869 

46,93 

46,75 

- 1,08 

1,56 

27 

46,21 

47,56 

1,7000 

1974,58 

Pirelli & C. 

1558 

0,80 

0,80 

1,42 

3,17 

48768 

0,78 

0,83 

0,0210 

4167,38 

Poligr. Ed. 

3053 

1,58 

1,58 

3,74 

2,67 

263 

1,53 

1,62 

0,0240 

208,16 

Poligrafica S.F. 

64032 

33,07 

33,05 

0,15 

- 0,18 

3 

33,04 

34,90 

0,3615 

38,44 

Premafin 

4481 

2,31 

2,31 

3,08 

15,30 

2248 

2,01 

2,31 

0,0100 

949,53 

Premuda 

3478 

1,80 

1,80 

0,56 

6,27 

704 

1,69 

1,80 

0,0600 

252,81 

Prima Ind. 

24966 

12,89 

12,84 

- 1,21 

1,99 

6 

12,57 

13,68 

0,1400 

59,31 

R 











R. De Medici 

1443 

0,75 

0,75 

1,06 

8,19 

543 

0,69 

0,76 

0,0165 

200,55 

R. Ginori 1735 

993 

0,51 

0,52 

1,24 

- 1,63 

220 

0,50 

0,53 

0,5200 

51,23 

Ras 

39268 

20,28 

20,41 

2,15 

- 1,70 

1895 

20,09 

21,63 

0,8000 13605,59 

Ras r nc 

94374 

48,74 

48,85 

0,12 

- 9,17 

0 

48,74 

53,66 

0,8200 

65,31 

Ratti 

1056 

0,55 

0,54 

2,50 

0,57 

1041 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,35 

RCS Mediag. r nc 

6002 

3,10 

3,10 

- 0,39 

3,06 

30 

3,01 

3,23 

0,0600 

90,98 

RCS Mediagroup 

8055 

4,16 

4,16 

- 0,41 

3,05 

637 

4,04 

4,42 

0,0400 

3047,90 

Recordati 

11565 

5,97 

6,00 

1,11 

2,58 

307 

5,76 

6,02 

0,1100 

1224,76 

Reno De Med. r 

1626 

0,84 

0,84 

- 

- 0,36 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,43 

Reply 

36197 

18,69 

18,80 

1,50 

5,34 

3 

17,75 

19,05 

0,1500 

157,25 

Retelit 

905 

0,47 

0,46 

- 1,09 

3,16 

1914 

0,45 

0,48 


192,24 

Reti Bancarie 

68854 

35,56 

35,67 

0,65 

1,34 

13 

35,06 

36,20 

2,0000 

1729,04 

Ricchetti 

3470 

1,79 

1,79 

- 0,33 

- 3,60 

12 

1,79 

1,86 

0,0400 

95,96 

Risanamento 

8188 

4,23 

4,26 

1,45 

11,70 

417 

3,69 

4,23 

0,0280 

1160,17 

Roma A.S. 

960 

0,50 

0,49 

- 1,59 

- 4,96 

163 

0,50 

0,52 


65,73 

Roncadin 

752 

0,39 

0,39 

0,10 

- 1,17 

117 

0,39 

0,42 

0,0413 

50,59 

Roncadin w07 

329 

0,17 

0,17 

- 3,20 

2,04 

194 

0,17 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

25222 

13,03 

13,10 

0,85 

- 1,82 

13993 

13,03 

13,57 

0,4700 

20671,84 

Sabaf 

34789 

17,97 

18,02 

0,11 

0,41 

0 

17,61 

18,09 

0,4800 

203,63 

Sadi 

4951 

2,56 

2,56 

1,03 

6,90 

16 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,34 

Saes G. 

39965 

20,64 

20,61 

- 1,67 

2,58 

24 

20,12 

21,57 

1,0000 

315,20 

Saes G. r nc 

33095 

17,09 

17,20 

0,74 

6,49 

12 

16,00 

17,31 

1,0161 

127,52 

Safilo Group 

9226 

4,76 

4,75 

- 1,19 

- 0,89 

332 

4,61 

4,84 


1350,27 

Saipem 

30270 

15,63 

15,54 

- 1,14 

11,94 

3282 

13,97 

15,85 

0,1500 

6897,79 

Saipem r 

32045 

16,55 

16,55 

1,53 

10,33 

0 

14,42 

16,55 

0,1800 

2,95 

Save 

35680 

18,43 

18,32 

- 1,77 

- 0,82 

57 

18,38 

19,07 


509,88 

Schiapparelli 

96 

0,05 

0,05 

- 0,20 

- 3,68 

972 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,37 

Seat P. G. 

815 

0,42 

0,42 

2,61 

6,21 

42422 

0,39 

0,43 

0,4337 

3423,90 

Seat P. G. r 

645 

0,33 

0,34 

1,91 

4,81 

336 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,34 

Sias 

19601 

10,12 

10,08 

- 0,91 

- 1,81 

136 

9,98 

10,57 

0,1300 

1290,68 

Sirti 

4453 

2,30 

2,30 

0,17 

1,37 

200 

2,20 

2,31 

0,2000 

510,54 

Smi 

848 

0,44 

0,44 

- 0,09 

8,48 

171 

0,40 

0,45 

0,0080 

141,09 

Smi r nc 

733 

0,38 

0,38 

- 0,58 

1,53 

104 

0,37 

0,41 

0,0408 

21,67 

Smurfit Sisa 

4982 

2,57 

2,58 

. 

- 2,54 

0 

2,53 

2,64 

0,0100 

158,50 

Snai 

16534 

8,54 

8,57 

3,65 

- 0,14 

394 

8,28 

8,81 

0,0387 

469,16 

Snam Rete Gas 

6899 

3,56 

3,58 

0,45 

0,59 

8847 

3,52 

3,63 

1,0000 

6968,40 

Snia 

170 

0,09 

0,09 

- 

- 2,22 

741 

0,09 

0,09 

0,0487 

52,14 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

- 0,87 

2,67 

416 

0,02 

0,02 



Socotherm 

22037 

11,38 

11,40 

0,45 

21,67 

324 

9,35 

11,38 

0,0400 

434,33 

Sogefi 

8959 

4,63 

4,62 

0,52 

- 0,09 

128 

4,60 

4,76 

0,1600 

519,57 

Sol 

8841 

4,57 

4,55 

- 0,96 

8,92 

197 

4,19 

4,57 

0,0610 

414,14 

Sopaf 

1337 

0,69 

0,70 

1,07 

- 1,33 

1180 

0,68 

0,72 

0,0620 

291,16 

Sorin 

3505 

1,81 

1,84 

2,68 

6,22 

1359 

1,69 

1,84 


849,53 

Stefanel 

6854 

3,54 

3,58 

0,99 

- 4,04 

210 

3,54 

3,86 

0,0300 

191,86 

Stefanel r 

7455 

3,85 

3,85 

0,26 

- 2,53 

1 

3,79 

3,95 

0,0600 

0,38 

STMicroelectr. 

29861 

15,42 

15,28 

- 2,33 

1,32 

23252 

15,22 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9097 

4,70 

4,70 

0,75 

1,80 

9 

4,62 

4,84 

0,1400 

86,79 

Tas 

43218 

22,32 

22,30 

0,45 

1,87 

2 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,55 

Telecom Ita Med. 

833 

0,43 

0,43 

- 1,18 

- 3,48 

5061 

0,43 

0,47 


1415,05 

Telecom Ita Med. r nc 

833 

0,43 

0,43 

. 

3,37 

92 

0,42 

0,45 


23,64 

Telecom Italia 

4517 

2,33 

2,34 

1,39 

- 5,74 

129409 

2,31 

2,61 

0,1093 31193,33 

Telecom Italia r 

3840 

1,98 

1,99 

1,64 

- 5,89 

33800 

1,96 

2,22 

0,1203 11949,80 

Tenaris 

23876 

12,33 

12,42 

- 0,61 

24,13 

5588 

9,93 

12,59 

0,1240 


Terna 

4117 

2,13 

2,14 

1,33 

1,77 

12557 

2,07 

2,14 

0,0500 

4252,00 

Tiscali 

5236 

2,70 

2,69 

- 0,88 


2377 

2,69 

2,79 


1072,78 

Tod's 

118926 

61,42 

61,10 

- 0,05 

7,15 

38 

56,14 

61,42 

0,4200 

1857,95 

Toro 

29348 

15,16 

14,97 

- 0,62 

2,39 

446 

14,80 

15,32 


2756,18 

Trevi 

9943 

5,13 

5,14 

0,21 

18,05 

690 

4,35 

5,25 

0,0150 

328,64 

Trevisan Comet. 

6119 

3,16 

3,12 

2,12 

8,26 

335 

2,91 

3,54 

0,0700 

86,23 

Txt e-solutions 

52454 

27,09 

27,14 

- 0,22 

- 0,59 

0 

26,79 

27,26 


70,47 

U 

Unicredito 

10886 

5,62 

5,64 

1,59 

- 4,08 

79964 

5,56 

5,94 

0,2050 

58474,95 

Unicredito r 

11908 

6,15 

6,14 

0,41 

0,51 

60 

6,10 

6,50 

0,2200 

133,50 

Unipol 

4843 

2,50 

2,49 

- 0,44 

5,44 

3053 

2,37 

2,65 

0,1400 

3652,77 

Unipol priv 

3921 

2,02 

2,02 

- 0,40 

6,69 

7039 

1,90 

2,13 

0,1452 

1821,73 

V 

V.d. Ventaglio 

1969 

1,02 

1,02 

0,99 

- 3,05 

78 

1,00 

1,05 

0,0700 

78,62 

Valentino F.G. 

44573 

23,02 

23,51 

5,33 

12,07 

513 

20,41 

23,02 


1705,93 

Vemer Sib. 

747 

0,39 

0,38 

0,31 

4,10 

58 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,67 

Vianini 1. 

6072 

3,14 

3,14 

0,32 

2,58 

12 

3,04 

3,14 

0,0300 

94,41 

Vianini L. 

15976 

8,25 

8,25 

0,13 

0,43 

4 

8,21 

8,38 

0,1000 

361,37 

Vittoria 

20114 

10,39 

10,37 

0,43 

10,09 

18 

9,44 

10,40 

0,1400 

311,64 

z 

Zucchi 

5431 

2,81 

2,80 

- 0,18 

2,71 

28 

2,71 

3,00 

0,0300 

68,38 

Zucchi r nc 

5820 

3,01 

3,06 

- 

4,01 

0 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,30 













































































































































































































































































































































Aukum # Hotel5 ' acquista dalla Parmatour i villaggi mare più belli d’Italia, marchiati 

Club taglia le tariffe dal 30% al 70% e, per chi prenota entro il 27101, offre, 
per festeggiare l’evento , una tariffa unica con un ulteriore sconto del 25%. 

Approfittane! 

Tei. 1 99.155.7eO 

www.aurumhotels.it 



Il villaggio, in posizione panoramicissima, è datato di 7 liscine 
esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vascne di acqua geotermica, 2 camp= 
da ternis, calcetto: nursery, area miniclub, 


il lacci o 


Sorge rei cuore del Parco 
Naaonale dèi Cilento sul marè 
(bc.ndiem blu) più inoorvziminalo 
della Campana ed in posizione 
ideate per visitare Pompei, 
Capri. Pae-ston, Postano. 
’ *z\ Amal'i, Serrerà. Favello. 
i-'Hoiel è situato in cna 
tìpeltenntorè batè. rliHltomèiiiP Rulla granue ^piaggia iridale par 
I bambini od è dolalo ci spiaggia privala, attrezzata cor ombrellaiii 
e leilini canoa, piscina. Scampi ca tennis, calcetto, ristorarne 
panoramico, piccolo centro ben esse'e e area m ri club. 






isKvfiraMLè 


I nOp^rle neri rtaquu 

I termoniieralizzala, 
—™ 2 oiaoine eslerne 
natatorie ■+ 2 piscine annesse per bem eini, 4 campi da tenn : s, 
campo d calcio, windsui e canoa. nureery : area miniclub. 


Il villaggio. imiT.EH'Étì in 

P 20 alteri di pinola sii 
allaccialo ciretiamen(e 
sulla tìpiytpcjiy privylu di 
0 OOO mq., à dolale? di 
( centro t e neaegre 
-=■^1 interrlg, t:yn L'ÉiGnhe 













■ m 




l\ei meraviglioso a oipeiago siciliano delle Egaci, afiaoeiaio su 
uro p ocala baia, in uno dei Li ahi più balli a Lnasparanti del Mar 
Ivledherraneo. serge il villaggio Approdo di Ul sse. Il villaggio, 
urico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia 
dorato, a dotate ircltra di 4 campi da tennis, oalnfitlo. di un lungo 
molo par Imbarcazioni privale, centro riivhg (a pagamento), 
piscina, area minidub, centro benessere, discoteca all’aoerto. 



Il top hotel di Ischia: 

fTufelTscUia & Udo 

UHote: è situato nel centro di Ischia 
Porto, direttormente sul ma f e. in 
posizione tìuggcslivs. È dotato di 
centro benessere interno, con 
4 vasche coperto con acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, 
nursery, aree* rniniclub. ed 
ani nazione dal 19/6 alni ;9. 
Servizio spiaggia la pacamento 
da 26/06 a ! 13/OGj. 


Grand Hotel 

Punta Licosa 


/ 

s 

c 

H 

ì 

A 


Hotel 

Terminal 


Il Marita (Viaria di Lau^a 1 




1 

i 




iT 



a 




JM 

& 

r. 


In Vìa itola dì Klcim 



CENTRALISSIMO, a POCHI METRI 
c/a PIAZZA SAN PIETRO e da 
PIAZZA DEL POPOLO 

Prezzo, s. ikusoim, al giorno, in camera 
doppia Con prima colazione-: 
de- 2MH III 1 itti dii rr.^ii-e. Mi 
dui 12/t 12 ni fvItAW du * 2*1 h 4t 



1 

I 1 

r - ■ ■ ■■ ■’ " ■ - 

I ~ A 

— : - • 


_ é V.i- 

PREZZI VALIDI IN TUTTI GLI AURUM HOTELS 
(escluso Grand Hotel Olimpio) 


L'Holulò situalo in Pugiu, nd cuore 
di Sanla Maria di l-cuca, estremo 
iprnbn c difilla, sul lungn-riRrB 
Cristofaro Culurnbc. É duLuto di 
spiaggia privata, piscina, circolo 
nautico : a pagamento, con vsla, 
ca"Da, windsurf e scju b sub. 


SIlìjo _ dluzun£ au paneranno; 
iti Gali poli ò dotalo cl solaggu 
privala, Decina, carneo tennis « 
ralce+tn io fioreggiaste piret; 
cor percorso ginnico o seMietK 
natura lell'lncantevole rlsen. r ; 
'ìar.iralistica di Torna dal Pizzo 
oardiecg o gratuito. 


Villaggio 


. . nifi... . Triton 

\ ■ ! . 

Vi 


Calabria 


i vi I aggio, ^i uato sulla 
costo ionica dello Calabria 
jy!^ j.-U ; ; £/- x \ \ ed immerso in un rigoglioso 

iìtLiJA PftAitiNA - giardini? di macchia 

nedifarranea. ncoo ci pini 
narittìm, pamccoloancri, 
affaccia di radamente su 
una me 'sv.gl-usa spia gaia di sabbia dorate di GDOO rnq. Ira le 
più grandi a onta ci luna la Calabria. Il villaggio è dolale di campo 
di calcio in c'ba regolamentare, 4 campi da tennis, basket, 
beHch volley, :iro con /aro, piscina se mioJimpioiìiGa, discoteca 
ai rapano. nLraer/. n 'Galeone dei pirati", diraiterrranra 
sulla spiaggia, è il pa'adiso cai bambini con fortino, 1 2 cannoni 
di dimonsiori reali, minipiscina, baby disco o arca giochi, 
ristorante tipico sulla spaglia (dal IS-’G al 15/9), 




Villaggio 

PUNTA FRAM 


PERIODO 


dal 22/D3 al 29,^3 


dai 29/03 al 12/04 


dal 1?r04 Ri 19,104 
ifse/ifmans di Pasqua) 


da 10/4 al 13/4 
(5 giorni a Pasqua) 
daf 16/04 al 2:3:04 


dal £3.04 al 30/04 
(pontó 25;4) 


dà) 0 7/D6. al 2S.10S 
dal 2M)5 al 04,106 
(ponte 2fà) 


dal D4/0S al 13.106 




dat al oo/ou 


dal déì/db al 20/Oa 


dat 2D.OB al 27.ioa 


dat 27/DB al 10,109 


PREZZO- 
MEDIO 2005 
AURUM 
HOTELS- 


e. 360 


€. 400 


570 


PREZZO 
MEDIO 2005 
PARMATOUR 

CLUB ¥ 


PREZZO 

Z0Q6 

AURUM 

HOTELS 



G. 700 


C. 050 


CO 


e. G 


c. USO 


C. 1100 


£. a 


€. a 


C. 490 


C 670 


€. 490 


Li otite seno rdallve as-jn soggiorno di 7 ioni, a sci soni, penslctie 

UDTplita. in Luxcradcppii coi uccuul -j vinc ili pillili. iiu jpfciriinlL'' cariom 
viiita mane: P. □ al narra a pamora. FEidjdDra rF.Tara Basic al Vi ag^io 
Ri3ndii-.€ balgicMoa pptois Ne periododd WW'IW ai i 
£oro apcrli sa-o gl nlboighì ir Campania o in Hug a. Ititi gli albi Attili 
Hcbalsapri'B ina i IZUltìE itsdtiio Grand Halle O^ripc aperta-. jILo laura; 


f £ VL 4 fjts Volo + transfer 

Di 21W ir;!!fj;y A {; otiTu' uV, 1 .ViiTu" £ uil Ot hlT-ii f.'rn'ii 


Lj:'YJiL^7ù:nÌL’ ..? L^VVi'lid il 

-:4.W'Vh rw J-J ÌÌR's: .lu.'Jrrv.in 

ù'.ibUib T r 111■ I'■ 11-. ^ 

?*\ iì^ ufiijmn'c n , - , . n rth7ic: t. ^0 


no airi Hotels, 
BJidstB e ritorno, 
o prezzi eccezion [ili 


Auriuia H.oteL cere# animafoirÈt inviare curriculum il 
davidtfii'ulHfddn^anmiiihnttlsJtn telefonare al n. 1 052L'2SS1t6 



a BAIA PAR.4EU0S RELAIS 

TZ&m m- -. ; mt± 

Ife M'-wlml&Ek 




rftttTEU Fffi 


Sicilia Z 


In magi neti sdraialo su un lettirc ccn gli 
occhi chiusi intorno a La il silenzio od il 
dolce suono dal 'onda che si infrange. Uno 
leggera orezza trasporta ipnofu ir del mare 
e dal'e erbe selvatiche. Ora apri gli occhi 
e ui blu inlinito t: invade, sei su una dello 
lame to'razze dell' hotel pie spettacolare 
del Mediterraneo, tra rocce lurari. pini, una 
cositi icchis&ima d ; insenature e .oromorrtorl 
ed un mare che non ha uguali nel mondo. 
Una vacanza ideale per tutti che disintegra 
lo stress e li riconcilia ccn la vita, il villaggio 
è dotato di discuto a mare, con piallai on-na 
privata, piscina, campo da tennis, piccola 
sala convegni, cento benessere con sauna 
e bagno tuxo, sala giochi, paiesira, a F ea 
miniciJb. contro divine (a pagamento!. 



moptiA 

Calabria 


Il relais, perla del Tirrene, e sdluaio in uno 
dei traili di ooGia più bai i dolio Catobris, 
devo le scagiono, a picca sul maro, cremo 
delle pece lo caletto di acqua trasparente. 
S\ estende se una intera collina, in un 
hmi£n&i Ramino botorlco ricco ili palmo, 
cactus, pini marinimi, oleandri c rumoroso 
rartà floreali, E dotato di spiaggia privata, 
sato rneeiirig, cunlm bane^Serb. end pruina 
di acqua dolca, una piscina di acqua 
salala, una piscina per bambini, campo da 
tennis, calcetto, area miniclub, ristorante 
li p ìlio sul a spiagg ia (da I \ a 1 5 / 9 ]. 


VILLAGGIO E*ciub> 

Sahbii: Biaenchu: 


TROPEA 





A; 


Il villaggio si attaccò sulla splendida 
spiaggia di saabia bianca lunga 1 Km. e 
sul maro .bandiera blu) più crislallino cd 
incontaminato della Calaoria ed è situato 
U l'interno di uri rSyugltosu giardino riooo di 
agrumeti a di pin marittimi. Il villaggio è 
dolalo di campo di calcio in orba 
negolamentare, 6 campi da tennis oaskel, 
beach volley pallavolo, tiro oon l'arco, 
piscina seniiolimpionica, discctaco 
ali'aoertc. 'Clubinc" ritrovo notturno, piccolo 
cernirò beneesers, r jreerv a ama minidub. 


Tel. 149.155.764 - fax 199.1 il 51)2 (do tutti llnlii D.14 Eur/min], infd@aiirumhotels.il 0 vai sii 

www.aurumhotels.it ari entra nei nostri alberghi con lo spettacolare e netto 3D. Non sono previsti 
altri costi aggiuntivi (iscrizionr. spese pratica, tessera club ecc.). Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, 
allieteranno gli ospiti con intrattenimenti serali e dal 18/06 al 11/OS con ricco programma sportivo, ludico 
e per bambini. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, sria condizionata, frigobar cassaforte, 
asciugacapelli e tutti i confort. Le efferie sano valida per chi prenota antro il 27101 /2006 e non sono retroattive. 


L’Aurum Hotels ringrazia la Banca di Credito Popolare di Torre del Greco, 

efficiente ed innovativa Banca del Sud, che, con la sua preziosa 
collaborazione, ie ha consentito l’acc^^^^d^^m Club^Parmatour 






























































































































18 l’Unità 

giovedì 26 gennaio 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

109,860 

110,030 

BTP FB 04/20 

107,760 

108,060 

BTP MG 98/08 

104,380 

104,450 

BTP ST 03/06 

100,070 

100,070 

CCT LG 00/07 

100,760 

100,830 

B Intesa 04/14 

95,340 97,440 

Bei/20 EIBF 

97,350 97,310 

Dexia Cred Euro Var 

90,940 91,390 

Medio/14 Rend TP 

96,970 96,950 
















B Intesa tv IAPC 

99,230 99,430 

Bei/20 EIBFB 

89,930 90,660 

Dexia Cred/04/09 

96,310 96,260 

Medio/14 V Reale 

100,010 100,110 

BTP AG 02/17 

114,970 

115,290 

BTP FB 05/08 

99,650 

99,670 

BTP MG 98/09 

104,360 

104,430 

BTP ST 03/08 

101,910 

101,960 

CCT LG 01/08 

100,730 

100,680 

B lntesa/06 Euri 

99,720 99,710 

Bei/35 EIBF CMS 

92,700 93,000 

Dresdner/09 Pr BP 

101,130 100,970 

Mediob/06 Ind 

99,650 99,650 







BTP MG 99/31 

132,580 

133,260 

BTP ST 03/08 

101,270 

101,310 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,440 

B lntesa/07 Europ3 

104,010 104,120 

Bers/24SdUfe 

99,050 99,630 

EBRD/17 

88,460 88,490 

Mediob/08 Russia 

92,210 92,050 

BTPAG 03/13 

105,520 

105,700 

BTP FB 05/37 

99,950 

100,580 

B lntesa/08 Bask 

102,450 102,650 

Bnl/06 Bis OICR 

110,190 109,900 

Enel TF 05/12 

101,020 101,080 

Mediob 05/15 ind 

99,300 99,340 

BTP AG 03/34 

117,480 

118,100 

BTP FB 96/06 

100,000 

100,060 

BTP MZ 01/06 

100,280 

100,300 

BTPST10S 

99,140 

99,220 

CCT LG E2/09 

100,510 

100,530 

B lntesa/08 Goal 

95,100 95,380 

Bnl/06 Dop Cen 5 

114,730 114,730 

Enel TV 05/12 

100,580 100,680 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,850 98,050 










B lntesa/08 Goal 

95,060 94,710 

Bnl/07 Val Puro 

107,820 107,900 

Fiat Step up/11 

101,090 100,830 

Mediob 96/06 Zc 

99,080 99,060 

BTP AG 04/14 

105,520 

105,740 

BTP FB 97/07 

103,940 

103,990 

BTP MZ 01/07 

101,840 

101,860 

BTPST 14ind 

105,990 

106,080 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,350 

B lntesa/08 IAPC 

100,410 100,610 

CaplT/06 C apr03 

115,000 115,000 

HVB/06 BPm V 3a 

99,500 99,500 

Mediob 96/11 Zc 

81,660 81,780 










B lntesa/08 IT03 

qq qqo qq ann 

CaplT/07 DJEStox 

105,590 105,700 

HVB/08 BPm V 5a 

97,340 97,250 

Mediob 97/07 Ind 

100,530 100,530 







BTP NV 01 /Il 

98,340 

98,150 

BTP ST 35ind 

113,530 

114,140 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

yo,oou yOjOuu 

BTP AG 05/15 

101,340 

101,550 

BTP GE 03/08 

101,110 

101,140 

B lntesa/08 STIN 

98,470 98,570 

CaplT/07 DJEStox2 

105,700 105,810 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,250 97,190 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

135,930 136,070 










B lntesa/09 Gen04 


CaplT/081 bim 

103,400 103,360 

HVB/09 BPm 15a 

97,440 97,260 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,290 







BTP NV 93/23 

165,920 

166,540 

CCT AG 00/07 

100,260 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

96,820 98,780 

BTP AP 04/09 

99,820 

99,860 

BTP GE 04/07 

100,040 

100,050 

B lntesa/09 Sprint 

104,430 104,300 

CaplT/08 II bim 

102,920 102,920 

HVB/09 BPr II 5a 

100,210 100,160 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

37,100 37,460 
















BTP NV 96/06 

103,740 

103,790 

CCT AG 02/09 

100,430 

100,430 

CCT NV 04/11 

100,370 

100,370 

B lntesa/09 STAP04 

99,030 99,200 

CaplT/08 III bim 

100,580 100,510 

IADB 98/18 rfc 

109,660 110,510 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

99,070 99,450 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GE 05/10 

99,450 

99,530 

BTP NV 96/26 

147,280 

147,950 

CCT AP 01/08 

100,280 

100,280 

CCT NV 05/12 

100,410 

100,400 

B lntesa/09 STEG 

99,220 99,340 

CaplT/09 Reload BP 

100,060 100,030 

IntBci 02/07 Mix 

108,900 109,100 

Mpaschi 99/29 4 

95,440 95,370 







B lntesa/09 STIG 

97,830 98,070 

Centrob/14Rf 

105,130 105,000 

lnterb/19 362 Up 

98,490 97,040 

P Com lnd/06 Nas 

99,500 99,500 

BTP FB 01/12 

109,180 

109,330 

BTP GN 04/07 

100,240 

100,260 

BTP NV 97/07 

105,240 

105,270 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,350 

CCT OT 02/09 

100,360 

100,360 

B lntesa/09 STMZ04 

98,060 98,230 

Centrob/18 Rfc 

101,770 102,070 

lnterb/21 359 Cr 

89,620 90,580 

PCom lnd/07 MC 

98,860 98,800 







B lntesa/14 STEuro 

98,970 99,130 

Comit/09 

103,640 103,710 

Med Cenl/11 tv 

99,630 99,720 

P Ital Prest Sub 

99,560 99,500 

BTP FB 02/13 

108,520 

108,730 

BTP GN 05/08 

98,870 

98,900 










BTP NV 97/27 

137,390 

137,940 

CCT DC 03/10 

100,400 

100,410 

CCT ST 01/08 

100,360 

100,350 

B lntesa04/09 Gen 

99,180 99,170 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,050 99,990 

MedLom/18RfC75 

106,690 107,200 

P ltal/06 ind DC 

112,170 112,100 

BTP FB 02/33 

129,410 

130,050 

BTPGN 05/10 

98,190 

98,280 










B lntesa04/09 Mar 

99,130 99,070 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,760 99,830 

MedLom/191 Sd 

89,080 88,960 

P ltal/07 MIX2 

98,200 98,180 

BTP NV 98/29 

119,700 

120,290 

CCT DC 99/06 

100,130 

100,130 

CTZAP 04/06 

99,400 

99,390 

Bei 96/16 Zc 

68,700 68,800 

Comit 98/28 Zc 

37,310 37,540 

Med Lom/193Rfc 

100,700 100,770 

Pop ltal/06 ind 

113,390 113,200 







BTP FB 03/06 

100,000 

100,000 

BTP LG 96/06 

102,540 

102,600 

BTP NV 99/09 

103,980 

104,060 

CCT FB 03/10 

100,450 

100,450 

CTZAP 05/07 

96,580 

96,590 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

88,360 89,920 

Council Europe Sdf/19 Sd 

96,950 97,600 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

101,040 101,110 

R Ellenica/20 GF 

93,140 93,100 

Bei/09 eu bot 

100,010 100,120 

Crediop /19 St Dw3 

102,090 102,380 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

98,360 98,450 

RepAus/22FBL 

85,130 85,170 
















BTP FB 03/19 

105,320 

105,580 

BTP LG 97/07 

105,380 

105,420 

BTP NV 99/10 

109,970 

110,100 

CCT GE 97/07 

100,480 

100,520 

CTZ LG 04/06 

98,730 

98,710 

Bei/15 eu var 

92,680 92,780 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

109,570 109,960 

Medio/06 tri opz 

130,140 130,290 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,370 101,350 
















Bei/20 EIB CMS 

86,910 86,930 

DexiaCrSTGen 05 

96,700 96,770 

Medio/07 V Puro 

112,250 111,940 

UniCr/10 ind 

98,270 98,220 

BTP FB 04/15 

105,470 

105,660 

BTP MG 03/06 

100,070 

100,070 

BTP OT 02/07 

103,480 

103,510 

CCT GN 03/10 

100,390 

100,400 

CTZST 05/07 

95,310 

95,300 

Bei/20 EIBCF 

91,420 91,600 

Dexia Cr/Bot Unk 

99,730 99,880 

Medio/13 Rend Pr 

98,840 98,820 

UniCr/10 S-U 

107,210 107,330 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

17,288 

17,298 

6,094 

11,940 

Alberto Primo Re 

9,565 

9,521 

4,833 

15,996 

Alboino Re 

8,476 

8,421 

5,292 

24,009 

Apulia Az.ltalia 

13,681 

13,703 

7,184 

11,600 

Arca Azltalia 

24,583 

24,629 

7,041 

12,554 

Aureo Azioni Italia 

23,119 

23,141 

6,598 

12,946 

Azimut Crescita Ita. 

28,445 

28,485 

7,771 

13,612 

Bim Az.Small Cap It 

9,591 

9,544 

6,484 

17,898 

Bim Azion.ltalia 

9,000 

9,006 

6,724 

11,773 

Bipielle F.ltalia 

27,219 

27,265 

6,096 

11,485 

Bipiemme Italia 

19,650 

19,660 

7,724 

17,181 

Bnl Azioni ItPMI 

7,065 

7,042 

3,169 

13,860 

Bnl Azioni Italia 

23,602 

23,620 

6,719 

11,535 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,442 

6,449 

8,451 

15,427 

BPViAz. Italia 

5,635 

5,646 

8,054 

17,420 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,904 

23,969 

7,087 

12,484 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,911 

5,893 

10,239 

13,346 

Capitalg. Italia 

20,577 

20,564 

6,711 

11,990 

Carige Az It 

6,332 

6,345 

6,510 

12,489 

Ducato Geo Italia 

16,519 

16,536 

7,113 

13,385 

Dws Italia Le 

23,451 

23,500 

5,303 

10,806 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,108 

15,131 

5,584 

12,352 

Dws Italia Nc 

14,311 

14,341 

5,313 

10,288 

Eurom. Az. Italiane 

26,613 

26,628 

6,815 

11,618 

Fineco AM Azltalia 

16,533 

16,517 

6,287 

12,707 

Fineco AM SC Italy 

5,517 

5,490 

4,193 

17,433 

Fineco Italia Opportunità 

15,823 

15,817 

6,302 

12,659 

Fondersel Italia 

23,757 

23,782 

7,683 

12,024 

Fondersel P.M.I. 

18,441 

18,383 

9,768 

13,246 

Generali Capital 

62,376 

62,377 

8,218 

15,539 

Gestielle Italia 

16,360 

16,378 

7,258 

11,649 

Gestnord Az.ltalia 

12,955 

12,979 

7,306 

11,662 

Grifoglobal 

13,198 

13,157 

2,017 

6,564 

Imi Italy 

26,499 

26,541 

8,336 

16,367 

Leonardo az. Italia 

10,811 

10,838 

6,818 

13,109 

Leonardo smallcaps 

10,982 

10,937 

6,611 

14,301 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,591 

20,615 

7,829 

14,198 

Nextam P.Az.ltalia 

6,261 

6,278 

3,573 

8,736 

Nextra Az.ltalia 

15,099 

15,140 

7,527 

12,780 

Nextra Az.ltalia Din 

22,285 

22,333 

7,522 

13,554 

Nextra Az.PMI Italia 

6,708 

6,671 

4,960 

17,191 

Optima Azionario Italia 

6,909 

6,920 

7,166 

12,360 

Optima Small Caps It. 

7,363 

7,341 

7,426 

20,606 

Pioneer Az. Crescita A 

17,289 

17,310 

7,259 

12,478 

Pioneer Az. Crescita B 

16,994 

17,014 

7,130 

12,009 

Pioneer Az. Italia A 

20,565 

20,601 

6,709 

10,803 

Pioneer Az. Italia B 

20,188 

20,223 

6,589 

10,317 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,301 

6,310 

7,434 

13,409 

Ras Capital L 

26,892 

26,960 

6,867 

11,743 

Ras Capital T 

26,625 

26,692 

6,778 

11,392 

Sai Italia 

23,641 

23,652 

7,684 

13,670 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,286 

33,339 

7,091 

11,447 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,274 

15,296 

7,518 

13,773 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,456 

5,462 

8,556 

12,333 

SystemaAz. Italia 

13,362 

13,385 

6,905 

11,910 

Vegagest Az.ltalia 

7,632 

7,641 

6,622 

14,337 

Zenit Azionario 

13,603 

13,595 

7,508 

17,704 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,385 

19,373 

5,819 

11,736 

Aureo E.M.U. 

11,625 

11,657 

5,185 

16,600 

Bipielle F.Euro 

11,495 

11,510 

6,544 

17,524 

Bipielle F.Mediteran 

16,021 

16,038 

6,071 

16,686 

Bpm Euroland 

5,371 

5,369 

8,923 

0,000 

BPU Az Et 

5,465 

5,460 

11,372 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,070 

6,056 

12,428 

24,436 

BSI Azionario Euro 

4,906 

4,902 

3,546 

15,571 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,967 

5,980 

5,911 

20,838 

Capges FF Eur Sect. 

5,311 

5,313 

6,947 

18,841 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,915 

14,910 

9,195 

23,326 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,793 

6,803 

7,078 

17,811 

Epsilon QEquity 

5,343 

5,341 

9,465 

24,140 

Eurom. Euro Equity 

3,945 

3,954 

5,144 

15,216 

Fineco Euro Growth 

11,944 

11,937 

4,087 

8,760 

Fineco Euro Value 

6,342 

6,354 

9,439 

21,751 

Intra Azionario Area Euro 

6,255 

6,271 

5,038 

17,003 

Leonardo Euro 

6,104 

6,104 

6,713 

17,929 

PrimAzioni Growth 

5,962 

5,972 

8,995 

23,514 

Sanpaolo Euro 

16,758 

16,773 

6,285 

17,394 

SystemaAz. Euro 

5,495 

5,503 

5,612 

16,791 

Vegagest Az.Area Eur 

7,915 

7,933 

4,737 

16,329 

Zenit Eurostoxx 501 

5,390 

5,406 

5,583 

18,932 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,175 

6,194 

4,946 

16,487 

Abis Europa 

5,234 

5,234 

1,513 

0,000 

Anima Europa 

4,522 

4,533 

4,919 

13,135 

ArcaAzEuropa 

10,537 

10,553 

7,203 

18,593 

Astese Euroazioni 

5,814 

5,836 

5,193 

18,702 

Azimut Europa 

15,807 

15,843 

6,920 

17,717 

Bim Azionario Europa 

10,556 

10,595 

6,864 

18,142 

Bipielle H.Europa 

7,509 

7,510 

7,502 

21,152 

Bipiemme Europa 

13,902 

13,915 

5,686 

15,571 

Bipiemme In.Europa 

7,318 

7,288 

8,672 

28,566 

Bnl Azioni Europa 

12,494 

12,524 

8,052 

18,889 

BPViAz. Europa 

4,280 

4,289 

6,124 

15,582 

Capitalg. Europa 

7,449 

7,469 

5,630 

16,137 

Carige AzEu 

6,047 

6,059 

5,772 

19,106 

Consultinvest Azione 

10,102 

10,094 

7,434 

18,457 

Ducato Geo Eur. Pmi 

19,966 

19,900 

12,548 

31,243 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,796 

1,794 

15,128 

27,105 

Ducato Geo Europa 

10,436 

10,444 

9,392 

20,134 

Dws Europa Growth Le 

6,570 

6,569 

5,187 

13,845 

Dws Europa Le 

20,200 

20,216 

6,895 

18,315 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,581 

6,570 

9,337 

21,063 

Dws Europa Nc 

4,567 

4,571 

4,748 

14,634 

Epsilon QValue 

6,125 

6,131 

10,221 

24,949 

Eurom. Europe E.F. 

16,288 

16,320 

4,793 

15,167 

Fineco AM Az.Europa 

13,415 

13,439 

9,573 

21,447 

Fineco AM Europe Research 

6,692 

6,719 

7,467 

20,620 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,418 

7,404 

9,249 

24,463 

Fineco Europe Equity 

9,152 

9,201 

6,991 

19,853 

FMS - Equity Europe 

10,006 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,280 

14,313 

6,758 

20,324 

Generali Europa Value 

27,754 

27,764 

8,376 

21,249 

Gestielle Europa 

12,874 

12,904 

6,344 

17,506 

Gestnord Az.Europa 

9,254 

9,272 

6,797 

18,126 

Grifoeurope Stock 

6,507 

6,508 

5,943 

17,902 

Imi Europe 

20,207 

20,250 

6,842 

20,294 

Investitori Europa 

5,573 

5,582 

7,962 

21,469 

Kairos Eu Bn 

5,820 

5,790 

7,718 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,541 

9,528 

9,806 

19,711 

Laurin Eurostock 

3,941 

3,952 

6,198 

18,491 

MC Ges. FdF Eur. 

7,149 

7,137 

12,583 

24,525 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,367 

6,381 

6,507 

18,654 

Mediolanum Europa 2000 

17,696 

17,734 

7,411 

18,598 

Nextam PAz.Europa 

5,595 

5,612 

4,913 

12,327 

Nextra Az.Europa 

4,135 

4,146 

6,408 

18,549 

Nextra Az.Europa Din 

19,479 

19,533 

7,512 

18,449 

Nextra Az.PMI Europa 

7,961 

7,936 

9,625 

23,235 

Open FundAz Europa 

4,203 

4,195 

9,254 

21,544 

Optima Azionario Europa 

3,351 

3,356 

6,890 

18,243 

Pioneer Az Eur DisA 

9,516 

9,538 

7,259 

17,738 

Pioneer Az. Europa A 

17,680 

17,745 

6,996 

18,522 

Pioneer Az. Europa B 

17,335 

17,398 

6,881 

18,070 

Prim.Trading Az.Eur 

5,360 

5,368 

8,987 

22,096 

Ras Europe Fund L 

17,061 

17,099 

7,336 

20,004 

Ras Europe Fund T 

16,892 

16,929 

7,210 

19,581 

Ras Multip.MultiEur. 

7,944 

7,928 

9,031 

20,565 

Sai Europa 

11,572 

11,609 

6,674 

20,216 

Sanpaolo Europe 

8,732 

8,749 

6,087 

17,240 

Talento comp. Europa 

130,307 

130,322 

8,971 

20,996 

UnibanAz. Europa 

6,317 

6,334 

6,347 

18,696 

Vegagest AEuropa 

5,158 

5,172 

4,987 

17,816 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,520 

5,507 

2,355 

10,955 

Alto America Az. 

4,790 

4,779 

1,785 

10,803 

Anima America 

5,908 

5,873 

7,360 

13,484 

ArcaAzAmerica 

18,287 

18,263 

4,182 

13,050 

Aureo Americhe 

3,407 

3,402 

1,671 

10,438 

Azimut America 

10,717 

10,688 

2,643 

8,428 

Bim Azionario Usa 

6,088 

6,093 

4,122 

2,440 

Bipielle HAmerica 

8,015 

7,968 

1,494 

13,801 

Bipiemme Americhe 

9,570 

9,533 

2,892 

8,467 

Bnl Azioni America 

17,681 

17,623 

1,855 

11,651 

BPU Pra.Az.Usa 

4,571 

4,549 

6,625 

28,435 

Capitalg. America 

8,871 

8,859 

1,685 

11,937 

Carige Azionario America 

2,817 

2,812 

2,923 

13,133 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,117 

16,081 

3,043 

14,062 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,063 

5,051 

2,345 

10,498 

Dws America Le 

11,719 

11,686 

2,988 

12,911 

Dws New York Nc 

9,838 

9,801 

4,704 

8,659 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,940 

15,916 

1,964 

10,007 

Fineco AM Az.NordA. 

11,159 

11,111 

3,545 

10,869 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,099 

7,035 

6,784 

22,144 

Fineco Usa Growth 

6,594 

6,564 

2,471 

11,310 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,921 

6,860 

5,359 

20,365 

Fineco Usa Value 

4,720 

4,693 

4,587 

13,845 

FMS - Equity Usa 

10,023 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,640 

11,614 

1,873 

10,942 

Generali America Value 

18,308 

18,271 

2,497 

12,929 

Generali Usa Growth 

2,558 

2,547 

0,590 

9,785 

Gestielle America 

13,063 

13,031 

2,375 

11,402 

Gestnord AzAm. 

13,543 

13,520 

2,157 

9,820 

Imiwest 

19,893 

19,838 

3,739 

18,242 

Investitori America 

4,066 

4,056 

2,625 

12,196 

Kairos US Fund 

5,878 

5,857 

-1,110 

-0,491 

MC Gest. FdFAme. 

5,948 

5,930 

4,424 

8,264 

Mediolanum America 2000 

11,468 

11,478 

3,287 

13,186 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,952 

14,976 

3,345 

14,505 

Nextam PAzAmerica 

3,809 

3,800 

-0,079 

5,571 

Nextra Az.N.Am. 

6,082 

6,064 

2,150 

8,472 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,983 

18,927 

1,884 

8,320 

Nextra Az.PMI NAm. 

21,275 

21,011 

6,226 

22,263 

Open FundAz America 

3,292 

3,281 

4,013 

14,864 

Optima Azionario America 

4,649 

4,644 

4,778 

13,946 

PioneerAz.Am.A 

9,283 

9,253 

5,741 

20,184 

Pioneer Az. Am. B 

9,134 

9,105 

5,730 

19,806 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,949 

3,938 

1,752 

9,149 

Ras America Fund L 

15,010 

14,974 

2,450 

12,502 

Ras America Fund T 

14,865 

14,830 

2,348 

12,121 

Ras Multip.MultAm. 

6,009 

5,985 

4,814 

14,414 

Sai America 

13,580 

13,539 

1,336 

7,123 

Sanpaolo America 

9,597 

9,582 

2,950 

12,575 

SystemaAz. Usa 

4,790 

4,789 

2,045 

9,436 

Talento comp. America 

112,816 

112,818 

4,944 

12,805 

Vegagest AzAmerica 

4,203 

4,198 

2,763 

12,621 

Zenit S&P 100 Index 

4,087 

4,089 

0,418 

8,093 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,752 

5,706 

11,581 

29,404 

Anima Asia 

7,030 

6,942 

11,587 

25,446 

Arca AzFar East 

6,845 

6,776 

11,482 

25,160 

Aureo Pacifico 

4,156 

4,124 

10,503 

24,655 

Azimut Pacifico 

7,744 

7,651 

9,040 

21,076 

Bipielle H.Giappone 

6,136 

6,076 

11,483 

25,970 

Bipielle H.Oriente 

4,353 

4,326 

8,798 

24,088 

Bipiemme Pacifico 

5,211 

5,161 

11,156 

24,844 

Bnl Azioni Pacifico 

6,918 

6,859 

10,635 

26,518 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,970 

6,902 

11,484 

31,237 

Capitalg. Pacifico 

3,984 

3,939 

14,780 

28,433 

Ducato Geo Asia 

5,574 

5,563 

7,007 

20,467 

Ducato Geo Giappone 

4,098 

4,063 

12,924 

26,403 

Dws Asia Le 

4,483 

4,418 

15,482 

28,306 

Dws Tokyo Nc 

6,585 

6,504 

13,125 

27,124 

Eurom. Tiger 

11,611 

11,507 

10,381 

24,368 

Fineco AM AzPacifico 

5,405 

5,353 

11,283 

27,266 

Fineco Pacific Equity 

5,756 

5,696 

11,745 

27,373 

FMS-Equity Asia 

10,044 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,306 

5,262 

10,174 

27,917 

Generali Pacifico 

15,517 

15,315 

11,842 

28,123 

Gestielle Giappone 

5,758 

5,692 

13,035 

29,190 

Gestielle Pacifico 

11,032 

11,008 

5,863 

19,188 

Gestnord Az.Pac. 

7,646 

7,565 

11,588 

26,841 

Imi East 

7,701 

7,642 

11,174 

29,625 

Investitori Far East 

5,636 

5,581 

10,967 

26,937 

MC Gest. FdF Asia 

8,254 

8,262 

10,362 

24,702 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,081 

6,995 

16,139 

34,466 

Mediolanum Oriente 2000 

10,172 

10,048 

14,164 

31,557 

Nextra Az. Asia 

8,083 

7,984 

12,358 

25,943 

Nextra Az.Giappone 

4,484 

4,426 

11,404 

16,316 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,252 

4,203 

11,660 

20,590 

Open Fund Az Pacific 

3,830 

3,809 

11,629 

26,947 

Optima Azionario Far East 

3,997 

3,957 

11,742 

27,904 

Pioneer Az. Giap. A 

5,915 

5,833 

13,553 

30,401 

Pioneer Az. Giap. B 

5,816 

5,734 

13,439 

29,937 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,625 

5,575 

10,014 

26,093 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,636 

11,533 

9,784 

25,672 

Prim.Trading Az.Giap 

6,416 

6,331 

12,325 

22,140 

Ras Far East Fund L 

6,271 

6,212 

10,913 

27,020 

Ras Far East Fund T 

6,205 

6,148 

10,685 

26,426 

Ras Multip.MultiPac. 

7,891 

7,875 

11,235 

26,236 

Sai Pacifico 

4,507 

4,462 

12,760 

33,580 

Sanpaolo Pacific 

5,827 

5,778 

10,948 

22,185 

Talento CAs 

124,326 

124,401 

9,939 

0,000 

Vegagest AzAsia 

6,375 

6,299 

11,862 

25,988 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markefs 7,325 

7,240 

12,278 

25,643 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,766 

7,677 

16,747 

43,443 

Aureo Merc.Emerg. 

6,467 

6,386 

18,227 

46,478 

Azimut Emerging 

6,206 

6,145 

12,285 

36,817 

Bipielle H.Paesi Em 

13,488 

13,233 

21,590 

44,706 

Bnl Azioni Emergenti 

8,073 

7,989 

17,170 

45,696 

Bpm EmMk Eq 

5,639 

5,574 

12,961 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,073 

7,963 

18,268 

48,565 

Capitalg. Eq EM 

19,888 

19,681 

16,679 

39,859 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,170 

5,109 

16,995 

41,411 

Dws Emergenti Le 

8,261 

8,110 

21,664 

46,394 

Dws Emergenti Nc 

6,278 

6,165 

23,267 

45,966 

Eurom. Em.M.EF. 

7,233 

7,175 

12,471 

34,044 

Fineco Emerg. Markets 

7,121 

7,028 

18,881 

48,169 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,094 

10,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,495 

11,372 

17,224 

43,151 

Gestnord Az.P. Em. 

7,770 

7,675 

16,022 

40,888 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,027 

9,027 

15,790 

40,345 

Nextra AzPaesi Emer 

7,007 

6,909 

18,682 

42,216 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,664 

12,383 

19,460 

67,027 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

12,787 

12,501 

19,204 

67,019 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,257 

9,124 

19,491 

50,374 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,110 

8,978 

19,288 

49,836 

Prim.Trading Az.Emer 

9,370 

9,234 

19,181 

44,688 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,664 

8,569 

17,414 

45,345 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,753 

8,657 

17,679 

46,127 

Sai Paesi Emergenti 

5,472 

5,412 

15,810 

42,760 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,936 

10,818 

17,289 

43,404 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

11,950 

11,966 

5,018 

21,604 

Dws Francoforte Nc 

11,055 

11,069 

7,539 

19,539 

Dws Swiss Le 

28,638 

28,698 

9,665 

26,970 

Eurom. Japan Equity 

3,834 

3,793 

11,909 

28,313 

Generali Japan 

3,419 

3,383 

11,878 

33,035 

Gestielle Cina 

5,934 

5,884 

16,171 

32,278 

Gestielle East Europ 

13,830 

13,779 

21,818 

64,232 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,465 

10,461 

3,984 

12,479 

Alto Intern. Az. 

4,600 

4,588 

5,456 

13,946 

Anima Fondo Trading 

15,168 

15,084 

8,034 

16,956 

Arca 27 

13,016 

12,991 

6,218 

16,485 

Arca 5Stelle E 

4,010 

4,036 

6,933 

17,664 

Arca Multfifondo F 

4,580 

4,612 

5,896 

13,059 

Aureo Blue Chips 

4,203 

4,203 

3,471 

14,461 

Aureo Global 

10,271 

10,253 

4,870 

16,557 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,459 

5,449 

2,767 

8,292 

Azimut Borse Int. 

12,868 

12,839 

4,541 

13,635 

Azimut CAcc 

5,858 

5,891 

5,057 

10,487 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,959 

3,941 

7,436 

22,003 

BdSArcob.Crescita 

6,862 

6,860 

7,791 

20,386 

Bim Azion.Globale 

4,316 

4,332 

6,044 

16,996 

Bipielle H.GIobale 

18,511 

18,474 

4,012 

15,011 

Bipielle Profilo 5 

4,353 

4,339 

3,495 

16,297 

Bipiemme Comparto 90 

4,651 

4,633 

6,821 

20,649 

Bipiemme Globale 

21,872 

21,797 

5,215 

14,268 

Bipiemme Valore 

5,161 

5,139 

5,413 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,104 

10,127 

7,364 

17,202 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,534 

4,525 

7,111 

18,660 

BPU PraAz.Globali 

5,131 

5,125 

5,990 

19,827 

BPU Pra.Priv 5 

6,266 

6,263 

8,766 

21,387 

BPViAz. Internaz. 

3,841 

3,834 

3,811 

14,078 

BPV1 Equity 

5,823 

5,823 

7,813 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,072 

5,056 

5,821 

17,543 

Bussola FdF Glb Growth 

3,236 

3,219 

8,011 

22,344 

Bussola FdF Glb Value 

4,529 

4,520 

7,424 

19,751 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,385 

3,380 

4,122 

13,782 

Capges FF Glob.Sect. 

4,798 

4,789 

4,806 

17,053 

Carige Az 

6,695 

6,633 

7,034 

18,664 

CariPa Nextra Az.SR 

4,459 

4,452 

5,314 

19,866 

Consultinvest Global 

4,466 

4,450 

7,640 

18,054 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,049 

4,038 

6,777 

19,053 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,000 

2,996 

4,785 

7,759 

Ducato Geo Globale 

24,369 

24,278 

11,416 

24,586 

Ducato Geo Tendenza 

3,010 

3,005 

4,297 

14,405 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,168 

4,160 

7,478 

19,495 

Dws Internazionale Le 

14,168 

14,097 

7,799 

15,535 

Dws Internazionale Nc 

5,870 

5,842 

8,283 

15,415 

Effe Un. Aggressiva 

4,554 

4,546 

8,325 

18,286 

Eurom. Blue Chips 

12,186 

12,177 

3,746 

12,334 

Eurom. Growth E.F. 

7,292 

7,285 

5,574 

18,975 

Fideuram Azione 

14,515 

14,492 

5,818 

20,767 

Fineco AM Az Intern. 

12,997 

12,971 

6,193 

15,962 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,587 

6,549 

9,056 

21,644 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,144 

8,073 

9,271 

27,970 

Fineco Global Growth 

6,925 

6,921 

1,883 

8,559 

Fineco Global Value 

5,037 

5,035 

6,468 

19,559 

G.P. AII.Sen/.Com.A 

4,135 

4,168 

6,134 

16,086 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,803 

6,846 

7,252 

19,100 

Generali Global 

13,402 

13,349 

4,134 

14,625 

Generali Special 

8,357 

8,356 

1,593 

4,698 

Geo Equity Globale 1 

5,914 

5,914 

9,579 

17,434 

Geo Equity Globale 2 

5,895 

5,895 

8,985 

18,065 

Gestielle Internaz. 

11,318 

11,290 

5,372 

15,904 

Gestnord Az.lnt. 

3,052 

3,048 

4,736 

15,694 

Grifoglobal Intern. 

8,774 

8,719 

5,889 

10,601 

Intra Azionario Internaz. 

5,945 

5,940 

4,943 

15,752 

Leonardo Equity 

3,550 

3,536 

7,772 

19,048 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,596 

7,577 

10,167 

22,142 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,463 

5,453 

7,986 

9,589 

Mediolanum Borse Int. 

16,973 

16,939 

6,420 

18,750 

Mediolanum Elite 95L 

6,167 

6,139 

6,438 

17,511 

Mediolanum Elite 95S 

12,094 

12,041 

6,340 

17,213 

Mediolanum Top 100 

13,115 

13,083 

6,531 

18,516 

MGreciaAz. 

6,270 

6,254 

7,033 

23,255 

ML MSeries Equities 

4,676 

4,719 

8,116 

19,744 

Multando C. DI 0/90 

4,751 

4,778 

5,648 

16,048 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,570 

4,571 

2,535 

10,174 

Nextra Az.lnter. 

15,756 

15,748 

5,582 

16,143 

Nextra Az.PMI Int. 

15,360 

15,226 

8,467 

22,537 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,963 

3,955 

7,749 

18,902 

Open Fund Az Int. 

3,522 

3,508 

8,004 

20,740 

Optima Azionario Intern. 

5,269 

5,259 

6,746 

17,167 

Pioneer Az. Int. A 

13,911 

13,894 

4,265 

15,320 

Pioneer Az. Int. B 

13,664 

13,647 

4,115 

14,804 

PIXel Multifund-Globale 

3,682 

3,676 

3,427 

10,870 

PIXel Multifund - Tematico 

4,086 

4,073 

5,500 

16,710 

Prim. Azioni Value 

5,122 

5,103 

5,826 

17,883 

Prim.Azioni PMI 

7,807 

7,740 

8,145 

32,143 

Ras Blue Chips L 

3,705 

3,709 

2,263 

11,697 

Ras Blue Chips T 

3,677 

3,681 

2,167 

11,323 

Ras Global Fund L 

13,652 

13,629 

5,258 

16,108 

Ras Global Fund T 

13,525 

13,501 

5,155 

15,747 

Ras Multipartner90 

4,256 

4,246 

7,883 

19,116 

Ras Research L 

3,881 

3,870 

7,299 

19,379 

Ras Research T 

3,842 

3,830 

7,169 

18,764 

Sai Globale 

10,860 

10,848 

3,666 

14,100 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,209 

11,189 

5,101 

16,809 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,832 

12,808 

6,331 

15,854 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,361 

8,349 

5,675 

17,232 

Sanpaolo Strat.90 

7,048 

7,058 

7,587 

12,696 

Sofid Sim Blue Chips 

6,824 

6,820 

8,593 

22,469 

SystemaAz. Globale 

4,901 

4,893 

2,253 

8,309 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,096 6,096 11,241 

32,349 

Azimut Energy 

7,238 

7,266 

11,337 

26,098 

Gestnord Az.En. 

7,169 

7,185 

9,870 

42,951 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,717 

8,719 

10,272 

28,418 

Ras Energy L 

8,675 

8,688 

12,648 

37,786 

Ras Energy T 

8,589 

8,602 

12,392 

37,007 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,242 

4,225 

1,971 

9,556 

Azimut Consumers 

5,211 

5,208 

3,763 

14,326 

Nextra Az.BeniCons. 

7,124 

7,090 

4,488 

12,900 

Ras Consum.Goods L 

6,403 

6,385 

0,565 

11,882 

RasConsum.GoodsT 

6,364 

6,345 

0,505 

11,571 

Ras Luxury L 

3,578 

3,550 

6,456 

10,058 

RasLuxuryT 

3,556 

3,528 

6,276 

9,652 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,095 

4,102 

1,840 

15,809 

Capitalgest Health Care 

12,197 

12,216 

1,346 

15,996 

Eurom. Green E.F. 

9,844 

9,857 

1,600 

16,525 

Gestielle Pharmatech 

3,079 

3,082 

1,819 

14,931 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,061 

7,071 

1,247 

17,253 

Ras Individuai Care L 

6,681 

6,687 

0,845 

12,191 

Ras Individuai Care T 

6,628 

6,634 

0,745 

11,771 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,046 

16,060 

1,288 

15,998 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,768 

4,767 

5,440 

18,049 

Azimut Reai Estate 

8,450 

8,425 

10,878 

23,466 

Gestielle World Fin 

4,613 

4,605 

5,488 

16,962 

Gestnord Az.Banche 

11,627 

11,618 

5,432 

15,039 

Nextra Az.Finanza 

7,140 

7,112 

6,472 

15,497 

Ras Financial Serv. L 

5,986 

5,982 

8,639 

20,491 

Ras Financial Serv. T 

5,943 

5,939 

8,508 

20,061 

Sanpaolo Finance 

27,523 

27,500 

7,110 

18,384 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tech 

1,851 

1,843 

4,576 

13,908 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,005 

11,961 

5,086 

14,573 

Gestielle High Tech 

1,956 

1,945 

4,936 

15,535 

Gestnord Az.Tecn. 

1,138 

1,134 

5,273 

14,949 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,548 

3,539 

4,230 

13,609 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,745 

3,734 

4,667 

13,279 

Ras High Tech L 

2,306 

2,292 

4,818 

16,582 

Ras High Tech T 

2,292 

2,278 

4,705 

16,227 

Sanpaolo High Tech 

4,513 

4,492 

4,058 

14,340 

Zenit High Tech 

1,686 

1,682 

2,930 

8,216 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,739 5,742 -0,641 

1,828 

Nextra AzJelecomu. 

9,180 

9,176 

-0,337 

10,284 

AZ. ALTRI SETTORI 

Alpi Risorse Naturali 

1 

6,522 

6,503 

6,708 

14,622 

Aureo Tecnologia 

1,849 

1,853 

-0,911 

4,819 

Azimut Generation 

5,723 

5,725 

4,263 

14,666 

Azimut Multi-Media 

3,190 

3,181 

1,592 

8,948 

Ducato Immobiliare 

10,200 

10,125 

10,246 

25,786 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,631 

6,596 

8,438 

23,690 

Gestielle World Uti 

5,233 

5,243 

7,168 

24,982 

Gestnord Az.Amb. 

7,320 

7,280 

7,206 

14,268 

Optima Tecnologia 

2,932 

2,925 

2,769 

10,725 

Ras Advanced Serv. L 

2,816 

2,820 

1,477 

9,317 

Ras Advanced Serv. T 

2,796 

2,800 

1,378 

9,006 

Ras Multimedia L 

4,892 

4,886 

1,599 

7,611 

Ras Multimedia T 

4,855 

4,849 

1,527 

7,293 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 4,052 4,041 5,138 

15,409 

Aureo FF Aggressivo 

4,108 

4,137 

7,737 

18,728 

Aureo Multiazioni 

8,377 

8,366 

5,437 

15,609 

Bipielle H.Crestita 

4,054 

4,033 

5,876 

16,695 

Bipielle H.Valore 

4,659 

4,664 

3,718 

14,387 

Bnl Azioni Dividendo 

3,943 

3,924 

7,351 

17,260 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,991 

3,981 

9,583 

22,498 

Capitalg. Small Cap 

7,198 

7,183 

10,433 

10,500 

Ducato Etico Geo 

3,790 

3,786 

5,542 

15,690 

Eurom. Risk Fund 

35,193 

35,196 

6,626 

11,572 

Gestielle Etico Az. 

5,544 

5,537 

4,348 

14,593 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,833 

4,883 

7,711 

20,916 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,855 

6,850 

4,513 

15,657 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,887 

3,880 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,309 

5,309 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,431 

4,455 

5,525 

14,674 

Arca Multfifondo E 

4,700 

4,726 

4,236 

10,303 

Aureo FF Dinamico 

4,091 

4,122 

5,275 

13,011 

Azimut C Equ 

5,709 

5,733 

3,312 

7,494 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,003 

5,988 

4,237 

14,060 

BdSArcob.Energia 

6,451 

6,448 

5,495 

14,705 

Bipielle Profilo 4 

4,959 

4,953 

4,093 

11,064 

Bipiemme Comparto 70 

4,897 

4,881 

5,471 

17,322 

BPU Pra-Priv 4 

6,044 

6,039 

6,784 

17,086 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,329 

5,320 

7,267 

17,353 

Bussola FdF Sviluppo 

3,857 

3,849 

6,429 

17,591 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,479 

4,462 

4,308 

10,157 

Ducato Portf. Equity 75 

4,586 

4,580 

5,571 

14,851 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,665 

4,659 

7,612 

15,413 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,426 

4,455 

5,431 

13,575 

Imindustria 

13,138 

13,137 

4,195 

11,937 

Multifondo C. C30/70 

4,775 

4,793 

4,167 

12,964 

Nextra Team 5 

4,299 

4,292 

5,835 

13,851 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,250 

4,238 

4,886 

13,941 

Ras Multipartner70 

4,692 

4,683 

6,250 

15,652 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,374 

21,347 

4,258 

13,734 

Sanpaolo Strat.70 

6,657 

6,666 

5,767 

10,252 

Vitamin Long T.PIus 

6,371 

6,362 

5,393 

14,012 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,958 

18,951 

2,559 

7,222 

Alto Bilanciato 

16,481 

16,472 

2,993 

8,520 

Arca 5Stelle C 

4,814 

4,833 

3,974 

11,050 

ArcaBB 

33,174 

33,170 

3,854 

9,637 

Arca Multfifondo D 

4,811 

4,830 

3,152 

7,605 

Aureo Bilanciato 

25,494 

25,482 

3,164 

9,803 

Azimut Bil. 

22,364 

22,400 

4,115 

9,274 

Azimut Bilan.lntem. 

7,019 

7,016 

2,677 

8,351 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,760 

5,750 

2,747 

9,777 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,123 

6,119 

4,097 

11,166 

Bim Bilanciato 

21,848 

21,884 

3,860 

8,250 

Bipielle Profilo 3 

11,908 

11,895 

2,655 

8,392 

Bipiemme Comparto 50 

5,195 

5,189 

4,213 

12,495 

Bipiemme Internaz. 

12,475 

12,447 

2,819 

8,450 

Bnl Strategia 90 

4,715 

4,711 

2,858 

5,812 

Bnl Strategia Mercati 

14,441 

14,419 

5,270 

8,156 

BPU Pra.Priv 3 

5,830 

5,820 

4,762 

12,941 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,281 

5,275 

4,554 

12,362 

Bussola FdF Crescita 

4,518 

4,514 

3,033 

8,710 

Bussola FdF Dinamica 

4,134 

4,128 

4,711 

13,074 

Capitalg. Bilanc. 

19,097 

19,071 

3,439 

7,456 

Carige Bilanciato Euro 

5,812 

5,818 

3,786 

11,234 

Consultin. Bilanciato 

5,552 

5,542 

3,873 

10,488 

Ducato Mix 50 

4,700 

4,688 

2,845 

7,798 

Ducato Portf. Equity 50 

4,747 

4,743 

3,850 

10,963 

Dws Eurorisparmio Le 

22,810 

22,809 

4,255 

10,847 

Dws Professionale Le 

55,451 

55,425 

4,706 

11,975 

Dws Professionale Nc 

4,957 

4,953 

3,486 

9,499 

Effe Un. Dinamica 

4,792 

4,788 

4,265 

10,849 

Epsilon DLongRun 

6,192 

6,190 

4,506 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,806 

5,816 

1,967 

6,201 

Eurom. Capitalfit 

30,336 

30,360 

2,410 

5,770 

Fideuram Performance 

11,954 

11,948 

2,337 

9,479 

Fin Et40EqGI 

5,368 

5,366 

2,267 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,592 

19,626 

4,146 

8,748 

Fineco Global Balanced 

5,232 

5,225 

5,124 

10,055 

Fondersel 

45,960 

45,924 

3,255 

8,045 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,801 

4,824 

3,492 

10,089 

Generali Rend 

26,954 

26,932 

3,161 

8,861 

Geo Global Bal.1 

7,291 

7,291 

7,569 

19,662 

Gestielle GI.Ass.3 

11,923 

11,911 

3,400 

11,733 

Gestnord Bil.Euro 

14,659 

14,662 

3,414 

10,517 

Gestnord Bil.lnt. 

12,434 

12,423 

2,608 

8,889 

Grifocapital 

19,189 

19,122 

3,808 

9,676 

Imi Capital 

31,406 

31,409 

3,245 

8,532 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,307 

6,296 

4,369 

10,610 

Mediolanum Elite 60L 

5,766 

5,750 

3,892 

11,248 

Mediolanum Elite 60S 

11,286 

11,253 

3,827 

10,908 

Multifondo C.B50/50 

4,906 

4,924 

3,132 

9,778 

Nextam P.Bilanciato 

5,795 

5,798 

1,810 

5,364 

Nextra Bil. Inter. 

9,096 

9,095 

2,317 

8,622 

Nextra Bilan.Euro 

36,067 

36,108 

2,931 

10,788 

Open Fund Bil.lnt. 

4,485 

4,469 

3,964 

12,575 

Pioneer Bil. Europa A 

21,771 

21,782 

4,452 

9,893 

Pioneer Bil. Europa B 

21,387 

21,396 

4,413 

9,525 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,474 

14,467 

1,987 

9,106 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,198 

14,191 

1,917 

8,730 

PIXel Multifund - Moderato 

4,403 

4,393 

3,187 

9,093 

Prim.Bil.Euro 

5,762 

5,768 

2,948 

10,067 

Ras Bil Globale T 

12,737 

12,701 

4,754 

12,033 

Ras Bil. Europa L 

27,221 

27,248 

4,080 

11,653 

Ras Bil. Europa T 

26,976 

27,002 

3,986 

11,310 

Ras Bil. Globale L 

12,837 

12,800 

4,860 

12,388 

Ras Multipartner50 

5,093 

5,088 

4,708 

12,033 

Sai Bilanciato 

3,933 

3,930 

2,555 

11,448 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,228 

6,223 

2,182 

8,558 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,970 

25,943 

2,872 

10,215 

Sanpaolo Strat.50 

6,270 

6,277 

4,015 

7,843 

Veg Sin Din 

5,571 

5,594 

3,033 

9,171 

Vitamin Long Term 

6,157 

6,147 

4,285 

11,278 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,154 

9,153 

0,837 

4,058 

Arca 5Stelle A 

5,392 

5,407 

1,602 

5,788 

Arca 5Stelle B 

5,102 

5,120 

2,842 

8,461 

Arca Multfifondo B 

5,082 

5,092 

0,893 

4,011 

Arca Multfifondo C 

4,907 

4,921 

2,017 

5,823 

Arca TE 

16,020 

16,006 

2,377 

7,207 

Aureo FF Ponderato 

4,956 

4,975 

1,996 

5,111 

Azimut C Con 

5,403 

5,415 

1,446 

4,024 

Azimut Protezione 

7,243 

7,252 

1,386 

4,486 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,571 

5,566 

1,623 

6,663 

BDS Are. Etico 

5,180 

5,185 

2,392 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,756 

5,753 

2,256 

7,049 

Bipielle Profilo 2 

7,843 

7,839 

1,265 

5,388 

Bipiemme Comparto 30 

5,259 

5,256 

2,535 

8,388 

Bipiemme Mix 

5,749 

5,749 

3,158 

9,317 

Bipiemme Visconteo 

31,152 

31,132 

2,751 

5,400 

Bnl Strategia 95 

20,256 

20,244 

1,840 

3,834 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,496 

5,495 

2,365 

6,347 

BPU Pra.Priv 1 

5,442 

5,437 

1,948 

6,310 

BPU Pra.Priv 2 

5,660 

5,650 

3,455 

9,796 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,392 

5,389 

2,334 

7,303 

Bussola FdF Evoluzione 

4,917 

4,915 

1,423 

4,617 

Ducato Mix 25 

5,024 

5,018 

0,965 

4,038 

Ducato Portf. Equity 25 

4,828 

4,827 

1,921 

6,861 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,657 

5,654 

1,525 

5,227 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,480 

5,478 

1,576 

5,445 

Fin Et EuBal 

5,223 

5,225 

1,457 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,292 

11,289 

2,052 

4,064 

Fineco AM Valore Pr85 

4,956 

4,954 

2,524 

5,067 

Fineco AM Valore Pi90 

5,248 

5,247 

1,686 

3,633 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,260 

5,270 

1,623 

4,760 

Geo Global Bal.3 

5,973 

5,973 

3,464 

7,197 

Gestielle GI.Ass.2 

12,036 

12,028 

2,095 

6,636 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,366 

5,367 

1,822 

5,236 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,464 

5,466 

2,630 

7,200 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,290 

5,290 

1,186 

3,604 

Mediolanum Elite 30L 

5,424 

5,416 

1,745 

5,855 

Mediolanum Elite 30S 

10,656 

10,640 

1,641 

5,328 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,251 

5,269 

2,419 

5,020 

Multifondo C.A70/30 

5,046 

5,055 

2,728 

8,214 

Ras Multipartner20 

5,694 

5,696 

2,318 

6,729 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,468 

6,468 

0,685 

2,863 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,921 

6,918 

1,125 

4,689 

Sanpaolo Strat.30 

5,571 

5,577 

2,408 

5,651 

Veg Sin Aud 

5,338 

5,357 

1,676 

5,536 

Vitamin Medium Term 

5,741 

5,738 

1,972 

6,197 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,161 9,160 

0,066 

0,992 

Alto Monetario 

6,476 

6,475 

0,077 

1,045 

ArcaMM 

13,150 

13,147 

-0,114 

0,882 

Astese Monetario 

5,371 

5,370 

0,019 

0,940 

Aureo Monetario 

5,694 

5,693 

0,053 

0,850 

Bancoposta Monetario 

5,535 

5,535 

0,036 

1,004 

Bim Obblig.BT 

5,837 

5,836 

0,103 

1,074 

Bipielle F.Monetario 

13,274 

13,272 

0,008 

0,935 

Bipielle F.TassoVar 

8,671 

8,671 

0,081 

0,861 

Bipiemme Monetario 

10,902 

10,901 

0,193 

1,160 

Bipiemme Tesoreria 

6,212 

6,212 

0,307 

1,387 

Bnl Obbl Euro BT 

6,645 

6,643 

-0,165 

0,881 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,470 

5,470 

0,091 

0,923 

BPVi Breve Termine 

5,644 

5,644 

0,213 

1,038 

Capitalg. Bond BT 

9,436 

9,436 

0,053 

0,952 

Carige Mon. 

10,521 

10,519 

0,152 

1,271 

Cariparma Nextra Mon 

6,635 

6,634 

0,075 

1,020 

Consultin. Monetario 

5,050 

5,049 

0,119 

1,000 

Cr Cento Valore 

6,350 

6,349 

0,000 

0,970 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,240 

5,240 

0,096 

1,139 

Ducato Fix Euro BT 

5,706 

5,705 

-0,035 

0,920 

Ducato Fix Euro TV 

5,547 

5,546 

0,036 

0,781 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,624 

7,623 

0,092 

0,793 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,494 

7,493 

0,093 

0,780 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,237 

5,238 

-0,038 

0,906 

Eurom. Contovivo 

11,112 

11,112 

-0,063 

0,289 

Eurom. Rendita 

7,683 

7,682 

-0,104 

0,734 

Fideuram Security 

8,855 

8,855 

0,124 

0,728 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fineco AM Monetario 

12,017 

12,017 0,150 

0,839 

Fineco Breve Termine 

8,196 

8,195 -0,098 

0,663 

Fondersel Reddito 

12,906 

12,906 0,124 

0,994 

Generali Monetario Euro 

15,127 

15,126 -0,020 

1,096 

Geo Europa ST Bond 1 

6,139 

6,139 0,147 

1,605 

Geo Europa ST Bond 2 

6,145 

6,145 0,033 

1,553 

Geo Europa ST Bond 3 

6,155 

6,155 0,033 

1,752 

Geo Europa ST Bond 4 

6,120 

6,120 0,098 

1,610 

Geo Europa ST Bond 5 

6,211 

6,211 -0,016 

1,636 

Geo Europa ST Bond 6 

6,178 

6,178 0,081 

1,695 

Gestielle BT Euro 

6,866 

6,866 0,102 

1,015 

Grifocash 

6,065 

6,067 0,066 

0,798 

Imi 2000 

15,690 

15,690 0,179 

0,790 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,054 

5,054 0,198 

1,080 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,046 

5,045 0,059 

0,920 

Intra Obb. Euro BT 

5,114 

5,115 -0,020 

1,047 

Laurin Money 

6,340 

6,339 0,000 

0,971 

Leonardo Monetario 

5,293 

5,292 0,151 

1,301 

Mediolanum Ri.Co. 

12,438 

12,437 0,008 

1,023 

MGrecMon. 

8,796 

8,796 0,057 

0,872 

Nextra Euro Mon. 

14,096 

14,094 0,064 

1,018 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,401 

6,400 0,251 

1,058 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,092 

8,091 0,025 

0,885 

Optima Reddito B.T. 

5,993 

5,992 -0,183 

0,672 

Passadore Monetario 

6,427 

6,426 0,078 

1,053 

Perseo Rendita 

6,437 

6,436 0,078 

0,909 

Pioneer Monet. Euro A 

11,919 

11,918 -0,042 

0,846 

Pioneer Monet. Euro B 

11,809 

11,808 -0,085 

0,631 

Ras Cash L 

6,252 

6,252 0,064 

0,855 

Ras Cash T 

6,213 

6,213 0,000 

0,583 

Ras Monetario 

14,246 

14,244 0,042 

0,878 

Sai Euromonetorio 

15,597 

15,599 0,032 

1,030 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,877 

6,876 -0,187 

0,588 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,032 

9,031 -0,199 

0,601 

Systema Obb. Euro B/T 

7,980 

7,979 0,113 

1,218 

Teodorico Monetario 

6,677 

6,676 0,120 

1,151 

Uniban Monetario 

5,149 

5,148 0,078 

1,020 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,252 

5,253 0,000 

1,136 

Zenit Monetario 

6,682 

6,682 0,060 

0,708 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,286 5,284 0,019 1,889 

Anima Obbl. Euro 

6,095 

6,093 -0,131 

0,810 

Apulia Obb.Euro MT 

7,177 

7,173 -0,084 

1,859 

Arca RR 

8,097 

8,093 -0,332 

2,067 

Astese Obbligazion. 

5,347 

5,345 -0,243 

1,918 

Aureo Rendita 

18,576 

18,569 -0,134 

2,015 

Azimut Fixed Rate 

9,274 

9,275 -0,204 

1,511 

Azimut Reddito Euro 

14,239 

14,239 -0,028 

1,381 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,189 

6,190 -0,274 

2,281 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,290 

5,291 -0,170 

1,672 

Bim Obblig.Euro 

6,017 

6,014 -0,364 

1,279 

Bipielle F.Cedola 

6,572 

6,569 -0,182 

1,850 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,625 

14,618 -0,164 

2,002 

Bipiemme Europe Bnd 

6,420 

6,419 -0,140 

2,067 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,284 

6,282 -0,333 

1,930 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,928 

5,927 -0,135 

2,242 

BPVi Obbl. Euro 

6,053 

6,050 -0,280 

1,868 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,215 

17,219 -0,052 

2,464 

Capitalg. Bond Eur 

9,724 

9,724 -0,420 

1,599 

Carige Obbl 

9,742 

9,739 0,000 

1,861 

Cariparma Nextra Obbl 

8,968 

8,965 -0,033 

1,747 

Ducato Fix Euro MT 

6,826 

6,826 -0,175 

2,232 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,699 

16,693 -0,149 

1,526 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,236 

6,233 -0,399 

0,564 

Epsilon Qincome 

6,537 

6,533 -0,198 

2,912 

Eurom. Euro LongTerm 

7,496 

7,499 -0,346 

1,352 

Eurom. Reddito 

13,907 

13,910 -0,380 

1,297 

Fin Et Eu Bd 

5,060 

5,058 -0,296 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,365 

8,364 -0,167 

1,653 

Fineco AM EurobbMT 

5,767 

5,766 -0,121 

1,657 

Fineco Reddito 

14,413 

14,411 -0,104 

2,249 

Fondaco Eurogov Beta 

103,776 

103,776 0,055 

3,533 

Fondersel Euro 

7,206 

7,207 -0,083 

2,184 

Generali Bond Euro 

9,092 

9,090 -0,055 

2,261 

Gestielle Etico Obb. 

5,631 

5,629 0,303 

2,662 

Gestielle LT Euro 

7,174 

7,170 -0,347 

2,500 

Gestielle MT Euro 

13,214 

13,209 -0,302 

1,102 

Imirend 

9,003 

9,007 -0,233 

1,632 

Intra Obb. Euro 

5,299 

5,303 -0,264 

2,179 

Leonardo obbl. 

6,617 

6,615 -0,331 

2,240 

Mediolanum Euromoney 

6,859 

6,861 -0,146 

1,706 

Mediolanum Italmoney 

6,740 

6,741 43,491 

45,935 

Nextra BondEuro 

6,923 

6,920 -0,202 

2,715 

Nextra BondEuro MT 

9,435 

9,432 0,032 

1,912 

Nextra Long Bond E 

8,681 

8,675 0,312 

4,502 

Nextra SR Bond 

5,414 

5,417 -0,037 

2,518 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,568 

15,559 -0,122 

1,772 

Open F.Obb.Euro 

5,609 

5,611 -0,196 

1,815 

Optima Obbligazionario Euro 

6,279 

6,276 -0,238 

1,668 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,449 

7,446 0,027 

2,181 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,378 

7,375 -0,027 

1,962 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,378 

6,374 0,016 

2,132 

Prim.Bond Euro 

5,299 

5,296 -0,188 

2,654 

Prof Eu Bond 

5,125 

5,122 -0,524 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,001 

28,994 -0,433 

1,887 

Ras Obbl. T 

28,742 

28,735 -0,499 

1,583 

Sai Eurobblig. 

11,814 

11,814 -0,152 

1,775 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,455 

12,451 -0,088 

2,934 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,602 

7,600 -0,184 

3,995 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,171 

7,170 -0,582 

0,943 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,540 

5,538 -0,234 

2,498 

Uniban Obb. Euro 

5,256 

5,254 -0,019 

1,663 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,602 

5,608 -0,444 

2,469 

Vegagest Obbl.Euro 

5,884 

5,888 -0,288 

2,206 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,015 

5,015 -0,476 

0,481 

Aureo Corp.Europa 

5,417 

5,416 -0,386 

1,233 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,572 

6,570 -0,213 

1,655 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,601 

4,599 -0,390 

1,143 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,342 

6,343 -0,627 

1,456 

Capitalg. Bond Corp. 

6,563 

6,561 -0,470 

0,907 

Carige Corporate Euro 

6,099 

6,098 -0,311 

1,582 

Ducato Etico Fix 

5,164 

5,161 -0,213 

1,514 

Ducato Fix Imprese 

6,108 

6,106 -0,245 

2,209 

Effe Ob. Corporate 

6,018 

6,017 -0,331 

1,621 

Generali Corp. Bond Euro 

6,204 

6,202 -0,273 

2,006 

Gestielle Corp. Bond 

5,958 

5,956 -0,268 

1,034 

Nextra BondCorp.Euro 

6,588 

6,585 -0,453 

1,385 

Nextra Corp. BreveT. 

7,417 

7,416 -0,027 

1,173 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,493 

6,489 -0,490 

1,755 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,316 

5,313 -0,561 

1,473 

Prim.Bond C.Euro 

5,370 

5,367 -0,500 

1,263 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,514 

5,513 -0,397 

1,342 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,345 

6,345 0,269 

1,051 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,674 

6,667 1,336 

5,020 

Gestielle H.R. Bond 

5,198 

5,191 1,365 

4,524 

Nextra BondHY Europa 

5,919 

5,915 0,938 

4,743 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,751 

5,749 -1,304 

5,003 

Gestielle Cash Dir 

5,511 

5,509 -1,325 

7,427 

Nextra CashDollaro 

12,185 

12,181 -1,511 

6,933 

Nextra CashDollaro-$ 

14,958 

14,961 -1,773 

7,142 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,934 

7,940 -1,171 

6,325 

Aureo Dollaro 

5,486 

5,491 -1,349 

6,112 

Azimut Reddito Usa 

5,588 

5,592 -1,027 

6,034 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,137 

7,142 -1,273 

4,894 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,616 

5,618 -1,127 

6,102 

Capitalg. Bond-$ 

6,416 

6,423 -1,186 

6,208 

Ducato Fix Dollaro 

6,930 

6,935 -1,113 

6,239 

Eurom. North Am.Bond 

8,285 

8,286 -1,263 

6,191 

Fineco Put.USA Bond 

6,145 

6,148 -1,586 

5,133 

Fondersel Dollaro 

7,990 

7,997 -1,577 

4,458 

Gestielle Bond-$ 

7,899 

7,908 -0,953 

5,828 

Nextra BondDollaro 

7,632 

7,639 -1,050 

6,503 

Nextra BondDollaro $ 

9,369 

9,383 -1,314 

6,712 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,832 

12,844 -1,239 

6,067 

Ras Us Bond Fund L 

5,588 

5,592 -1,272 

6,054 

Ras Us Bond Fund T 

5,540 

5,544 -1,353 

5,725 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,600 

6,609 -1,064 

7,335 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,085 

8,085 -0,468 

1,762 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,985 

6,986 -0,286 

1,674 

Alto Intern. Obbl. 

5,542 

5,543 -0,770 

1,707 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Bond 

11,232 

11,231 

-0,558 

2,016 

Arca Multfifondo A 

5,287 

5,295 

-0,602 

1,264 

Aureo Bond 

7,245 

7,247 

-0,549 

1,949 

Aureo FF Prudente 

5,330 

5,347 

-0,075 

1,776 

Azimut Rend. Int. 

8,610 

8,611 

-0,566 

2,196 

Bim Obblig.Globale 

5,567 

5,569 

-0,802 

0,870 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,255 

10,255 

-0,668 

1,686 

Bipiemme Pianeta 

8,272 

8,265 

-0,493 

2,503 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,993 

4,994 

-0,657 

2,211 

BPVI Bond 

5,532 

5,532 

0,290 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,254 

5,254 

-0,568 

1,861 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,384 

11,387 

-0,576 

2,494 

Capitalg. Global B 

8,260 

8,263 

-0,614 

2,064 

Carige Obbl. Internazionale 

5,182 

5,184 

-0,633 

2,189 

Cariparma Nextra Bond 

8,564 

8,565 

-0,638 

2,025 

Ducato Fix Globale 

7,956 

7,959 

-0,475 

1,726 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,088 

5,089 

0,118 

3,142 

Dws Bond Internaz. Le 

7,544 

7,546 

-0,671 

2,195 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,965 

10,968 

-0,787 

0,902 

Eurom. Inter. Bond 

8,934 

8,937 

-0,855 

1,338 

Fineco AM Global Bd 

13,335 

13,335 

-0,737 

0,900 

Fondersel Intern. 

12,302 

12,303 

-1,038 

0,720 

Generali Bond Internaz. 

12,959 

12,959 

-0,925 

1,599 

Gestielle Obb. Inter 

5,786 

5,786 

-0,652 

2,226 

Imi Bond 

13,855 

13,862 

-0,759 

1,087 

Laurin Bond 

5,469 

5,469 

-0,618 

1,787 

Leonardo Bond 

5,376 

5,375 

-0,921 

1,722 

Mediolanum Intermoney 

6,611 

6,610 

-0,765 

1,152 

ML MSeries Bnd 

5,422 

5,426 

-0,184 

1,346 

Nextra Bondlnter. 

8,167 

8,167 

-0,560 

2,202 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,771 

11,771 

-0,767 

1,352 

Optima Obbl. Euro Global 

6,221 

6,221 

0,306 

1,700 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,096 

11,091 

-0,243 

2,769 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

10,995 

10,990 

-0,299 

2,546 

Prim.Bond Int. 

4,607 

4,607 

-1,116 

-0,303 

Ras Bond Fund L 

14,416 

14,416 

-0,737 

1,829 

Ras Bond Fund T 

14,301 

14,301 

-0,818 

1,490 

Sai Obblig. Intern. 

7,928 

7,931 

-0,427 

1,824 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,917 

10,917 

-0,565 

1,676 

Sofid Sim Bond 

6,700 

6,700 

-0,593 

2,119 

Systema Obb. Globale 

6,630 

6,630 

-0,629 

1,734 

Vegagest Obb.lntem. 

5,125 

5,130 

-0,659 

2,275 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,237 6,238 0,225 

1,316 

Arca Corporate BT 

5,116 

5,115 

0,098 

1,167 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,588 

4,590 

0,240 

1,013 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,951 

5,953 

0,337 

0,847 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,290 7,283 

2,316 

6,052 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,550 

6,537 

3,361 

7,448 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,126 

4,128 

-1,103 

-4,158 

Capitalg. Bond Yen 

4,786 

4,784 

-1,381 

-4,318 

Ducato Fix Yen 

4,229 

4,228 

-1,238 

-4,017 

Eurom. Yen Bond 

7,643 

7,642 

-1,571 

-5,056 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,480 

11,466 

3,863 

8,486 

Aureo Alto Rend. 

7,371 

7,363 

1,347 

12,055 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,450 

8,442 

3,440 

8,934 

Bnl Obbl Emergenti 

19,224 

19,199 

1,817 

11,644 

Bpm EmMk B 

5,149 

5,141 

2,407 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,044 

8,037 

2,563 

9,576 

Ducato Fix Emergenti 

11,457 

11,447 

3,095 

6,587 

Eurom. Risk Bond 

6,130 

6,127 

2,508 

5,363 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,294 

8,287 

3,249 

7,061 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,794 

10,779 

1,677 

14,367 

Nextra BondEm.VCop. 

9,573 

9,567 

2,969 

6,544 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,251 

7,241 

1,342 

9,847 

Optima Obb. Em. Market 

6,563 

6,552 

2,707 

13,803 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,559 

9,547 

2,476 

14,161 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,360 

5,353 

1,189 

9,611 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,312 

5,305 

1,085 

9,211 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,265 

6,258 

2,319 

8,036 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,625 15,622 -0,230 

0,767 

Anima Convertibile 

5,896 

5,879 

4,930 

7,689 

Aureo Gestiobb 

9,355 

9,356 

-0,468 

1,984 

Azimut Floating Rate 

6,926 

6,926 

0,043 

0,479 

Azimut Reai Value 

5,136 

5,143 

0,019 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,144 

8,144 

0,098 

0,992 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,287 

9,286 

0,205 

0,979 

Bnl Tes Liquid. 

5,029 

5,029 

0,139 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,451 

4,454 

-1,264 

6,611 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,163 

5,165 

0,840 

8,353 

Ducato Fix Convertibili 

8,294 

8,306 

3,701 

5,001 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,788 

5,788 

-0,276 

0,052 

Fineco Global HY 

6,500 

6,494 

1,136 

7,848 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,340 

5,341 

-0,614 

2,162 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,101 

5,101 

0,196 

1,715 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,083 

5,083 

0,197 

1,660 

Geo Global Reai Bond 

5,332 

5,332 

-0,056 

5,188 

Gestielle Glob.Conv. 

6,394 

6,398 

1,815 

5,147 

Mediolanum Ri.Re. 

12,434 

12,429 

0,830 

5,701 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,820 

10,814 

1,243 

3,484 

MGreciaObb 

6,956 

6,957 

-0,429 

2,324 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,212 

5,211 

1,916 

5,081 

Ras Cedola L 

6,199 

6,198 

-0,402 

0,556 

Ras Cedola T 

6,148 

6,147 

-0,469 

0,283 

Ras Spread Fund L 

5,885 

5,884 

0,650 

3,646 

Ras Spread Fund T 

5,828 

5,827 

0,569 

3,352 

Sanpaolo Currency Risk 

7,512 

7,511 

-1,028 

0,347 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,046 

7,040 

2,443 

5,828 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,394 

5,393 

-0,227 

2,443 

SanPaolo Reddito 

6,103 

6,103 

0,197 

1,038 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,699 

5,708 

0,335 

2,426 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,090 

6,091 

0,016 

1,744 

SolidITAS 

5,009 

5,008 

0,566 

2,546 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,586 

5,586 

0,667 

0,885 

Alleanza Obbl. 

5,626 

5,628 

0,562 

3,591 

Alto Obbligazionario 

8,011 

8,008 

0,666 

2,811 

Anima Fondimpiego 

18,072 

18,064 

0,848 

5,058 

Arca Obbligaz. Europa 

7,800 

7,798 

0,697 

4,390 

Azi Contofon 

5,016 

5,017 

0,582 

0,000 

Azimut CPru 

5,288 

5,295 

0,762 

2,620 

Azimut Solidity 

7,376 

7,379 

0,204 

2,090 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,353 

5,348 

1,865 

5,749 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,394 

5,392 

0,522 

3,591 

Bim Corporate Mix 

5,195 

5,194 

0,445 

3,301 

Bipielle F.80/20 

9,544 

9,536 

1,037 

4,730 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,414 

10,415 

0,667 

1,998 

Bipielle Profilo 1 

4,865 

4,864 

-0,082 

2,680 

Bipiemme Sforzesco 

8,821 

8,815 

0,869 

3,387 

Bnl per Telethon 

5,433 

5,433 

0,074 

4,521 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,487 

5,486 

1,087 

3,861 

CA MultDif 

5,103 

5,105 

0,433 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,177 

5,178 

0,524 

1,869 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,190 

5,189 

0,738 

2,956 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,157 

5,156 

0,999 

3,078 

Cr.Cento Misto Best 

5,439 

5,436 

0,853 

3,148 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,193 

9,188 

0,459 

2,646 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,596 

5,594 

0,377 

2,585 

Dws Protezione 95 Le 

7,191 

7,193 

0,573 

2,611 

Effe Lin. Prudente 

4,975 

4,975 

0,749 

3,819 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,339 

5,342 

-0,019 

1,773 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,970 

5,967 

1,032 

2,896 

Fineco AM Valore Pr95 

5,418 

5,417 

0,931 

2,207 

Fineco Impiego 

6,626 

6,626 

0,151 

2,824 

Generali Cash 

6,298 

6,296 

0,833 

3,077 

Geo GI.Conv.Bond 

5,617 

5,617 

5,841 

7,544 

Gestielle GI.Ass.1 

8,402 

8,397 

0,998 

3,716 

Grifobond 

7,189 

7,189 

-0,028 

2,641 

Griforend 

7,535 

7,535 

0,467 

1,295 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,156 

5,155 

0,468 

1,797 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,185 

5,184 

0,465 

1,766 

Intesa CC ProtDinamica 

5,148 

5,147 

1,001 

2,960 

Leonardo 80/20 

5,706 

5,713 

1,224 

4,181 

Mosaico Obbl. Misto 

5,152 

5,152 

1,059 

3,040 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,581 

5,580 

0,251 

2,611 

Nextra Equilibrio 

7,392 

7,392 

0,599 

4,584 

Nextra Rendita 

6,373 

6,373 

0,695 

2,754 

Nextra SR Equity 10 

5,459 

5,459 

1,168 

3,961 

Nextra SR Equity 20 

5,690 

5,689 

1,662 

5,488 

Nordfondo ELObb.M. 

6,098 

6,101 

0,362 

3,655 

Pioneer Obb. Misto A 

8,437 

8,437 

0,885 

4,496 


Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Pioneer Obb. Misto B 

8,359 

8,359 

0,820 

4,266 

Prim.Obb.Misto 

5,490 

5,491 

1,068 

5,597 

Ras LongTerm B. F. L 

6,222 

6,218 

0,990 

3,752 

Ras LongTerm B. F. T 

6,174 

6,170 

0,915 

3,434 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,335 

5,337 

0,490 

3,112 

Sanpaolo Protezione 95 

5,316 

5,318 

1,219 

3,727 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,685 

5,689 

1,518 

4,427 

Systema Obb. Dinamico 

6,750 

6,748 

1,504 

5,833 

Veg Sin Mod 

5,245 

5,258 

0,827 

3,697 

Vitamin Short Term 

5,504 

5,504 

0,640 

3,168 

Zenit Obbligazionar. 

7,480 

7,478 

0,067 

2,102 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,034 

6,036 

-0,413 

1,943 

Bipiemme Risparmio 

8,012 

8,011 

-0,100 

1,456 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,841 

7,837 

-0,482 

0,140 

CA-AM Mida Dinamic 

5,168 

5,167 

0,039 

1,512 

Capitalg. B.Europa 

9,214 

9,213 

-0,011 

1,253 

Consultin. High Yield 

5,362 

5,357 

0,922 

5,614 

Consultin. Reddito 

7,112 

7,111 

0,254 

1,556 

Ducato Fix Rendita 

18,227 

18,221 

-0,290 

2,293 

Eurom. Total Return Bd 

6,102 

6,103 

-0,098 

0,810 

Fineco AM Bond TR 

7,150 

7,150 

-0,293 

0,365 

Generali InstBond 

5,146 

5,144 

0,253 

2,168 

Geo Global Bond TRI 

5,891 

5,891 

0,289 

1,586 

Geo Global Bond TR 2 

5,796 

5,796 

0,259 

1,631 

GestCPITRO 

5,100 

5,100 

0,334 

1,331 

GestiLTROb 

5,002 

5,002 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,189 

5,193 

0,251 

3,739 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,282 

8,282 

-0,600 

1,358 

VegaOb FI 

5,024 

5,023 

-0,020 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,876 

5,876 

0,342 

1,626 

ArcaBT 

7,998 

7,997 

0,226 

1,023 

Àrea BT-Tesoreria 

5,213 

5,213 

0,289 

1,341 

Aureo Liquidità 

5,224 

5,224 

0,326 

1,339 

Azimut Garanzia 

11,423 

11,423 

0,158 

0,892 

Bipielle F.Liquidità 

7,424 

7,424 

0,243 

1,144 

Bnl Cash 

20,306 

20,305 

0,301 

1,257 

Bnl Liquidità Euro 

5,462 

5,462 

0,220 

1,017 

BPU Praiiquidito 1 

5,150 

5,150 

0,273 

1,278 

CA-AM Mida Monetar. 

11,234 

11,233 

0,241 

1,198 

Capitalg. Liquid. 

6,638 

6,637 

0,317 

1,313 

Carige Liquidità Euro 

5,787 

5,787 

0,312 

1,207 

Cash Plus 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,153 

6,153 

0,244 

1,384 

Ducato Fix Monetario 

7,772 

7,772 

0,180 

1,093 

Dws Liquidità Nc 

6,813 

6,812 

0,280 

1,263 

Dws Tesoreria Imprese 

7,614 

7,613 

0,277 

1,196 

Epsilon Cash 

5,677 

5,677 

0,336 

1,520 

Eurom. Tesoreria 

10,342 

10,342 

0,203 

1,026 

Fideuram Moneta 

13,487 

13,487 

0,253 

1,041 

Fineco AM Cash 

5,719 

5,719 

0,298 

1,168 

Fineco AM Liquidità' 

5,677 

5,676 

0,442 

1,684 

Fondaco Euro Cash 

101,727 

101,725 

0,396 

1,674 

Fondersel Cash 

8,352 

8,353 

0,252 

1,322 

Generali Liquidità 

6,028 

6,027 

0,300 

1,345 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,098 

2,032 

Gestielle Cash Euro 

6,525 

6,525 

0,307 

1,320 

Intesa Sistema Liquidila'1 

5,063 

5,062 

0,317 

1,260 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,434 

5,434 

0,257 

1,257 

Nextam P.Liquidito 

5,310 

5,310 

0,227 

1,181 

Nextra Tesoreria 

7,004 

7,003 

0,286 

1,214 

Nordfondo Liquidità 

5,656 

5,656 

0,248 

1,253 

Optima Money 

5,640 

5,640 

0,231 

1,057 

Perseo Monetario 

6,787 

6,787 

0,222 

0,922 

Pioneer Liquidità A 

7,672 

7,671 

0,288 

1,267 

Pioneer Liquidità B 

7,600 

7,600 

0,224 

1,050 

Ras Liquidità 1 A 

5,106 

5,106 

0,295 

1,269 

Ras Liquidità 1 B 

5,138 

5,138 

0,391 

1,622 

Sai Liquidità 1 

10,512 

10,511 

0,353 

1,506 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,825 

6,824 

0,338 

1,306 

Sanpaolo Liquidità' 

6,741 

6,741 

0,268 

1,034 

Vegagest Monetario 

5,428 

5,428 

0,240 

1,231 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,836 4,833 

-1,547 

7,157 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,905 

4,914 

0,677 

1,364 

Abis Flessibile 

5,412 

5,412 

1,787 

3,342 

AgoraFlex 

5,936 

5,930 

4,433 

7,013 

Alarico Re 

5,244 

5,231 

2,322 

9,914 

Alpi Absolute Return 

9,457 

9,459 

3,412 

10,569 

Anima Fondattivo 

14,738 

14,682 

5,354 

12,418 

Aureo Flessibile 

5,934 

5,938 

5,082 

11,920 

Azimut Str. Trend 

5,314 

5,316 

4,135 

0,000 

Azimut Trend 

22,354 

22,387 

7,632 

13,587 

Azimut Trend Italia 

19,089 

19,085 

7,805 

17,579 

Bancoposte Centopiu' 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,805 

4,802 

5,604 

17,568 

Bipielle F.Free 

4,487 

4,478 

5,900 

14,786 

Bipiemme Flessibile 

3,009 

3,008 

2,731 

9,061 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,102 

5,101 

0,790 

1,290 

Bnl Flessibile 

21,823 

21,846 

5,588 

9,989 

Bnl Strategia Rend. 

5,461 

5,461 

0,478 

1,524 

Bnl Tes Rendimen. 

5,076 

5,076 

0,495 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,297 

5,286 

2,239 

5,162 

CA-AM Mida Opport 

5,317 

5,322 

0,548 

3,303 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,687 

6,686 

1,688 

1,983 

Capitalg. Risk 

7,303 

7,301 

1,685 

7,905 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,228 

5,227 

0,790 

1,220 

CrCentoPrem 

5,049 

5,050 

1,223 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,604 

4,602 

0,943 

3,904 

Ducato Flex 100 

10,730 

10,706 

3,282 

7,720 

Ducato Flex 30 

17,082 

17,068 

1,437 

5,004 

Ducato Portf. Flessibile 

4,600 

4,600 

3,884 

9,212 

Epsilon QReturn 

5,682 

5,673 

8,084 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,480 

4,462 

3,608 

8,791 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,190 

5,190 

0,212 

1,705 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,355 

5,353 

1,305 

4,102 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,604 

5,604 

2,225 

6,641 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,884 

5,885 

3,592 

9,776 

Fineco AM Prof.Att. 

5,461 

5,439 

10,323 

14,247 

Formula 1 Balanced 

6,788 

6,794 

2,817 

5,831 

Formula 1 Conservai 

6,595 

6,598 

1,602 

3,467 

Formula 1 High Risk 

6,762 

6,768 

4,935 

10,907 

Formula 1 Low Risk 

6,509 

6,512 

1,465 

3,137 

Formula 1 Risk 

6,653 

6,660 

4,920 

10,003 

Generali InstEquily 

5,610 

5,596 

3,030 

11,796 

Generali Medium Risk 

5,369 

5,368 

0,393 

1,995 

Generali Risk 

5,513 

5,513 

0,731 

3,162 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,848 

5,848 

6,930 

17,218 

Gestielle Flessibile 

12,576 

12,549 

3,574 

8,302 

GestiLTRAD 

4,995 

4,997 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,645 

5,640 

1,730 

8,683 

Grifoplus 

5,439 

5,426 

1,988 

3,383 

Intesa Garanz Att- Isem 06 

4,993 

4,994 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,205 

5,204 

0,794 

2,481 

Intesa Premium Power 

4,977 

5,000 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,094 

5,085 

1,758 

0,000 

Intra Flessibile 

5,166 

5,166 

0,604 

2,155 

Investitori Fless. 

6,090 

6,084 

3,413 

5,950 

Iride 

5,209 

5,208 

1,937 

4,180 

KairM-MaAs 

1094,657 

1145,458 

0,000 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1120,217 

1137,956 

7,785 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,188 

6,187 

0,065 

1,793 

Kairos Partners Fund 

6,366 

6,335 

3,227 

12,932 

M.Gestion Trend Global 

5,295 

5,287 

4,851 

8,571 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,959 

6,967 

6,700 

15,044 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,034 

3,035 

0,864 

3,022 

Nextra Obiettivo Red 

7,570 

7,569 

0,853 

1,597 

Nextra Team 1 

5,570 

5,571 

0,487 

1,568 

Nextra Team 2 

5,235 

5,235 

1,120 

3,602 

Nextra Team 3 

4,716 

4,714 

2,410 

5,906 

Nextra Team 4 

4,234 

4,230 

4,337 

10,577 

Nextra Top Approach 

5,643 

5,641 

0,984 

1,767 

Nextra Top Dynamic 

5,749 

5,751 

2,041 

6,247 

Paritela Orchestra 

71,031 

71,190 

2,250 

5,278 

Prim.Trading FI.G 

4,977 

4,978 

2,534 

6,346 

ProfEIFIe 

5,471 

5,476 

2,858 

0,000 

Profilo Best F. 

6,058 

6,054 

6,355 

11,627 

Ras Opport. L 

5,072 

5,047 

5,316 

9,452 

Ras Opport. T 

5,032 

5,008 

5,184 

9,036 

Ras TR Dinamico L 

5,193 

5,191 

1,585 

3,881 

Ras TR Dinamico T 

5,175 

5,173 

1,510 

3,604 

Ras TR Prudente L 

5,136 

5,135 

1,003 

2,576 

Ras TR Prudente T 

5,118 

5,117 

0,947 

2,299 

Sanpaolo High Risk 

4,287 

4,287 

2,120 

4,842 

Tank Flessibile 

5,561 

5,558 

2,337 

6,758 

Vegagest Flessib. 

6,020 

6,027 

1,075 

4,459 

Zenit Absolute Return 

6,440 

6,420 

2,974 

4,715 
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DELLA STORIA 
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giovedì 26 gennaio 2006 

1 TABÙ 

DELLA STORIA 

La quinta uscita 
“LE RADICI OCCULTE 
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La Reggina ha realizzato il calendario 2006 
dedicato ad Amnesty International. Il 
calendario contiene 12 foto dei calciatori 
ripresi nel tempo libero e non sul campo 
da calcio. Verrà promosso attraverso una 
serie di iniziative in tutt’ltalia grazie alla 
collaborazione della tifoseria reggina 


alendario 



■ 08,00 SkySport2 

Boxe: Kotv 

■ 09,30 SkySport2 

Tennis, Australian Open: 
semifinali uomini 

■ 10,00Sportltalia 

Calcio, Carling Cup 

■ 11,30Eurosport 

Tennis, Australia Open: 
semifinali donne 

■ 13,00SkySport2 

WrestlingWwe 

■ 13,30Eurosport 

Olympic Magazine 


■ 15,15Eurosport 

Skeleton, C. del Mondo 

■ 16,15Eurosport 

Calcio, Zambia-Guinea 

■ 18,00RaiSportSat 

Cross della Vallagarina 

■ 19,00Eurosport 

Calcio, Tunisia-Sudafrica 

■ 19,00Sportltalia 

Basket, Nba news 

■ 20,00 Rai3 

Rai Tg Sport 

■ 21,00 Rail 

Calcio, Juventus-Roma 


I dubbi di Don Fabio: mai tornare. Ma il Reai... 


Capello tentato dalle merengues. Violerebbe una sua «regola». Alla Juve? Donadoni in pole 


M di Massimo De Marzi /Torino 

È PRONTO A FARE RITORNO al Reai Ma¬ 
drid Fabio Capello? In Spagna lo danno per 
certo, stando a quanto ha scritto il popolare 
quotidiano sportivo “As”. Il diretto interessa- 


COPPA ITALIA Andata dei quarti di finale: a San Siro Palermo battuto 1 -0. A Udine è 1 -1 

Gilardino lancia il Milan. Samp utile pari 


to, alla vigilia della sfi¬ 
da di Coppa Italia tra 
Juve e Roma, ha 
smentito in modo as- 

soluto: «Ho sentito un mucchio di 
sciocchezze su questa storia, per 
qualcuno avrei già fatto anche la li¬ 
sta della spesa. Spesso mi sono sta¬ 
te messe in bocca cose non vere, 
ma lascio dire. Queste voci non di¬ 
sturbano me e ancor meno la squa¬ 
dra». 

Preso atto della smentita, bisogna 
ricordare che nel febbraio 2004, 
alla vigilia di un altro incontro tra 
Juventus e Roma (allora di cam¬ 
pionato), con Don Fabio all’epoca 
sulla panchina giallorosa, il diret¬ 
to interessato aveva detto: «Io non 
andrei mai alla Juve, non mi dareb¬ 
be stimoli». Salvo firmare tre mesi 
dopo con Giraudo e Moggi... Il fu¬ 
turo di Capello è legato a quello 
della triade, ma intanto di prolun¬ 
gamento di contratto ancora non si 
è parlato. 

E anche se la Signora ha già defini¬ 
to l’ingaggio di Marchionni per 
giugno, come ha detto ieri Capel¬ 
lo, questo non significa che sarà 
l’attuale allenatore bianconero a 
guidarlo tra sei mesi. Il Reai è 
pronto a fare ponti d’oro per riave¬ 
re Don Fabio, si parla di un trien¬ 
nale da 7 milioni di euro a stagio¬ 
ne. Cifra che farebbe sobbalzare 
qualsiasi tecnico, cifra che la Juve 
non è in grado di garantire, dal mo¬ 
mento che vorrebbe dire raddop¬ 
piare l’ingaggio attuale. 

Tanti segnali indicano che il matri¬ 
monio tra la Signora del calcio ita¬ 
liano e Capello si concluderà già a 
giugno, malgrado esista ancora un 
altro anno di contratto. L’offerta 
del Reai Madrid è di quelle che 
non si possono rifiutare e Capello 
sa benissimo che più di quanto sta 
facendo quest’anno a Torino è im¬ 


possibile pretendere. Lasciare da 
trionfatore, dopo aver conquistato 

10 scudetto dei record e magari la 
Champions League, sarebbe il mo¬ 
do migliore per chiudere una sto¬ 
ria e iniziarne un’altra. 

In più di un’intervista Capello ha 
detto di aver commesso un solo 
grosso errore in carriera, essere 
tornato al Milan nel ’97 un anno 
dopo un burrascoso divorzio. Lo 
convinse l’amicizia con Berlusco¬ 
ni, ma i risultati furono pessimi, vi¬ 
sto che aveva rotto con gran parte 
dello spogliatoio. «Mai tornare do¬ 
ve si è già lavorato», ha detto più 
volte Don Fabio. Ma rientrare a 
Madrid dieci anni dopo, in una so¬ 
cietà che ha cambiato tutto (presi¬ 
denza, consiglio d’amministrazio¬ 
ne, staff, giocatori) non sarebbe 
come la seconda volta al Milan. 

E poi, tanto per non correre rischi, 
Capello sarebbe pronto a chiedere 
le cessioni di Raul e Roberto Car¬ 
los, gli unici big superstiti della 
sua esperienza madrilena nella sta¬ 
gione 1996/97, conclusa con uno 
scudetto vinto a sorpresa ai danni 
del Barcellona di Ronaldo. 

Anche il riottoso Fenomeno sareb¬ 
be nella lista degli “sgraditi” di Ca¬ 
pello, che sarebbe invece felicissi¬ 
mo di ritrovare Antonio Cassano. 
Anzi, il fatto che il talento di Bari 
vecchia abbia scelto il Reai e non 
l’Inter, che nella sua prima confe¬ 
renza stampa a Madrid abbia par¬ 
lato bene solo di Capello, sono 
parsi segni tutt’altro che casuali... 
E la Juve? Se il divorzio si consu¬ 
merà, il favorito per il dopo Capel¬ 
lo non è quel Gianluca Vialli che 
si è autocandidato, forte della sim¬ 
patia che ancora gode nell’am¬ 
biente e nella tifoseria, ma un gio¬ 
vane emergente, col quale iniziare 
un nuovo ciclo: Roberto Donado¬ 
ni. 

11 tecnico del Livorno ha un passa¬ 
to troppo milanista? Ancelotti e lo 
stesso Capello da dove proveniva¬ 
no... 


■ Due brutte partite, un succes¬ 
so striminzito del Milan, un pa¬ 
reggio (1-1) fra Udinese e Samp. 
Dopo la rissa Di Canio-Burdisso, 
la Coppa Italia “regala” un’altra 
serata in tono minore. 
MILAN-PALERMO 1-0 L’atten¬ 
zione era tutta per l’esordio Amo¬ 
roso. Il brasiliano ha ampiamente 
deluso, mostrando di essere anco¬ 
ra un corpo estraneo nella squa¬ 
dra di Ancelotti, appena confer¬ 
mato per il 2007 dall’editto di 
Berlusconi in una intervista a 
Sky. Amoroso ha cercato pure di 
arretrare, ma le cose non sono mi¬ 
gliorate. Per il resto le seconde li¬ 
nee milaniste (Kalac, Vogel, 
Jankulovski) non si mettono in 
mostra, nonostante il predominio 
territoriale. Dall’altra parte Zam¬ 
parmi si era augurato di perdere 
perché con Coppa Uefa e cam¬ 


pionato la sua rosa striminzita 
non resisterebbe. Con il fantasma 
di Papadopulo, Del Neri trova pe¬ 
rò un’ottima prova della tanta bi¬ 
strattata difesa. Se nel primo tem¬ 
po il Milan ci prova con buone 
trame, al 19’ cross di Gattuso e 
Gilardino schiaccia a lato da buo¬ 
na posizione. Al 22’ su tiro di Rui 
Costa il portiere Anduj ar vola per 
mettere in angolo. Allo scadere 
del primo tempo Simic crossa e 
Gilardino spreca ancora di testa. 
Nel secondo tempo è il Palermo 
ad essere più pericoloso anche 
grazie ad un errore del portiere 
australiano Kalac sul pressing di 
Caracciolo (80’). L’ingresso di 
Kakà, come spesso accade, cam¬ 
bia la partita. Al 86’ la sua disce¬ 
sa sulla destra è impetuosa, il 
cross rasoterra è preciso e a Gilar¬ 
dino basta metterci il piede per 


segnare 1’1-0. Il Palermo ci pro¬ 
va, ma Farina nega anche il cal¬ 
cio d’angolo finale. 
UDINESE-SAMP1-1 La Samp- 
doriapur senza strafare, recupera 
con Diana il gol del primo tempo 
di Di Natale e chiude il confronto 
senza subire il ritorno dei padroni 
di casa. AllUdinese di questo pe¬ 
riodo non riesce nulla. Cosmi ha 
disposto la squadra con quattro 
difensori e cinque centrocampi¬ 
sti, lasciando al solo Di Natale il 
compito di offendere la retro- 
guardia blucerchiata. Ma resperi¬ 
mento non ha avuto successo. 
Nel senso che la squadra è anche 
partita bene, ma poi si è come 
sciolta. Per i bianconeri il recupe¬ 
ro di Natali è l'unica nota positi¬ 
va, anche perché domenica al 
Friuli arriverà la Fiorentina di To¬ 
ni. Sono i padroni di casa a farsi 


più pericolosi in partenza. Già al 
7' Di Natale scheggia la traversa 
con un bel tiro dal limite dell' 
area. Il gol, al 23', è frutto di un 
rilancio. Baronio serve lungo Di 
Natale che si beve Castellini e 
batte imparabilmente Castellaz- 
zi. I blucerchiati cercano di reagi¬ 
re, ma sulle fasce non riescono a 
passare. Nella ripresa, con l'inne¬ 
sto di Dalla Bona, la Samp appa¬ 
re più autoritaria. Al 15' il solito 
Di Natale scarta Castellazzi in 
uscita, ma poi la sua conclusione 
si perde sopra la rete. È l'ultima 
fiammata bianconera. Poi è solo, 
o quasi, Samp. Il gol del meritato 
pareggio arriva al 31' con Diana 
lesto a mettere alle spalle di Pao- 
letti dopo un bel colpo di tacco di 
Flachi. Solo allora Cosmi inseri¬ 
sce la seconda punta, Rossini. 
Troppo tardi. 


LIBRI Dalla crisi a Cairo 

Il Toro, morte 
e resurrezione 

■ I cuori granatahanno pulsato a 
lungo la scorsa estate, passando dal¬ 
la gioia della serie A riconquistata 
sul campo alla cancellazione della 
società di Cimminelli e Romero, 
sommersa dai debiti, alla rinascita 
garantita dall’avvento di Cairo. I 
due mesi più lunghi di una vicenda 
che ha assunto toni anche grotte¬ 
schi, dopo la discesa in campo del¬ 
l’imprenditore ciociaro Giovame¬ 
ne, sono stati raccontati in Acroba¬ 
zie Granata. Un titolo emblemati¬ 
co, perché affronta il tema della 
«Morte e resurrezione del Toro», al 
termine della più lunga e incredibi¬ 
le estate granata. Il libro (Fratelli 
Frilli Editori, 140 pagine, 14 euro) 
è scritto da Michele Ruggiero, gior¬ 
nalista Rai, che i lettori de l’Unità 
ben conoscono, essendo stato per 
molti anni corrispondente da Tori¬ 
no per L’Unità. Ruggiero, assieme 
a Stefano Tallia (autore della croni¬ 
storia della vicenda), ripercorre le 
tappe salienti dei mesi di passione 
granata, sospesi a un filo al cui capo 
estremo c’era la salvezza ma sotto 
il baratro della fine. In quest’ora ci 
sono le parole di tutti i protagonisti 
della vicenda: dal sindaco di Torino 
Chiamparino all’assessore al Bilan¬ 
cio Peveraro, dai “lodisti” Rodda e 
Marengo che hanno trovato le ener¬ 
gie mentali e i soldi necessari per 
evitare al Toro l’umiliazione della 
C2 grazie al Lodo Petrucci, a Urba¬ 
no Cairo, l’editore che ha salvato i 
colori granata dal tracollo, fino alle 
donne e agli uomini di fede granata 
che si sono stretti attorno al Munici¬ 
pio. Il libro è anche l’occasione per 
il commiato di Cimminelli, Rome¬ 
ro e Zaccarelli, dalle cui parole 
emerge una verità diversa dalla vul¬ 
gata passata alle cronache. Forse 
l’autore è stato un po’ troppo tenero 
nei confronti dei vecchi dirigenti, 
coloro che hanno portato alla morte 
il Torino calcio 1906, ma è l’unica 
occasione in cui Cimminelli e Ro¬ 
mero hanno raccontato le loro veri¬ 
tà. La prefazione è del pg di Torino 
Gian Carlo Caselli, uno dei tanti 
che hanno vissuto i mesi estivi col 
cuore in gola. m.d.m. 



Marsiglia-Milan: l’Uefa archivia 

Nessuna inchiesta sulla finale di Champions: l’eventuale reato è prescritto 


■ Il comitato esecutivo dell'Uefa, riunito ieri a 
Nyon, ha deciso di non aprire alcuna inchiesta disci¬ 
plinare sulla finale della Coppa dei Campioni 1993 
vinta dal Marsiglia sul Milan (1-0). L'ex giocatore del 
Marsiglia Jean Jacques Eydelie aveva dichiarato saba¬ 
to al settimanale “L'equipe magazine” che tutti i suoi 
compagni di squadra (eccetto Rudy Voeller) avevano 
ricevuto una iniezione prima delle gara. «Il parere ge¬ 
nerale del comitato esecutivo - ha detto il direttore ge¬ 
nerale dell'Uefa Lars-Christer Olsson - è stato di non 
aprire alcuna inchiesta su questa gara. Abbiamo infat¬ 
ti chiesto pareri legali e risulta che i fatti sono caduti in 
prescrizione perchè avvenuti più di dieci anni fa». Per 
il momento, anche sanzioni amministrative sono da 
escludere. «L'Uefa continuerà ad osservare attenta¬ 
mente gli sviluppi del caso - ha comunque aggiunto 
Olson - perchè in questo momento ci sono accuse in 
tutte le direzione e la questione potrebbe riguardare la 
magistratura francese. Però, allo stato attuale, non 
adottiamo alcuna misura». Oltre alle regole interne 


dell'Uefa, sulla rinuncia ad aprire una inchiesta ha 
contato anche la quasi impossibilità di dimostrare 
quanto asserito da Eydelie. «Abbiamo chiesto pareri 
medici - ha spiegato il direttore generale - e c'è stato 
detto che sarebbe scientificamente impossibile, a di¬ 
stanza di tanti anni, scovare eventuali prodotti vietati 
nelle provette». Inoltre, al contrario di quanto affer¬ 
mato da Eydelie nella sua intervista vi fu un controllo 
antidoping al termine della finale. «Quattro giocatori 
vennero sorteggiati e risultarono tutti negativi» ha det¬ 
to Olson. I quattro che passarono il test furono i marsi¬ 
gliesi Fabien Barthez e Eric Di Meco, oltre ai milani¬ 
sti Demetrio Albertini e Paolo Maldini. Le speranze 
per il Milan di ottenere la coppa del 1993 a tavolino 
sono praticamente nulle. «Anche nella remota ipotesi 
che, attraverso procedure della magistratura ordina¬ 
ria, si potesse sapere che qualcuno ha fatto ricorso a 
sostanze dopanti, l'Uefa dovrebbe riferirsi al regola¬ 
mento dell'epoca. E questo prevedeva solo sanzioni 
individuali e non di squadra per il doping. 



MOTO Valentino prova a Sepang 


IL CAMPIONE DEL MONDO Valentino Rossi, con la sua Yamaha dai 
nuovi colori (nella foto) ha ottenuto il 5° tempo, nelle prove di Sepang, 
alle spalle della Ducati di Gibernau e Capirossi. Di Melandri e Pedrosa. 




Coppa d’Africa 

Il Camerun vince e si qualifica 

Gruppo B, il Congo, in dieci dal 19' del primo tempo, resiste all 1 
Angola pareggiando 0-0. Il Camerun ha sconfitto il Togo 2-0 con 
reti nella ripresa di Eto'oal 23' e di Meyong al 4T. Camerun già ai 
quarti (6 punti in 2 partite), Congo 4, Angola 1, Togo 0. 

Basket 

Djordjevic al posto di Lardo 

Presentato ieri Alekandar Djordjevic, nuovo allenatore deH’Arma- 
ni al posto di Lino Lardo. «Giocheremo in velocità», ha detto il 
38enne alla sua prima esperienza da tecnico dopo aver chiuso la 
sua carriera l'anno scorso proprio con la maglia deH'Armani. 

Tennis 

Open d’Australia, Federer in semifinale 

Roger Federer ha faticato per piegare il russo Davydenko 6-4 3-6 
7-6 7-6. Domani affronterà il tedesco Kiefer. Oggi semifinali fem¬ 
minili: Mauresmo (6-3 6-0 alla Schnyder) contro Clijsters (6-3, 
2-6,6-4 sulla Higins). L'altra semifinale è Sharapova- Henin. 
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MENO DI 14 ANNI? PER LA CDL PUOI FARE SPOT 
A TUTTE LE ORE (ALLA FACCIA DELLA FAMIGLIA) 

Com'è ampiamente noto, la Gasparri è legge criticabile e criticata. Aveva 
però qua e là qualche minimo aspetto positivo. Uno riguardava la tutela dei 
minori nella programmazione televisiva. Ebbene, governo e maggioranza 
sono riusciti nel poco lodevole intento di cancellare anche questa pallida 
misura. Prevedeva il divieto assoluto di impiego di minori di 14 anni in spot 
e pubblicità tv. Ieri, con voto finale, al Senato (dopo quello della Camera) la 
norma è stata abrogata proprio da quanti si proclamano, dal mattino alla 


asa dello spot 


difensori 

della 

famiglia, 



dell'infanzia e della morale. Ed è stata abrogata, all'intemo di una legge 
che detta diverse misure per la programmazione tv. Fatta la legge 
(Gasparri) si trovarono subito gli escamotage per aggirarla. Prima fu 
deciso di smaltire gli spot già realizzati (che andarono in onda con i 
minori presenti), poi si elucubrò un'interpretazione del testo che 
prevedeva una sorta di divieto della produzione e non della messa in 
onda, con il risultato di spot con minori prodotti all'estero e trasmessi a 
casa nostra. Tante eccezioni non sono evidentemente bastate ai padroni 
della pubblicità e ai loro solerti partner parlamentari. Meglio cancellare 
tutto. E così è stato fatto con un bel voto alle Camere della Cdl. Risultato: 
non si evita l'impiego dei minori, che configura forme di lavoro nero; non 
si dice nulla dei diritti dei minori nelle fasce orarie non specificamente a 
loro dirette; non si vietano le spettacolarizzazioni delle crisi dei minori e 
delle loro famiglie. Indovinate a chi giova... nedo canetti 


MUSICA Miriam Meghnagi 
canta e recita. Sui palchi di 
mezzo mondo porta i racconti 
di vite che la Shoah ha cancel¬ 
lato a milioni. Tra durezza e dol¬ 
cezza perché «sotto il peso di 
queste testimonianze io mi sen¬ 
to quasi crollare» 

M diToniJop 


« 

er esempio, li hai visti i manifesti? Ci sono i ritratti 
di due ragazzi, entrambi con la kefiah. Mi chiedo: 
che vuol dire, se non semplicemente strizzare roc¬ 
chio ad una platea che si accontenta di quel che ha 
sempre mangiato e digerito? Se si cerca la pace, 
perché non mostrare la kefiah accanto alla kippah? 
Mi chiedo dove stia parte della sinistra mentre so 




Miriam Meghnagi 


Miriam, voci dalla Shoah 


dove sta parte della destra, lo vedo». E dove sta la 
destra, Miriam? Miriam ha un cognome che viene 
dalla Libia, Meghnagi, ma è un’ebrea fuggita dala 
Libia. Molti in Italia la conoscono, ne conoscono 
l’arte, perché è una delle voci più intense di un im¬ 
menso catalogo musicale mediterraneo che orbita 
attorno alla tradizione ebraica. Una intellettuale e 
una artista che calca palcoscenici di mezzo mondo 
con una voce dolce e potente, canta e quando canta 
è un altro modo del dire le cose di un passato spesso 
doloroso. Teatro e adesso anche il cinema: sta per 
uscire il ed con le musiche da lei composte e inter¬ 
pretate nella colonna sonora del film «Giosuè 
l’ebreo» con cui Pasquale Scimeca ha raccolto alla 
Mostra di Venezia un caloroso successo. 

Allora, Miriam, dove sta la destra? 

Oh, la destra, cercando di rattopparsi l’anima, ha 
scoperto nella vicenda ebraica tutto ciò che a noi 
ebrei, e di sinistra, piace di meno: il potere che in 
qualche modo racchiude. 

A cosa ti riferisci? 

All’idea di potenza intrinseca nello stato di Israele - 
che io, come molti altri amiamo davvero per motivi 
del tutto diversi - per l’atomica, perché sostenuto da 
quell’idea di lobby tenace e molto dotata che per 
lungo tempo è stata invece ingigantita e demonizza¬ 
ta proprio dalla destra culturale europea. Per quel¬ 
l’efficienza militare che nell’immaginario del mon¬ 


do Israele è riuscita a conquistarsi. Tutto questo 
sembra aver spostato parte della destra, lo si vede: 
ora simulano attenzione alla questione ebraica, anzi 
cercano consensi proprio nelle comunità con una 
iniziativa intensa che rischia di dare frutti. E intanto 
ignorano la grandezza di Israele che sta nella sua 
letteratura, nella sua poesia, nella sua scienza... 
Parli di un’opera di seduzione e non fa male 
diffidare di chi vuole sedurli, soprattutto se 
fino a qualche istante prima il seduttore ha 
sottoscritto tutti gli atti di esclusione 
dell’ebreo... 

Dall’altra, a sinistra, putroppo c’è gente che, secon¬ 
do me, non ha ancora capito e non riesco nemmeno 
a dire “pazienza” perché un bel po’ di ragazzi non 
vengono messi nelle condizioni di apprezzare il fat¬ 
to che Israele non è una forzatura della storia e che 
la “questione ebraica” non appartiene agli ebrei ma 
è il dramma dell’umanità. E che, se continua così, 
Israele sarà intesa come l’”ebreo” tra le nazioni. 

Ti ho vista e sentita sul palco. Ci sono momenti 
in cui, raccontando, pare che sotto la pelle 
della mitezza cerchi di farsi strada una durezza 
strana che non so definire né con il rancore né 
con l’agressività, ma c’è... 

Lo so. Io racconto e quasi crollo sotto il peso della 
testimonianza perché calarsi nelle vesti di un so¬ 
pravvissuto è un vero salto mortale. Ricordo cose 


indicibili che tuttavia non ho vissuto, ricordo l’im- 
pronunciabilità di un dolore che non ha eguali nella 
vicenda di questa Terra. Contribuisco all’elabora¬ 
zione del lutto. È un’operazione faticosa, trasmette 
responsabilità. E mentre lo fai, pensi a quanti più o 
meno educatamente ti rimproverano di non aver 
fatto niente per resistere alla Shoah. Ma è falso che 
non ci sia stata resistenza e in questo sussurrato 
rimprovero c’è una tal dose di crudeltà che...Sì che 
sono dura, eccome se lo sono, in fondo, è il teatro 
che mi concede la trasparenza di una testimonianza 
personale, poiché quella che tu chiami durezza è ro¬ 
ba mia, come la dolcezza del resto che prima o poi 
la riscatta tutta... 

Mitezza, dolcezza: questa è l’anima ebraica 
che non piace alla destra, non c’è traccia del 

«Parte della destra - 
dice Miriam - per 
rattopparsi l’anima 
sembra aver scoperto 
Israele. Forse cerca 
un’idea di potenza» 


potere che quella cultura sa riconoscere... 

Fermati un attimo, scusa: ce n’è per tutti, e mi di¬ 
spiace. Chi sa o ricorda che durante la Resistenza, i 
molti ebrei che vi aderirono furono costretti a ca¬ 
muffare la loro origine? Che anche dopo la fine del¬ 
la guerra gli ebrei furono ancora discriminati dalla 
Repubblica? 

Aggiungi che ci sono corresponsabili diretti 
della Shoah che non hanno mai provato a 
riflettere, non dico a fare autocritica. Penso a 
intere regioni austriache... 

Ho lavorato con il Forum Austriaco e ho incontrato 
una sensibilità davvero corretta e promettente an¬ 
che se l’Austria, a differenza della Germania, mi in¬ 
quieta tutt’ora... 

Dici che la tua generazione, quella che non ha 
visto e vissuto la Shoah, sta contribuendo alla 
elaborazione del lutto. Chissà se il mondo 
comprenderà che state svolgendo un servizio 
universale... 

Speriamo. Noi dobbiamo farlo e lo facciamo sospe¬ 
si su un grande vuoto, quello creato dalla Shoah tra 
la generazione che ha vissuto e per questo è stata 
sterminata e la nostra. Tento di riprendere i fili di 
quei milioni di esseri umani cancellati assieme alle 
loro storie. In controtendenza rispetto ai modelli di 
comunicazione: facciamo implodere l’immagine 
ed esplodere la parola. 


CD CON IL GIORNALE Da domani 
nelle versioni di Leoncarlo Settimelli 

I «Canti dei Lager» 
hanno sfidato la morte 
Li troverete con l’Unità 


■ di Renato Nicolini 


S configgeremo anche la morte / e la sua om¬ 
bra svanirà», è il bellissimo verso che con¬ 
clude Quando la guerra finirà , l'ultimo mo¬ 
vimento della Ballata di Mauthausen , scritta da Ja- 
cobus Kambanellis, drammaturgo greco sopravvis¬ 
suto a Mauthausen, e musicata da Mikis Theodo- 
rakis. Per quale altra ragione si può pensare a canta¬ 
re in un lager, se non per darsi la forza di sopravvi¬ 
vere? I «canti» raccolti da Leoncarlo Settimelli, che 
li esegue con la sua voce brechtiana, oggettiva, dove 
la commozione è trattenuta e lasciata all'ascoltatore, 
sono il racconto di questa lunga sfida alla morte, 
non conclusa, perché, come ci ricorda il finale di 
Auschwitz di Francesco Guccini, «ancora tuona il 
cannone/ e ancora non è contento/ di sangue la belva 
umana/ e ancora ci porta il vento». Canti dei Lager , 
racconto dell'agghiacciante ferocia nazista nel No¬ 
vecento, vista dalla parte delle vittime, è il ed che 
trovate da domani in edicola con VUnità a 7 euro 
più il giornale e che Settimelli interpreta dal vivo 
con Massimiliano Cosimi (clarino e sax) e Stefano 
Pioli (piano) domenica alle 10.30 al Teatro Valle di 
Roma, per la Provincia e l’Eti. 

I canti sono la storia d'uomini la cui vita è stata scon¬ 
volta dall'arroganza totalitaria nazifascista, per la 
quale la vita non era altro che un accidente: qualco¬ 
sa che potrebbe ritornare, perché purtroppo quel 
grembo si dimostra sempre ben fecondo. Die Moor- 
soldaten, I soldati della palude , prima canzone del 
ed, ha il ritmo della marcia, ed il suono della sfida. 
Scritta nel 1933, all'inizio del regime nazista, da un 
sindacalista, un regista ed un musicista (tutti comu¬ 
nisti) detenuti nel lager di Esterwegen e condannati 
al lavoro nelle paludi Borger, diventò il simbolo del¬ 
la resistenza al regime hitleriano. Rikvele del Sabato 
ha invece l'andamento del ricordo, dell'esperienza 
insostenibile che, per poter soltanto essere ricorda¬ 
ta, si trasforma in mito: l'irruzione delle SS, nel 
1942, nel ghetto polacco di Bialystock, proprio nel 
giorno sacro dello «shabbat», rievocata dalle loro 
mogli e fidanzate rimaste sole. La scelta rivoluzio¬ 
naria, perché questo non possa più succedere, s'in¬ 
treccia alla tradizione ebraica. Chaim ricorda il Tal¬ 
mud, desiderando che «il cielo fosse bianco di carta/ 
e i mari neri d'inchiostro». La protesta ha tante for¬ 
me: la nera ironia di Dieci fratelli , dove il lampione 
a gas, così simile al fanale di Lili Marleen, diventa 
allegoria delle «docce funzionanti a gas»; la tene¬ 
rezza straziante di Crematorio nera porta , dove il 
deportato Liebeskind deve portare il cadavere del fi¬ 
glioletto («il mio figliolo/ con i suoi capelli d'or/ 
(...) eri solo di tre anni / ma non ebbero pietà»; l'inci¬ 
tamento alla rivolta della Canzone del ghetto di Var¬ 
savia ; il destino comune di ebrei e partigiani 
(«Compagno vieni ad aiutarmi/ questa pietra è trop¬ 
po pesante») di Antonio. Nella poesia di questi Can¬ 
ti l'uomo può tornare ad identificarsi con la natura, 
non più però nel modo gioioso dell'età dell'oro per¬ 
duta per sempre («Io qui chiusa da/ filo spinato e 
lassù/ la bianca bianca nuvola/ che verso casa va/ Io 
qui chiusa da/ reticolati e poi/ sarò una bianca nuvo¬ 
la/ che a casa tornerà», Auschwitz '45). 
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Gianna Nannini: dell’amore e della guerra 



ROCK Gianna Nanni¬ 
ni è tornata con un nuo¬ 
vo cd in uscita oggi, 
«Grazie»: ha grinta, è 
notevole, parla di con¬ 
flitti, sesso e amore, ha 
testi scritti con Isabella 
Santacroce 


■ di Giancarlo Susanna 



ianna Nannini è tornata. Sei nell' 
anima , il singolo che annuncia 
Grazie , il suo nuovo album in usci¬ 
ta proprio oggi, gira da qualche 
giorno nelle radio di tutta Italia e 
ripropone una delle voci più incon¬ 
fondibili e amate della nostra mu¬ 
sica. Prodotto dalla stessa Nannini 
con Will Malone, è un disco realiz¬ 
zato con grande cura - i testi, oltre 
che di Gianna, sono della scrittrice 
Isabella Santacroce e di Pacifico - 
ma non toghe nulla alla proverbia¬ 
le grinta della cantante toscana. 

«Il cd racconta 
una guerra che 
nessuno voleva 
ed è stata 
fatta lo stesso 
Ma non solo» 

Anzi. Gianna Nannini appare più 
determinata che mai. Parla d'amo¬ 
re, ma anche del suo contrario, la 
guerra. 

Si può dire che «Grazie» è un 
disco politico? Canzoni come 
«Possiamo sempre» e «Alla 
fine» dicono parole chiare 
contro la guerra. 

In un certo senso questo album 
parla di un conflitto. Ho utilizzato 
come metafora delle cose che ho 
visto, ma il nodo centrale è pro¬ 
prio un conflitto. Racconta quello 
che ho provato vedendo quello 
che è successo negli ultimi anni: 
una guerra che c'è stata, che nessu¬ 
no voleva ed è stata fatta lo stesso. 
Ci sono delle riflessioni e delle 


LE DATE I concerti al via 
da Firenze il 19 febbraio 

Gianna in tour 
e il singolo 
è su internet 

Gianna Nannini, va in tournée al- 
P indomani della pubblicazione 
del suo nuovo cd, «Grazie». Il 19 
febbraio dal teatro Sashall di Fi¬ 
renze partirà il tour della rocke se¬ 
nese. Lo ha organizzato Cose di 
Musica e toccherà undici tra le 
maggiori città italiane per conclu¬ 
dersi il 25 marzo al teatro Smeral¬ 
do di Milano. Queste sono le date: 
il 21 febbraio a Bologna (Teatro 
Medica Palace); il 25 febbraio ad 
Ancona (Barfly); il 10 marzo sarà 
a Catania (Teatro Metropolitan); 
PII marzo a Palermo (Teatro 
Massimo); il 13 marzo a Catanza¬ 
ro (Teatro Politeama); il 14 marzo 
Gianna suonerà a Bari (Teatro Te¬ 
am); 16 marzo, Torino (Teatro 
Colosseo); 20 marzo, Napoli (Te¬ 
atro Augusteo); 23 marzo, Roma 
(Auditorium). Il singolo «Sei nel- 
T anima» lo trovate già da ieri su 
internet, sui portali musicali. Il vi¬ 
deoclip entrerà a rotazione nelle 
tv musicali da lunedì. Lo ha girato 
il regista americano Kal Karman e 
raffigura scene di vita quotidiana 
di una coppia di non vendenti al¬ 
ternate a altre della musicista. 


prese di posizione, ma non è tutto 
così. È un album di emozioni e di 
sentimenti sviscerati fino in fon¬ 
do. Parla dei meccanismi di con¬ 
flitto che esistono nei rapporti 
umani. La frase chiave della can¬ 
zone Alla fine è «perché la guerra 
si fa in due». 

In questa canzone lei parla 
della guerra e soprattutto del 
tentativo di tante 
organizzazioni occidentali di 
porre riparo a disastri creati 
dalla guerra stessa. 

Per me è stata una visione molto 
reale quando sono andata là (in Af¬ 
ghanistan, ndr). Quando dico cer¬ 
te cose, non c'è bisogno di altre 
spiegazioni. È evidente che anche 


questa canzone parla di un conflit¬ 
to tra due scelte diverse. Sono per¬ 
sone che hanno due visioni diver¬ 
se, due modi diversi di porsi di 
fronte al business della guerra. 

In che modo un’artista può 
intervenire sulla realtà che lo 
circonda? 

Io separo nettamente T attività arti¬ 
stica dal mio impegno sociale. Di 
quest'ultimo mi occupo come per¬ 
sona. Non mischio i due mondi, 
perché nella musica sono libera. 
La musica mi permette di espri¬ 
mermi emotivamente come arti¬ 
sta, mentre con un gesto o un'azio¬ 
ne puoi fare interventi che sono 
fondamentali e anche informativi. 
Certi argomenti mi interessava co¬ 


noscerli meglio. Ho fatto delle co¬ 
se con Greenpeace perché ero con¬ 
traria a dei fatti che avvenivano 
senza il mio consenso. La prevari¬ 
cazione mi dà fastidio come esse¬ 
re umano. 

Tornando all'amore, che è il 
tema centrale del disco. Lei ha 
un modo sempre più chiaro di 
parlarne. C'è il sesso, anche se 
affrontato in modo poetico. 

La poesia è importante. Diversa- 
mente da quanto si pensa in genere 
è una forma di azione politica. So¬ 
no molto contraria a certe manife¬ 
stazioni di beneficenza. Non ci 
credo. Nelle cose che faccio ci de¬ 
vo credere, le devo toccare con 
mano. Per questo separo la mia co¬ 


Gianna Nannini 


scienza di essere umano dalla sen¬ 
sibilità artistica. 

Ci sono scrittori e poeti che 
ama in modo particolare? 

Non leggo molto. Se un libro non 
mi trascina dentro con un richia¬ 
mo un po' poetico, è difficile che 
riesca a seguirlo, è proprio una 
questione musicale. 

E la collaborazione con Isabella 
Santacroce? 

Lei scrive musicalmente. Per que¬ 
sto l'ho coinvolta. Un altro libro 
che ho amato molto è La storia di 
Elsa Morante. 

Come funzionava in pratica la 
scrittura a quattro mani con la 
Santacroce? 

Per questo disco non ci siamo mai 


viste. Ormai ci conosciamo tal¬ 
mente bene che siamo riuscite a 
scrivere comunicando via telefo¬ 
no. Soltanto con sms e telefono, 
perché abbiamo sempre cercato di 
usare la voce sulla parola senza 
scrivere troppo. Al telefono il testo 
lo puoi cantare. La scrittura istanta¬ 
nea, con una specie di botta e rispo¬ 
sta, è un po' come una session mu¬ 
sicale. Il rapporto con la penna o 
con il computer è più intimo e in 
effetti quando scrivo un pezzo da 
sola, lo vivo così visceralmente 
che cancello mille pagine finché 
non trovo la soluzione definitiva. 
Molti testi di questo disco sono na¬ 
ti insieme alla musica. La parola 
ha un significato anche perché è 
unita a un suono, altrimenti la mu¬ 
sica va a commentare la parola. 

E il lavoro con Pacifico? 

È una grazia che ho ricevuto. Il fat¬ 
to che lui abbia scritto qualcosa 
per me mi ha emozionato e questo 
non accade spesso. Per la canzone 
che abbiamo scritto insieme ci sia¬ 
mo visti ed è stato quindi un rap¬ 
porto diverso da quello con Isabel- 

«Nella musica 
sono libera e la 
separo dal mio 
impegno, ma 
anche la poesia 
è politica» 

la. Mi piacevano molto la sua poe¬ 
ticità e la sua emozione, che in 
quel momento erano molto vicine 
a quello che volevo dire. Il metodo 
però era un po' lo stesso: guardar¬ 
ci, parlare e cantare insieme. 

Lei ha evidentemente 
raggiunto una grande maturità 
espressiva, ma a colpire come 
sempre sono un fuoco e una 
passione che hanno più a che 
fare con la giovinezza e 
l'adolescenza. 

Faccio sempre delle scelte piutto¬ 
sto rischiose. Quando penso a un 
disco non mi guardo intorno, non 
so cosa va di moda. Sento cosa ci 
vuole per me in quel determinato 
momento. 


Che altro c’è 


Morto Christopher Penn 
fratello minore di Sean 

L'attore americano 
Christopher Penn, fratello 
minore di Sean Penn è stato 
ritrovato morto lunedì nel suo 
appartamento a Los Angeles. 
Le prime indagini non hanno 
rivelato niente di sospetto nel 
decesso. Christopher Penn, 
che aveva 43 anni, aveva 
iniziato la carriera aliatine degli 
anni 70, interpretando molti 
ruoli minori al cinema e in tv. 

Tra l'altro aveva lavorato in Le 
lene di Quentin Tarantino, e di 
recente, in SturskyandHutch. 

La redazione del Tg5 
contro Paola Perego 

A poco più di due settimane 
dalla partenza della nuova 
edizione di Verissimo è scontro 
tra la redazione del Tg5 e la 
nuova conduttrice Paola 
Perego. L'assemblea del Tg5 
hafirmato all'unanimità un 
documento in cui denuncia 
«gravi episodi» verificatisi nella 
confezione della trasmissione 
pomeridiana che violerebbero 
«palesemente le garanzie che 
I 'azienda aveva offerto ai 
giornalisti del Tg5 nel momento 
in cui ha varato la nuova 
edizione di Verissimo e 
compromettono il patrimonio e 
lastoriadi equilibrio e di 
credibilità del nostro 
telegiornale». Per questo, 

I ' assem bleachiedeaMedi aset 
«chiarimenti immediati» e 
avverte che, «qualora episodi 
simili si ripetessero, la 
redazione è determinata a 
proclamare uno sciopero». 

Appello per la Bacchelli 
ad Alberto Grifi 

È stato lanciato un appello da 
parte di amici e appassionati 
del cinema di Alberto Grifi 
affinché all’autore, in gravi 
condizioni economiche e di 
salute, sia concessa la legge 
Bacchelli. Alberto Grifi è stato 
uno dei primi autori di cinema 
sperimentale e indipendente in 
Italia. 



in edicola con l’Unità. 


Paolo Volponi 

Memoriale 


1 Unita 


La Cgil compie 
ÌOO anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

una collana di 
grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 



ella stona 


“LE RADICI OCCULTE 
EL NAZIONAL SOCIALISMO 


in edicola con l’Unita 




Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


TORINO METTE IN SCENA 

IL TUO DOMANI. W 


Domani è Storia, Guerra, Biotecnologia, Finanza e Politica: cinque rappresentazioni del Teatro 
Stabile di Torino per le Olimpiadi della Cultura, in occasione di Torino 2006. Torino riflette e si 
reinventa con Domani., un progetto di Luca Ronconi e Walter Le Moli, promosso dalla Città di Torino. 
Con Domani , Torino fabbrica cultura. 
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I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 l’Unità _ IN SCENA 

giovedì 26 gennaio 2006 



Ransom - Il riscatto 

Tom (Mei Gibson) ha una vita 
felice, è proprietario di una 
compagnia aerea che va a gonfie 
vele, ha una moglie che ama e un 
figlio che adora. Ma un giorno una 
banda rapisce il ragazzo e il mondo 
gli crolla addosso. L’Fbi prende in 
mano il caso e suggerisce a Tom 
tutte le mosse da fare ma fallisce. 
Allora l’uomo decide di fare di 
testa sua e annuncia pubblicamente 
di mettere una taglia sui rapitori. 

21.00 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Ron Howard 
usa 1996 


La storia siamo noi 

Il 10 febbraio 1945 Giovanni 
Palatucci muore a soli 36 anni, nel 
campo di concentramento di 
Dachau. Palatucci era un 
commissario di polizia, un fascista, 
ma anche un uomo che salvò dalle 
deportazioni centinaia di ebrei. 
Ancora oggi, però, la storia di 
questo vicequestore di Fiume è 
piena di dubbi e contraddizioni. 
Giovanni Minoli ricostruisce la 
vita di quest’uomo riconosciuto 
“giusto tra le Nazioni” 

08.05 RAI TRE. RUBRICA. 

“Giovanni Palatucci” 


Jona che visse nella... 

Jona Oberski, a quattro anni, vede 
la sua città, Amsterdam, occupata 
dai nazisti. La sua famiglia viene 
deportata nel campo di Bergen- 
Belsen e qui Jona passerà tutta la 
guerra, costretto a crescere separato 
dai suoi genitori e a subire angherie 
e violenze. Alla fine della guerra 
sarà adottato da una coppia 
olandese... Tratto dall’autobiografìa 
dello stesso Oberski, con musiche 
di Ennio Morricone. 

02.30 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Roberto Faenza 

Francia/ltalia 1993 


Lo sport preferito... 

Roger Willonghby (Rock Hudson) 
è commesso in un negozio di 
articoli sportivi e al suo attivo ha 
la pubblicazione di un manuale di 
pesca. Il principale così lo iscrive 
per rappresentare la sua azienda ad 
una gara di pesca sportiva, ma 
Roger non sa “che pesci prendere”: 
non ha mai pescato in vita sua. E 
costretto così a chiedere aiuto 
all’organizzatrice del torneo e 
fortunosamente vince... 

16.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Howard Hawks 
Usa 1964 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 ANIMA G00D NEWS. 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7 / METEO. 

Rubrica 

09.15 TGR SOPRA TUTTO. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

“Passione e tonsille”. Con Fran 

Previsioni del tempo. 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

Rubrica 

Rubrica 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.57 TRAFFICO / METEO 5 

Drescher, Charles Shaughnessy 

—OROSCOPO. 

Situation Comedy 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

09.25 PACIFIC BLUE. 

Rubrica di astrologia. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Telefilm. “Salti mortali” 

Conduce Susanna Schimperna 

—PREVISIONI SULLA 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“A luci spente”. Con Jim 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

VIABILITÀ - CCISS 

—NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Rubrica 

Conduce Maurizio Costanzo 

Davidson, Darlene Vogel 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

—TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.15 TRE MINUTI CON 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—TG 2 MEDICINA 33. 

PRIMA. Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

Talk show. Conduce Maurizio 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

Rubrica. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.10 PESTE E CORNA 

Costanzo. Con Luisella 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

TG 1. Telegiornale; 

A cura di Luciano Onder 

Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Costamagna, Marica Morelli. 

“Morte e resurrezione”. 

“Una nuova famiglia”. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

AH’interno: 09.35 TG 5 

Con Tia Carrere, Christien Anholt 

Con Lee Horsley 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 

—NOTIZIE. Attualità 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA 

Telenovela 

BORSA FLASH. Rubrica 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.30 LE LEGGENDE 

10.40 TG PARLAMENTO 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.55 TRIBUNA POLITICA 

07.50 TRE NIPOTI 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

Conduce Paolo Del Debbio 

DELLA TERRA. Documentario 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Conduce Giancarlo Magalli. 

13.35 COMUNICAZIONE POLITICA: 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

Reai Tv 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.05 DOGS WITH JOB. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

MESSAGGI AUTOGESTITI 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Telegiornale 

Documentario 

10.55 APPUNTAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

08.45 HUNTER. Telefilm 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 JAKE&JASON 

AL CINEMA. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5. Telegiornale 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

DETECTIVES. Telefilm 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. A cura 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

—METEO 5. 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica. AH’interno: 

di Mario De Scalzi 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Soap Opera 

Previsioni del tempo 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Ripensamenti”. Con 

“Il complotto”. Con Andy Griffith 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

A cura di Luciano Onder 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

14.05 IL COMANDANTE ROBIN 

Gioco 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 MALCOLM. 

CRUSOE. Film (USA, 1966). 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

16.15 GT RAGAZZI. News 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

Situation Comedy 

Con Dick Van Dyke. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

16.25 LA MELEVISIONE 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Regia di Byron Paul 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

Talk show. Conduce Maria De 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Conduce Lorena Bianchetti 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica 

Filippi. Regia di Laura Basile 

18.30 STUDIO APERTO 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 LO SPORT PREFERITO 

16.15 AMICI. Reai Tv 

19.00 TRE MINUTI CON 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

17.15 RAND0M. Rubrica 

Gioco. Conduce Sveva 

DALL’UOMO. Film (USA, 1964). 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Francesca Mazzalai(replica) 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sagramola 

Con Rock Hudson 

Conduce Paola Perego 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

AHInterno: 16.50 TG 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.25 GRANDE FRATELLO 

Situation Comed 

Telefilm 

PARLAMENTO; 17.00 TG 1 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

19.55 LOVE BUGS2. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 STREGHE. Telefilm 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

MILIONARIO? Quiz 

Situation Comedy 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 SMALLVILLE. Telefilm 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 CSI: NEW YORK. 

20.35 OTTO E MEZZO 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 CASA VIANELLO. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

Telefilm. “Indagine sotto la 

21.30 STARGATE - LINEA 

21.00 CALCIO. Tim Cup. Quarti di 

21.00 ALICE E LE ALTRE... 

21.00 RANSOM - IL RISCATTO. 

Situation Comedy. “L’oroscopo 

21.00 GRANDE FRATELLO. 

pioggia” - “Tre generazioni”. Con 

DI CONFINE. Rubrica. Conduce 

finale: Juventus - Roma (andata) 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

Film drammatico (USA, 1996). 

di Raimondo” - “L’etica e 

Reai Tv. Conduce Alessia 

Gary Sinise, Melina Kanakaredes 

Valerio Massimo Manfredi 

23.05 TG 1. Telegiornale 

Attualità. Conduce Anna La 

Con Mei Gibson, Rene Russo. 

l’estetica” - “Promessi sposi”. 

Marcuzzi. Con Marco Liorni 

22.50 RTV-LATV DELLA 

23.30 MARKETTE - TUTTO 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

Rosa. Regia di Andrea Soldani 

Regia di Ron Howard 

Con Raimondo Vianello, 

24.00 GRANDE FRATELLO 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

FA BRODO IN TV. Show 

00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

23.00 TG 2. Telegiornale 

23.15 TG 3 / TG REGIONE 

Sandra Mondaini 

DIRETTA. Reai Tv 

Conduce Ainett Stephens 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.10 EUROGOL. Rubrica 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

22.50 MCS - CORTI DI CRONACA. 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

24.00 L’INCUDINE. Talk show. 

01.20 25 a ORA - IL CINEMA 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.10 GALATEA. Rubrica 

23.50 GAIA FILES. Rubrica 

Cortometraggio 

—METEO 5. 

Conduce Claudio Martelli 

ESPANSO. Rubrica 

02.00 FUORICLASSE - CANALE 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

di scienza. “Tuttivulcani” 

23.05 LA LEGGE DI MURPHY. 

Previsioni del tempo 

01.30 STUDIO SPORT. News 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

01.10 THE PRACTICE 

00.40 TG 3. Telegiornale 

Film. Con Charles Bronson. 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

SOCCORSO. Telefilm 

02.30 JONA CHE VISSE NELLA 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf. 

01.00 MAGAZZINI EINSTEIN 

Regia di Jack Lee Thompson 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Reai Tv. (replica) 

03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 

BALENA. Film (Francia/ltalia, 

01.55 MALE STELLE STANNO 

LO SPETTACOLO DELLA 

01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

02.05 STUDIO APERTO 

04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

1993). Con Jean-Hugues Anglade 

A GUARDARE? Rubrica 

CULTURA. Rubrica 

Rubrica 

02.00 IL DIARIO, (replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 A CINDERELLA STORY. 

Film. Con Hilary Duff. Regia di 
Mark Rosman 

16.00 10, ROBOT. Film. Con Will 
Smith. Regia di Alex Proyas 

17.50 LA LOCANDINA. Rubrica 
18.15 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.25 PETER PAN. Film avv. 

(USA, 2003). Con Jeremy 
Sumpter. Regia di P.J. Hogan 
20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 ALLA LUCE DEL SOLE. 

Film. Con Luca Zingaretti. 
Regia di Roberto Faenza 
22.40 STARSKY & HUTCH. Film 
(USA, 2004). Con Ben Stiller. 
Regia di Todd Phillips 
00.35 IO, ROBOT. Film. Con Will 
Smith. Regia di Alex Proyas 
02.30 L’AMORE DI MARJA. 

Film. Con Vincenzo Peluso 


CKY 

CINEMA 3 

14.40 IL FANTASMA 
DELL’OPERA. Film (GB/USA, 
2004). Con Gerard Butler. 
Regia di Joel Schumacher 

17.00 IDENTIKIT. Rubrica 
17.30 PALLE AL BALZO. Film. 
Con Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 
19.05 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.15 NATIONAL LAMPOON’S: 
H0LIDAY REUNI0N. Film Tv 
(USA, 2003). Con Bryan 
Cranston. Regia di Neal Israel 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 0NG BAK-NAT0 PER 

COMBATTERE. Film. Con Tony 
Jaa. Regia di Prachya Pinkaew 

22.50 A PROPOSITO DI HENRY. 
Film. Con Harrison Ford. Regia 
di Mike Nichols 

00.45 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 CHINESE 0DYSSEY. 

Film. Con Tony Leung 
Chiu-Wai. Regia di Jeff Lau 

16.30 HOLLYWOOD CLICK 
17.00 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.10 IL SEGRETO DI VERA 

DRAKE. Film. Con Imelda 
Staunton. Regia di Mike Leigh 
19.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.30 OVUNQUE SEI. Film. 

Con Stefano Accorsi. 

Regia di Michele Placido 

21.30 L’INVENTORE DI FAVOLE. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Hayden Christensen. 

Regia di Billy Ray 

23.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
24.00 TUTTO PUÒ SUCCEDERE. 

Film. Con Jack Nicholson. 
Regia di Nancy Meyers 
02.10 PRIMO AMORE. 

Film. Con Michela Cescon 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 C0RNEIL & BERNIE 

17.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

17.30 T00NAMI: B-DAMAN 

17.55 T00NAMI: TEEN TITANS 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 XIA0LIN SH0WD0WN 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
15.00 ALLA RICERCA 
DI COLOMBO. Documentario 
16.00 STORIE MAI 
RACCONTATE. Documentario 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

18.00 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
20.00 STRUTTURE 
INCREDIBILI. Documentario 
21.00 FBI FILES. Documentario 
22.00 COLPEVOLE 0 
INNOCENTE?. Documentario 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Documentario. “Morte tossica” 
24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 
01.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show, (r.) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE ALBUM. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Madonna: la videografia” 

1 a parte 

22.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 THE CLUB 

0N THE R0AD. Musicale 


Sereno 

Vento: 

'7' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere nevoso anche in pianura. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sul settore 
tirrenico. Poco o parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso sulla Sicilia con aumento della 
copertura nuvolosa. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso sul Friuli con deboli precipitazioni, 
coperto sulle restanti regioni con precipitazioni diffuse. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
nevose a quote superiori ai 400-600 metri. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Sicilia e Calabria. Poco nuvoloso 
sulle restanti regioni. Aumento della nuvolosità in serata. 



Situazione: un flusso d'aria fredda proveniente dall'Europa nord- 
orientale tende ad interessare le nostre regioni centro-settentrionali. 
Un debole sistema frontale presente sulle regioni centrali italiane si 
muove verso sud-est. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVAMO A 
TERRA). A cura di Emma Caggiano 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

DONNE DI CARTA 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: ARV0 PART 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA FOLLIA DELL’UTILE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 CARO MOZART 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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STORIA SCONOSCIUTA. 

Domani con l’Unità nel «Giorno 
della memoria» il romanzo di 
Luigi Monardo Faccini, cine¬ 
asta e narratore, dedicato a Ru¬ 
dolf Jacobs, capitano dell’eser¬ 
cito tedesco che si unì ai parti¬ 
giani del Levante 

■ di Bruno Gravagnuolo 

/Segue dalla prima 



a vicenda narrata è presto detta. Ruota attorno a 
un personaggio comune e singolare: il capitano 
di marina Rudolf Jacobs, classe 1914, nato a 
Brema. Il cui profilo Luigi Monardo Faccini ha 
dissepolto e scolpito con perizia di scrittore-ci¬ 
neasta allenato agli archivi. Figura comune, al¬ 
meno in apparenza. Alto e segaligno e con il lab¬ 
bro superiore smussato, per chissà quale ferita. 
Simile, come ha scritto lo stesso Faccini, a certi 
«magroni» di tratto «celta e longobardo», che 
appaiono familiari agli abitanti della Lunigiana. 
Quasi una sagoma modellata dalla stessa fatica 
dei contadini di quelle parti, abituati a menar fen¬ 
denti con la falce fienaia nei campi collinari. Ma 
«ordinario» Jacobs, anche perché eguale a tanti 
giovani tedeschi di quel tempo spediti nell’infer¬ 
no della guerra e sparsi ai quattro angoli d’Euro¬ 
pa. A impadronirsi dello «spazio vitale» preteso 
dal Terzo Reich su ordine di Hitler. 

Nondimeno, c’è qualcosa che «stona» nella figu¬ 
ra e nei modi di Jacobs. L’aria fragile di una po¬ 
stura a malapena marziale nel capitano. Almeno 
come ce la restituisce una foto che lo ritrae. E poi 
strane propensioni. L’interesse per l’arte. Per un 
crocifisso di Brueghel perduto in qualche pieve 
lì attorno. E l’ascolto clandestino della musica 
classica alla radio, mentre il dramma di fuori im¬ 
perversa. E un curioso senso di giustizia. Che lo 
induce a far rispettare i diritti di chi lavora alle 
costruzioni fortificate sulla costa, per conto della 
organizzazione Todt. Furono tutte queste cose 
ad attrarre l’attenzione degli uomini delle Squa¬ 
dre di Azione Patriottica tra Lerici e Sarzana in 
quel fine 1943. E fu nelle pieghe di queste stra¬ 
nezze, che la singolarità dell’uomo Jacobs irrup¬ 
pe, nella corazza comune che insieme a tanti co¬ 
scritti tedeschi egli aveva dovuto indossare. Così 
la notte del 3 settembre 1943 l’ufficiale tedesco 
abbandona il suo comando col suo attendente. E 
va a raggiungere i partigiani della Brigata Muc- 
cini. 

Poi l’istruttoria. La diffidenza, il dialogo. La du¬ 
rezza di un confronto tra due mondi, altri e nemi¬ 
ci. Che infine si scioglie in fiducia reciproca e di¬ 
viene amicizia. Travalicando i termini di un con¬ 
tratto vantaggioso per i partigiani, senz’altro al¬ 
lettati dall’acquisto di un uomo in possesso di 
cognizioni logistiche sui piani degli occupanti. E 
in grado di fare da interprete con eventuali pri¬ 
gionieri tedeschi. 

Sta di fatto che Jacobs è ben più che un transfuga 
con valore di scambio tattico. E non è un sempli¬ 
ce disertore, deciso a farla franca con qualche be¬ 
nemerenza in vista del tracollo del suo paese. Al 
contrario. È un uomo lacerato. Ben conscio dello 
strappo tragico che ha consumato con la sua pa¬ 
tria. Ma consapevole che quello strappo va attua¬ 
to. E che la scelta di passare al nemico è dovero¬ 
sa. Per riscattare insieme la sua biografia e quel¬ 
la del suo paese. Un paese che con la «deiezio¬ 
ne» nel nazismo aveva pervertito le sue migliori 
tradizioni di umanità cosmopolita e di giustizia. 
Sicché, contro il parere degli stessi partigiani, Ja¬ 
cobs va incontro alla sua sorte, con un’azione di¬ 
sperata che ha sapore di catarsi. Assalta la guar¬ 
nigione delle Brigate nere di Sarzana, e cade nel 
luogo in cui sarà sepolto e che gli darà nuova na¬ 
scita: il 3 novembre 1944. Cade, come «l’uomo 


ORIZZONTI 

La Resistenza tedesca 
contro la Shoah 


EXLIBRIS 


Fai attenzione 
a quello 

che ti viene detto 
di dimenticare 


Muriel Rukeyser 



Partigiani sulle Apuane. Accanto la copertina del libro di Luigi Monardo Faccini con la fotografia di Rudolf Jacobs 


libro 


Affresco vero sulla Liberazione 
e sulle diserzioni germaniche 



LA VICENDA. Si intitola L’uomo che nacque 
morendo, il romanzo che Luigi Monardo Faccini, 
regista di film come Garofano Rosso e Nella città 
perduta di Sarzana, ha dedicato a Rudolf 
Jacobs, capitano tedesco della Kriegsmarine. 
Che combattè con i partigiani del Levante 
Ligure, trovando la morte in un’azione eroica a 
Sarzana, dove è sepolto, il 3 Novembre 1944. 
Ispirato a una vicenda vera, sarà in vendita 
domani con l’Unità a euro 6,90 più il prezzo del 
quotidiano. Opera basata su rigorose fonti 
documentarie, di cui pubblichiamo la prefazione 
oltre al brano qui sotto, è affresco genuino della 
Resistenza e indagine orginale sulle diserzioni 
tedesche. 


IL BRANO Così il disertore Jacobs 
si racconta ai partigiani nel romanzo 

«La Germania 
ha tradito 
l’umanità...» 


M di Luigi Faccini 


F inisci di contarci la tua favola...», gli 
chiesero, le sera stessa, masticando la 
razione di pane intinta nel latte. «Do- 
v’ero rimasto?», disse, il Capitano. «A quando 
navigavi...», disse, l’astioso, che aveva stempe¬ 
rato l’ira con abbondante curiosità... 

«Ma del mare non ne avevo più voglia. Mi senti¬ 
vo solo e ignorante. Il lusso miserabile dei postri- 
bli sembrava essere il mio destino, così tomai in 
Germania. Era il ’36. Avevo quasi ventitré anni. 
Amburgo, Brema, tutte le città industriali, erano 
in pieno rigoglio. Il lavoro ferveva e il mio Paese 
sembrva riscattato dalla povertà e dalle umilia¬ 
zioni che ci avevano inflitto a Versailles con il 


tratttato di pace. Le parate militari erano feste di 
popolo e a Berlino si preparavano i giochi olim¬ 
pici. Nessuno si vergognava più di essere tede¬ 
sco. In quel trionfo io mi ci buttai a capofitto. 
Mio padre mi dette dell’idiota. «Non solo tomi 
quando è meglio girare al largo, ma non ti accor¬ 
gi che stiamo danzando sull’orlo di un abisso. 
Non è una festa. E un funerale!». Non gli volli 
credere. Lui mi tolse il saluto e rifiutò di cono¬ 
scere la donna che stava per darmi un figlio. Ten¬ 
tò di prendermi per fame. Io mi trovai un lavoro 
nei cantieri che fortificavano le coste sabbiose 
del nord, verso l’Inghilterra. Perché quello era il 
nemico storico defila Germania, quello che ci 
avrebbe impedito di espanderci ad est. Quando 
arrivò il patto di non aggressione con i mssi, sa¬ 
pevamo tutti che non l’avremmo rispettato. I te¬ 
deschi, non solo Hitler, volevano fare un solo 
boccone della Polonia, per poi andare oltre. I 
contadini, ma anche tanti operai, parteggiavano 
per Hitler. E i contadini, in Germania, erano la 
terza parte della popolazione. Aprii gli occhi do¬ 
po il secondo figlio. Le fotografie dei primi cam¬ 
pi di concentramento venivano pubblicate sui 
giornali. Si praticavano violenze pubbliche sugli 
oppositori politici e sulle minoranze. Aiutai a 
fùggire dalla Germania un mio collega ebreo. Se 
non avessi avuto moglie sarei andato via con lui. 
Compresi fino in fondo l’amarezza di mio padre. 
Come milioni di miei connazionali avevo messo 
il collo nel cappio del razzismo e dell’ingiusti¬ 
zia. Ero, come tanti, come quasi tutti, complice 


di Hitler, prostituito a sogni di potenza che sen- 
bravano vicini a realizzarsi. Non potei sfuggire 
alla guerra. Essere studente e padre di due figli 
non bastò ad esentarmi. Avevo venticinque an¬ 
ni. Più della sconfitta di E1 Alamein, fu la difesa 
a oltranza di Stalingrado, e la strage di soldati te¬ 
deschi che Hitler pretese, ad aprire gli occhi a 
molti. Ma il sogno al quale avevano aderito acce¬ 
cava ancora la maggioranza. Carcerieri di noi 
stessi e degli ebrei, che Hitler aveva eletto a no¬ 
stri nemici mortali, non ci restava che seguirlo. 
Da assassini felici ci trasformammo in gregge 
assassinato. Dopo Stalingrado venne l’apocalis¬ 
se di Kursk. Non ne sapete niente? Fu come dieci 
Stalingrado ! Hitler voleva immolarci al sogno di 
dominio universale che gli sfuggiva. Nacque la 
congiura per costringerlo a chiedere l’armisti¬ 
zio, perché il mattatoio della guerra avesse fine, 
perché i tedeschi guarissero dell’infezione hitle¬ 
riana, perché la Germania era esausta, ma corre¬ 
va incontro alla sua perdizione, perché eravamo, 
e lo saremmo stati per secoli, l’abominio del 
mondo. Stauffenberg, Dio l’abbia in gloria, non 
è riuscito nel suo tentativo. Ma io, appena rice¬ 
vuta la notizia, ho perduto la voglia di uccider¬ 
mi. È da quel momento tristissimo che desidero 
combattere. E se combattere vorrà dire perdere 
la vita, l’avrò perduta contro l’uomo della distru¬ 
zione, contro i tedeschi che rifiutano l’umanità 
quale specchio della comune origine e del comu¬ 
ne destino. Rispondo con una domanda all’ulti¬ 
ma che avrei voluto mi faceste. Voi vi sentite tra¬ 


ditori della vostra Patria? Se la causa per cui vi 
battete è giusta, gli altri sono traditori! Io non mi 
considero un traditore del mio Paese. Il mio Pae¬ 
se ha negato l’umanità. Io sono diventato nemi¬ 
co di quel Paese. Come potrei sentirmi un tradi¬ 
tore se considero il mondo la mia Patria, se con¬ 
sidero l’umanità il mio popolo?», disse, il Capi¬ 
tano, con mitezza inesorabile. I partigiani sarza- 
nesi ne furono conquistati... 

«Sei comunista, allora!», disse l’astioso, che sor¬ 
rideva a tutti denti... 

«Non lo so. Non ho avuto il tempo di pensar¬ 
ci...», disse il Capitano... 

«Come vuoi che ti chiamiamo?», disse l’astioso, 
che ormai era solo curiosità... 

«Fate voi...» 

«Vuoi un nome di animale o di pianta?», disse 
“Rico”. «Ce n’ho di quelli che mi piacerebbe 
darti...» 

«O preferisci il nome di un posto?», disse un par¬ 
tigiano d’età, con i capelli grigi. «Vieni da lonta¬ 
no. Sei straniero...» 

«Per i tuoi sei sparito dalla circolazione. Vuoi 
chiamarti con un nome che non esiste?», disse 
un altro, dallo sguardo triste, con due fedi nuziali 
all’anulare sinistro... 

«C’è anche Fritz che ha bisogno del nome di bat¬ 
taglia...», disse il Capitano, felice dell’accoglien¬ 
za che andava manifestandosi... 

«Io vorrei un nome che mi ricordasse mia madre 
e mio padre, la mia città...», disse Fritz. «Non vo¬ 
glio dimenticarmi da dove vengo...». 


La lunga confessione 
del capitano che ha 
deciso di raggiungere 
la Brigata Muccini 
con il suo attendente 
austriaco Fritz 


che nacque morendo». La scelta, atto finale di 
una lunga sequenza ben narrata da Faccini, ha il 
sapore di un raptus. Ed è pervasa di fùria dell’« 
autentico». Quasi che il capitano abbia voluto to¬ 
gliersi di dosso l’infamia di cui fu pur partecipe. 
Tentativo di strapparsi la pelle lasciandoci la pel¬ 
le, alfine riuscito. Non già però gesto suicida. 
Piuttosto di liberazione e dignità. Per certi versi 
gesto d’amore verso la nuova patria del Levante 
che aveva imparato ad amare con la sua gente 
minuta. Nonché verso la prima patria, restituita 
alla sua dignità di nazione europea. La terra di 
Kant, Hegel, Hòlderlin, Bach e della grande mu¬ 


sica sinfonica che adorava. 

E c’è dell’altro, forse. Un tema che ha appassio¬ 
nato il cinenarratore e «ricercatore» Faccini. Ru¬ 
dolf, «il traditore», si chiama Jacobs, ed è figlio 
di un architetto umanista e liberale di Brema, che 
già lo aveva messo in guardia (inascoltato) con¬ 
tro le seduzioni del totalitarismo nazista. La ma¬ 
dre di Rudolf è invece una Rosenthal. Jacobs e 
Rosenthal sono probabilmente due cognomi 
ebraici, benché entrambi i genitori appaiano cri¬ 
stianizzati da generazioni. L’ipotesi è allora che 
Rudolf, con il suo gesto, abbia pagato un tributo 
anche all’infamia dello sterminio perpetrato dal¬ 
la sua patria. E abbia inteso risarcire idealmente 
la colpa del tradimento che una certa Germania 
inflisse col nazismo ad un’altra Germania. Da 
una parte dunque la nazione tedesca classi- 
co-umanista e illuminista. Dall’altra il romanti¬ 
cismo reazionario e razzista. Che travalica 
l’umano richiamo per le «radici», imponendo a 
se stessa una cittadinanza basata sul «sangue». E 
al mondo l’imperialismo dei «grandi spazi» da 
conquistare e purificare etnicamente. Le due 
Germanie si inseguono in Jacobs. E alla fine 
Luna, quella luminosa e civile, uccide l’altra, 


Il mio paese voleva fare 
un solo boccone 
della Polonia e andare 
oltre. I contadini e tanti 
operai parteggiavano 
per Hitler 


quella oscura e imbestiata. Il prezzo è la morte in 
battaglia del Capitano. Accanto alla Resistenza. 
Fin qui la vicenda di Jacobs, emblema morale di 
tante sconosciute diserzioni tedesche. E che Fac¬ 
cini reinterpreta dall’interno, viaggiando dentro 
i conflitti del protagonista. 

Ma c’è una verità ulteriore nel romanzo, fatto di 
echi salmastri di Levante, di umori terragni e se¬ 
quenze spezzate, di campi lunghi e dialoghi ser¬ 
rati. C’è nel racconto la Resistenza, colta nel suo 
sapore germinale. Nella sua povertà di ribellione 
popolare contro il sopruso. E c’è persino il «con¬ 
senso» alla Rsi. La mediocrità dell’inerzia pla¬ 


smata dalle abitudini del lungo regime. L’ambi¬ 
valenza di un mondo che deve sopravvivere. E la 
famosa «zona grigia» dell’«attendismo». Con le 
umane viltà di un paese piagato da guerra e occu¬ 
pazione. Curioso paese l’Italia, dove la ferocia 
poteva convivere con la bonomia e la solidarietà 
spicciola. E tuttavia, dalla «presa diretta» di Fac¬ 
cini sul set storico dei luoghi, una cosa viene fuo¬ 
ri: l’elementare impulso alla Liberazione della 
gente. Di là del destino di ciascuno. L’impulso 
partiva da lontano geograficamente. Sotto lo 
schianto della farsa bellicista-fascista e la sferza 
di rappresaglie e deportazioni. Da Napoli, con le 
«Quattro giornate». E poi da Roma «Città aper¬ 
ta», via via per la dorsale appenninica, al nord, 
verso le Alpi. Verso il povero Levante dei «ma¬ 
groni». Fino alle città liberate dai partigiani, pri¬ 
ma dell’arrivo degli Alleati. La Resistenza fu mi¬ 
noritaria militarmente. Ma di popolo. Almeno 
nel sentimento diffuso della stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani. Il che vale anche per quelli 
che rimasero «alla finestra». Liberazione quindi. 
Ecco il senso storico predominante di quegli an¬ 
ni. Di gran lunga prevalente anche sugli inevita¬ 
bili tratti di «guerra civile», dimensione questa 


che il dato italiano della Rsi collaborazionista, 
con i suoi volontari, non basta a certificare. Lad¬ 
dove si trattò semmai di «guerra ai civili» nazifa¬ 
scista, con annessi contraccolpi. Perciò sbaglia¬ 
no e ci ingannano quelli che riducono il 1943-45 
a una faida tra connazionali. Su cui stendere un 
velo di oblio, oppure un «equanime» giudizio 
parificatore tra le parti. Del resto «Resistenza», 
oltre che pulsione elementare contro la ferocia, 
fu evento europeo. Non certo insorgenza locale e 
fratricida. Fu istinto collettivo di rivolta contro 
l’oppressione totalitaria, intriso di valori univer¬ 
salistici: democrazia, eguaglianza, libertà, giu¬ 
stizia, dignità umana. E sono le medesime «stel¬ 
le polari» che stanno davanti al cammino del¬ 
l’Europa e del mondo globale di oggi. Le stesse 
intraviste da Rudolf Jacobs nel suo sacrificio. 
Ma non discesero dall’alto, come da una legge 
rivelata. E affiorarono tra il dolore e il brulichio 
della Napoli occupata. Come in mezzo alle genti 
di Levante che Faccini ritrae. Solo che lì, tra le 
Apuane e il mare, accadde l’impensato. L’op¬ 
pressore si strappò la pelle di dosso. Balzò in pri¬ 
ma fila contro i suoi. E divenne fratello degli op¬ 
pressi. 
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UN LIBRO INTERVI¬ 
STA interroga 40 stu¬ 
diosi sul venir meno 
dell’impegno civile 
della «categoria». Ma 
non sono più i tempi 
di Argan, Brandi, Rag¬ 
ghiane e Longhi 

■ di Stefano Miliani 



erano una volta gli Argan, i Cesa¬ 
re Brandi, i Ragghianti, i Longhi, 
storici dell’arte che fondevano 
erudizione e impegno civile, che 
conoscevano il passato e si ci¬ 
mentavano col presente e faceva¬ 
no sentire la loro voce nelle città, 
nell’agone pubblico. Venivano 
da lontano, da territori arati da 
maestri come Adolfo Venturi, e 
hanno seminato molto. Se consi¬ 
deriamo unanimemente Caravag¬ 
gio un grande, chi ha infranto il 
muro della sottovalutazione è sta¬ 
to Longhi poco meno di un secolo 
fa. E Giulio Carlo Argan nel ’75 
divenne sindaco di Roma, da indi- 
pendente del Pei, perché la sua 
professione era avvertita come 
fondante e necessaria anche per 
regolare una metropoli, la convi¬ 
venza, l’urbanistica, esperienza 
ricostruita dallo stesso intellettua¬ 
le in un lungo colloquio del ’91 
con due studiosi francesi, Perel- 
man e Joubert, meritoriamente 
pubblicato adesso in italiano da 
Graffiti nella collana degli Anna¬ 
li dell’Associazione Bianchi Ban- 
dinelli con il titolo Intervista sul 
Novecento. 

Questa lezione è finita sotto cu¬ 
muli di polvere? Il degrado deva- 


La disciplina 
ha perduto peso 
e nei beni culturali 
il funzionario 
ormai conta meno 
di tutti 


stante dei beni culturali l’ha se¬ 
polta? Gli storici dell’arte sento¬ 
no di non aver più voce in capito¬ 
lo, ma più d’uno inizia ad avverti¬ 
re un formicolio, l’urgenza di in¬ 
terpretare il mestiere come stru¬ 
mento per salvaguardare la cultu¬ 
ra della nostra malconcia peniso¬ 
la. Lo attesta un libro in uscita a 
febbraio, Gli storici dell ’arte e la 
peste che pubblica Electa nella 
collana «Per le belle arti» (pagine 


240, euro 18,00) a firma di una 
coppia insolita: la sempre batta¬ 
gliera ex soprintendente della 
Galleria nazionale d’arte moder¬ 
na di Roma Sandra Pinto e Mat¬ 
teo Lafranconi, studioso quaran¬ 
tenne. I due hanno conversato 
con 40 storici dell’arte per riven¬ 
dicare da un lato la centralità del¬ 
la disciplina nel vivere civile 
mentre ne avvertono la marginali¬ 
tà, dall’altro per scuotere ben be¬ 
ne chi s’è rifìigiato a coltivare il 
proprio orticello. 

«Discorriamo mentre fuori imper¬ 
versa la peste: la struttura si regge 
su questa figura retorica presa dal 
Decamerone , possibilmente evi¬ 
tando toni lamentosi», avvisa 
Sandra Pinto. E dunque lei e La¬ 
franconi hanno radiografato il 
corpo degli studiosi: l’esito non è 
allegro, il libro è anche un’accusa 
a chi non ha voluto vedere la ma¬ 


lattia o ha scelto l’acquiescenza, 
denuncia vizi e vizietti, tipo l’ec¬ 
cesso di mostre (la «mostrite») a 
scapito della tutela e della ricerca 
scientifica, e tuttavia l’analisi ri¬ 
vela che qualche anticorpo alla 
peste è entrato in circolo. 

«La disciplina ha perduto peso. 
Nei beni culturali il funzionario 
ormai conta meno di tutti. Così un 
anno e mezzo fa abbiamo deciso 
di sporgerci sul baratro in cui pre¬ 
cipitiamo non solo come soprin¬ 
tendenze, dove lottavo come una 
che svuota il mare con un sec¬ 
chio, ma anche come università», 
spiega Sandra Pinto. I 40, metà 
uomini e metà donne, sono stati 
scelti a campione, per bravura, 
per fiducia, per una certa omoge¬ 
neità etica e lungo tre fasce gene- 
razionali: una decina va dagli 
over 65 anni, 18-19 coprono l’età 
di mezzo dai 50 ai 65, una decina 


infine è sotto i 45-50. Vengono 
dalle soprintendenze gli autori, 
Caterina Bon Valsassina, Nicola 
Spinosa, Carlo Sisi, i più sono o 
sono stati docenti: Paola Baroc¬ 
chi, Enrico Castelnuovo, Ferdi¬ 
nando Bologna tra i «grandi vec¬ 
chi», poi Maria Grazia Messina, 
Antonio Pinelli, Bruno Toscano, 
e ancora più giovani come Gio¬ 
vanni Agosti, Giovanna Capitel¬ 
li, Francesco Caglioti, Tomaso 
Montanari. «Hanno aderito più 
facilmente i più anziani e i più 
giovani - ricorda Lafranconi - 
Quelli di mezzo sembrano in 
maggiore difficoltà nell’ammette¬ 
re una situazione che li vede im¬ 
potenti. Eppure, pensando a Bri¬ 
ganti, Brandi, Longhi, come tec¬ 
nici noi dovremmo essere le gui¬ 
de della tutela. Perciò rivendichia¬ 
mo la titolarità, come il dovere, di 
denunciare i guasti nell’arte, nel¬ 


la gestione pubblica. Oggi solo 
Settis riesce a farsi ascoltare con 
successo». «Impegnarsi nella sal¬ 
vaguardia quotidiana, non solo 
nelle emergenze, nell’insegna¬ 
mento, onestamente, generosa¬ 
mente, anche al di là dell’orario» 
- pure questo ha un senso di azio¬ 
ne civile secondo Sandra Pinto. 
Ma la differenza tra l’oggi e per¬ 
sonaggi come Argan? «Lui, co¬ 
me gli altri, era informato sia su 
Brunelleschi che sull’arte cineti¬ 
ca, aveva una visione simultanea 
del presente e del passato e questo 

10 rendeva credibile, gli dava un 
senso di attualità. Nella nostra sta¬ 
gione degli specialismi nessuno 
prova più a governare la comples¬ 
sità». Interviene Rosanna Cappel¬ 
li, archeologa, ideatrice della col¬ 
lana Electa sui beni culturali: «Se 
si è verificato un decadimento co¬ 
sì profondo, iniziato con i famosi 
Giacimenti culturali degli anni 
80, è responsabilità della politica, 
è responsabilità degli editori che 

Imperversano 
«mostrite» 
e cataloghi 
E molti si limitano 
a coltivare 

11 proprio orticello 

vogliono solo cataloghi di mostre 
e non ricerche, ma un disastro si¬ 
mile non può aver avuto luogo 
senza che i protagonisti, consape¬ 
volmente o meno, non ne abbiano 
avuto parte. Agli storici dell’arte 
è mancata una consapevolezza 
critica della crisi». Eppure se¬ 
guendo questo libro ha intravisto 
uno spiraglio: «Ho sentito un ri¬ 
sveglio di coscienza civile, pas¬ 
sione. Forse non tutto è perduto». 


CHE ALTRO C’È 


DUE CARAVAGGIO (?) 
SCOPERTIIN FRANCIA 

• Nella Francia centrale,a 
Loches, sono certi: hanno due 
autentici Caravaggio per le 
mani. Raffigurano San 
Tommaso che mette il dito nella 
piaga di Cristo e il Pellegrinaggio 
di Nostro Signore a Emmaus . 
Scoperti nel ’99 in una chiesa, li 
hanno restaurati e lo studioso 
Jose Freches è sicuro della loro 
autenticità.! due quadri 
avrebbero fatto parte di un 
gruppo di quattro dipinti 
commissionati a Roma 
all’artista da Philippe de 
Bethune, conte di Selles e 
ministro del re di Francia. Ma 
qualche dubbio solleva lo 
storico dell’arte Maurizio Marini. 
«Non ho visto i quadri, tuttavia 
conosco l’inventario del duca e 
da lì sono passati spesso quadri 
attribuiti al maestro che suoi non 
erano. Questi due dipinti 
possono essere di aiuti 
supervisionati da Caravaggio». 

LEGION D’ONORE 
ALUIGI BERLINGUER 

• La prestigiosa Legion 
d’onore, il più alto 
riconoscimento da parte del 
presidente della Repubblica 
francese, verrà conferita oggi 
nella sede dell’ambasciata 
francese a Roma (Palazzo 
Farnese, ore 18) a Luigi 
Berlinguer, uno dei protagonisti 
della scena politica e culturale 
italiana e attuale presidente 
della Rete europea dei Consigli 
Superiori della Magistratura. 
Berlinguer è stato ministro della 
Pubblica istruzione durante il 
governo Prodi, e rettore 
dell’Università di Siena dal 1985 
al 1994. 

CONVEGNO RINVIATO 

• Il convegno su La 
responsabilità degli intellettuali 
(di cui abbiamo scritto su l’Unità 
di ieri) che si doveva svolgere da 
oggi a Lecce è stato rinviato a 
causa degli scioperi nei trasporti 
e del maltempo. 


PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
UNA GRANDE INIZIATIVA 

DE L’UNITA Dai ghetti e dai campi di sterminio 

parole e musica della Shoah 
in uno straordinario CD 



7,00 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


domani 

in edìcola con LUnità. 
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EMERGENCY 

Life Support for Civilian War Victims 


BILANCIO AL 31/12/2004 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ 


A) IMMOBILIZZAZIONI 


A.l - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

2004 

2003 

1 ) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

2.283 

3.424 

2) COSTI DI RICERCA, DI SVILUPPO E DI PUBBLICITÀ 

0 

0 

3) DIRITTI DI BREVETTO INDUSTRIALE E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DELLE OPERE DELL'INGEGNO 

65.003 

91.512 

4) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E BREVETTI 

0 

0 

5) ALTRE 

200.990 

50.577 

6) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

0 

29.938 

TOTALE 

268.276 

175.451 


A.ll ■ IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE IN MISSIONI OPERATIVE 

2004 

2003 

1) TERRENI E FABBRICATI 

0 

0 

2) IMPIANTI E MACCHINARI OSPEDALIERI 

11.317.555 

8.981.310 

3) ATTREZZATURE OSPEDALIERE 

0 

0 

4) ALTRI BENI 

112.166 

112.166 

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

19.121 

56.655 

6) FONDI DI AMMORTAMENTO 

-11.405.471 

-9.052.842 

TOTALE 

43.371 

97.289 


A.lll • IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE NELL'ATTIVITÀ CULTURALE 

2004 

2003 

1) TERRENI E FABBRICATI 

0 

0 

2) IMPIANTI E MACCHINARI 

0 

0 

3) ATTREZZATURE 

0 

0 

4) ALTRI BENI 

0 

0 

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

0 

0 

6) - Fondi di ammortamento 

0 

0 

TOTALE 

0 

0 

A.IV ■ IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE NELLA STRUTTURA 

2004 

2003 

1) TERRENI E FABBRICATI 

48.625 

0 

2) IMPIANTI E MACCHINARI 

0 

0 

3) ATTREZZATURE 

30.040 

28.937 

4) ALTRI BENI 

566.193 

443.349 

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

0 

0 

6) FONDI DI AMMORTAMENTO 

-256.335 

-157.436 

TOTALE 

388.523 

314.850 


A.V - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

2004 

2003 

1) PARTECIPAZIONI 

568 

568 

2) ALTRI TITOLI 

0 

0 

3) CREDITI 

0 

0 

TOTALE 

568 

568 


2004 

2003 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 

700.738 

588.158 

B. - ATTIVO CIRCOLANTE 

B.l ■ CREDITI 

2004 

2003 

1 ) VERSO ENTI SOVRANAZIONALI 

0 

0 

2) VERSO ENTI PUBBLICI 

0 

0 

3) ACCONTI PER MISSIONI OPERATIVE 

0 

0 

4) VERSO ALTRI 

9.082.729 

7.119.940 

TOTALE 

9.082.729 

7.119.940 


B.ll ■ RIMANENZE 

2004 

2003 

1) MEDICINALI E MATERIALE SANITARIO 

407.613 

390.663 

2) MATERIALI PER PROTESI 

0 

0 

3) VIVERI E VETTOVAGLIAMENTO IN GENERE 

0 

0 

4) MATERIALE PER OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

1.173.641 

1.121.693 

5) MATERIALE PROMOZIONALE 

0 

0 

6) MISSIONI IN CORSO 

0 

0 

TOTALE 

1.581.254 

1.512.356 


B.lll - DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

2004 

2003 

1) DENARO E VALORI IN CASSA 

493.269 

517.553 

2) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 

7.596.728 

8.260.541 

- DEPOSITI BANCARI E POSTALI DESTINATI A MISSIONI OPERATIVE 

292.734 

79.219 

3) TITOLI A BREVE 

0 

33.570 

4) ALTRE DISPONIBILITÀ A BREVE 

0 

0 

TOTALE 

8.382.731 

8.890.883 

1 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 

2004 

19.046.714 

2003 

17.523.179 


C) - RATEI E RISCONTI 


C. ■ RATEI E RISCONTI 


2004 

2003 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 


31.876 

18.231 

TOTALE 


31.876 

18.231 



2004 

2003 

TOTALE ATTIVO 


19.779.328 

18.129.568 


PASSIVITÀ 

A) - PATRIMONIO NETTO 

A. - PATRIMONIO NETTO 


2004 

2003 

1 - Fondo di dotazione 


8.801 

8.801 

Il - Riserve da donazioni e liberalità 


15.401 

18.267 

III - Riserve da avanzi di gestione esercizi precedenti 


8.342.600 

6.085.856 

IV - Riserve da avanzi di gestione esercizi precedenti destinati 


0 

0 

V - Altre riserve 


2 

1 

VI - Avanzi (disavanzi) di gestione esercizi precedenti 


0 

0 

VII - Avanzo (disavanzo) di gestione dell'esercizio 


1.403.912 

2.256.744 

Totale patrimonio netto (A) 


9.770.716 

8.369.669 

B) - DEBITI 




B.l - DEBITI DA MISSIONI OPERATIVE 


2004 

2003 

1 ) DEBITI V/TERZI PER FINANZIAMENTO MISSIONI OPERATIVE 


106.231 

22.800 

2) FONDI DESTINATI A MISSIONI 


0 

0 

3) ANTICIPAZIONI CONTRIBUTI PER MISSIONI OPERATIVE 


0 

0 

4) DEBITI V/BANCHE 


0 

0 

5) DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 


0 

0 

6) DEBITI V/FORNITORI 


79.898 

47.290 

7) DEBITI V/PERSONALE IN MISSIONE 


90.151 

120.171 

8) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO PERSONALE DI SUPPORTO ALLE MISSIONI OPERATIVE 


4.839 

0 

9) DEBITI V/ALTRI 


510 

0 

Totale 


281.629 

190.261 

B.ll - DEBITI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ CULTURALE E DALLA STRUTTURA OPERATIVA 

2004 

2003 

10) DEBITI v/BANCHE 


0 

0 

11 ) DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 


0 

0 

12) DEBITI V/FORNITORI 


1.445.288 

1.131.431 

13) DEBITI V/PERSONALE STRUTTURA OPERATIVA 


2.814 

28.806 

14) DEBITI V/lSTITUTI PREVIDENZIALI 


46.236 

26.600 

15) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO PERSONALE STRUTTURA 


13.368 

0 

16) DEBITI TRIBUTARI 


24.990 

49.505 

17) DEBITI V/ALTRI 


24.959 

35.530 

Totale 


1.557.655 

1.271.872 



2004 

2003 

TOTALE DEBITI (B) 


1.839.284 

1.462.133 

C) - FONDI PER RISCHI E ONERI 

C. ■ FONDI PER RISCHI E ONERI 


2004 

2003 

18) PER RINNOVAMENTO ATTREZZATURE 


0 

90.580 

19) PER MISSIONI FUTURE 


2.505.537 

3.564.345 

20) PER MISSIONI IN CORSO 


5.500.000 

4.500.000 

21) PER IMPOSTE 


0 

0 

22) ALTRI 


0 

0 

Totale fondi rischi e oneri (C) 


8.005.537 

8.154.925 

D) - RATEI E RISCONTI 




D. ■ RATEI E RISCONTI 


2004 

2003 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 


163.791 

142.841 

TOTALE 


163.791 

142.841 



2004 

2003 

TOTALE PASSIVO 


19.779.328 

18.129.568 

CONTI D'ORDINE 


2004 

2003 

BENI GRATUITAMENTE DEVOLVIBILI 


11.317.555 

8.981.310 

Totale conti d'ordine 


11.317.555 

8.981.310 


CONTO ECONOMICO 


A. • Attività istituzionale - raccolta fondi 

2004 

2003 

1) DONAZIONI E CONTRIBUTI 

13.842.523 

13.829.862 

2) PROVENTI DA OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

3.397.702 

3.611.081 

3) ONERI PER ORGANIZZAZIONE OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

-1.491.863 

-1.706.325 

4) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIALI PER OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

51.947 

316.448 

Totale Attività istituzionale - raccolta fondi (A) 

15.800.309 

16.051.066 

B. ■ Attività istituzionale - oneri per missioni operative 

2004 

2003 

5) PER MEDICINALI E MATERIALE PER MEDICAZIONI 

1.598.836 

1.585.892 

6) PER MATERIE PRIME PER PROTESI 

144.373 

0 

7) PER VIVERI E VETTOVAGLIAMENTO IN GENERE 

586.918 

515.362 

8) PER SERVIZI 

2.464.017 

1.972.867 

9) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

84.695 

39.732 

10) PER IL PERSONALE PRESSO MISSIONI OPERATIVE! 

A) SALARI E STIPENDI 

86.223 

0 

b) compensi al personale nazionale ed internazionale 

4 . 610.934 

4 . 195.086 

c) ONERI SOCIALI 

129.747 

14.922 

DÌ PREMI ASSICURATIVI PERSONALE 

202.442 

176.489 

E) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

6.323 

0 

f) trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g) altri costi 

0 

0 

11 ) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI! 

a) ammortam. delle immobilizz. immateriali 

0 

0 

b) ammortam. delle immobilizz. materiali 

1.205.364 

1.204.129 

c) ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

0 

0 

d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 

12) VARIAZIONE NELLE RIMANENZE DI MEDICINALI, MATERIALI PER MEDICAZIONI, MATERIALI PROTESI E VETTOVAGLIAMENTO 

-17.141 

27.278 

13) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

0 

0 

14) ALTRI ACCANTONAMENTI 

1.700.000 

2.300.000 

15) ONERI DIVERSI MISSIONI OPERATIVE 

0 

208.564 

Totale Attività istituzionale • oneri per missioni operative (B) 

12.802.731 

12.240.321 

C. - Attività istituzionale - oneri per pubblicazioni e attività culturale 

2004 

2003 

16) PER STAMPA PERIODICO E ALTRE PUBBLICAZIONI, INERENTI L'ATTIVITÀ CULTURALE 

225.755 

219.230 

17) PER ACQUISTO MATERIALE INERENTE L'ATTIVITÀ CULTURALE 

0 

0 

18) PER SERVIZI 

101.034 

49.228 

19) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 

0 

0 

20) PER IL PERSONALE! 

A) SALARI E STIPENDI 

50.192 

0 

b) compensi al personale non dipendente 

106.827 

171.676 

c) ONERI SOCIALI 

43.536 

14.981 

d) premi assicurativi 

0 

0 

e) trattamento di fine rapporto 

3.423 

0 

f) trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g) altri costi 

0 

0 

21 ) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI! 

a) ammortam. delle immobilizz. immateriali 

0 

0 

b) ammortam. delle immobilizz. materiali 

0 

0 

c) ALTRE SVALUTAZIONI DEI CREDITI COMPRESI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE E DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

0 

0 

22) VARIAZIONE RIMANENZE MATERIALI ATTIVITÀ CULTURALE 

0 

0 

23) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

0 

0 

24) ALTRI ACCANTONAMENTI 

0 

0 

25) ONERI DIVERSI GESTIONE ATTIVITÀ CULTURALE 

0 

0 

Totale Attività istituzionale - oneri per pubblicazioni e attività culturale (C) 

530.767 

455.115 

Risultato dell'attività istituzionale (A-B-C) 

2.466.811 

3.355.630 


D. - Oneri di gestione struttura e attività di supporto 

2004 

2003 

26) PER ACQUISTO MATERIALI PUBBLICITARI E CANCELLERIA 

24.673 

19.452 

27) PER SERVIZI 

278.695 

227.972 

28) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 

84.873 

75.947 

29) PER IL PERSONALE! 

A) SALARI E STIPENDI 

159.227 

0 

b) compensi al personale non dipendente 

321.162 

448.116 

c) ONERI SOCIALI 

54.281 

53.814 

D) PREMI ASSICURATIVI 

0 

0 

e) trattamento di fine rapporto 

10.952 

0 

f) trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g) altri costi 

58.519 

68.505 

30) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI! 

a) ammortam. delle immobilizz. immateriali 

10.647 

265 

b) ammortam. delle immobilizz. materiali 

94.644 

5.393 

c) ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

0 

0 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attività circolante e nelle disponibilità liquide 

0 

0 

31) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE MATERIALI DI SUPPORTO 

0 

0 

32) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

0 

0 

33) ALTRI ACCANTONAMENTI 

0 

0 

34) ONERI DIVERSI GESTIONE STRUTTURA 

70.890 

64.477 

Totale Oneri di gestione struttura e attività di supporto (D) 

1.168.563 

963.941 

Risultato operativo (A-B-C-D) 

1.298.248 

2.391.689 


E. Proventi e oneri finanziari 

2004 

2003 

35) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

0 

0 

36) ALTRI PROVENTI FINANZIARI! 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 

c) DA TITOLI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE 

90.200 

36.576 

d) proventi diversi dai precedenti 

34.400 

104.989 

e) utili da operazioni in valuta per trasferimento fondi 

51.719 

67.794 

f) utili da operazioni in valuta diverse 

0 

0 

37) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI! 

a) interessi passivi su finanziamenti a medio e lungo termine 

0 

0 

b) interessi passivi su finanziamenti a breve termine 

452 

3 

c) PERDITE SU OPERAZIONI IN VALUTA PER TRASFERIMENTO FONDI 

116.749 

367.825 

d) perdite su operazioni in valuta diverse 

0 

0 

Totale Proventi e oneri finanziari (E) 

59.118 

-158.469 

F. ■ Proventi e oneri straordinari 

2004 

2003 

38) PROVENTI 

127.927 

32.777 

39) ONERI 

77.847 

6.480 

Totale delle partite straordinarie (F) 

50.080 

26.297 

Risultato prima delle imposte (A-B-C-D±E±F) 

1.407.446 

2.259.517 

40) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

3.534 

2.773 

41) RISULTATO DELL'ESERCIZIO 

1.403.912 

2.256.744 


Il Bilancio completo di nota integrativa, relazione sulla gestione e relazione 
dei revisori contabili è disponibile sul sito www.emergency.it 
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Berlusconi da Bonolis 
ossia quanto parla 
il linguaggio del corpo... 

Cara Unità, l'ultima apparizione di SB a II senso 
della vita potrebbe essere un bell'esempio di come 
agisce il «linguaggio inconscio del corpo»... Men¬ 
tre lui le sparava sempre più grosse come suole fa¬ 
re ultimamente, dimostrando sicurezza e padro¬ 
nanza della scena, l'occhio destro impercettibil¬ 
mente vibrava, come se lui dicesse a se stesso «dài 
vabbè, questa è più grossa delle altre, ma stai an¬ 
dando benone». La sua sicurezza, il suo charme o, 
come piace dire a molti, il suo carisma vengono 
traditi spesso da questi impercettibili linguaggi 
del corpo che mettono davanti agli italiani come 
stanno davvero le cose. 

Francesca 


Camere congelate 
l’ennesimo ricatto 

Cara Unità, attenzione! Il rinvio dello scioglimen¬ 
to delle Camere non è un «giochino», ma è l'enne¬ 
simo ricatto: la legge Pecorella va in aula il 30 
gennaio; se le Camere fossero sciolte il 29 la leg¬ 


ge, modificata con un bel maquillage tipo legge 
Gasparri, potrebbe comunque essere nuovamente 
respinta dal Quirinale senza conseguenze. Ma se 
la scadenza viene protratta al 10 febbraio e il Qui¬ 
rinale non firma, Bellachioma tenterà di rimanda¬ 
re sia la data delle elezioni che lo scioglimento 
delle Camere. Alla fin dei conti quello che oggi sta 
cercando è il salvacondotto finale. 

Mario Fontana 


Il caso Quadrilatero 
ossia le due superstrade 
«parallele» 

In merito all’articolo pubblicato dall’Unità il gior¬ 
no 13 gennaio a firma Sandra Amurri e dal titolo 
«An, Forza Italia e quell’affare chiamato «Quadri¬ 
latero» si precisa quanto segue: per ciò che attiene 
il finanziamento delle opere stradali, contraria¬ 
mente a quanto scritto nell'articolo, non è previsto 
il finanziamento da parte di nessun comune. In 
nessuna ipotesi di intesa o di accordo viene richie¬ 
sto ai Comuni di pagare contributi se le strutture 
produttive non si realizzeranno. Nel progetto eco¬ 
nomico la parte di risorse da reperirsi sul territorio 
è pari al 18% del totale e non al 37%; ossia trattasi 
di circa 390 milioni su 2.157. È falso che la Qua¬ 
drilatero abbia chiesto di finanziare i 390 milioni a 
Banca Marche. Non risponde al vero nè che «i ter¬ 
ritori di Marche-Umbria si debbano accollare de¬ 
biti certi per opere che vedremo realizzate tra cin- 
quant'anni o mai». Nella Conferenza di servizi - 
chi contesta la legittimità della convocazione mo¬ 
stra di non conoscere le leggi vigenti che consen¬ 
tono alla Quadrilatero di indire tale conferenza - 
non si delegheranno alla Quadrilatero i poteri 
espropriativi delle aree per il PAV. Abbiamo in 
quasi tre anni speso per la creazione della Società, 


comprese le consulenze alcune delle quali relative 
alla nascita della Società, circa 1 milione e 800 mi¬ 
la euro. Con riferimento alle consulenze profes¬ 
sionali esterne fomite alla Società Quadrilatero 
Marche-Umbria S.p.A. nel 2004 si specifica quan¬ 
to segue. Si tratta di attività svoltesi nell'arco 
2001/2005. Relativamente alle insinuazioni di as¬ 
sunzioni «facili», Quadrilatero precisa che in or¬ 
ganico ha due risorse, tutte le altre (n. 10) distacca¬ 
te dalle società di appartenenza Anas e Sviluppo 
Italia, sono in prestito a Quadrilatero. Per quanto 
attiene l'incarico affidato al Dr. Mangini, lo stesso 
si è esaurito al 31/10/2005 in quanto si trattava di 
un incarico specifico finalizzato alla risoluzione 
di una serie di complesse problematiche connesse 
alla redazione del primo Bilancio societario Qua- 
drilatero.Infine per ciò che attiene al Direttore Ge¬ 
nerale, è da sottolineare che l'Arch. Romozzi è co¬ 
lui che nel 2000 ebbe l'idea del progetto e che per 
due anni ha creduto in questa idea, lavorando per 
farlo conoscere, apprezzare e per realizzarlo. È 
normale quindi che nel 2003, al momento della 
costituzione della Società, i Soci abbiano pensato 
a lui come responsabile operativo in grado di risol¬ 
vere in breve tempo l'enorme difficoltà che un pro¬ 
getto pilota reca in se, sia in termini economici ma 
soprattutto giuridico-normativi. 

Il Presidente 
Cav. Ing. Gennaro Pieralisi 

Mi rammarico se nell'esposizione deifatti posso 
essere incorsa in alcune imprecisioni di ordine 
tecnico-giuridico-finanziario, ma ritengo di 
aver dato ai lettori un quadro sufficientemente 
chiaro, pur nella complessità del progetto, rile¬ 
vata in dichiarazioni pubbliche da molti tecnici, 
amministratori comunali, regionali, parlamen¬ 
tari, docenti universitari, che nel tempo hanno 


assunto posizionifortemente contrarie. Nessuno 
deifatti attinenti a persone e società menzionate 
dai miei articoli sono stati smentiti dalla Sua no¬ 
ta che, invece, ne conferma diversi. 

Riguardo alla presunta attività di controllo svol¬ 
ta dalla Corte dei Conti sulla Quadrilatero spa, 
dalla lettura degli atti da Ella citati emerge chia¬ 
ramente che ad essere sottoposta a controllo 
della Corte dei Conti è l'ANASspa, mentre le so¬ 
cietà a cui essa partecipa sono sottoposte ad un 
sommario controllo soltanto quando ci siano ac¬ 
cadimenti o omissioni che hanno incidenza sulla 
gestione finanziaria dell'Anas. 

Non risulta, infatti, a chi scrive, che degli organi 
di controllo della Quadrilatero, come da Lei af¬ 
fermato in più occasioni pubbliche, faccia parte, 
a qualsiasi titolo, un magistrato della Corte dei 
Conti, o che gli atti della Quadrilatero spa ven¬ 
gano inviati alla Corte dei Conti per un control¬ 
lo successivo di gestione come, invece, avviene 
per gli atti dell'Anas. Esattamente come dichia¬ 
rato a l'Unità dal Presidente dell'Anas Vincenzo 
Pozzi: «...la Quadrilatero ha gestione autonoma 
e poteri propri e non è soggetta al controllo del¬ 
la Corte dei Conti». La ringrazio per aver con¬ 
fermato, quanto da me scritto, che «la Quadrila¬ 
tero ha affidato l'incarico all'avv Mangini a cui 
l'Anas ha interrotto la consulenza dopo molte in¬ 
terpellanze diessine in quanto arrestato per tur¬ 
bativa d'asta aggravata nell'ambito di una gara 
d'appalto per il rifacimento di un galleria in 
prov di Varese (pena patteggiata )» affermando 
che «l'incarico del Dr. Mangini si è esaurito il 
31/10/2005». Non ho mai scritto: assunzioni 
«facili», bensì «assunzioni fatte dall'Anas e "di¬ 
stratte" alla Quadrilatero» esattamente come 
Lei conferma, e tra queste ilfiglio di Costantini, 
(coordinatore dei sistemi informativi Anas e Am¬ 


ministratore delegato della Quadrilatero) e del¬ 
la figlia di Piciarelli direttore centrale ammini¬ 
strazione dell'Anas...». Così come La ringrazio 
per aver confermato che l'Arch Romozzi contri¬ 
buiva alla nascita della Quadrilatero dal 2000 
mentre era amministratore unico della EOS, 
(carica da cui si è dimesso 5 giorni prima che la 
stessa società si aggiudicasse la gara e 15 giorni 
prima che diventasse Direttore Generale della 
Quadrilatero) che realizzava progetti e parteci¬ 
pava alla gara, per l'assegnazione dei servizi di 
supporto alla progettazione del Maxilotto 1, ga¬ 
ra vinta, per un importo di 5 miliardi e 500 mi¬ 
lioni delle vecchie lire. E mentre era consulente 
di Baldassarri. A proposito delle spese per le 
consulenze e per le collaborazioni (circa 7 mi¬ 
liardi delle vecchie lire), mi limito a rispondere 
che il dato è stato rilevato dal bilancio 2004 del¬ 
la Quadrilatero che presiede. Infine mi «consen¬ 
ta,»: essere stata inserita tra coloro che «non co¬ 
noscono le leggi vigenti» assieme ai legali delle 
Regioni Marche e Umbria, che hanno ritenuto 
illegittima la convocazione della Conferenza 
dei Servizi, come da me anticipato, mi ha procu¬ 
rato una certa soddisfazione. 

Distinti saluti 


Sandra Amurri 


Correzione 

A pag. 10 de l’Unità di ieri 25 gennaio nel som¬ 
mario dell’articolo dedicato al messaggio di Be¬ 
nedetto XVI per la 40esima Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni sociali era scritto «L’infor¬ 
mazione sia parziale», invece - come si evince 
dal testo - di «imparziale». Un refuso. Ci scusia¬ 
mo dell’errore. 


Lidia Ravera 

FRÀLWUUHU 


Spegnete quel video 
...almeno fino al 9 aprile 


P agina 5 del Corriere 
della Sera. Titolo: 
politica e schiera- 
menti. Tema: ipoliti¬ 
ci alle prese con l'indice di 
gradimento in radio e in tv. 
Mezza pagina va via a ripor¬ 
tare battuta per battuta 
l'ospitata radiofonica di Pro¬ 
di alla trasmissione (delizio¬ 
sa) di Fiorello. 

Ne emerge un aspirante pre¬ 
mier che non sa il romanesco 
(ma chi se ne frega?) però sa 
stare al gioco. E questo è be¬ 
ne. Ma emerge soprattuto il 
fascino particolare della ra¬ 
dio, cioè il suo essere il con¬ 
trario del video: non un luo¬ 
go della fìnta oggettività, ma 
un luogo misterioso, dove 
l’inganno è parte del linguag¬ 
gio, dove abili imitatori pos¬ 
sono raccontare presenze ve¬ 
re in studio, e persone vere 
essere considerate presenti 
soltanto in imitazione. Ma 
quella più inquietante è l’al¬ 
tra metà della pagina, dove 
Giovanna Cavalli intervista 
Claudio Martelli sull ’effica¬ 
cia televisiva dei vari politici 
e dove si scopre che Prodi 
«non è mediatico», Rutelli è 
«spiritoso » ma deve stare at¬ 
tento «è bello epiacione, sor¬ 
ride spesso, ma a volte deno¬ 
ta leggerezza», D'Alema è 
«sferzante » ma anche «arro¬ 
gante», Fassino è meno friz¬ 
zante di D’Alema e meno bel¬ 
lo di Casini e Rutelli ma è 
l'unico che ha l'aria di crede¬ 
re in quello che dice (insieme 
a Berlusconi), Bertinotti, in¬ 
sieme a Craxi («poche frasi 
scolpite nell’aria») e a Tre- 
monti, sarebbe il top: «Intel¬ 
ligentissimo e strambo, fan¬ 
tasioso, forbito, simpatico e 
gentile». 

La domanda è: dunque è dav¬ 
vero così importante? Vera¬ 
mente dobbiamo affidare le 
nostre vite, le nostre città, il 
nostro Paese a chi è più tele¬ 
genico, bizzarro e frizzante? 
Una amica nordamericana 
mi disse, una decina d'anni 
fa, che, lì da lei, le case edi¬ 
trici sceglievano di pubblica¬ 
re o non pubblicare un ro¬ 
manzo dopo aver valutato 
età, avvenenza e resa televi¬ 
siva dell’autore/autrice, poi¬ 
ché leggere il volume sem¬ 
brava a tutti piuttosto margi¬ 
nale. Mi ricordo che provai 
un angosciato attimo di com¬ 
passione per i colleghi d’ol- 


treoceano. Mi sentivo al sicu¬ 
ro. Pensavo: in Europa no. 
Noi abbiamo reso merito a 
Gesualdo Bufalino, esordien¬ 
te ultrasessantenne (e non 
certo un ultrasessantenne 
sexy come Bertinotti), noi 
siamo il vecchio continente, 
a noi non ci fregano con l'im¬ 
magine... 

Mi sbagliavo. A due mesi da 
una consultazione elettorale 
importante, con il Paese in 
braghe di tela e la credibilità 
del ceto politico ai suoi mini¬ 
mi storici, vince chi è più sca¬ 
fato in video? Ne avessi il po¬ 
tere, proporrei un balck out 
di tutti i talkshow (tutti, an¬ 
che quelli sulle corna e le 
agnizioni, se no vedresti tutti 
i candidati correre lì a vanta¬ 
re le loro disgrazie private) 
fino al 9 di aprile. A illustra¬ 
re i programmi di chi li ha, 
metterei un innocente spe¬ 
akerstipendiato. Magari bel¬ 
lino, ma uguale per tutti. Che 
ne dite? No? Non vi preoccu¬ 
pate, tanto io il potere non ce 
l’ho, né mai ce l'avrò. 
Nemmeno decidessi di aderi¬ 
re al «Partito Donne d’Euro¬ 
pa». Si tratta di «160 donne 
operative a Roma. 12 squa¬ 
dre. 6 coordinatrici. Un co¬ 
mitato etico. 62 sedi in tutto 
il territorio». L'ho letto su Li¬ 
bero e ho cercato di capire di 
che si tratta: sarebbe un 
«partito etico super partes». 
Ma come fa un partito a esse¬ 
re super partes? Negando sé 
stesso? La sua caratteristica 
sarebbe «la trasversalità » 
che va accettata con giubilo 
quando c'è ma mi lascia per¬ 
plessa quando diventa un ob¬ 
biettivo. Usuo programma si 
limiterebbe alle cosiddette 
competenze femminili, come 
«violenza, prostituzione, 

adozioni e famiglia». 

Le donne del P.D.E parteci¬ 
peranno alla prossima con¬ 
sultazione elettorale e hanno 
mille ragioni perfarlo. Le vo¬ 
terei anche, se non fosse per 
un dettaglio: io voglio che le 
donne siano rappresentate 
da donne e da uomini in parti 
uguali, e che, con uguale pe¬ 
so, gli eletti e le elette si occu¬ 
pino di tutte le questioni poli¬ 
tiche, senza discriminante te¬ 
matica di genere. Gli uomini 
anche di asili, le donne an¬ 
che di guerra. E senza «pia- 
cioni» né «ficone». A video 
spento. 


Il Papa, l’Eros e la Politica 



Livia Turco 



arebbe presuntuoso tentare di commentare 
in modo compiuto il testo integrale dell’En¬ 
ciclica del Papa «Dio è amore» perché costi¬ 
tuisce un materiale impegnativo, comples¬ 
so, molto denso di pensiero e di umanità. È 
un testo che a una prima lettura colpisce per¬ 
ché sorprende. Sorprende per la sua intensità 
umana. 

È come se il Papa volesse anzitutto mettersi 
in sintonia con l’umanità profonda delle per¬ 
sone. Non dell’«Uomo» ma delle persone in 
carne e ossa. È come se la preoccupazione 
fondamentale non fosse porsi a insegnamen¬ 
to dell’uomo come sua lezione e cattedra ma 
in comunione e condivisione con la sua uma¬ 
nità più profonda e dunque con le sue fati¬ 
che, le sue debolezze, le sue contraddizioni. 
Certo, per esserne guida, ma attraverso la 
condivisione e non l’autorità. «Questo Dio 
ama l’uomo e lo ama personalmente», «In 
un mondo in cui al nome di Dio viene a volte 
collegata la vendetta o perfino il dovere del- 
l’odio e della violenza, questo è un messag¬ 
gio di grande attualità e di significato con¬ 
creto. Per questo nella mia prima Enciclica 
desidero parlare dell’amore, del quale Dio ci 
ricolma e che da noi deve essere comunicato 
agli altri». 

È una frase iniziale che considero in qualche 
modo la chiave di lettura di questa Enciclica. 
La Chiesa cattolica si ripropone al mondo 


Ma sopra ogni altro, l’amore che ci viene 
proposto di riscoprire e di rivalutare, perché 
è l’amore più fecondo e compiuto, vera e 
propria immagine di Dio, è l’amore tra l’uo¬ 
mo e la donna. È qui che l’Enciclica mag¬ 
giormente sorprende, come ha commentato 
il teologo svizzero Hans Kung, «la prima 
Enciclica di papa Ratzinger non è un manife¬ 
sto del pessimismo culturale o della morale 
sessuale restrittiva verso 1 ’ amore». 

Anzi, il Papa parla dell’amore in termini mo¬ 
derni. Consapevole che proprio la moderni¬ 
tà è il nodo con cui la Chiesa deve fare i conti 
per recuperare una relazione con gli uomini 
e le donne del nostro tempo. Non una qua¬ 
lunque modernità ma quella connessa ai te¬ 
mi della sessualità, del corpo, delle relazioni 
tra i sessi. Rivendica al cristianesimo, al 
Vecchio e Nuovo Testamento, di aver pro¬ 
posto l’amore come esperienza umana e spi¬ 
rituale piena, come «Eros e Agape». L’esse¬ 
re umano è composto di anima e di corpo ed 
entrambi devono incontrarsi. «L’uomo di¬ 
venta veramente se stesso quando corpo e 
anima si ritrovano in intima unità; la sfida 
dell’Eros può dirsi veramente superata quan¬ 
do questa unificazione sia riuscita. Se l’uo¬ 
mo ambisce di essere solamente spirito o 
vuole rifiutare la carne come un’eredità sol¬ 
tanto animalesca, allora spirito e corpo per¬ 
dono la loro dignità. E se, d’altra parte, egli 
rinnega lo spirito e quindi considera la mate¬ 
ria, il corpo come realtà esclusiva, perde 
ugualmente la sua grandezza. 

L’epicureo Gassendi, scherzando, si rivolge¬ 
va a Cartesio con il saluto: «O anima!». E 
Cartesio replicava dicendo: «O carne!». Ma 
non sono né lo spirito né il corpo da soli ad 
amare: l’uomo, la persona che ama come 
creatura unitaria di cui fanno parte corpo e 


re per Dio e l’amore per il prossimo. L’amo¬ 
re per il prossimo è una strada per incontrare 
Dio ma chiudere gli occhi di fronte al prossi¬ 
mo rende ciechi anche di fronte a Dio. 
Dunque, l’Enciclica ripropone la Chiesa a 
servizio dell’uomo e della giustizia sociale 
anche se è compito fondamentale della poli¬ 
tica dedicarsi ad essa. Non a caso l’Enciclica 
cita ad esempio dei santi che si dedicano alla 


deve essere realizzata dalla politica. Tutta¬ 
via l’adoperarsi per la giustizia lavorando 
per l’apertura dell’intelligenza e della volon¬ 
tà alle esigenze del bene la interessa profon¬ 
damente». 

«L’attività caritativa cristiana deve essere in¬ 
dipendente da partiti ed ideologie». «È venu¬ 
to il momento di riaffermare l’importanza 
della preghiera di fronte all’attivismo e al- 


Nella sua prima enciclica 
Benedetto XVI ha cercato di mettersi 
in sintonia con l’uomo in carne 
ed ossa: cominciando dall’amore 
proposto come esperienza 
umana e spirituale «piena. 


C’è poi la parte «politica»: il pontefice 
mette la Chiesa a servizio dell’uomo 
e della giustizia sociale... 

E poi c’è una netta distinzione - di cui c’era 
veramente bisogno in Italia - tra i compiti 
della Chiesa e quelli dello Stato 


con il volto dell’amore per l’uomo. Ecco, se 
dovessi esprimere in sintesi il senso che col¬ 
go di questa Enciclica è di una Chiesa che 
cerca una pacificazione con l’umanità del¬ 
l’uomo. Pertanto ci ripropone un cristianesi¬ 
mo che in quanto è religione dell’amore per 
l’uomo è universale. Vuole incontrare e 
ascoltare tutti e vuole incontrare ed ascoltare 
l’uomo nella sua pienezza di anima e corpo. 
Perché la Chiesa di Cristo non disprezza il 
corpo ma lo vuole unire all’anima. L’amore 
per l’uomo è proposto in tutte le sue forme: 
«Per lo sconosciuto» e dunque per qualsiasi 
persona umana in quanto tale; per la società 
attraverso la promozione umana e la giusti¬ 
zia sociale; per la Chiesa che deve essere 
parte attiva della promozione della giustizia 
sociale ma deve recuperare T attitudine alla 
preghiera e dunque la sua dimensione spiri¬ 
tuale. 


anima. Solo quando ambedue si fondono ve¬ 
ramente in unità l’uomo diventa pienamente 
se stesso. Solo in questo modo l’amore - 
l’Eros - può maturare fino alla sua vera gran¬ 
dezza. 

C’è in questa riflessione nessun moralismo 
o pessimismo sulla sessualità. Al contrario 
leggo una critica ai processi di mercificazio¬ 
ne e di banalizzazione della libertà sessuale 
che non può che essere accolta con un sospi¬ 
ro di sollievo! Da tutti. Così come trovo ric¬ 
co di implicazioni per gli uomini e per le 
donne del nostro tempo il rammentarci che 
l’esperienza dell’amore è scoperta dell’al¬ 
tro, cura dell’altro e per l’altro. Il «Dio è 
amore» è quello che va incontro agli uomini. 
«Chi infatti non ama il proprio fratello che 
vede non può amare Dio che non vede». 
Non si può amare Dio se non si amano gli 
uomini. C’è un nesso inscindibile tra Tamo- 


carità a partire da Santa Maria Teresa di Cal¬ 
cutta. 

Nella promozione della giustizia sociale, po¬ 
litica e fede si «toccano». «La Chiesa ha il 
dovere di offrire attraverso la purificazione 
della ragione e attraverso la formazione eti¬ 
ca il suo contributo specifico affinché le esi¬ 
genze della giustizia diventino comprensibi¬ 
li e politicamente realizzabili. La Chiesa non 
può e non deve prendere nelle sue mani la 
battaglia politica per realizzare la società più 
giusta possibile. Non può e non deve metter¬ 
si al posto dello Stato. Ma non può e non de¬ 
ve neanche restare ai margini nella lotta per 
la giustizia. Deve inserirsi in essa per la via 
dell’argomentazione razionale e deve risve¬ 
gliare le forze spirituali, senza le quali la giu¬ 
stizia, che sempre richiede anche rinunce, 
non può affermarsi e prosperare. La società 
giusta non può essere opera della Chiesa ma 


Tincombente secolarismo di molti cristiani 
impegnati nel lavoro caritativo». 

Queste affermazioni sono di grande rilievo. 
Mi pare ripropongano una distinzione tra i 
compiti della Chiesa e i compiti dello Stato e 
della politica di cui almeno in Italia c’era 
davvero bisogno. In modo significativo 
TEnciclica conclude con l’esaltazione del 
ruolo di Maria, madre di Dio, confermando 
così un’attenzione di questo Papa alla pecu¬ 
liare missione che le donne possono svolge¬ 
re nel mondo, come peraltro già anticipato in 
suoi precedenti documenti. 

La conclusione dell’Enciclica è come se 
consegnasse prima di tutto alle donne la re¬ 
sponsabilità di riscoprire e riproporre al 
mondo di oggi la verità profonda dell’amore 
per ricostruire un senso autentico della vita 
umana - individuale e sociale - e per rendere 
più forte la libertà di ciascuna persona. 
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L’ultima beffa al tricolore 


Nando Dalla Chiesa 



a gliel'hanno detto a Ciampi? Vo¬ 
glio dire: è stato informato, il Pre¬ 
sidente, della legge che gli hanno 
votato ieri a mo' di sfregio finale? 
A ben vedere, non potevano riser¬ 
vargli affronto peggiore. Perché 
il Capo dello Stato in questa legi¬ 
slatura ne ha davvero viste di tutti 
i colori, costretto come è stato ad 
arginare e rincivilire ogni giorno 
il presidente del Consiglio. Ma 
per ora su una cosa aveva vinto 
con punteggio tennistico: l'impe¬ 
gno a fare del suo settennato il 
momento di un rinnovato presti¬ 
gio della bandiera; l'impegno a 
costruire attorno al tricolore, an¬ 
che grazie alla propria figura, un 
patriottismo popolare e democra¬ 
tico, dando nuovo slancio all'ope¬ 
ra avviata a suo tempo da Sandro 
Pertini. 

Ebbene, proprio mentre il setten¬ 
nato volge al termine la maggio¬ 
ranza ha riservato a Carlo Aze¬ 
glio la più atroce delle beffe. Op- 
là, abbiamo scherzato, il tricolore 
ritorna in serie B. Così l'ultima 
settimana di parlamento decreta 
lo sbriciolamento sul piano legi¬ 
slativo degli sforzi compiuti da 
Ciampi sul piano morale e della 
comunicazione istituzionale. 
Scuole, piazze, sfilate, visite uffi¬ 
ciali, inni, funerali solenni, feste 
nazionali. Basta, nostalgie da re- 
tori. Che cos'è successo? Che la 
maggioranza ha fatto vedere qua¬ 
li erano le leggi «di interesse ge¬ 


nerale» che intende promuovere 
nelle due settimane supplementa¬ 
ri di apertura delle Camere. E ieri 
a tempi di record, quelli cioè che 
prevedono che «chi c'è non può 
parlare e chi è assente può vota¬ 
re», ha licenziato la legge salvale- 
ghisti. La quale è una legge pensa¬ 
ta -vedi l'originalità- per giungere 
in soccorso di diversi esponenti 
della Lega imputati o indagati per 
reati cosiddetti d'opinione. Si trat¬ 
ta, non c'è dubbio, di una materia 
che incontra la sensibilità delle 
forze liberali e progressiste, da 
sempre convinte che i reati d'opi¬ 
nione debbano essere aboliti o ri¬ 
visti per garantire il massimo gra¬ 
do di democrazia e di dissenso. 
Ma, una volta riconosciuta la di¬ 
gnità della materia in sé, occorre 
subito precisare che la Lega ne ha 
fatta terra di conquista per le sue 
impunità, rivelandosi allieva ec¬ 
cellente del maggiore alleato e 
dal suo leader. 

C'è dunque da salvare Umberto 
Bossi e qualche altro esponente 
leghista per offese al tricolore, o, 
detto tecnicamente, per vilipen¬ 
dio alla bandiera? Benissimo. Ba¬ 
sta una nuova legge. Che stabili¬ 
sca, come viene stabilito, che l'ar¬ 
ticolo 292 del codice penale non è 
più quello. Che si cambia. E che 
d'ora in poi chiunque vilipende la 
bandiera nazionale o un altro em¬ 
blema dello Stato è punito non 
più con la reclusione da uno a tre 
anni, ma con la multa da euro 
1000 a euro 5000. Con le modali¬ 
tà di rito, diventano 500 euro. Ef¬ 
fetti retroattivi «immediati», natu¬ 
ralmente. Più o meno come per 
un po' di multe per sosta vietata. 
Più nessun valore, dunque, sim¬ 


bolico o formale, riconosciuto al 
gesto. L'offesa alla bandiera si 
monetizza. E lì si chiude la digni¬ 
tà del tricolore. Per tutti, si stia at¬ 
tenti. Perché si può anche preve¬ 
dere (e sarebbe comprensibile in 
una logica liberale) che il vilipen¬ 
dio non debba dar luogo a reclu¬ 
sione per il cittadino malmostoso 
che la insulta al suo passaggio o 
anche per il ventenne che prote¬ 
sta, poniamo, il suo antimilitari¬ 
smo. Ma è davvero possibile pre¬ 
vedere che non vi sia una sanzio¬ 
ne vera, anche simbolica, se il vi¬ 
lipendio giunge da un magistrato, 
da un sindaco, da un ufficiale dei 
carabinieri, da un parlamentare, 


da un ministro, da chi, cioè, ha 
giurato fedeltà alla bandiera, da 
chi la rappresenta rappresentando 
la Repubblica, da chi dovrebbe 
darle dignità e prestigio davanti ai 
cittadini? Può una di quelle figure 
istituzionali invitare pubblica¬ 
mente un comune cittadino a get¬ 
tare nel cesso il tricolore? E poi 
chiedere sprezzante «quant'è?», 
tirar fuori i suoi bigliettoni con 
spocchia e mandare una seconda 
volta a quel paese l'oggetto della 
sua offesa? 

Dice: ma «e la destra?». E la de¬ 


stra italiana, quella del tricolore, 
come fa ad accettare una legge 
che stabilisce un principio così 
antipatriottico? Santa domanda. 
La destra lo fa, lo fa. Perché la 
legge «sui reati d'opinione» sta in 
realtà sul piatto forte dello scam¬ 
bio con la legge Pecorella. Tu mi 
approvi la legge per il mio caso, 
io ti approvo la legge per i casi 
tuoi. Mercato, puro mercato. 
Esattamente come, ai tempi della 
discussione sulla Costituzione, vi 
fu lo scambio tra televisioni (leg¬ 
ge Gasparri) e unità nazionale 
(devolution). E tuttavia non è so¬ 
lo questa l'assurdità licenziata di 
corsa ieri mattina, con i dirigenti 


di Forza Italia impegnatissimi a 
tenere in aula i propri parlamenta¬ 
ri vista l'importanza dello scam¬ 
bio in corso (dopodiché il numero 
legale sarebbe saltato più volte). 
L'assurdità sta anche nel tipo di 
comportamenti che, per salvare 
qualche «serenissimo» e qualche 
«guardia padana» sono stati inse¬ 
riti nella voce «reati d'opinione». 
Intendiamoci. Alcuni esponenti 
leghisti hanno probabilmente su¬ 
bito una interpretazione estensi¬ 
va, punitiva, delle norme in vigo¬ 
re, di fatto rimanendo vittime di 


logiche repressive. Ossia finendo 
per rischiare molto per comporta¬ 
menti da poco. Ma è possibile - 
questo vorrei chiedere alle supre¬ 
me istituzioni - che sia reato d'opi¬ 
nione quello realizzato da chi 
«promuove, costituisce, organiz¬ 
za o dirige associazioni dirette e 
idonee a sovvertire violentemen¬ 
te l'ordinamento politico e giuridi¬ 
co dello Stato»? E possibile consi¬ 
derare reato d'opinione quello rea¬ 
lizzato da chi «commette atti vio¬ 
lenti diretti a impedire, in tutto o 
in parte, anche temporaneamen¬ 
te» l'esercizio delle funzioni del 
presidente della Repubblica o del 
governo o del parlamento? E an¬ 
cora: è reato d'opinione quello di 
chi «compie atti violenti diretti e 
idonei a sottoporre il territorio 
dello Stato o una parte di esso alla 
sovranità di una Stato straniero»? 
Ma quale follia distruttiva delle 
menti e delle istituzioni può impa¬ 
dronirsi di una maggioranza par¬ 
lamentare, quale smania di impu¬ 
nità può ossessionare un capo del 
governo per decidere di disfare 
l'abicì del diritto e del senso dello 
Stato? Per portare una maggioran¬ 
za di centrodestra ad accettare 
che l'associazione sovversiva e 
l'uso della violenza siano «reati 
d'opinione»? Questa è la doman¬ 
da di fondo che occorrerà porsi da 
qui al voto, ma anche dopo: come 
mai una maggioranza di governo 
tutta «ordine e legge» dice, più di 
un quarto di secolo dopo, le stesse 
cose che diceva l'Autonomia 
Operaia? La beffa atroce per 
Ciampi, il trionfo postumo di To¬ 
ni Negri. Ecco a cosa servono gli 
ultimi giorni di Pompei di questo 
parlamento. 


Oplà, sulla bandiera italiana 
abbiamo scherzato: ieri a tempo 
record, la maggioranza ha varato 
la legge «salvaleghisti». D’ora 
in poi chi vilipende il tricolore 
è punito solo con una multa 


Un’emergenza chiamata Tgl 


Fabrizio Morri* 

stupefacente il tentativo di 
strumentalizzare una paro¬ 
la troppo colorita, per elu¬ 
dere la sostanza del problema: la 
qualità deH'informazione televisi¬ 
va. Tanto più nel momento in cui 
la violenza della censura della de¬ 
stra cerca di regolamento della 
par condicio. 

In queste settimane di avvio della 
campagna elettorale, appare evi¬ 
dente quanto il controllo politico 
e proprietario su gran parte delle 
emittenti italiane possa distoree¬ 
re e mortificare la realtà e le rego¬ 
le della competizione democrati¬ 
ca. Non a caso il Presidente della 
Repubblica ha ritenuto proprio in 
questi giorni di tornare ancora, 
come già ha fatto più volte duran¬ 
te questa legislatura, sul tema del¬ 
la libertà e della correttezza dell' 
informazione, essenziali per la 
democrazia. 

Assistiamo infatti ad una ulterio¬ 
re deriva deH'informazione tele¬ 


visiva. È in atto una vera e pro¬ 
pria campagna di sfondamento 
mediatico, che pretende di detta¬ 
re l'agenda dei mass media e di 
distrarre gli italiani dai problemi 
reali che, altrimenti, si imporreb¬ 
bero nella campagna elettorale. 
Mentre il paese rischia il gelo per 
l'inconsistenza della politica 
energetica del governo, da Bono- 
lis il premier parla dei suoi cactus 
in Sardegna. 

Sono pochi coloro che cercano di 
opporsi al dilagare del presidente 
del Consiglio su tutte le reti e in 
tutti i programmi: non è stato ri¬ 
sparmiato nemmeno un canale di 
pubblica utilità come Isoradio. 
Anzi, la faziosità di certe testate 
ne risulta rinvigorita e rimotiva¬ 
ta. Riparte la crociata del «bene» 
contro il «male», l'Italia reale vie¬ 
ne cancellata e sostituita da un te¬ 
atrino delle ombre. 

Preoccupa alla luce di questo pre¬ 
potente abuso del controllo sui 
mezzi di comunicazione la volon¬ 
tà di ritardare l'avvio della par 


condicio. Non siamo soli a pensa¬ 
re questo, se anche l'Autorità per 
le comunicazioni ha sentito l'ur¬ 
genza di assicurare regole. 

Dal servizio pubblico, in partico¬ 
lare, ci aspettiamo un rispetto 
non formale e non ipocrita delle 
regole sostanziali del buon gior¬ 
nalismo, deH'imparzialità e della 
correttezza. Da quattro anni il 
Tgl diretto da Mimun offre agli 
italiani un'informazione squili¬ 
brata, partigiana e maliziosamen¬ 
te indirizzata a penalizzare l'op¬ 
posizione e a censurare l'Italia re¬ 
ale e i suoi problemi, i suoi con¬ 
flitti e le sue speranze. Non ci sia¬ 
mo dimenticati la campagna su 
Telekom Serbia, né la quotidiani¬ 
tà di cronache politiche sapiente- 
mente strutturate in funzione del¬ 
le ragioni e degli interessi del go¬ 
verno e della maggioranza. E 
nemmeno ci siamo dimenticati 
l'oscuramento prima e poi il ritar¬ 
do con cui si è preso atto di que¬ 
stioni che invece agli italiani inte¬ 
ressavano, come il carovita o il 


contratto dei metalmeccanici. 

Si tratta di uno stato di fatto che 
umilia e penalizza i giornalisti di 
quella testata, la cui professiona¬ 
lità e autonomia sono compresse 
da una linea editoriale inaccetta¬ 
bile per il principale telegiornale 
del servizio pubblico. 

Da quattro anni, per parte nostra, 
siamo impegnati perché l'infor¬ 
mazione e i giornalisti possano in 
libertà e autonomia svolgere il lo¬ 
ro ruolo che è di grande importan¬ 
za e richiede professionalità e re¬ 
sponsabilità. Oggi concretamen¬ 
te questo significa battersi affin¬ 
ché un'informazione controllata 
e faziosamente orientata non cer¬ 
chi di condizionare il corretto 
svolgimento dell'appuntamento 
elettorale. In termini più espliciti, 
significa opporsi a che il conflitto 
di interessi usi la televisione per 
strappare con la prevaricazione 
qualche voto in più. Battersi si¬ 
gnifica anche indignarsi. 
Sappiamo di avere contro chi dal 
conflitto di interessi trae vantag¬ 


gio e per questo non ci stupisce lo 
strepito della destra e dei suoi uo¬ 
mini. Ma con altrettanta chiarez¬ 
za manifesto il mio stupore per 
reazioni come quelle dell'Usigrai 
e del comitato di redazione del 
Tgl, che non solo io non ho chia¬ 
mato in causa in nessun modo, 
ma che ho sempre considerato in¬ 
terlocutori attenti, nella reciproca 
autonomia, di questa battaglia di 
libertà. Così come sono certo che 
il Consiglio d'Amministrazione 
della Rai troverà presto nuovi e 
più importanti momenti di con¬ 
vergenza, per difendere l'autono¬ 
mia dell'azienda - certo non insi¬ 
diata dai Ds - la libertà d'informa¬ 
zione nonché la sua qualità e 
completezza. 

Dunque ho sollevato un proble¬ 
ma che considero reale e sono si¬ 
curo che cessati i polveroni e le 
strumentalizzazioni sciocche, di 
questi temi si dovrà discutere, tra 
le forze politiche e con i cittadini. 

*Responsabile Informazione dei Ds 


Se il governo mette l’Italia in frigo 


Paolo Hutter 

U n grado in meno e un’ora in meno 
di riscaldamento per decreto. Non 
diremo che il governo Berlusconi 
ha trovato un altro modo per lasciare fred¬ 
di gli italiani né diremo che mai e poi mai 
un governo dell’Unione arriverebbe al 
punto di limitare i consumi di gas per ri- 
scaldamento. 

È infatti vero - da tempo - che per specula¬ 
zioni e/o per cattive abitudini si abusa del 
riscaldamento invernale, ed è bene che un 
governo lo dica e provveda. Ma gli appelli 
di Scajola e il successivo decreto lasciano 
perplessi per molti motivi. Innanzitutto si 
dipinge come eccezionale l’ondata di 
freddo che stiamo vivendo in Italia per na¬ 
scondere la totale mancanza di program¬ 
mazione e preveggenza. 

Mi pare che siamo ancora ben lontani dal¬ 
le temperature minime italiane del genna¬ 
io 4 85 e non siamo nel Nord Est dell’Euro¬ 
pa. «Tu l’hai mai provato un freddo così? 
Hai mai vissuto a trenta sotto zero? Sono 
molto strane queste nuove sensazioni: è 
difficile respirare, mi gelano gli occhi, le 
mani sono rigide. Ora sono dentro l’uni¬ 
versità con tre pantaloni due calzini due 


maglioni cappello e cappuccio»: è il mes¬ 
saggio che mi è appena arrivato da un 
amico (italiano) da Cracovia. Non è la no¬ 
stra situazione...Comunque è vero che ar¬ 
riva meno gas dalla Russia. Cosa ha fatto 
in questi 5 anni il governo per incentivare 
l’efficienza energetica degli edifici, cioè 
la loro capacità di trattenere il calore e di 
non essere facilmente infiltrati dal fred¬ 
do? 

«Se i decreti sull’efficienza energetica del 
2001 rivolti ai distributori elettrici e del 
gas fossero partiti come previsto l’anno 
successivo invece di subire un ritardo di 3 
anni, attualmente avremmo un risparmio 
di oltre 1 miliardo di mc/anno di gas, pari 
al 4% delle importazioni dalla Russia», af¬ 
ferma il Kyoto Club, associazione che 
promuove la riforma energetica. 

Secondo i loro calcoli, se i nuovi edifici 
venissero realizzati secondo le norme con¬ 
tenute nei nuovi regolamenti edilizi già 
adottati da un certo numero di comuni 
lombardi avremmo annualmente un ri¬ 
sparmio di oltre 100 milioni di metri cubi 
di gas, valore che si cumulerebbe anno do¬ 
po anno. 

Se le caldaie a gas che vengono annual¬ 
mente installate (oltre un milione) invece 


di esser di basso rendimento energetico, 
fossero a 3 o 4 stelle (alta efficienza), si 
avrebbe un risparmio aggiuntivo di oltre 
200 milioni me di gas all’anno. Non sono 
cose che si possono fare da un giorno al¬ 
l’altro, ma neanche occorrono decenni. 
C’è poi la questione del metano che viene 
bruciato per produrre energia che si espor¬ 
ta, soprattutto in Francia Germania Sviz¬ 
zera. Non si possono certo proibire le 
esportazioni, ma forse ci sono sistemi fi¬ 
scali o amministrativi per ridurle nel mo¬ 
mento in cui si rischiano blackout di gas 
in Italia. E senza bisogno di riattivare in¬ 
quinanti centrali a olio combustibile come 
invece il governo ha ipotizzato e sta co¬ 
minciando a predisporre nonostante l’op¬ 
posizione compatta delle regioni, e in par¬ 
ticolare proprio della Lombardia che per 
fronteggiare l’inquinamento aveva co¬ 
minciato la lotta ai combustibili più inqui¬ 
nanti. Mentre scrivo apprendo che Formi- 
goni ha addirittura presentato ricorso al 
Tar contro il decreto, per opporsi all'olio 
combustibile. 

Ma per oggi stiamo al tema della riduzio¬ 
ne a 19 gradi. È un originale segno dei 
tempi che da una compagine fondata sul 
consumismo come quella berlusconiana 


venga una così netta posizione anticonsu¬ 
mista , che sembra ispirata dai teorici del¬ 
la «decrescita». Infatti non è proprio così 
ed è curioso che nel decreto si sia preferito 
scrivere che la temperatura ammessa «è 
ridotta di un grado» invece di scrivere il 
risultato della sottrazione, e cioè 19 gradi 
più due di tolleranza dai 20 (più due di tol¬ 
leranza) del decreto del 93. Temevano for¬ 
se che la cifra 19 facesse più impressione. 
Preferiscono dire «riduciamo solo di un 
grado». 

Comunque il problema è quello dei con¬ 
trolli. Dire 19,20 o 21 o 22 non costa nien¬ 
te. Mandare agenti esperti a controllare e 
sanzionare è un altro paio di maniche. Ve¬ 
dremo se nei prossimi giorni faranno qual¬ 
cosa. Un’amministrazione provinciale da 
me interpellata dice che le Arpa si fanno 
pagare per ogni visita di controllo, e i fon¬ 
di chi ce li ha. Vedremo se qualcuno si 
muove davvero. Un bello spot comunque 
- bisogna riconoscerlo - lo ha fatto l’agen¬ 
zia per 1 ’ ambiente della Lombardia che ha 
controllato nei giorni scorsi un campione 
di uffici pubblici e privati. E ha scoperto 
che faceva troppo caldo negli uffici del¬ 
l’assessorato all’ambiente del Comune di 
Milano. Gli han spedito una multa... 


Economia e lavoro 
la mia provocazione 


Franco Debenedetti 

L a denuncia dei limiti intrin¬ 
seci dei contratti collettivi 
di lavoro, che ne fanno stru¬ 
menti inadatti a regolare i rappor¬ 
ti sindacali in una società moder¬ 
na, esposta da Pietro Ichino sul 
Corriere della Sera , gli sono val¬ 
si critiche e consensi. Solo che le 
critiche gli son giunte da sinistra, 
nella settimanale riflessione poli¬ 
tica di Eugenio Scalari, e i con¬ 
sensi dalla destra sociale, in un'in¬ 
tervista, sempre su Repubblica , 
del ministro Gianni Alemanno. E 
questo induce a considerazioni 
che vanno oltre la questione spe¬ 
cifica, e che dimostrano quanto 
sia stretta la cengia su cui sono co¬ 
strette a procedere le proposte 
modemizzatrici nella sinistra. Ep¬ 
pure è su questi temi che la sini¬ 
stra si gioca tutto: mantenere il 
consenso di chi di essa non fa più 
organicamente parte, e aggregar¬ 
ne di nuovo; salvarsi dallo scivo¬ 
lare nella funzione residuale di as¬ 
sicurare il controllo sociale, e sa¬ 
per mettere in campo nuove capa¬ 
cità organizzative. 

Per modernizzare il Paese la sini¬ 
stra deve modernizzare gli stru¬ 
menti con cui ha costruito il suo 
consenso. Alcuni pesano e in¬ 
gombrano. La superiorità morale 
teorizzata da Enrico Berlinguer 
diventa arma per il fuoco amico 
dei moralisti e per il dileggio de¬ 
gli avversari. Il collateralismo, 
quando i rapporti di forza si sono 
rovesciati, produce responsabili¬ 
tà senza potere. La mistica della 
cooperazione è fonte di ambigui¬ 
tà in grandi imprese che operano 
sui mercati in concorrenza. 

E quando poi è il turno del sinda¬ 
cato, scattano resistenze e timori: 
nel militante, che si destrutturino 
organizzazioni, legami sociali, ri¬ 
ferimenti personali; nell'intellet¬ 
tuale, che si destrutturino gli stru¬ 
menti di coesione della società, e 
che gli individui finiscano per 
presentarsi nudi e isolati di fronte 
al un potere economico, e che allo 
Stato sia delegato il solo compito 
di «raccogliere gli sconfitti lascia¬ 
ti al bordo della strada». I rapporti 
di lavoro diventano così YhicRho- 
dus della capacità modemizzatri- 
ce della sinistra. 

Proprio a rassicurare quanti temo¬ 
no di perdere la propria anima, 
può servire il confronto con la po¬ 
sizione di Alemanno. La sua ade¬ 
sione alle proposte di Ichino si 
confronta con il nulla di fatto in 5 
anni dal governo di cui fa parte, 
anche solo per mettere in discus¬ 
sione la sostanziale inderogabili¬ 
tà a un contratto nazionale che 
non ne avrebbe i requisiti costitu¬ 
zionali (questo è l'effetto pratico, 
ad esempio, delle norme che con¬ 
dizionano all'applicazione inte¬ 
grale del contratto nazionale la 
possibilità di avere commesse da 
enti pubblici, di godere della fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali, 
di stipulare un contratto di ap¬ 
prendistato). Il suo pragmatismo 
conferma il modo ottuso e confu¬ 
so con cui questo governo ha af¬ 
frontato le riforme del lavoro. Ot¬ 
tuso è stato l'uso dell'articolo 18 
per separare Cgil da Cisl e Uil, 
una spaccatura risoltasi poi in in¬ 
debolimento proprio dei soggetti 


che si erano scelti come interlocu¬ 
tori privilegiati. Confuso è l'ap¬ 
proccio alla riforma del diritto del 
lavoro di un governo che procla¬ 
ma di voler semplificare e flessi- 
bilizzare, ma riesce soltanto a 
moltiplicare i tipi di lavoro margi¬ 
nale senza cambiare una virgola 
della disciplina del lavoro a tem¬ 
po pieno e indeterminato. Al con¬ 
trario, le riforme dei licenziamen¬ 
ti e dei rapporti sindacali proposte 
da Pietro Ichino, e che io presen¬ 
tai in Senato, si inseriscono in un 
progetto organico, che va dal col¬ 
locamento, agli ammortizzatori 
sociali (che oggi si direbbero «da¬ 
nesi»), all'estensione ai lavoratori 
atipici, fino al nodo centrale, quel¬ 
lo della riforma delle rappresen¬ 
tanze sindacali. 

Il sindacato troppe volte è un osta¬ 
colo alle innovazioni nei prodotti 
e servizi offerti dalle imprese e 
nel modo di organizzare le risor¬ 
se. Lo è in modo clamoroso nel 
mondo dei servizi, laddove i sacri 
principi in realtà puntellano pic¬ 
coli e grandi privilegi, a danno 
dei lavoratori esclusi e dei cittadi¬ 
ni insoddisfatti. Sindacati gialli, 
come teme Scalfari? Ma di che 
colore sono i sindacati che tollera¬ 
no forme di lotta come quelle di 
questi giorni dei dipendenti Alita- 
lia, fuori da tutti i protocolli sotto- 
scritti dalle parti? Un pericoloso 
precedente per una stagione che 
non promette nulla di buono. Gra¬ 
zie anche agli errori degli impren¬ 
ditori nella vicenda dei metalmec¬ 
canici - un anno senza contratto, 
con scioperi costati cari, senza ot¬ 
tenere le modifiche al sistema del¬ 
la contrattazione che chiedeva la 
Cisl, per poi pagare quanto chie¬ 
deva la Fiom - alla fine della dop¬ 
pia stagione congressuale dei due 
grandi sindacati, è prevedibile 
che in Cgil l'ala antagonista entri 
di forza in segreteria, e che la Cisl 
tomi sotto il tallone della cinghia 
di trasmissione partitica, metten¬ 
do la parola fine all'autonomia 
della segreteria Pezzzotta. 

Sta nascendo la «società 
low-cost», come recita il titolo 
del libro di Gaggi e Narduzzi re¬ 
censito da Francesco Giavazzi 
sul Corriere di martedì, popolata 
da aziende di tipo nuovo, «che si 
propongono di eliminare tutti i co¬ 
sti e gli intermediari inutili che di¬ 
fendono interessi diversi da quel¬ 
li dei consumatori, aziende nuove 
in cui non vi sono dipendenti che 
difendono le loro rendite». Sem¬ 
bra attuarsi, seppure in un senso 
del tutto diverso, la profezia di 
Marx nel Manifesto: «Ogni cosa 
solida evapora, e gli uomini sono 
finalmente costretti a guardare le 
loro contrapposte relazioni con 
occhi disincantati». 

Il problema, per il Paese, è quello 
di favorire queste trasformazioni. 
La sfida, per la sinistra, è di forni¬ 
re stmmenti e proposte che le ac¬ 
compagnino dando pieno soste¬ 
gno a chi non riesce a tenere il pas¬ 
so, realizzando la necessaria ga¬ 
ranzia dinamica delle pari oppor¬ 
tunità per tutti. È sulla sua capaci¬ 
tà di dare un contributo originale 
decisivo alla modernizzazione 
del Paese, contro vecchie e nuove 
posizioni di rendita, che si gioca 
la sua ragione d'essere. Oggi, e do¬ 
mani nel Partito Democratico. 
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UN MAGISTRATO 

FUORI LEGGE 
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Gian Carlo Caselli _ 

Un magistrato fuori legge 

"Sono l'unico magistrato al quale 
il Parlamento ha dedicato 
espressamente una legge. 

Una legge contra personam che 
mi ha espropriato di un diritto: 
quello di concorrere, alla pari 
con altri colleghi, alla carica 
di Procuratore nazionale antimafia. " 


Chiara Acciarini Alba Sasso 

Prima di tutto, la scuola 

Prefazione di Tullio De Mauro 



“Ogni soldo destinato a scuola e istruzione 
non è una spesa né per i privati né per lo Stato. 

È un investimento in salute, sicurezza, sviluppo 
di tutti e tutte.” (Tullio De Mauro) 

Mario Consani_ 

Foto di gruppo da Piazza Fontana 

Prefazione di Dario Fo 



La storia di una strage. In controluce, la storia 
d'Italia degli ultimi quarant'anni. Un mosaico che 
mette insieme i buoni, i cattivi, gli abitanti della zona 
grigia. Il passato, il presente e il futuro di quel 1969. 
Una virtuale foto di gruppo da Piazza Fontana. 

Una foto che inquieta. 

Nando dalla Chiesa 

La fantastica storia di 
Silvio Berlusconi 
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Una storia fantastica. Una storia verosimile. 
Una storia vera. Al lettore il divertente (e facile) 
compito di distinguere il vero dal fantastico. 
Ventitré capitoli di satira politica arricchiti 
da spumeggianti vignette. 


Nando dajla Chiesa 

vota Sìlviolo! 


Nando dalla Chiesa 


vota Sìlviolo! 



NÉ p 


Il nostro Sìlviolo Berlusconi apre la sua campagna 
elettorale. Incredibile, assurda, paradossale... 

Con le sue strategie, i suoi comizi, le sue 
interviste. Una inesauribile miniera di gag! 


Lidia Rave ra 

in fondo, a sinistra ... 


Lidia Ravora 



"In fondo, a sinistra, si è sempre riusciti a 
reagire. In fondo, a sinistra, non si è mai 
smesso di sperare. In fondo, a sinistra, si è 
affacciata di nuovo un'idea di politica fatta 
di attenzione e partecipazione. In fondo 
a sinistra non si sta poi tanto male. " 

Luigi Ferro Giampiero Rossi 

Le memorie di Adriano (quello vero) 

Prefazione di Roberto Vecchioni 



"Soltanto lui, Adriano, è una forza della natura, 
'quella' forza della natura. È Maciste, Rocky, 
Ursus, Tarzan messi insieme, è la volontà che 
diventa muscoli e disegna, scolpisce un eroe 
buono e semplice." (Roberto Vecchioni) 


Livia Pomodoro 

a quattordici smetto 


Livia F citi od or l 



Storie di ragazzi sotto i quattordici anni. Storie 
di immigrazione e di solitudine. Di giustizia 
e di ingiustizie. Di violenze da togliere il fiato. 

Di prostituzione, di stupri, di furti, di illusioni ferite. 
Un'amara verità che ha la forza, dura e struggente, 
della vita. 

di sana e robusta Costituzione 

Con interventi di: Nando dalla Chiesa, Nicola 
Mancino, Valerio Onida, Armando Spataro, 
Roberto Zaccaria 


DI SA IMA E ROBUSTA 

Costituzione 
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La Costituzione italiana, come è e come sarà. 

I testi a fronte delle due Costituzioni, la 
Costituzione dei Padri della Patria e quella 
di Bossi e Berlusconi. Con una serie di agili box 
per aiutare la lettura. 

Enzo Gentile 

Legata a un granello di sabbia 

Prefazione di Gianni Mura 



La canzone dell'estate, i motivi balneari, la cultura 
delle vacanze. I sapori e le parole di un repertorio 
musicale indimenticato, fatto di successi clamorosi, 
di canzoni mitiche, di tormentoni. 


























































cinema 1 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti pervoi 


Harry Potter 


Film 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .ed ecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e Tomicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
truccate. 


I segreti di Brokeback 
Mountain 

Due giovani cowboy Ennis (Heath 
Ledger) e Jack (Jake Gyllenhaal) 
lavorano come mandriani fra le 
montagne del Wyoming. Tra sensi di 
colpa e incertezze la loro amicizia si 
trasforma in qualcosa di più intimo e i 
ragazzi diventano amanti. Dopo 4 anni si 
rincontrano, sposati e padri, ma la 
passione esplode di nuovo: per oltre 
vent'anni continueranno a vivere la loro 
storia d'amore che rimarrà segreta. Leone 
d'Oro a Venezia e profumo di Oscar. 


La neve nel cuore A history of violence Match point 


Meredith (Sarah Jessica Parker), 
giovane manager newyorkese, 
raffinata e impeccabile, deve 
conquistare i genitori del fidanzato, 
una coppia liberal, disordinata ed 
eccentrica, che vive nel New 
England. Al primo incontro 
l'accoglienza non è delle più calorose 
e la donna decide di trasferirsi in 
hotel. Le viene in aiuto la sorella che 
con la sua simpatia conquisterà tutti, 
anche il suo fidanzato..Contrasti 
familiari fra dramma e commedia. 


Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
e dubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 


Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 


A cura di Pamela Pergolini 


New World 

Ovvero nascita di una Nazione. Il 
regista de «La sottile linea rossa», 
racconta la leggendaria storia 
dell'indiana Pocahontas e 
delfavventuriero inglese John Smith: 
il confronto tra culture, complicato da 
un amore proibito. Quando nel 1607 
una nave inglese approda sulle coste 
della Virginia, John, sceso per 
stabilire i primi contatti con gli 
indigeni, viene catturato. Durante il 
suo lungo soggiorno forzato nel 
villaggio conoscerà Pamore... 


di Mike Newell 


fantasy di Park Chan-wook 


drammatico diAngLee 


drammatico di Thomas Bezucha dramma-commedia di David Cronenberg 


drammatico di Woody Alien 


commedia noir di Terence Malick 


epico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo (E 5,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Match Point 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala B 


375 Memorie di una geisha 


15:30 (E 5,50) 


Orgoglio e pregiudizio 


20:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 La neve nel cuore 
Sala 2 350 Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 


15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


17:50 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Vizi di famiglia... (V.O) (Sottotitoli) 15:30-21 oo (E 5,00; Rid 4,50) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


La passione di Giosuè l'ebreo 


21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Parole d'amore 


16:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Match Point 


15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Derailed - Attrazione Letale 22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:40-17:30 (E 7,00; Rid 5,50) 



Vizi di famiglia... 20:15-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:45-19:05-21:25-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

1 segreti di Brokeback Mountain 17:15 20:05 22:50 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 9 

113 

The new world - Il nuovo mondo 

15:45-18:50-22:15-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 


16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


Salai 

Broken Flowers 

15:30-17:45-20:15-22:30 

Sala 2 

Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Ogni cosa é illuminata 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


P3K - Pinocchio 3000 

15:00-16:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Reinas - Il matrimonio che mancava 

18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Sala 2 


120 The Red Shoes 


15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Parole d'amore 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The Rocky Horror Pictures Show 


21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo (E 5,16) 


Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. 0106121762 


Riposo (E 4,5) 


Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 


A History of Violence 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Pitta 280 I segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Match Point 


15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Lady Vendetta 


20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


CINERASSEGNA 


15:30-16:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 
499 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

17:30-20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Salai 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 

Sala 9 

Salalo 

Salali 

Sala 12 

Sala 13 
Sala 14 


143 Felix - Il coniglietto giramondo 


16:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Vizi di famiglia.. 


17:50-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


King Kong 


22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 


216 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

16:25-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


143 Harry Potter e il calice di fuoco 


14:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The new world - Il nuovo mondo 


17:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Natale a Miami 


20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


143 La neve nel cuore 


17:20-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


143 Derailed - Attrazione Letale 16:30-20:00-22:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

216 40 anni vergine _ 


_17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 
320 


320 


216 

143 


The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:05-22:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_16:50-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

I segreti di Brokeback Mountain 17:10-20 00-22 50 (E 7,20; Rid 5,20) 
Match Point 17:00-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Sala 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 


600 Vizi di famiglia... 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


Riposo (E 6; Rid. 4) 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Campomorone 


Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 


• Chiavari 


Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Riposo (E 5,00) 


Isola Del Cantone 


Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


40 anni vergine 
Sala 2 200 Match Point 

Sala 3 150 Parole d'amore 


15:45-17:55-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


16:10-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco Scrivia 


Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Riposo (E 3,50; Rid. 2,80) 


Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Riposo (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 


Harry Potter e il calice di fuoco 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


40 anni vergine 


15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


La neve nel cuore _ 

Roof 2 135 Match Point _ 

Roof 3 135 Ti amo in tutte le lingue del mondo 


15:30- (E 7,00; Rid. 4,00) 


15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


I segreti di Brokeback Mountain 


(E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Match Point 


20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


Il NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


I segreti di Brokeback Mountain 


19:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Il vento del perdono 


17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Megacine Tel. 199404405 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 


17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Felix - Il coniglietto giramondo 


15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 

Sala 8 
Sala 9 

Salalo 


La neve nel cuore 


15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Derailed - Attrazione Letale 


22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Natale a Miami 


15:45-17:45-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The new world - Il nuovo mondo 


18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16 45 (E 6,50; Rid 5,50) 
Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


40 anni vergine 


15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Match Point 


15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

448 The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

181 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Match Point 


15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La neve nel cuore 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


40 anni vergine 


15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Fame chimica 


Provincia di Savona 


17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Vai e vivrai 


21:15 (E 3,00) 


Albenga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Non bussare alla mia porta 


21:00 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Memorie di una geisha 


20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 


21:00 (E 3,00) 


Cairo Montenotte 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Passo a due 


20:15-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Cisano Sul Neva 


Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


I segreti di Brokeback Mountain 


17:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Lady Henderson presenta 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Derailed - Attrazione Letale 

20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:20-17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Match Point 

17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


The new world - Il nuovo mondo 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 16.00 XVII Corso di Studi sul mondo dell'Opera Festa 

musicale per i 250 anni di W.A. Mozart 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Sabato ore 15.30 Le favorite di Gaetano Donizetti, direttore Ric¬ 
cardo Frizza, regia Lamberto Puggelli; 

Domani ore 20.30 Concerto Sinfonico di Gala per i 250 anni della 
nascita di Wolfgang Amadeus Mozart direttore Riccardo Frizza 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Amleto di William Shakespeare, regia Elio De 

Capitani 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Le cirque invisible di e con Jean Baptiste Thierrée 

e Victoria Chaplin 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domenica ore 16.00 Piccolo Nemo 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Holy Day di Andrew Bovell, messa in scena di 

Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21.00 Barman regia Davide Balbi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Libera Nos di Luigi Meneghello, con Natalino 

Balasso, regia Gabriele Vacis; 

Oggi ore 17.00 Presentazione del libro di Clara Rubbi "Amori e 
passione politica nei salotti del risorgimento genovese" 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Domani ore 21.00 Ambaradan modi di ridere ; 

Martedì ore 18.00 Aperitivo letterario 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Ciò che vide il maggiordomo di Joe Orton, con 

Gaspare e Zuzzurro, regia Andrea Brambilla 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Sabato ore 21.30 Commun Mor festa con gli artisti dopo lo spetta¬ 
colo; 

Domani ore 21.30 Zelig con I Mammuth; 

Mercoledì ore 10.00 Wolfi "Bambino prodigio", di R. Corona e C. 
Raimondo - per bambini 8-12 anni 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 



per informazioni VV VV VV. 1 

(dal lunedì al venerdì 
UZDDDUDUDD dalle 9.00 alle 14.00) 


www. un ita it/store 

5 SSWilKÌI? 0266505712 store unita.it 























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 26 gennaio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 4 141 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Avigliana 

Sala 7 The new world - Il nuovo mondo 

13:30-17:00-19:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 100 Felix - Il coniglietto giramondo 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 132 40 anni vergine 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 8 The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:00-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:30-2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo 14:20-16 00-17:40 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 200 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

• Bardonecchia 

Memorie di una geisha 20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 10 Chicken Little - Amici per le penne 

13:20-15:00-16:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 2115 

King Kong 18:20-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Riposo 

• Beinasco 

Sala 11 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 12 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Riposo 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 13 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 Saw 2 - La soluzione dell 'enigma 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 
Sala 15 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:45-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 361 11 

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 1 411 The new world - Il nuovo mondo 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 Derailed - Attrazione Letale 

13:40-16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 149 A prova di errore (V.O) (Sottotitoli) 16:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 2 411 40 anni vergine 14:50-17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 208 Riposo 

The Snapper 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 307 Match Point 13:50-16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Sala 3 154 Riposo 

Due sulla strada 19:45 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 Derailed - Attrazione Letale 22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Perceval le gallois (V.O) (Sottotitoli) 2130 (E 5,00; Rid 3,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Natale a Miami 16:00-18:10-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 219 La neve nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 262 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Orbassano 

Sala 7 246 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, i Tel. 01 19036217 

Sala 2 201 Match Point 14:40-17:15-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 124 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:55-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pianezza 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Sala 9 124 1 segreti di Brokeback Mountain 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

The Red Shoes 20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 magi randagi 16:30-18:30-20:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

1 giorni dell'abbandono 21 oo (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 2 160 Match Point 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Me and you and everyone we know 22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 4 132 The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 40 anni vergine 14:50-17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 6 160 1 segreti di Brokeback Mountain 16:35-19:25-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

40 anni vergine 20:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 7 132 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 3 Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Sala 8 124 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 4 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• PlNEROLO 

Riposo 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Carmagnola 

53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011 655187 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Match Point 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

A History of Violence 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 

15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala 2 Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

53 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala 3 127 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nuovo Riposo 

Good Night, and Good Luck 21 15 

• Rivoli 

• Chivasso 

Sala 4 127 The new world - Il nuovo mondo 18:30-21 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

U Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala 5 227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• ClRIÈ 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Vizi di famiglia... 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 141 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

• Collegno 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Blu 220 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Grande 450 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Settimo Torinese 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Rosso 220 La neve nel cuore 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 7 280 Vizi di famiglia... 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 21 :i o 

Sala 2 178 Riposo 

Sala 3 104 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 21:20 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 9 137 King Kong 18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Susa 

Felix - Il coniglietto giramondo 14:45-16:30 (E 7,50; Rid 6,00) 

Riposo 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 4,00) 

Sala 10 ANTEPRIMA 15:50-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Giaveno 

Sala 2 360 Riposo 

Sala 11 1 segreti di Brokeback Mountain 14:55-17 30-20:05-22:40 (E 5,00) 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellice 

53 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 1 2 Tel. 011 5224279 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

L'arco 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Jona che visse nella balena 21 oo (E 4,00; Rid 3,00) 

• Ivrea 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Valperga 

Riposo 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 2 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Derailed - Attrazione Letale 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

The new world - Il nuovo mondo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Venaria Reale 

Sala Harpo Reinas - Il matrimonio che mancava 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid.4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La marcia dei pinguini 21:30 

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Riposo 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 213 Match Point 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tei. 01 181 73323 

Sala 3 104 The new world - Il nuovo mondo 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Riposo 

Match Point 15:20-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Crash - Contatto fisico 20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 2 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

The Red Shoes 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 

14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 754 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17.50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Il sorpasso 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 4 Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Sala 3 1 48 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 La neve nel cuore 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Sala 6 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Parlo italiano di Germa¬ 
na Erba e Irene Mesturino, diretto da 
Girolamo Angione; 

Oggi ore 20.45 Delitto e Castigo di Fedor 
Dostoevskij, diretto e interpretato da 
Glauco Mauri 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Martedì ore 21.00 Gli ultimi saranno ulti¬ 
mi di Massimiliano Bruno, con Paola Cor- 
tellesi, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 


RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Giselle con la Compa¬ 
gnia Ballet De Camaguey, musiche di 
A.Adam, coreografia ricostruita da Ferdi¬ 
nando Alonso 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Se questo è un uomo di 
Primo Levi e Pieralberto Marchè, diretto 
da Franco Però, con Nello Mascia, Marco 
Belocchi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Ciau Bale di Neve Associa¬ 
zione Culturale "Ciau Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 


via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 Yorri Rakover si rivolge a 

Dio di Zvi Kolitz 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swich 2... 10 anni dopo; di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio¬ 
ne 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 Per non dimenticare con 

la Compagnia "Associazione Culturale 
Tadacà" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Oggi ore 21.15 II medico per forza Com¬ 
pagnia Banda del Dus 

























































































































































































































































































































